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i giorni che passano senza 
soluzione per il conflitto 
di interessi di Berlusconi. State 


diventando la barzelletta 
del mondo». L’inimmaginabile 
risposta a pagina 3. 



Due giornali del premier diffondono notizie smentite di un complotto intemazionale dei giudici 
Ruggiero (attaccato nel governo) sta per dimettersi, Berlusconi lo ferma ma poi dice no all’Airbus 


Caccia 
Aperta 
ai Giudici 

Antonio Padellaro 

N ello stesso giorno in cui il 
magistrato milanese IIda 
Boccassini si è sentita aggre¬ 
dita da un articolo del senatore di 
Forza Italia Lino Jannuzzi, il vicemi¬ 
nistro di Forza Italia Gianfranco 
M iccichéesprimeva il suo profondo 
disgusto per lo sceneggiato televisivo 
"La Piovra”, Con queste parole: «Se 
la trasmettono ancora mi dimetto», 
A comprendere perché può esistere 
un nesso tra i dueepisodi può aiutar¬ 
ci la teoria dei riflessi condizionati, 
elaborata all'inizio del secolo scorso 
dal premio Nobel russo Ivan Retro¬ 
vie Pavlov. Fu costui a sperimentare 
su un cane, il canedi Pavlov appun¬ 
to, la relazione tra stimoli creazioni 
fisiologiche, e a scoprire che alla be 
stiola bastava guardare un osso suc¬ 
culento per secernere succhi gastrici, 
U n fenomeno uguale e contrario si 
può riscontrare tra i fans di Silvio 
Berlusconi, a cui spesso è sufficiente 
ascoltare parole come legalità, roga- 
torieo conflitto d'interessi per avver¬ 
tire acuti sintomi di malessere, nau¬ 
sea e giramenti di testa, Particolar¬ 
mente penoso il caso dell'onorevole 
M icciché che soffre comeun’intolle 
rabile tortura la visione di film am¬ 
bientati in Sicilia che hanno come 
protagonisti magistrati coraggiosi al¬ 
le prese con boss della mafia e politi¬ 
ci corrotti; se ripetuta con la messa 
in onda della Piovra 10 o 11, tale 
sofferenza potrebbe perfino indurlo 
a rinunciare a una brillante carriera 
politica. Incredibile ma vero. 

Sono almeno dieci anni, dall’inizio 
cioè di Mani Pulite e dalle indagini 
sul terzo livello di Cosa nostra, che 
l’immaginedella dottoressa Boccassi¬ 
ni provoca nei suoi numerosi nemi¬ 
ci non uno ma tre riflessi condiziona¬ 
ti: indicarla come incarnazione del 
peggior giustizialismo forcaiolo, get- 
tarlefango addosso, cercaredi elimi¬ 
narla. 
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ROMA SaverioBorrelli,chiedeun interven¬ 
to del presidente Ciampi per «difendere 
l'onorabilità» di llda Boccassini e i magi¬ 
strati di M ilano. Ieri i giornali di casa Berlu¬ 
sconi («Panorama» e «Il giornale») aveva¬ 
no diffuso notizie - che i giudici hanno 
bollato come false- di un complotto inter- 
nazionalecontro il premier. Il quale ancora 
ieri è dovuto intervenire per evitare le di¬ 
missioni del ministro degli Esteri Ruggiero, 

ALLE PAGINE 2-3-4 

Devoluti on 

I sindacati di scuola 
e polizia: così 
si smembra il cuore 
dello Stato 

CIPRIANI A PAGINA 6 


Afghanistan 

BinLaden non si trova 
L’Europa parte, anzi no 


Bombardate Gaza, Ramallah e Salfit. Il leader dell’Anp Arafat completamente isolato 

È guerra ovunque attorno a Israele 


Peres: «Sharon mi mette i brividi» 


Condanna: 16 e 14 anni 

Novi Ligure, Erika e Omar 
nel pozzo della prigione 

dall’inviato Oreste Pivetta 


Umberto De Giovannangeli 


La Striscia di Gaza tagliata in tre segmenti, le città palestinesi accer¬ 
chiate, la Cisgiordania divisa in cantoni, i trasporti aera interrotti. E 
Yasser Arafat di fatto agli arresti domiciliari a Ramallah, È la «strate¬ 
gia del ragno» che Sharon ha messo in atto contro l'Anp e il suo 
leader, Una strategia che, affama il ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Paes«mi mette i brividi», 

A PAGINA IO 


TORINO Sedici anni per Erika De N ardo, quattor¬ 
dici anni per Mauro Favaro, detto Omar. La 
sentenza dei giudici di Torino toglie qualcosa 
alle richieste dell'accusa (20 e 16 anni), ma ne 
conferma ricostruzioni e giudizi. Soprattutto su 
un punto: i due ragazzi erano pienamente consa¬ 
pevoli, capaci di intendere e di volere, quando 
massacrarono a coltellate la madre e il fratellino 
di lei in una villetta di Novi Ligure il 21 febbraio 
scorso. 


M attempo 

Papa 

Città e 

Wojtyla 

trasporti 

digiuna, 

nel caos 

Ruini frena 

sotto la neve 

sul dialogo 
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Cm 

ha Perduto 

La 

Sicilia 

Gian Carlo Caselli 

C hi ha stravinto leultimeele- 
zioni in Sicilia (politiche, re¬ 
gionali e amministrative) si 
sa. Sul perché di queste maggioran¬ 
ze «bulgare» si intrecciano analisi e 
commenti. Spesso si sente ripetere 
che un ruolo non secondario avreb¬ 
bero avuto gli esiti dei processi di 
mafia contro imputati eccellenti, 
nel senso che avrebbero favorito il 
formarsi di quelle maggioranze. 
Tra i sostenitori di questa tesi ci 
sono molte persone decisamente 
in mala fede. Poi vi sono alcune 
anime belle (a volte non proprio 
candide, perché un po' troppo an¬ 
siose di sentirsi omologate dai 
«benpensanti»). Le une e le altre 
possono contare su una disinfor¬ 
mazione di fondo che il novello 
"pensiero unico" alimenta con cal¬ 
lida sapienza. 

I n verità, bastano pochi dati obietti¬ 
vi persmentirein maniera inoppu- 
gnabilelatesi del voto comereazio- 
ne contro le inchieste conclusesi 
con l'assoluzionedei «colletti bian¬ 
chi». Già nel 1994 (elezioni politi¬ 
che) il Polo di centro-destra ripor¬ 
tò un successo strepitoso. Per esem¬ 
pio, il risultato deH'uninominaleal- 
la Camera fu di 21 seggi a zero 
nella Sicilia orientale e di 16 a 4 
nella Sicilia occidentale. Le stragi 
del maggio-luglio 1992 erano anco¬ 
ra- per tutti - causa di indignazio¬ 
ne e rabbia autentiche. In quel peri¬ 
odo, il fresco ricordo del terribile 
sacrificio di Falcone e Borsellino 
sosteneva l'azione antimafia con la 
forza di un consenso eccezionale 
ed incondizionato. Chi avesse an¬ 
che solo ipotizzato un’assoluzione 
per gli imputati eccellenti sarebbe 
stato scambiato per un visionario 
provocatore. Non c'erano dubbi 
ci rea la doverosi tà, legittimazionee 
fondatezza delle iniziative investi¬ 
gati ve e gi u d i zi ari e i ntraprese. 

E tuttavia risultò «sconfitto» persi¬ 
no il mitico capo del pool di Falco¬ 
ne e Borsellino, Nino Caponnetto, 
non eletto deputato - nel 1994 - 
pochi mesi dopo un personale 
trionfo alle comunali di Palermo. 
E allora, che senso ha ricollegare a 
vicende giudiziarie successive (di 
molto successive!) fatti ecircostan- 
ze già verificatisi con larghissimo 
anticipo rispetto a quelle vicende 
giudiziarie? C’è qualcosa di ragio¬ 
nevole in questa operazione, che 
ha lo sgradevole odore di una tur¬ 
bata? 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Si nota di più 

vedi 13 dicembre, ore 18,50 circa: va in onda su Raiuno una 
U intervista a Billy Costacurta ad opera di una di quellesgallet- 
tateinviatedi M icheleCucuzza indistinguibili dalla loro parodia. 
Si parla, con una sorta di accanimento terapeutico, delletanteex 
fidanzate del calciatore. L 1 i n ter vi statr i ce, chissà perché, vuole 
costringerlo ad ammetteredi avere dei rimpianti nei confronti di 
unadi queste ex. Infine, la domanda decisiva: 'Qual èlaqualitàdi 
una donna che piace a Costacurta?. Lui risponde preciso: 'Al 
primo incontro il sedere, al secondo ancora il sedere. Al terzo 
incontro, forse, comincio a notare qual eh e al tra cosa'. Ora, non si 
può fare a meno di chiedersi perchéunasimilemiseriasentimen- 
taledebba essere diffusa dai potenti mezzi della Rai. Sono scheg¬ 
ge di volgarità impazzita, alla stregua delle interviste pagate al 
fidanzato di Erika e degli abusi autopromozionali di Bruno Ve¬ 
spa?© invece pezzi molto furbi di Rai stanno già lavorando perla 
prossima amministrazione, sperando di farne parte ai massimi 
livelli?E qualcuno magari a Raiuno si domanda: mi si nota di più 
ad Arcorese faccio del mio meglio attaccando Canale 5, oppure 
se faccio del mio peggio, accollandone la responsabilità al presi¬ 
dente Zaccaria? 


I Diari di Chiambretti Underground 


G ianni Boncompagni se ne sta 
appoggiato a un fondale con 
aria assorta, lo sguardo perso verso 
un punto indefinito. Attorno a lui 
passano rapidamenteleragazze, che 
si muovono a piccoli gruppi, già in 
succinti abiti di scena, e riempiono 
il piccolo corridoio di profumi, colo¬ 
ri, risate, fumo di sigarette, squilli di 
cellulare. C'è una confusione allegra 
da formicaio, nello studio 2 della 
Deardi Roma, che non si interrom¬ 
pe neanche quando inizia la diretta. 
Perché i confini tra ribalta e retro¬ 
scena sono così sfumati che tendo¬ 
no a scomparire. Anche letelecame- 
resi muovono con insolita libertà e 
si insinuano nel piccolo backstage, 
in mezzo ai tecnici, ai cavi, agli auto¬ 
ri che sfogliano appunti ealleseggio- 
line dove stanno appoggiate le giac¬ 
che e i cappotti, come in un tinello 


Andrea Carugati 

impreparato ad accogli ere tanta gen¬ 
te. Non è un caso: Chiambretti gio¬ 
ca con i suoi compagni di viaggio e 
li getta nella mischia, riesce a utiliz¬ 
zare Ia diretta per spegnere letensio- 
ni dello staff, come quando costrin- 

Calcio 


Giocatori contro 
Lega: partite 
impossibili 
sui campi ghiacciati 

DE MARZI A PAGINA 19 


se Tiberio Fusco (uno degli autori) 
afareun'imitazionedi Sandro Ciot¬ 
ti per stemperare una lite con un 
cameraman. E poi c'è lo strano con¬ 
nubio tra Chiambretti e Boncompa¬ 
gni, che funziona oltre le migliori 
aspettative. M ac'èancheun diretto- 
redi rete, Carlo Freccero, che l'altra 
sera (ma lo fa sempre) si aggirava 
per lo studio durantela diretta, ride¬ 
va e parlava con gli autori e fumava 
e non smetteva di camminare e ge¬ 
sticolare, passarsi le mani trai capel¬ 
li. E si entusiasmava per una battu¬ 
ta, si preoccupava per un'intervista 
troppo corta. Ogni tanto, durantela 
pubblicità, si lanciava in un fiume 
di parolechecostruivano esmonta- 
vano il senso stesso della televisio¬ 
ne. 
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Solo una 

insistenza 

dei tedeschi 

potrebbe 

rilanciare 

Giscard 


L’eurodeputato 
Daniel Chon Bendit 
mentre commenta 
un articolo 
su Silvio Berlusconi 
G. Cerles/Ansa 



Prodi: i governi fanno 
accordi e poi niente 

BERLINO Romano Prodi ha dato 
sfogo alla sua insoddisfazione per 
come vanno le cose all'interno dell 1 
Ue. E lo fa in concomitanza con il 
vertice europeo di Laeken. In una 
intervista al quotidiano tedesco 
«Sueddeutsche Zeitung» il presi¬ 
dente della commissione europea 
lamenta una «mancanza di coordi¬ 
nazione» all'interno della comuni¬ 
tà. «Assistiamo continuamente al 
fatto che i capi di governo - nota - 
si mettono d'accordo su importan¬ 
ti progetti e poi non succede nien¬ 
te. 

Prendiamo l'esempio del progetto 
Galileo, il programma europeo di 
navigazione satellitare cui sono fa¬ 
vorevoli i capi di governo. Dello 
stesso avviso sono anche i ministri 
della ricerca, ma all'improvviso 
quelli delle finanze dicono di no. 
All'interno di questi piani decisiona¬ 
li manca la volontà politica di im¬ 
porre anche progetti importanti». 


dal corrispondente Sergio Sergi 


BRUXELLES Arriva Wim. Un altro 
Wim ai vertici europei. C'è un 
tappeto rosso, ormai, per Wim 
Kok, il premier socialista olande 
se, l'ex sindacalista del patto so¬ 
ciale dei Paesi Bassi che tanta 
scuola ha fatto in termini di con¬ 
certazione. Il Wim, capo del go¬ 
verno di centro-sinistra in prossi¬ 
ma uscita dai palazzi de L'Aja, a 
primavera, proprio in tempo per 
sedersi alla guida del 
"presidium” della Convenzione, 
l'organismo che preparerà le op¬ 
zioni per il nuovo impianto costi¬ 
tuzionale dell'U nione. 

Il Wim che s'aggiunge all'al¬ 
tro Wim, l'attuale presidente del¬ 
la Banca centrale di Francoforte, 
la banca dell'euro. Anch'egli olan¬ 
dese. Tutto porta a pensare che 
l’attuale premier sarà oggi desi¬ 
gnato, salvo intoppi e sorprese, a 
dirigere il lavoro cruciale per da¬ 
re nuovi meccanismi di decisio¬ 
ne all'Unione allargata. Ne han¬ 
no parlato ieri, per tutto il giorno 
i leader riuniti nel Castello di 
Laeken. E al tema vi hanno dedi¬ 
cato anche una lunga cena duran¬ 
te la quale è stato anche affronta¬ 
ta la spinosa scelta delle sedi per 
numerose "Agenzie” comunita¬ 
rie. Una di esse, quella sulla sicu¬ 
rezza alimentare, tanto voluta da 
Parma, è sfumata nel freddo del 
parco di Laeken, nemmeno Ber¬ 
lusconi l'ha più difesa con ardore 
perchè, voi sapete, che "l’hanno 
promessa ad Helsinki da due an¬ 
ni". 

C’è un legame tra un Wim 
che arriva e l’altro che va via? 
Non automatico, ma c'è. Wim 
Kok, che ha prevalso sulla candi- 
daturadi Giuliano Amato, ha da¬ 
to la propria disponibilità a rico¬ 
prire l’incarico di presidente del¬ 
ia Convenzione, un lavoro che lo 
occuperà per almeno un anno. 
Quando ieri è arrivato al Castello 
si èschernito: "lo alla Convenzio¬ 
ne? N on mi pare, a meno che...". 

I nfatti. Sapeva che, la sera prima, 
i leader del Pselo avevano lancia¬ 
to. L'unico che può farcela e che 
può essere proposto agli altri lea¬ 
der europei edi altra concezione. 
É stato Antonio Guterres, il pre- 


Kok favorito per la presidenza della Convenzione 

Prende quota l’ipotesi Blair come futuro successore di Prodi alla guida della Commissione 




mier portoghese, a fare ufficial¬ 
mente il nome di Kok al tavolo 
degli esponenti del partito del so¬ 
cialismo europeo riuniti nel pa¬ 
lazzo del municipio, sulla Gran¬ 
de Place. Un presidente della 
Convenzione socialista, in ogni 
caso. Soprattutto perchè, nel 
2002, l’anno in cui l’organismo si 
riunirà, le presidenze di turno sa¬ 
ranno in mano ad esponenti del 
centro-destra (Spagna e Dani¬ 
marca), il presidente del parla¬ 
mento sarà un liberale (PatCox) 


e il presidente della Commissio¬ 
ne, Prodi, non è un socialista. E, 
poi, per la stessa presenza di Pro¬ 
di, un altro italiano comeAmato 
rappresenta un "ostacolo" obietti¬ 
vo. Parola di Berlusconi che ave 
va proposto Amato. Tant'è. Avan¬ 
ti, Kok. Tranne che non riesca a 
risolvere alcuni problemini di or¬ 
dineistituzionale: il suo mandato 
dura sino a primavera inoltrata e, 
invece, la Convenzione dovrebbe 
iniziarci suoi lavori entro marzo 
2002. Le alternative ci sono sem¬ 


pre ma Kok è considerato l'uo¬ 
mo giusto. 

Può andare bene a Chirac 
che, in un sol colpo, elimina due 
fastidiosi personaggi del calibro 
di Giscard d'EstaingeJacquesDe- 
lors. E gli va bene, ecco il legame 
con la Bce, perché la presenza di 
un Kok allontana l’altro Kok, 
quello della Banca, il quale, secon¬ 
do gli accordi del 1998, deve apri¬ 
re la porta, per la seconda parte 
del mandato, aJean-ClaudeTri- 
chet, il governatore francese, spe¬ 


rando che nel frattempo si liberi 
dai lacci della fastidiosissima in¬ 
chiesta sul fallimento del Credit 
Lyonnais. Può andar bene a Bla¬ 
ir, che appoggiava Amato ma al 
quale va benissimo anche Kok. 
Può andar giù anche al cancellie¬ 
retedesco Schròder il quale ave¬ 
va pronunciato un "sì" a favore 
di Giscard: «È noto che noi soste¬ 
niamo una candidatura france¬ 
se», ha detto anche ieri il cancel¬ 
liere. 

Arriva Kok, se arriva. Altri¬ 
menti potrebbe ri prendere quota 
il nomedi Giscard. E la partita si 
potrebbe riaprire. M a sullo sfon¬ 
do delle scelte europee potrebbe 
ro maturare delle novità anche 
clamorose. E sarà tutto merito 
della moneta unica. Sì, perchè si 
parla con insistenza di una scelta 
europei stadi TonyBlair. Unavo- 
cazione che potrebbe portarlo a 
Bruxelles, alla presidenza della 
Commissione europea. 

Il successore di Romano Pro¬ 
di alla fine del 2004. Se ne parla, 
ormai con insistenza. A Londra 
ma anche nei corridoi del sum¬ 
mit di Laeken. Il premier laburi¬ 
sta avrebbe fatto sapere che gli 
piacerebbe tanto prendere posses¬ 
so della macchina comunitaria. 
Un obiettivo che sarebbe davve¬ 
ro raggiungi bileunavolta supera¬ 
to lo scoglio più alto. 

Il referendum dei britannici 
per l’adesione all'euro. Se Blair 
riuscirà, nel 2003, a traghettare il 
Regno Unito pienamente in Eu¬ 
ropa, cancellando quel chiamarsi 
fuori ai tempi del Trattato di 
Maastricht, la via di Bruxelles sa¬ 
rà cortissima. 

L'isolano Tony uscirà dal tun¬ 
nel della Manica e unirà, ormai 
in tutto, il suo paese all’Europa. 
Dicono che non sia affatto fanta¬ 
politica. 



«L'ostilitàdi Silvio Berlusconi nei confronti del man¬ 
dato di cattura europeo potrebbe aver cambiato l'at¬ 
teggiamento dell'Italia verso l'Europa. Il fatto che la 
settimana scorsa il governo italiano abbia rabbiosa¬ 
mente detto no alla proposta di mandato di cattura 
europeo e poi con riluttanza abbia detto sì appena 
cinque giorni dopo non è il punto centrale dd pro¬ 
blema. Ciò che stupisce, nd contesto italiano, è il 
cambiamento di umore: se crediamo a qudlo che 
dicono i ministri, un rapporto d'amoredurato quasi 
cinquanta anni si è improvvisamente inacidito. Gli 
italiani sono confusi. Qual è, si chiedono, la politica 
dd governo nd confronti ddl'Europa?Chi coman¬ 
da? E veramente cambiato qualcosa? 

L'Europa èstata a lungo la vacca sacra ddl'ltalia, 
qualcosa che nessun politico di primo piano ha mai 
osato mettere in dubbio o criticare. Sbirciando ndla 
confusionedi tormentati sproloqui, sono emerse nd 
solo governo italiano almeno quattro diverse "agen¬ 
de per l'Europa". L'europdsta più convinto dd gover¬ 
no Berlusconi è il ministro degli Esteri Renato Rug¬ 
giero. Tarchiato, gioviale ex ambasciatore, già mini¬ 
stro dd Commercio, statista itinerante ddla Fiat (è 
ancora largamente considerato l'uomo di Gianni 
Agndli nd governo) e, più di recente, direttore ddla 
World Trade Organization, appartiene alla vecchia 
scuola. Integrarsi in Europa, pensa Ruggiero, è la 
miglioree lasola prospettiva per l'Italia. Senon fosse 
riuscito a ricuci re lo strappo avrebbe potuto benissi¬ 
mo rassegnareledimissioni dal governo per tornarse¬ 


ne, magari, alle dipendenze di Agndli (la Fiat ha 
bisogno di una mano). L'esito opposto, con l'Italia 
che avesse fatto ricorso alla clausola di "opt-out" 
(alla britannica o alla danese) rispetto allo spazio 
giudiziario europeo, avrebbe, d'altro canto, procu¬ 
rato una grande gioia ad un altro personaggio di 
primo piano dd governo Berlusconi: 

Umberto Bossi. 

E il grand'uomo?Con ogni proba¬ 
bilità Berlusconi non ha una reale vi¬ 
sione ddl'Europa. I suoi istinti sono 
in largamisura tattici. Tuttavia deside¬ 
ra veramente essere amato e ammi ra¬ 
to aldilà ddle Alpi ed essere accolto al 
tavolo dd grandi. E allora perché ha 
rischiato di infastidirli respingendo 
un'idea che tutti avevano accolto di 
buon grado (echeera stata sponsoriz¬ 
zata dal suo amico spagnolo Josè M a- 
ria Aznar)? Alcuni naturalmente ri¬ 
spondono che è stato solo per proteg¬ 
gersi dalle indagini condotte da magi¬ 
strati stranieri ndle sue oscure operazioni finanzia¬ 
rie. La polemica sul mandato di cattura ha di fatto 
cambiato la temperatura e... la partita. Per la prima 
volta in Italia, l'Europa è diventata un pallone da 
calcio politico. Può darsi che Berlusconi al momen¬ 
to non sappia dove calciarlo. M a è probabile che 
continui a rimbalzare a lungo nd cortili (se non 
ndle corti) romane. 



L’innominato di Westminster 

Il nome di Berlusconi suscita imbarazzo, il premier britannico evita di citarlo in Parlamento 


Alfio Bernabei 


L0N DRA II primo ministro Tony Bla¬ 
ir ha finora evitato di citare Silvio 
Berlusconi nel parlamento di We¬ 
stminster. I nomi di Chirac, Shroeder 
e Aznar sono tutti lì, sui verbali, ma 
non quello di Berlusconi il cui nome 
durante i dibattiti sembra venga evi¬ 
tato dal premier in maniera delibera¬ 
ta. 

Blair è probabilmente cosciente 
del fatto checitando il nomedi Berlu¬ 
sconi rischierebbe di presentareil fian¬ 
co a domande imbarazzanti da parte 
dei deputati laburisti che in passato 
hanno dipinto il magnateitaliano co¬ 
me un uomo d'affari senza scrupoli 
da cui tenersi lontani, un politico che 
ha portato neofascisti nel governo e 
più recentemente come autore di 
faux pas giudicati razzisti che hanno 
creato imbarazzo tra i partner della 
coalizionecontroil terrorismo. Quin¬ 
di, forse meglio non citarlo affatto. 


A Westminster raramente i pri¬ 
mi ministri menzionano per nome i 
leader stranieri. A meno che non sia, 
come vuole la peculiare convenzione 
parlamentare, per dar conto di visite 
e appuntamenti sul «diario» di lavo¬ 
ro. In tal caso, per obbligo, i nomi 
bisogna citarli tutti. Né dibatti veri e 
propri di solito i premier si riferisco¬ 
no «al governo di questo o qué pae¬ 
se», senza far nomi. Blair cita i leader 
stranieri con il loro nome solo quan- 

Verifica sui verbali 
parlamentari: 
nominati tutti gli 
altri premier europei 
quasi mai quello 
italiano 


do intende indicare ai deputati che 
ha stabilito con essi uno spedale rap¬ 
porto di intesa o di amiazia, come 
un passaggio dal «lei» al «tu» nei 
rapporti sociali. Dallo scorso maggio 
quando ci sonostateledezioni italia¬ 
ne Blair non ha mai fatto il nomedi 
Berlusconi durante i dibattiti anche 
se le occasioni, specie dopo l’inizio 
dell'attacco contro l’AfganiStan e i 
molti incontri che ha avuto non gli 
sarebbero mancate. Ha scelto di cita¬ 
re solamenteSchroeder, ChiraceAz- 
nar. 

Una verifica incrociata sui verba¬ 
li parlamentari raccolti sotto il nome 
«Hansard» indica che dall'inizio di 
quest'anno Blair ha menzionato il no¬ 
me di Schroeder tre volte, quello di 
Chirac una volta e quello di Aznar 
una volta. Nel caso di Schroeder, Bla¬ 
ir il 4 ottobre avvertì il parlamento 
chea era consultato «con Schroeder» 
e quattro giorni dopo ebbe a dire 
«Dobbiamo inol tre ri cordare il contri¬ 
buto (alla coalizione) chela Germa¬ 


nia sta già dando sotto il cancelliere 
Schroeder che ha preso la leadership 
della missione Nato in Macedonia e 
ci ha eoa permesso di mettere a dispo¬ 
sizione altre risorse alleate per il loro 
uso in AfganiStan». Il 14 novembre 
Blair dissedi nuovo ai deputati: «Ho 
parlato col cancelliere Schroeder sul¬ 
l'attuale crisi internazionale». Il pre 
mier citò Chirac il 4 ottobre, sempre 
sul tema delle consultazioni. Quanto 
ad Aznar, l'8 ottobre scorso Blair di¬ 
chiarò: «Ieri notte ho parlato con il 
primo ministro spagnolo Aznar. Ha 
promesso il suo impegno completo ed 
ha indicato diesi tiene pronto a prov¬ 
vedere supporto militare. Diamo 
grande valore al supporto spagnolo , 
come anche a quello dell'Italia». È 
forsequeSt'ultima frasequdla cheme- 
gl io rivela l'intenzione di Blair di evi¬ 
tare di menzionare il nomedi Berlu¬ 
sconi. Quel «comeanchea quello del¬ 
l'Italia» messo alla fine di una frase 
con qudla di chiara rispondenza ami- 
chevolenei confronti di Aznar, indica 


la deliberata volontà di non pronun¬ 
ciare il nome del premier italiano. 
L'opportunità c'era. 

Per il resto il nome di Berlusconi 
è stato pronunciato a Westminster 44 
volte a cominciare dal 1991 quando 
un deputato si preoccupò di una sua 
possibile avanzata nel campo della 
televisione britannica e l'attuale pre¬ 
mier all'epoca Sera fatto la reputazio- 
nedi unochefacevaspogliarelemas 
saie in televisioneeimpoveriva i con¬ 
tenuti ddl'informazione. Nd 1994 
un deputato chiese: «Siamo in grado 
di evitare che un Berlusconi possa 
emergere nd nostro paese?» e ri covet¬ 
te come ri sposta «si» da un ministro. 
Semprend 94 un altro deputato, Sed- 
gemore, disse: «In Italia recentemen¬ 
te Berlusconi ha incontrato ddle diffi¬ 
coltà. Si è trovato sotto ddle accuse e 
cosa ha fatto? Si è rivoltato contro i 
giudici eha detto chestavano infran¬ 
gendo la legge e la costituzione. C'è 
sempre una tendenza tra la gente 
coinvolta in malversazioni di proteg¬ 


gere se stessi attaccando gli altri». In 
qudlo stesso anno il deputato McLen¬ 
nan disse con ironia che Berlusconi si 
sarebbe meravigliato ddlo scandalo 
nato in Inghilterra su alcuni deputati 
che si erano lasciati corrompere da 
magrissime buStardle e un altro, 
Rowe, lo definì un «pericoloso e sini¬ 
stro sviluppo». 

Se Blair ha taciuto il nome di 
Berlusconi come premier, deputati e 
Lord tuttavia non si sono fatti prega- 


Le accuse 
dei laburisti: 
è un magnate 
senza scrupoli 
da cui tenersi 
lontano 


re. Il 15 novembre di quest'anno 
L ord Stoddard ha detto: «Passo ora a 
parlare ddle dichiarazioni razziste 
che sono State fatte dal signor Berlu¬ 
sconi (sull'IsIam). Se le avesse fatte 
Haider sarebbe Stato cacciato fuori, 
ma nd caso di Berlusconi si sente uno 
strano silenzio, lo credo che il gover¬ 
no italiano sia più a destra dd parti¬ 
to di Haider». Dal canto suo il depu¬ 
tato Mike Gapes ha interpdlato un 
ministro ombra conservatore dicen¬ 
do: «Dichiarazioni dd genere sono 
forseutili alla coalizione?Inoltrepen- 
sa che i conservatori aiutino l'unità 
europea se continuano a discutere 
con la destra degli ex fascisti italia¬ 
ni?». 

Sono State probabilmente doman- 
decomequeSteeil timoredi provocar¬ 
ne altre, ancora più imbarazzanti, su 
quali rapporti di fiduda si possono 
costruire con un paese il cui primo 
ministro è sotto investigazione che 
Blair ha deciso di evitare di fare il 
nomedi Berlusconi. 
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Risposta alla strìscia rossa 


L'affermazione è stata fatta giovedì 13 
dicembre da Edward Luttwak, l'esperto 
di strategia americano che ho incontra¬ 
to a Roma in occasione della pubblica¬ 
zione del suo libro «Strategia, la logica 
della guerra e della Pace» (Rizzoli). 

Luttwak, come i lettori sanno, eco- 
meconfermano lesue tante apparizioni 
alla televisione italiana, non ècerto vici¬ 
no alla sinistra. E' spesso impegnato in 
consulenzeemissioni per il Dipartimen¬ 
to della Difesa americano. Era di ritor¬ 
no da Kabul e ci ha tenuto a dire: «Or¬ 
mai avete un problema grosso come 
una casa che si vede da lontano. 11 fatto 
è che Berlusconi, che cura i suoi affari 
mentre è al governo, e non si separa 
dalle sue proprietà pur dovendo fare 
leggi su quasi tutti i settori in cui opera, 
non si accorge di violare i punti più 
sacri del capitalismo. Essi sono la fidu¬ 
cia e la sicurezza, da parte di investitori 
econsumatori, che non vi siano turbati¬ 
ve al rapporto fra imprese, alla concor¬ 
renza. E che non vi siano ragioni segre¬ 
te, chequalcunoconosceegli altri igno¬ 
rano e che possono favorire, con una 


legge, o anche solo una circolare o una 
nomina (per esempio la presidenza del¬ 
la RAI) un settore privilegiato da una 
protezione. Agli investitori americani le 
proprietà di Berlusconi cheèanche pre¬ 
sidente del Consiglio, appaiono un de¬ 
terrente. Non sai in che campo investire 
senza scontrarti con interessi protetti, 
nella immensa retedi aziendecontrolla- 
tedal primo ministro. Questa commi¬ 
stione (sacrilega, per il capitalismo) fra 
un alto personaggio politico e i suoi 
estesissimi affari personali è come una 
metastasi che preoccupa di più, all'este¬ 
ro, perchénessun italiano sembra voler¬ 
sene occupare. Ormai si dice: «Agli ita¬ 
liani il conflitto di interessi di Berlusco¬ 
ni non interessa. Fate male. Il vostro 
Paese appare infido persino quando è 
un buon alleato». 

Ho chiesto a Luttwak se queste frasi 
potevano esserecitate. Risposta: «Quan¬ 
do sono in Italia lo dico a tutti, e io di 
solito incontro personein grado di deci¬ 
dere. N essuno sembra prestare attenzio¬ 
ne». 

F.C. 


dall'inviato Marcella Ciarnelli 


LAEKEN «Il governo non è bello se non 
è litigarello». Silvio Berlusconi cerca 
di sdrammatizzare con una battuta la 
giornatadi tensioneche ha vissuto cer¬ 
cando di mettere d'accordo alcuni 
membri del suo governo che, nono¬ 
stante la distanza, uno a Roma e l'altro 
a Laeken, hanno trovato il modo di 
cantarsele di santa ragione mostrando 
levistosecrepecheormai sono eviden¬ 
ti in una solo presunta compattezza 
della maggioranza. Per calmarei furo¬ 
ri di Renato Ruggiero, accusato dal 
sempre troppo loquace Rocc o Butti¬ 
gliene, dallecolonnedel «Corri eredd- 
la Sera» e poi a Montecitorio, prima 
di «non avere aiutato il premier» nella 
vicenda dd mandato di cattura euro¬ 
pea e poi di essersi offeso mostrando 
cosi di «essere un pòpermalosetto» 
Berlusconi ha messo il suo pensiero 
per iscritto. Le esternazioni buttiglio- 
nianeal ministro degli Esteri non so¬ 
no proprio piaciute e le ha contestate 
con una durezza per lui insolita. «Vo¬ 
glio che le cose che si dicono siano 
fondate -ha detto lasciando la confe¬ 
renza stampa con elusiva dd primo 
giorno di lavori al vertice di Laeken- 
ed è grave se non lo sono specialmen¬ 
te se vengono da un membro dd go¬ 
verno». Il governo «litigarello»evoca¬ 
to da Berlusconi a lui non piace. Tan¬ 
to meno gli aggrada avere a che fare 
con ministri comel'antieuropdstaca¬ 
po ddla Lega che ha già annunciato 
che non voterà per le riforme costitu¬ 
zionali da cui dipende l'attuazione dd 
mandato di cattura europeo anche in 
Italia. « Bossi ne dice tante, vedre¬ 
mo...» dice lo sconfortato Ruggiero 
che ormai, è evidente, non ce la fa 
quasi più a dividere il suo impegno 
con personaggi che per un motivo o 
per un altro, non trovano di meglio 
che far fare brutte figure all'Italia nd 
contesto europeo. E non solo. 

La vicenda Buttiglioneera esplosa 
in mattinata, quando il portavoce dd 
premier, Paolo Bonaiuti ha mostrato 
al presidente dd Consiglio il pensiero 
del suo ministro per lepolitichecomu- 
nitarie stampate, nero su bianco, sul 
più diffuso quotidiano italia no. Que¬ 
stione di minuti e Ruggiero ha fatto 
sentire chiara e forte la sua voce. O si 
metteva riparo all'offesa oppure..Cer¬ 
to, restare senza ministro degli Esteri 
nel pieno di un vertice europeo, sareb¬ 
be stato problema non da poco. Così 
capo dd governo e ministro si sono 
appartati ed è stato daborato un co¬ 
municato in cui leaffermazioni di But¬ 
tigliene venivano smentite «categori¬ 
camente» poiché «dall'inizio dd nego¬ 
ziati sul mandato di cattura -ha affer¬ 
mato il premier- il ministro Ruggiero 
mi ha ripetu tamente espresso le pro¬ 
prie grandi preoccupazioni e le gravi 
conseguenze internazionali di una no¬ 
stra non giustificabile posizionenegati¬ 
va su questa importante iniziativa ddl' 
Unione Europea». A seguire una frase 
chesarebbequella che ha determinato 
l'allentamento della tensione da parte 
dd titolare della Farnesina che è stato 
personalmente attento a che venisse 
scritta e nel modo in cui è stata diffu¬ 
sa. E cioè «Il presidente Berlusconi ha 
altresì ringraziato il ministro Ruggiero 
per il suo contribu to determinante 
alla soluzione del negoziato, come è 
riconosciuto anche in ambito euro¬ 
peo». Il tutto mentrein Italia il pervi¬ 
cace Buttigliene insisteva nel confer- 
marecheasuo parere «lavi cenda potè 
va essere gestita meglio, anche da par¬ 
te di Ruggiero» e che se il ministro 
degli esteri se l'era presa« gli passerà». 

In realtà l'arrendevolezza di Berlu¬ 
sconi mostrata nd confronti ddle ri¬ 
chieste di Ruggiero probabilmente gli 
è servita per fare accettare al ministro 
ben altri schiaffi rispetto a qudli che 
gli erano arrivati da Roma a mezzo 
stampa. Con molta più chia rezza che 
nei giorni scorsi, ora che si va alla 


Ruggiero nel mirino minaccia di lasciare 

Berlusconi se la sbriga così: «Il governo non è bello se non è litigarello». Il premier molla Amato e l Airbus 


stretta finale poiché ieri sera a Leaken 
si ècominciato adiscuteredel possibi¬ 
le presidente ddla Convenzione per le 
riformecui ècandidato Giuliano Ama¬ 
to e a giorni l'Italia dovrà sciogliere il 
nodo del la sua partecipazione al con¬ 
sorzio per l'Airbus, mentre già nd cor¬ 
so di questo vertice si potrebbe arriva¬ 
re alla definizione ddle città dove 
avranno la loro sede le undici previste 


agenzie europee su cui c'è una grande 
bagarre e a cui l'Italia sembra n on 
mostrare più l'impegno inizialeanche 
se per quel la al i mentare è i n corsa Par¬ 
ma, Silvio Berlusconi ha fatto capire 
che è pronto a mollare tutto pur di 
ottenere che il frutto dd lavoro della 
Conferenza intergovernativa, equindi 
il varo della Costituz ione europea, 
avvenga durante il semestre di presi¬ 


denza italiana ddla Ue, già fissato da 
giugno a dicembre dd 2003. «I tempi 
ci sono tutti, c'è anche la possibilità di 
far svolgerend regno Unito il referen¬ 
dum per aderire all'euro» ha insistito 
il presidente dd Consiglio. 

Giuliano Amato è stato abbando¬ 
nato al suo destino con la motivazio- 
nechel'ltalia ha già la presidenza ddla 
Commissioneeuropea, cosa che Berlu¬ 


sconi sembraaver scoperto solo ieri e 
«perché ce l'hanno fatto notare» e, 
quindi, «oggettivamente non èpossibi- 
le» collocare due italiani in posti cosi 
strategici. «È un ostacolo di cui dob¬ 
biamo tenere conto». Per quanto ri¬ 
guarda l'Airbus il premier ha ribadito 
che non si resta isolati dicendo no «ad 
uno dd tanti progetti che sono sulla 
tavola» e che quello del l'A400M «non 


è un progetto fondamentale» pur di 
riuscire a garantire ai partner di poter 
aviotrasportare Ie truppe. E, per quan¬ 
to riguarda l'agenzia alimentare, ha ri¬ 
cordato che la collocazione a H dsinki 
era stata già promessa ai finlandesi da 
due anni e che poi «sono in corsa an¬ 
che Lillee Barcellona». Parma? «Certo 
la teniamo presente, lì c'è anche l'uni¬ 
versità» ha detto il premier mostran¬ 


do lui per primo di non credere a qud- 
lo che affermava. Il più amareggiato, 
alla fine, è apparso il ministro Rugg 
iero. M olte ddle sue battaglie hanno 
subito una battuta d'arresto. 

A cominciare da quella per l'Air¬ 
bus. Allargando le braccia ha detto: 
«Non c'entro nulla. Èuna decisione 
che spetta al presidente dd Consi¬ 
glio». 



Quel diplomatico troppo vicino all’Europa 

L uomo solo della Farnesina. Accuse di pedofilia , il Belgio valuta se denunciare Bossi 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Di primo mattino, nel¬ 
la sua stanza all'hotel Conrad, il 
ministro Ruggiero ha chiesto la 
rassegna stampa prima di partire 
alla volta del castello di Laeken. E 
ha letto di Buttiglione, collega e 
ministro per lePolitichecomunita- 
rie, che gli attribuiva la colpa del 
pasticcio sul mandato d'arresto. 
“Ci siamo trovati impreparati - 
ha denunciato il leader del Cdu - 
e la colpa è anche di Ruggiero... ". 
Si racconta, stavolta, di un mini¬ 
stro degli esteri davvero furente. 
Ci ha messo poco a chiamare il 
presidente del Consiglio e a chie¬ 
dergli di smentire perchè si trova¬ 
va nello stesso albergo. Altrimenti, 
ledimissioni erano pronte ad esse¬ 
re firmate. 

In Europa, al summit dd- 
l'Unione. Altro che il "14 contro 
1". Un colpo di scena da far oscu¬ 
rare l'intera agenda dd Consiglio 
europeo. Roba da 

trascinare il governo di cen¬ 
tro-destra in una crisi profonda. 
Berlusconi ha dovuto firmare. 
Una dichiarazione che Ruggiero 
deve aver seri tto di proprio pugno. 
Prendere o lasciare. Più o meno. 
Uno sconquasso c'è stato egual¬ 
mente. Al pari ddla eco che avrà 


l'iniziativa dd collega di Ruggie¬ 
ro, il ministro bdga e presidente 
di turno dd Consiglio, Louis Mi- 
chd: ha deciso di trascinare in tri¬ 
bunale il ministro ddle Riforme e 
leader ddla Lega, Umberto Bossi. 
Per aver attentato all'onore dd 
Bdgio dopo le dichiarazioni sulla 
pedofilia attribuite dai giornali al 
Senatur. Il ministro bdga sta an¬ 
che valutando se presentare una 
denuncia anche nd confronti di 
una vignetta di Forattini pubblica¬ 
ta su "La Stampa" ddl'altro ieri, 
sempre in tema di pedofilia. Una 
rogna diplomatica che arriverà 
sul tavolo di Ruggiero il quale, nd 
caso, dovrà far da tramite in quali¬ 
tà di ministro degli esteri e compe¬ 
tente per la trasmissione degli atti 
giudiziari. 

Ndla saletta italiana, Berlu¬ 
sconi ha provato a presentarsi con 
la faccia sorridente e serena. Per 
l’Italia? “Altro che isolati. C’è ri¬ 
spetto e considerazione. Grazie a 
R uggiero e al presidente dd C onsi- 
giio". Ruggiero lo guardava con la 
coda ddl’occhio. E, moh, che sta a 
dire?L'Italia conta, eccome. Infat¬ 
ti. Il mandato d’arresto, e chi è 
che non lo voleva? Lui, il Cavalie¬ 


re? Per carità, l’ha scritto nero su 
bianco, ieri al vertice di Laeken, 
che il ministro Ruggiero l’aveva 
"ripetutamente" messo sull'avvi¬ 
so. Allora è colpa di Castdii? Vai 
a vedere che la colpa è dd povero 
ambasciatore U mberto Vattani, il 
rappresentante permanente invita¬ 
to, come uno che se ne intende, il 
"consulente validissimo" secondo 
Buttiglione, alla cena ddla mag¬ 
gioranza di centro-destra ndlesa- 
le dd palazzo di Berlusconi a Ro¬ 
ma. Vattani, già, dov'è Vattani? 
L’ambasciatore non èqui, al Ca¬ 
stdio. E'malato. Ha la febbre, fan¬ 
no sapere i suoi collaboratori. É il 
caso di di re una cattiveria: ha una 
febbre diplomatica? No, è bloccato 
a casa e, certamente, Ruggiero 
non gli manderà la visita fiscale. 

Il problema è che, a quanto 
pare, la figuraccia italiana sul 
mandato di cattura, il ministro 
Buttiglione dovrebbe imputarla 
proprio al suo mito, al suo amba¬ 
sciatore permanente. Infatti, se¬ 
condo dd maligni informatori, 
Vattani avrebbe dimenticato di 
presenziare alla ri uni onedd Core- 
per, l'organismo tecnico in cui si 
formano le deci sioni, la prima vol¬ 
ta che il testo dd mandato di cat¬ 
tura è arrivato in discussione. 
Una dimenticanza? Uno svario¬ 
ne. La seconda volta, Vattani è 


andato. Ma, a quanto pare, indaf¬ 
faratissimo come sempre, avrebbe 
perduto di vista lo strategico dos¬ 
sier. Il risultato, al di là di come la 
si pensi sulla sostanza, è stato disa¬ 
stroso. A tal punto che i ministri 
Castdii eScajola, una volta giunti 
alla riunione formale dd Consi¬ 
glio Affari Interni e Giustizia, 
avrebbero trovato le cose in stato 
avanzatisamo. Con tutti gli altri 
paesi che erano riusciti a compor¬ 
re le loro obiezioni, a raggiungere 
ciascuno dd compromessi onore¬ 
volissimi. E l'ltalia?Non leèrima- 
sto altro che gridare. E buttare al¬ 
l'aria tutto. Buttiglione ha detto 
che Ruggiero si è dimostrato 
"permalosissimo". Il ministro ieri 
gli ha risposto che le accuse pro¬ 
nunciate da un collega dd gover¬ 
no e per di più infondate, sono 
una cosa "molto grave". La batta¬ 
glia continua. E Bossi? "Bossi dice 
tantecose...", ha commentato Rug¬ 
giero. 

Alcune, però, non sono piaciu¬ 
te in Europa. “Sono problemi 
suoi...", ha aggiunto Ruggiero. E 
di Berlusconi, aggiungono tutti in 
Europa. 

se. ser. 


Le grandi linee del documento che sarà sottoposto oggi all’approvazione del Consiglio europeo. Il primo ministro italiano scherza sull’Euro. «Io non ho mai una lira in tasca» 

L’Ecofin insiste: riforme strutturali per la ripresa nel 2002 


LAEKEN L'economia europea riparti¬ 
rà tra 4-6mesi ma bisognerà miglio¬ 
rare la sua performance, permetter¬ 
le di raggiungere il prima possibile 
la crescita potenziale. Questo si po¬ 
trà fare solo graziea unaaccderazio- 
neddleriformestrutturali. Di que¬ 
sto sono convinti i ministri finanzia¬ 
ri dd Quindici riunitisi in un'Eco- 
fin informale al Vertice di Laeken 
cheha visto lapartecipazioneanche 
dd direttore dd Fondo monetario 
internazionale, Horst Koehler, che 
ha indicato come data per il ri avvio 
dd motori economici mondiali il 
secondo trimestre dd 2002. 

Koehler, secondo quanto si ap¬ 
prende, ha però voluto mettere in 
guardia da un possi bile effetto boo¬ 
merang dd mercati finanziari. «Se 


queste aspettative non si verificano 
ci sarà un impatto negativo e una 
riduzione di fiducia». Sia il diretto¬ 
re dd Fmi che il presidente ddla 
Bce, Wim Duisenberg, presente an¬ 
che lui all'Ecofin, hanno puntato il 

Saranno monitorate le 
economie dei Paesi 
della moneta unica 
per verificare 
eventuali 
scostamenti 
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dito sulla necessità ddle riforme 
strutturali. Una notazionecheèen- 
trata anche nd comunicato finale 
che verrà diffuso oggi. 

I ministri finanziari di eurolan- 
dia daranno «maggiore enfasi alle 
riforme strutturali» ndle riunioni 
ddl'eurogruppo, con «l'obiettivo di 
aumentare il potenziale di crescita 
ddl'Uem». Così il commissario ue 
agli affari economici emonetari, Pe- 
dro Solbes, ha spiegato le afferma¬ 
zioni sul futuro ruolo ddl'eurogrup¬ 
po, inseritend testo provvisorio dd- 
lecondusioni dd consiglio europeo 
in corso a laeken. 

Non potevano mancare le 
"visioni" di Berlusconi: «Ho scritto 
una lettera a tutte le famiglie italia- 
nechearriverà con l'euroconvertito- 


re che servirà a rendere più facile la 
valutazione dd prezzi in euro», ha 
detto il presidente dd consiglio. 
«Non sarà faci le abituarsi - ha detto 
- ma penso che poi alla fine ci si 
adeguerà e che dal l'euro l'economia 
europea potrà trarre quell'impulso 
in avanti di cui abbiamo bisogno». 

Il presidente Berlusconi sdram¬ 
matizza l'arrivo imminente ddl'eu- 
ro ndle tasche degli italiani, soprat¬ 
tutto dd più anziani alle prese con 
le difficoltà di cambio. «So che non 
sarà facile- ha detto ndla conferen¬ 
za stampa conclusiva ddla prima 
giornata di lavori dd vertice euro¬ 
peo di Laeken - soprattutto per le 
persone che hanno dalla mia età in 
su». Però, ha aggiunto «io sono fuo¬ 
ri da questo perché non ho mai una 


lira in tasca. Quindi non avrò anche 
euro in tasca». 

Inoltre, ha aggiunto il premier 
ndla sua scherzosa esternazione 
«gli euro sono molto pesanti». «Ieri 
mi hanno regalato 25 mila lire in 

Il presidente del 
Consiglio ribadisce 
che l’euroconvertitore 
da lui promesso 
presto arriverà nelle 
case d’Italia 
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euro esono un bd malloppo. Quin¬ 
di continuerò a non avere un euro 
in tasca». 

Seriamente poi Berlusconi ha 
spiegato che il convertitore sarà ac¬ 
compagnato ancheda una lettera di 
istruzioni per l'uso: «Ho scritto una 
lettera a tutte le famigl i e ital i ane che 
arriverà con l'euroconvertitore cer¬ 
cando di rendere più facilela valuta¬ 
zione dd prezzi in Euro. Penso in¬ 
fatti che per molti anni ancora si 
continuerà ad apprezzare la conve¬ 
nienza di un prezzo facendo il riferi¬ 
mento alla nostra vecchia a cara li¬ 
ra». «Ritengo - ha infine concluso - 
che poi alla fine ci si adeguerà, che 
dall'Euro l'economia europea potrà 
trarrequdl'impulso in avanti di cui 
abbiamo grandemente bisogno». 
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Le riunioni 
«incriminate» 


Lino Jannuzzi, l’uomo del 
“Velino” del Parlamento, che nel 
suo curriculum professionale ha 
una lunga militanza nell’Espresso 
di Scalfari, da tempo è passato 
armi e bagagli alle scuderie della 
stampa berlusconiana, col suo 
“Tazebao” regolarmente pubblica¬ 
to da «Panorama». Forse ha pre¬ 
so un abbaglio o forse ha fonti 
talmente certe che nei prossimi 
giorni (almeno per difendersi dal¬ 
la raffica di querele che sui annun¬ 
ciano) dimostrerà prove alla ma¬ 
no la fondatezza di ciò che scrive. 
Sta di fatto che per ora, arrivano 
solo smentite al suo ultimo sco¬ 
op. Jannuzzi sostiene che c’è una 
lobby di magistrati europei che 
complotta contro Berlusconi, e 
giura che la pm milanese IldaBoc- 
cassini, la parlamentare europea 
dei Ds Elena Paciotti, la procura¬ 
trice europea Carla Del Ponte e il 
pm spagnolo Carlos Castresana, 
si sarebbero incontrati la settima¬ 
na scorsa a Lugano. Qualcuno li 
avrebbe visti «riuniti discretamen¬ 
te in un albergo». Jannuzzi, pas¬ 
sando dai fatti alle illazioni prose¬ 
gue sostenendo che «non ci vuo¬ 
le molta fantasia per indovinare 
cosa facessero assieme questi 
quattro personaggi. È scontato 
che i quattro di Lugano collabora- 
no per trovare il modo di arresta¬ 
re Berlusconi». Jannuzzi ammet- 



Il procuratore generale di Milano: «Temo per Pincolumità della pm. La attaccano perché è la pubblica accusa nei processi di Previti e Berlusconi»» 

Ancora fango sulla Boccassini 
i Borrelli: «Il Quirinale ci tuteli» 

“Panorama ” e “Giornale una lobby lavora per incastrare Berlusconi 


Susanna Ripamonti 


Francesco Saveri Borrelli in un meeting sull’antimafia 


MILANO Gli "house organ" della fami¬ 
glia Berlusconi, "Panorama" e 
"Giornale" lo danno per certo, In una 
paginetta firmata da Lino Jannuzzi,e 
pubblicata dal settimanale di Segrate, 
si afferma che «c'è una lobby che lavo¬ 
ra da tempo in Europa per isolare e 
incastrare Silvio Berlusconi» e fin qui 
siamo alla piatta ripetizione di ciò che 
il proprietario della testata afferma in 
sedi istituzionali. Ma il giornalista ritie¬ 
ne di avere le prove del complotto: la 
bandadei quattro,ovvero i terribili ma¬ 
gistrati chejannuzzi indica per nomee 
cognome lapm milaneselIda Boccassi¬ 
ni, la parlamentareeuropea dei Ds Ele¬ 
na Paciotti, la procuratrice europea 
Carla Del Ponteeil pm spagnolo Car¬ 
los Castresana, si sarebbero incontrati 
la settimana scorsa a Lugano. Qualcu¬ 
no li avrebbe visti «riuniti discretamen¬ 
te in un albergo». Jannuzzi prosegue 
sostenendo che «non ci vuole molta 
fantasia per indovinare cosa facesse¬ 
ro....è scontato che i quattro di Lugano 
collaborano per trovare il modo di arre- 
stareBerlusconi». A giudicarepa"ò, dal 


tenoredellesmentite, non solo è fanta¬ 
siosa questa ipotesi, ma lo stesso incon¬ 
tro è frutto di una allucinazione. 

Il primo a far fuoco e fiamme è 
stato ieri mattina il procuratoregenera- 
ledi Milano Saverio Borrelli: «Intendo 
rivolgermi al Csm eal Capo dello Stato 
per chiedereuna netta presadi posizio- 
neatuteladellaonorabilità della dotto¬ 
ressa I Ida Boccassini e del prestigio dell 1 
intera magistratura e di quella milane¬ 
se,che gli articoli presentano comeco- 
spiratrice in una sorta di intrigo inter- 
nazionalecontro il Presidente del Con¬ 
siglio». Prima di parlare il pg milanese 
aveva fatto una rapida inchiesta inter¬ 
na. Conclusioni: «Un incontro del ge¬ 
nere non c'è mai stato. Il contenuto del 
tazebao di Lino Jannuzzi su 
"Panorama", prontamente ripreso dal 
"Giornale", è soltanto una abbietta e 
totale menzogna. Una menzogna che è 
talmente colossale che non può non 
essere conosciuta come tale anche da 
chi l'ha pubblicata, sebbeneal momen¬ 
to rimanga relativamente oscuro il fine 
di talepubblicazione, al di lèdei generi¬ 
co obiettivo di gettare manate di fango 
sulla magistratura in genere e su IIda 
Boccassini in particolare». 


M entreBorrelli parlava coi giorna¬ 
listi, nel suo ufficio era presente anche 
Boccassini, che evidentemente aveva 
appena fornito al pg tutti i necessari 
chiarimenti: «IIda Boccassini non ha 
mai più incontrato Elena Paciotti dopo 
che la stessa è uscita dalla magistratura 
ed è diventata parlamentare europeo, 
non ha mai incontrato e non conosce 
Carlos Castresana, non ha mai più in¬ 
contrato Carla Del Ponte dopo I' ulti¬ 
mo anniversario della strage di Capaci 
(23 maggio 2001). IIda Boccassini non 
è mai stata in un albergo di Lugano nè 
la scorsa settimana nè mai». 

«Per quello che abbiamo appreso 
telefonicamente- ha detto ancora Bor¬ 
relli - Elena Paciotti non va a Lugano 
da circa 20 anni e l'ultima volta che 
I Ida Boccassini ed Elena Paciotti si so¬ 
no incontrate in albergo risale a circa 
10 anni fa. Nessun tipo di incontro, nè 
con questi personaggi nè con altri, I Ida 
Boccassini ha mai avuto per il fine indi¬ 
cato dall' articolo di Lino Jannuzzi». 

«Sei 1 intenzioneèquella di far sal¬ 
tare i nervi ai magistrati di M ilano - ha 
concluso Borrelli -, non ci riescono. Se 
inveceèquelladi attizzare una campa¬ 
gna di odio contro un magistrato, allo¬ 


ra ci riescono benissimo». Ma, aveva 
aggiunto Borrelli ai microfoni di Radio 
Popolare, «da una campagna stampa 
ispirata a questi toni, possono nascere 
rischi gravissimi per l’incolumità perso- 
naledi IIda Boccassini». E circa i moti¬ 
vi di questi attacchi, il procuratore ge¬ 
nerale ha ipotizzato: «0 il fatto che il 
pm sia pubblica accusa in processi in 
cui sono imputati Previti e Berlusconi 
oppure il suo passato di lotta contro la 
mafia». 

Contemporaneamente, dalla Spa¬ 
gna, è arrivata l’indignata smentita e la 
promessa di querele di Castresana, che 
afferma che la notizia pubblicata dalle 
duetestate della famiglia Berlusconi «è 
assolutamente falsa. Non ho mai parte¬ 
cipato a summit anti-Berlusconi, nè a 
Lugano nè in alcuna altra parte, nè la 
scorsa settimana nè mai». Il magistrato 
spagnolo aggiunge: «Non so chi sia il 
signor Linojannuzzi: non so quali sia¬ 
no le sue fonti, nè quale scopo perse- 
guacon questa suafalsa pubblicazione. 
Il giudizio sulle intenzioni che egli mi 
attribuisceè ugualmente falso. Per tut¬ 
te queste ragioni, mi riservo - conclude 
- il diritto di esercitare le opportune 
azioni legali». 


Attacchi continui alla magistratura: è la conseguenza del fatto che non si è risolto il conflitto d’interessi 

D’Ambrosio: al massacro delle istituzioni 


te che è un po’ riduttivo ridurre il 
problema del mandato di cattura 
europeo (nato soprattutto per 
combattere il terrorismo interna¬ 
zionale, ndr) a questi «intrighi». 
Quindi sposta il fuoco sui giudici 
milanesi, spiega che il vero peri¬ 
colo per Berlusconi è che venga 
condannato in primo grado, per il 
processo milanese in cui è accu¬ 
sato di corruzione giudiziaria. Il 
rischio naturalmente, non è lega¬ 
to alla consistenza delle prove, 
ma «all’arroganza e alla pervica¬ 
cia con cui i magistrati di quei 
processi hanno disapplicato sia 
la legge sulle rogatorie, sia la sen¬ 
tenza della corte costituzionale, 
sulla nullità del processo». Ma 
Jannuzzi confonde i processi in 
cui è accusato Cesare Previti con 
quelli a carico di Berlusconi, asso¬ 
ciandoli in responsabilità che gli 
stessi magistrati hanno disgiunto 
e facendo quindi un pessimo ser¬ 
vizio al suo datore di lavoro. Se si 
è documentato con la stessa pre¬ 
cisione sul presunto incontro dei 
quattro, farà fatica a difendersi 
dalle querele. 


M ILANO «È un gioco al massacro delle 
istituzioni». Gerardo d'Ambrosio, il 
procuratoredi M ilano, prendeatto del 
fatto che proprio quando sembrava 
che potesse ripartire il dialogo sulla 
giustizia, prende il via il processo alla 
magistratura, con la proposta di legge 
per istituireuna commissioned'inchie- 
sta «sull'uso politico della giustizia», 
presentata a novembre dai deputati di 
Forza Italia Fabrizio Cicchitto eM i che¬ 
le Saponara. 

Signor Procuratore, non c'è pa¬ 
ce: un magistrato di questa pro¬ 
cura è accusato di complottare, 
a livello internazionale, per inca¬ 
strare il presidente del Consi¬ 
glio. Il Parlamento si mette al 
lavoro per costituire la commis- 
sioneche vi metterà sotto inchie¬ 
sta.. 

«Si stanno massacrando le istituzio¬ 


ni, è la prima considerazione che mi 
sento di fare. E questa è la conseguenza 
diretta del fatto che non si è risolto 
quel conflitto di interessi. Noi non pos¬ 
siamo farci niente. L'iniziativa devono 
prenderla gli altri». 

Si riferisce alTopposizione? 

«M i riferisco a tutti coloro, e sono 
moltissimi, che non sono parte in cau¬ 
sa in questo conflitto di interessi e che 
hanno il dovere di non lasciarsi trasci¬ 
nare in questo gioco al massacro delle 
istituzioni». 

Dottor D'Ambrosio, lei parla 
del conflitto di interessi che con¬ 
trappone il regolare funziona¬ 
mento della giustizia alle vicen¬ 
de giudiziarie di alcuni autore¬ 
voli membri di questa maggio¬ 
ranza? 

«È Chiaro chesi vuole tenere acce¬ 
so un conflitto con la magistratura per 


mettere le mani avanti in caso di con¬ 
danne. Chi si ritiene innocente si difen¬ 
da con strumenti normali, lo mi augu¬ 
ro che il parlamento voglia finalmente 
occuparsi dei veri problemi dell'Italia e 
non di quelli, assolutamente personali, 
di pochi personaggi, chesono stati elet¬ 
ti dal popolo, ma non perchè utilizzasi 

Si vuole tenere 
acceso 
il conflitto 
per mettere le mani 
avanti in caso di 
condanne 


sero il loro ruolo per ottenere l'immu¬ 
nità. Chi ha cariche elettive deve fare 
gli interessi del Paese». 

Il parlamentare che insieme a 
Cicchitto ha promosso la com¬ 
missione di inchiesta è l'avvoca¬ 
to Saponara, un nemico giurato 
di "Mani Pulite" e non da ades¬ 
so. 

«Saponara si rilegga Calamandrei, 
l’elogio di un giudice, fatto da un avvo¬ 
cato. Non è possibile che i magistrati 
che condannano siano tutti cattivi e 
che quelli che assolvono siano tutti di 
Berlino. Non è possibile dare un'eti¬ 
chetta ai magistrati che fanno il loro 
dovere. Questo invece si è fatto, per 
tutta la durata di "M ani pulite", quan¬ 
do tutti sapevano che con gli appalti si 
finanziavano i partiti». 

Però voi vi siete guadagnati il 
marchio di 'Toghe rosse" per¬ 


chè non avreste indagato sul 
Pei, con la stessa solerzia con cui 
avete messo sotto inchiesta gli 
altri partiti. 

«Noi le indagini le abbiamo fatte 
in tutte le direzioni. Anche i fascisti 
non sono stati colpiti da ”M ani pulite". 
E allora perché non ci chiamano 
"Toghe nere"?». 

E il complotto contro Berlusco¬ 
ni, le riunioni segrete di Lugano 
di cui parla Panorama? 

«Mi sembra fantascienza. Credo 
chegli italiani con un minimo di intelli¬ 
genza abbiano capito che tutto questo 
vienefatto con uno scopo. Per quel che 
ho potuto accertare questo incontro 
non c'è mai stato. È una notizia falsa e 
a questo punto si impone una querela. 
Se i fatti risultassero falsi, ci dovrebbe 
essere una sentenza esemplare di con¬ 
danna alla quale dovrebbe seguire I' 


intervento del Presidente della Repub¬ 
blica affinchè sia risolto il conflitto di 
interessi. D'altronde, in sedi ben più 
autorevoli si è accusata la magistratura 
milanese di aver organizzato incontri, 
tra pm e giudici, per stabilire una co- 
munestrategia per aggi rarela legge sul¬ 
le rogatorie. Quelle riunioni, come poi 
si è chiarito, non erano organizzati da 
una cellula clandestina e cospirativa, 
ma erano corsi di aggiornamento, asso¬ 
lutamente ufficiali, fatti dal Csm. Riten¬ 
go che anche l’attacco a I Ida Boccassini 
faccia parte di questa stessa campagna 
di vergognosa delegittimazione Del re 
sto il Giornale è organo ufficiale, oltre 
che di proprietà, della famiglia Berlu¬ 
sconi. Esso continua nella campagna di 
delegittimazione contro i magistrati 
che lavorano e si stanno occupando 
delleaccuseaSilvio Berlusconi». 

s.r. 



Il capo dello Stato non entra in quella che viene considerata una «polemica giornalistica». Ieri ultimo passo diplomatico con l’udienza di Gennaro, presidente dell’Anm 



ROMA No,nientereazioni del Quiri- 
nalea quella chesul Colle vienerite- 
nuta una «polemica giornalistica». 
Anche se Borrelli ha chiamato in 
causa personalmente Carlo Azeglio 
Ciampi. E anche se i due giornali 
artefici dello «scoop»fasullo contro 
I Ida Boccassini econtro il pool mila¬ 
nese- il GiornaleePanorama- sono 
di proprietà del presidentedel Con¬ 
siglio. Lo stesso che ha accusato i 
giudici italiani di condurre una 
guerra civile a colpi di inchieste e 
sentenze. Dettaglio che non sposta 
di un millimetro il programmatico 
riserbo del capo dello Stato. Che 
ieri mattina si era illuso di avere 
terminato con successo la sua azio¬ 
ne diplomatica volta a far rientrare 
ledimissioni della giunta deH’Asso- 
ciazione nazionale magistrati con 
un'udienza al Quirinaleconcessaal 
presidente Giuseppe Gennaro e de¬ 
gli altri dirigenti del «sindacato»dei 
giudici. 

Sorrisi e strette di mano. Reci¬ 
proca soddisfazione, dopo una tra¬ 
vagli ata setti mana dedicata a i neon- 
tri dei magistrati con i presidenti 
dei due rami del Parlamento, udien¬ 
ze propiziate proprio dallo stesso 
Ciampi per ottenere un rasserena¬ 
mento del clima. Ma da Milano il 
procuratore generale Borrelli faceva 
scoppiare un ennesimo petardo 
con l'esplicita richiesta di un inter¬ 
vento del presidentedella Repubbli¬ 
ca e del Csm da lui presieduto a 
tutela dell’onorabilità della pm sot¬ 
toposta alla campagna di false accu¬ 
se. La protesta di Borrelli non è pla¬ 
tonica: in base al regolamento inter¬ 


no dell’organo di autogoverno 
Ciampi, infatti, non potrà impedi¬ 
re, anche se volesse, che l’argomen¬ 
to venga messo all'ordine del gior¬ 
no di uno dei prossimi plenum, co¬ 
sì com'è avvenuto l'altro giorno a 
proposito della risoluzione del Polo 
approvata dal Senato: con una fati¬ 
cosa mediazione il Quirinale ha sol¬ 
tanto ottenuto che venissero atte¬ 


nuati alcuni toni del documento 
del Csm dedicato all'argomento. 

Ieri mattina il presidenteGenna- 
ro aveva appena finito di ri badi re al 
cospetto di Ciampi le proteste del- 
l’Associazioneper gli attacchi di par¬ 
tegovernativa che rischiano di met¬ 
tere in crisi e delegittimare l’attività 
giurisdizionaleedi esprimere la sod¬ 
disfazione per l’attenzione prestata 


dallo stesso Ciampi, quando il nuo¬ 
vo incidente faceva rialzare la tem¬ 
peratura. Pochi minuti dopo, ecco 
la provocazione del solito Cossiga: 
«Dopo sette anni, scriveva l’ex-capo 
dello Stato in un'ennesima, fluviale 
dichiarazione diffusa dalle agenzie 
di stampa, l'on. Berlusconi è stato 
scagionato dalle accuse per cui era 
stato posto alla berlina. In qualsiasi 


altro paese, anche di Forcolandia, il 
dottor Borrelli, che sarebbe stato so¬ 
lo un funzionario della procura di 
Stato, sarebbe stato chiamato a ri¬ 
sponderne, e molto probabilmente 
cacciato via. M a qui sembra che il 
Csm, sotto la guida del presidente 
Ciampi, lo voglia Procuratore gene¬ 
rale della Repubblica presso la Cor¬ 
te di Cassazione. M a perché Carlo 


Azeglio Ciampi non fa un passo 
avanti e non lo nomina senatore a 
vita?». Fin qui Cossiga. M a ormai al 
Quirinale sono abituati a vedersi 
piovere addosso ogni sera una o 
due picconate. Lo riecheggiava dal¬ 
l’altra parte della barricata, un vec¬ 
chio amico di Cossiga, l'ex giudice 
Tonino Di Pietro: «Anche Borrelli, 
come tutti noi, si rivolge a Ciampi 


perché riteniamo cheun buon arbi¬ 
tro nella partita deve saper fischiare 
quando c'è un fallo». E la metafora 
sfottente dell'arbitro in panchina è 
nota al capo dello Stato per dipinge- 
recon toni irridenti quello cheritie- 
ne un atteggiamento inerte dell’at¬ 
tuale inquilino del Quirinale. Che 
non fauna piega. Anche se non sem¬ 
brerebbe giornata adatta a silenzi 
diplomatici: proprio ieri in commis¬ 
sione Giustizia alla Camera veniva 
avviato per esempio l’iter per la fa¬ 
migerata proposta di legge per isti¬ 
tuire una commissione d'inchiesta 
sul cosiddetto «uso politico della 
giustizia», primi firmatari i deputati 
di Forza Italia, Fabrizio Cicchitto e 
Michele Saponara, con l'assoluta 
contrarietà deH'opposizione. Una 
clava brandita contro i giudici. Un 
altra miccia innescata per uno scon¬ 
tro tra Parlamento e magistrati. Già 
nella relazione - ha fatto notare il 
vicecapogruppo alla Camera della 
Margherita, Franco Monaco, infat¬ 
ti, «si spiattellano le conclusioni 
con nomi e cognomi dei magistra¬ 
ti» che avrebbero fatto «uso politi¬ 
co» della giustizia: per l'appunto 
Borrelli, la Procura di Milano, la 
Procura di Palermo: «vittima delle 
persecuzione, naturalmente, Silvio 
Berlusconi». E allora invece che 
«sull'uso politico della giustizia», 
M onaco per la commissione propo- 
ne«un altro titolo: dell'uso partigia¬ 
no e fazioso del Parlamento... su 
queste basi, l'inchiesta se la facciano 
loro, gli avvocati di Berlusconi in 
servizio permanente effettivo in Par¬ 
lamento». v.va. 


la nuova classe 


Toghe talebane dietro le critiche della sinistra. «Gli attac¬ 
chi della sinistra sono infondati - diceil capogruppo azzurro 
all’Europarlamento Antonio Tajani - frutto della propagan¬ 
da di un manipolo di giudici talebani». Per l’esponente di FI 
l’Italia «firmerà l’accordo e questo è un fatto positivo, ma 
non è altro che l'inizio di un lungo percorso per cercare 
finalmente di creare un vero spazio europeo di libertà, sicu¬ 
rezza e giustizia». L'azzurro Giacomo Santini accusa le sini¬ 
stre di aver usato il documento come «cavallo di Troia per 
istruire un processo sommario sui fatti di Genova e attaccare 
il governo italiano». Contro gli attacchi personali a Berlusco¬ 
ni e anche alla presidente del Parlamento Europeo Nicole 
Lafontaine, accusata da Schulz di aver ostacolato la richiesta 
della magistratura spagnola di revoca dell’Immunità parla- 
mentareper il leader del Cdl, insorge anche Roberta Angelilli 
di An. «Se i nostri avversari continueranno sul piano degli 
attacchi personali - avverte - adotteremo la stessa tattica, 
denunciando in aula i leader di altri Paesi Ue». 

Anna M aria Greco, IL GIORNALE, 13 dicembre, pag. 4 

Lei non è solo, dottor Haider: Bossi è tornato guerrie¬ 
ro... 

«Sì, ha parlato di "Forcolandia”. Bravo ad opporsi al 
mandato di cattura europeo. Non lesina critiche a chi vuol 
far fuori i popoli e vederli in ginocchio davanti aBruxellese 


ai suoi funzionari senza volto. Ma Bossi dice così oggi, poi 
domani si vedrà. Mi ha già deluso, lo non sono amico di una 
persona a seconda delle stagioni. Anche nelle difficoltà e 
quando tutti attaccano, sec'èun amico non prendeledistan- 
ze. Bossi quando mi ha visto sotto tiro, hafintodi non sapere 
chi ero. Non mi fido». 

Ha assistito al braccio di ferro tra Unione Europea e 
Italia? 

«Berlusconi si èarreso. Questo mandato di cattura euro¬ 
peo è l’inizio della fine dello Stato di diritto, e anche la 
cessione di sovranità di uno Stato democratico ad una entità 
non democratica. L’Italia poteva resistere. Perché non ha 
resistito?». (...) 

Il presidenteCossiga mi ha suggerito una domanda: si va 
verso l’istituzionedel reato di attentato contro l’U nioneEuro- 
pea? 

«Lo temo. È un pericolo reale. Anch’io ho notizia che 
alcuni politici e rappresentati nella Commissione europea 
siano deH’awiso di perseguire le opinioni diverse dalle loro: 
ha ragione Cossiga. Mi sa che in un paio d’anni finirò in 
carcere. Intanto ci si avvale di una forma di pressione che è 
terrorismo psicologico». (... ) 

C he cosa pensa di Aznar? 

«È stato una grossa delusione, non ha avuto rispetto della 
nostra democrazia». 


Chirac? 

«Non ne ho una buona opinione». 

Tra gli italiani? 

«H o molti amici nella Lega, anchein Forza Italia (soprat¬ 
tutto il coordinatore nazionale Antonione) e in Alleanza 
nazionale. Per me la sinistra invece è "terra incognita"». 

Joerg Haider intervistato da Renato Farina, 

LIBERO,14 dicembre, pag.2 

Signor direttore- Vostro titolo di ieri: «Il Papa contro il 
terrorismo, solo Corriere e Avvenire danno la notizia...». A 
dire il vero noi del Mattino avevamo un fondo in prima 
pagina e un servizio all'interno. Capitò la stessa cosa quando 
scriveste che solo Repubblica aveva dato spazio a Gore Vidal 
antiUsa. Noi l'avevamo fatto il dì avanti. Urrah. 

M arco G uidi C aporedattore del M attino 

Le nostre scuse. Abbiamo un’attenuante, l’aver sbagliato 
anche di più nel segnalare che l'Unità aveva trascurato di 
riferireil senso del messaggio di Giovanni Paolo II. Altro che 
trascuratezza. Ancora ieri, con un pezzo veramente manipo¬ 
latone del cattolico di sinistra Ettore M asina, persona rispet¬ 
tabile ma fallibile, si attribuiva al Papa il contrario della 
lettera e dello spirito del messaggio. 

IL FOGLIO, 14 dicembre, pag 4 
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Al congresso del Pdci il leader dell’Italia dei Valori propone un patto tra le forze politiche che vogliono essere alternative al centrodestra 

Di Pietro: subito un fronte contro Berlusconi 


Una federazione tra partiti minori da mettere in campo in vista delle prossime elezioni amministrative 


dall’INVIATA Luana Benini 


BELLARIA È lagiornatadi Di Pietro che 
parla al congresso dei comunisti del 
Pdci applauditissimo. Arriva in ritardo 
dalle nebbie e dal gelo che avvolgono il 
palazzo dei congressi di Bellaria, e scal¬ 
da la platea con un intervento pirotecni¬ 
co. Ironizza anche su se stesso: «Doma¬ 
ni scriveranno che sono andato a sini¬ 
stra». Alla fine il patto con Diliberto è 
siglato, con una stretta di mano sotto il 
palco tutto rosso e pieno di falci e mar¬ 
telli, di fronte ai delegati, Un patto poli¬ 
tico e programmatico, chedovràfunzio- 
naresubito alleprossimeelezioni ammi¬ 
nistrative, che si fonda sull'identità di 
vedute su alcuni temi, la giustizia, la 
questione morale, il lavoro, le pari op¬ 
portunità, il federalismo equo. Un pat¬ 
to che Di Pietro ha già proposto ai Ver¬ 
di e che vorrebbe allargare anche ad 
altri partner attualmente fuori dall'Uli¬ 
vo nell'ottica di un vero e proprio fron¬ 
te anti beri usconi ano che dovrebbe assu¬ 
mere i connotati di una forza federata, 
E su questo, invece, la sua proposta pa¬ 
re configgere con quella del Pdci che 
ha impostato il suo congresso sullacon- 
federazionedellesinistre. M attuazio¬ 
ne politica è per così direin evoluzione. 
Intanto, Di Pietro incassa il patto con 
Diliberto che dalla tribuna gli risponde 
in uno scrosciaredi applausi: «Potremo 
lavorare insieme per cacciare il governo 
Berlusconi». Sceso nel parterre Di Pie¬ 
tro spiega ai giornalisti quali sono i suoi 
altri interlocutori: i Verdi, quell'area del 
Ppi dissidente nei confronti della M ar- 
gherita e della sua conduzione, M astel¬ 
la, e anche i radicali. «Con l'Udeur e 
esponenti del Ppi e dei radicali ci sono 
giàstati contatti». L'ideaèquelladi una 
federazione, «non unafusione», fra for¬ 
ze diverse, anche gelose della propria 
autonomia che trovano tuttavia un pun¬ 
to di convergenza nell'essere alternati ve 
a Berlusconi e al suo programma «fatto 
di conflitti di interesse». Forze diverse 
che se capaci di federarsi possono costi¬ 
tuire una forza più grande «capace di 
farsi rispettare dentro l'Ulivo dalla diar¬ 
chia Ds-Margherita». 

E non a caso Di Pietro utilizza lo 
stesso termine «diarchia» adoperato 



La Porta 


di Dino Manetta 


TAORHNM 
VOLWA 
NE7TERE 
INSALERÀ 
/ G/Uòiei / 
fl/ MILANO : 


-, t/N COME RETV 
\,AVWÒI 
^SEPARAZIONE 

bene 

CARRIERE.- 


L“ 



più volte già dal segretario del Pdci per 
definire il processo decisionale a due 
dentro la coalizione. Una critica in que 
sto senso è comune ai due. Diliberto in 
una recente intervista ha affermato: «Il 
tandem Rutelli-Fassino ci danneggia 
tutti». E nella sua relazione al congresso 
ha dedicato notevole spazio all'idea di 
un Ulivo allargato ad altre forze «con¬ 
trarie alle nefandezze del governo», at¬ 
tualmente fuori dal centrosinistra, che 
nella coalizione dovrebbero trovare pe¬ 
rò parità di cittadinanza con i partner 
più forti.. Sorridenteeindineal le battu¬ 
te, Di Pietro, il transfuga dell'Ulivo, si 
offre alla platea comunista ammetten¬ 
do i suoi sbagli: «Avevate ragione voi». 
Ma mette sul piatto il peso del milione 
e mezzo di voti dell'Italia dei valori. 
«Non mi sento né di sinistra né di de¬ 
stra», So che i voti vanno cercati di qua 
edi là per vincere. L'attacco sulla giusti¬ 
zia è ad alzo zero. «Saponara e C icchit- 
to fanno una commissione di inchiesta 


sull'uso politico della giustizia. E sull' 
uso giudiziario della politica quand o la 
facciamo?». «Il centro destra vuole un 
progetto valutativo sui magistrati. Sono 
curioso di vedere come li valutano. 
Quanto vale in termini di punti una 
assoluzione? Più di una condanna?». At¬ 
tacca i Ds: «Sono andato al loro congres¬ 
so ma mi hanno detto che avrebbe par¬ 
lato Rutelli in rappresentanza della coa¬ 
lizione. Ma io sono una cosa diversa». 
Nei confronti di Rutelli ha parole sfer¬ 
zanti: «Vetero democristiano e postpan- 
nelliano». Difende Mastella, ingiusta¬ 
mente messo alla porta della M argheri- 
ta secondo lui. E fa ricorso alla storia 
per invitare le «forze politiche minori», 
quelle che qualcuno definisce «di serie 
b» a non farsi emarginare: «I romani 
vincevano sempre sugli etruschi perché 
le città etrusche non si parlavano fra 
loro. Dobbiamo anche no i smetterla di 
farci prendere uno per volta». Infine 
appoggia la richiesta di Borrelli a tutela 


Teatri, le nomine del Polo 
Zeffirelli con Urbani 
Bemabè alla Biennale 

Gabriella Gallozzi 


ROMA Nomine culturali primo round. Il 
ministro Giuliano Urbani ha dato ieri 
l'avvio alla sua «rivoluzione». Alla presi¬ 
denza della Biennale di Venezia ha desi¬ 
gnato Franco Bernabè. Franco Zeffirelli è 
stato nominato consigliere speciale del 
ministro per le arti e lo spettacolo. Alla 
testa deU'Eti ( Enteteatrale italiano) èsali- 
to Lucio Ardenzi. Lo aveva promesso, il 
ministro, chelenuovenominesarebbero 
arrivate magari un giorno prima piutto¬ 
sto che un giorno dopo. E, infatti, quella 
più attesa per la Biennale è arrivata addi¬ 
rittura con cinque mesi di anticipo. Il 
mandato del presidente Baratta, infatti, 
scade ad aprile, ma Urbani, avviando la 
procedura parlamentare di nomina del 
Presidente, dimostra in modo evidente la 
volontà del governo di arrivare a cambia¬ 
rci vertici dell'istituzione prima della sca¬ 
denza naturale. Così ègià in pista Berna¬ 
bè, ex amministratore delegato deH'Eni, 
di Telecom, con un passato tutto sociali¬ 
sta. Nei giorni scorsi, intanto, lo stesso 
sottosegretario del ministro, Vittorio 
Sgarbi, si era dato da fare per portare alla 
direzione della Mostra Martin Scorsese 
che però ha sbrigativamente liquidato la 


proposta. L'attualedirettore, Alberto Bar¬ 
bera, è ancora in pista per un anno, ma 
chissà che l'ingresso di Zeffirelli al fianco 
di Urbani non sia soltanto un'anticamera 
per arrivare poi alla direzionedel festival. 
0 magari per supportare il ministro in 
funzioneanti-Sgarbi, visto chefra i due, è 
noto, non corre buon sangue. Intanto, lo 
stesso Sgarbi, definendo lenuovenomine 
come «una provocazione sgarbiana» sot¬ 
tolinea che«al di lèdei termini»dei man¬ 
dati dellesezioni della Biennale«i diretto¬ 
ri dovrebbero capire che il loro lavoro 
per i prossimi appuntamenti è inutile». 
Sull'altro versante, di fronte alla «designa¬ 
zione» di Bernabè, il consigliere della 
Biennale Giorgio Orsoni sottolinea la 
«mancanza di sensibilità istituzionale e la 
mancanza di stile» di questo governo. 
«N on solo è stata data la notizia attraver¬ 
so i giornali - prosegue - prima di infor¬ 
mare l'interessato, ma la designazione è 
avvenuta con cinquemesi di anticipo sul¬ 
la scadenza del consiglio: questo è molto 
graveperchévuol diretentaredi deleggit- 
timareil presidente e il consiglio stesso». 

Sul fronte teatrale, oltre alla nomina 
di Lucio Ardenzi, potente imprenditore 
di teatro, ex compagno di Ornella Vano- 
ni - anche lui dal passato socialista - il 
ministro ha predisposto il decreto di no¬ 
mina per il consiglio dell'Ente. I consiglie¬ 
ri saranno Maria Bolasco, Massimo Pe- 
droni, Luca Doninelli e Domenico Gal- 
dieri. NominecheMarioMartone, ex di¬ 
rettore del teatro di Roma, commenta 
così: «Non mi sorprendo. È tutto come 
era prevedibile e previsto da tempo. È la 
nuova Italia che si dà i suoi ordinamenti 
e il discorso non riguarda certo solo il 
teatro». Sappiamo tutti, infatti, che que¬ 
sto è solo l'inizio. 


della magistratura: «Anche Borrelli, co¬ 
me tutti noi si rivolge a Ciampi perché 
riteniamo che un buon arbitro nella 
partita deve saper fischiare quando c'è 
un fallo». 

La sua presenza mobilita una gior¬ 
nata congressuale prevalentemente di 
dibattito interno, In mattinata la deci¬ 


sione di N erio N esi, ministro dei lavori 
pubblici nel governo D'Alema, di non 
ricandidarsi alla segreteria del Pdci se¬ 
gna un momento di intensa commozio¬ 
ne. N esi motiva la sua decisione con «i 
dubbi sulla politica generale del parti¬ 
to» e con «la certezza che gli attuali 
metodi di decisione sono sbagliati». Poi 


raccoglie la testafra le mani. Altro mo¬ 
mento catalizzante, la denuncia di 
M ohammed Bara ke, deputato palesti¬ 
nese alla Knesset: «Vogliono colpire 
Arafat. Serve una petizione dei parla¬ 
mentari europei adifesadellaincolumi- 
tà di Arafat e del gruppo di ri gente pale¬ 
stinese». E l'annuncio da parte di Dili¬ 


berto che l'Ulivo sta lavorando a una 
mozi onecomuneperchiederequanto- 
meno l'invio di osservatori. 

In mattinata anche un briefing del 
segretario, «Sì è vero, resta una distanza 
fra noi e i Ds di Fassino. Questo non 
significa che non dobbiamo cercare di 
perseguire l'obiettivo dell'unità a sini¬ 
stra». Diliberto tornasul temadellacon- 
federazionedellesinistre, Unasceltadel 
Pdci in dissonanza con quella del parti¬ 
to unico della sinistra riformista sancita 
dal congresso di Pesaro della Quercia e 
ri bad ita da G avi no A ngi us nel suo i nter- 
vento giovedì. M a non è detto che in 
prospettiva non si possano trovare con¬ 
vergenze. Intanto Diliberto guarda al 
«35% di iscritti ai Ds» che hanno sotto- 
scritto la mozione Berlinguer e che si 
sono dichiarati d'accordo sulla confede 
razione. Pensa che si possa aprire «una 
dinamica virtuosa, mettere in moto un 
processo». Già in molte realtà locali, 
spiega, «si sono creati embrioni di con¬ 
federazione attuati talvolta con i Ds, 
talvolta con lo Sdi e«semprecon il Pdci 
a fare da perno». Ripartiamo dal basso, 
insomma, «Spero che la mozione Ber¬ 
linguer possafaredatraino nei confron¬ 
ti dei Ds. Come è accaduto in Molise, 
ad esempio». Senza per questo auspica¬ 
re altre divisioni, altre rotture, «perché 
sarebbe un danno». Gli interlocutori 
per un rapporto più stretto a sinistra, 
oltrei Ds, restano lo Sdi (cheperò giove¬ 
dì, per bocca di Viiletti, presente alle 
assise dei Comunisti italiani non si è 
mostrato molto disponibile ribadendo 
addirittura la sua idea di un Ulivo ri¬ 
stretto alle componenti più omogenee 
pur salvaguardando ampiealleanzeelet¬ 
torali) e il Prc. Anche il partito di Berti¬ 
notti tuttavia sembra navigare lontano 
daquesta logica, Ieri il quotidiano Libe¬ 
razione ha titolato sull'«ossessione» di 
Diliberto per il governo. E il segretario 
del Pdci si è irritato: «Noi il problema 
del governo ce lo poniamo eccome. Al¬ 
trimenti ci limitiamo asventolareinutiI- 
mente le bandiere rosse mentre gli altri 
governano». Verso Prc i delegati al con¬ 
gresso non sono certo molto teneri, È 
tutto un fuoco di fila. Tuttavia Diliber¬ 
to lascia la porta aperta: «Sta a loro 
battere un colpo e dire se ci stanno...». 
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Il professore: «Bossi aveva bisogno di dare qualcosa ai suoi per non scomparire» 

Cacciali: la Devolution 
del Polo è un delirio 

«La loro prima vittima è il federalismo» 




Ufi 


F ederica F antozzi n i ?» 


ROMA La devolution ha già fatto una 
vittima: il federalismo. «Ridotto co¬ 
me il vestito di Arlecchino, impossi- 
bileda ricomporre. 11 discorso èchiu¬ 
so». Non èottimista M assimo Caccia- 
ri. Che boccia il progetto leghista: 
irrealistico e pericoloso, un «conten¬ 
tino» del governo a Bossi. M a trova 
colpe più remote: «L'Ulivo non ha 
approfittato della forza propulsiva 
dei Comuni e quella stagione magica 
è fin ita». 

Tra le materie su cui le regioni 
potranno attivare la propria 
competenza legislativa c'è la 
definizione di parte dei pro¬ 
grammi scolastici. Si rischiano 
venti scuole diverse e varia¬ 
mente politicizzate? Deficit di 
preparazione che si sconteran¬ 
no all'università? 

«Penso che sulla scuola le regioni 
più sensatenon procederanno in nes¬ 
suna direzione. Quella norma è puro 
delirio. Primo, perché incide su pro¬ 
grammi già avviati di autonomia sco¬ 
lastica. Secondo, perché introduce 
unafollediversificazionelasciata a di¬ 
lettanti e ad assessori improvvisati. 
Spero che resti solo una boutade. 
Tranne il veneto Galan, altri 
presidenti di regione hanno 
espresso perplessità, e Storace 
non commenta. 

«Certo. Galan va capito: è pressa¬ 
to da Bossi, il Veneto è l'unica regio¬ 
ne dove la Lega può condizionare nu¬ 
mericamente la maggioranza. M a gli 
altri - Ghigo, Formigoni - si limiteran¬ 
no a qualche iniziativa di facciata. Al¬ 
meno, me lo auguro. Certo, il testo è 
di eccezionale gravità. Stupisce che 
personalità culturali ed esponenti del 
mondo cattolico abbiano potuto sog¬ 
giacere al ricatto leghista.» 

C'è chi dice che la devolution 
sia stata un regalo di Berlusco¬ 
ni a Bossi in cambio della resa 
sul mandato di arresto euro¬ 
peo. 

«È chiaro: una cosa ha compensa¬ 
to l’altra. Bossi sa chefra qualche me¬ 
se non prenderà più un voto, se non 
ringalluzzisce lo zoccolo duro dei 
suoi. Se non fa qualcosa, scompare. 
Così lasciano che si diverta curando 
il suo orticello: una rendita di posizio¬ 
ne per ti rare avanti con il 3%.» 

In materia di sanità, il rischio 
maggiore per le regioni è quel¬ 
lo della copertura finanziaria? 
«Si arrangeranno, metteranno 
un'addizionale d'imposta. Sulla sani¬ 
tà non mi sento di avanzare grosse 
critiche: si completa il discorso avvia¬ 
to da Bassanini e dalla modifica costi¬ 
tuzionale.» 

È realistica l'ipotesi di una poli¬ 
zia locale? 

«È un discorso poco serio. Né po¬ 
lizia né Carabinieri né Guardia di Fi¬ 
nanza accetteranno di di pendere dal¬ 
la Lega, come non dipenderebbero 
dal Pei, sia chiaro. Servirebbe una ri¬ 
voluzione. Allora, delle due l'una. O 
le regioni sono autorizzate a istituire 
nuovi corpi, e allora la faccenda si fa 
divertente: con quali mezzi?Quali sol- 
di?E chetipo di raccordo con leforze 
deH'ordinenazionali?Oppure, si trat¬ 
ta di intervenire sulla polizia cittadi¬ 
na: e cosa ne penseranno i sindaci di 
regioni che legiferano sui vigili urba- 


Che effetti porterà l'aver 
espunto il riferimento al rispet¬ 
to dei vìncoli comunitari e in¬ 
ternazionali? 

«Bossi può modificare ciò che 
vuole, ma le norme comunitarie pre¬ 
valgono su quelle nazionali. È tutta 
propaganda.» 

Insomma, la sua devolution re¬ 
sterà sulla carta? 

«In qualchescuolasi studierà l'et¬ 
nia padana o la storia da celti, quello 
sì. Maèun'operazionedi facciata per 
dargli un contentino. Credo chenean- 
che in Veneto si passerà dalle parole 
ai fatti.» 

Allora quali saranno gli effetti 
pratici? 

«È stata messa la pietra tombale 
sul federalismo. È stata fatta carta 
straccia di ogni progetto serio. I presi¬ 
denti delleregioni immaginano di es¬ 
sere Stati sovrani. Sì: da operetta. La 
gente non ci crede più. Non espres¬ 
sione da parte dell'opinione pubbli¬ 
ca. Ma la responsabilità di questa fine 
tragicomica è di tutti.» 

T utti chi? 

«Non nascondiamoci dietro a un 
dito. È colpa del modo assurdo con 
cui si è impostata la Bicamerale, 
schiaffandoci dentro il tema giustizia. 
Di ritardi culturali abissali. Non c’è 


Chiti: proposta 
confusa e pericolosa 

ROMA «La proposta di devo¬ 
luzione approvata dal Gover¬ 
no è sbagliata, confusa e pe¬ 
ricolosa», afferma il coordi¬ 
natore della Segreteria Ds, 
Vannino Chiti. 

«Il federalismo della destra - 
accusa Chiti - è quello egoi¬ 
stico e separatista delle pic¬ 
cole patrie, dei ripiegamenti 
localistici, delle gelosie etni¬ 
che», una strada sulla quale 
«la destra italiana non incon¬ 
tra quella democratica euro¬ 
pea, ma rischia di incontrare 
gli Haider e i Le Pen». 
Passando al merito delle pro¬ 
poste, Chiti domanda «con 
quali strumenti concreti si 
eserciterà» la competenza 
esclusiva delle regioni sulla 
sicurezza locale», così come 
riguardo a scuola e sanità, 
domanda ancora Chiti «con 
quali strumenti verranno as¬ 
sicurati i livelli fondamentali 
delle prestazioni ai cittadi¬ 
ni». 

Chiti lamenta poi che «la sor¬ 
tita sulla devoluzione» stia 
mettendo «in secondo piano 
l'attuazione della riforma fe¬ 
derale già divenuta costitu¬ 
zione della Repubblica». «Se 
ora per altri due anni», fra 
una nuova legge di riforma 
costituzionale e referendum 
popolare, «tutto verrà bloc¬ 
cato, le Regioni vedranno va¬ 
nificata questa legislatura», 
afferma Chiti che poi conclu¬ 
de assicurando che i Ds si 
impegneranno per evitarlo. 


più l’attenzione dei sindaci come nel 
periodo '92-'96. Allora il ferro era cal¬ 
do e il centrosinistra non l'ha battu¬ 
to. L'unico è stato Bassanini.» 

Quale giudizio dà della rifor¬ 
ma varata dall'Ulivo? 

«Era il compimento logico del de 
centramento, non del federalismo. 
M a varato all'ultimo minuto, con l'ac¬ 
qua alla gola. Continua a mancare 
una riforma di sistema, si va avanti a 
pezzi e bocconi. Per questo la destra 
ci ha battuti: sono degli occasionali- 
sti. La mancanza di un progetto è la 
loro forza, ma la nostra fine. Loro 
continueranno da straccioni, ma dal¬ 
l'altra parte cosa c'è?» 

Crede che la devolution andrà 
ad annullare il decentramento 
post referendum? 

«Quello è già avviato, le leggi di 
applicazione della riforma Bassanini 
sono state varate. Mi auguro che i 
presidenti di regione non invertano 
l’ordine dei fattori. Dipenderà dalla 
loro saggezza». 

Esiste una soluzione per salva- 
reil federalismo o ètroppo tar¬ 
di? 

«Non vedo altro se non un Ulivo 
strutturato su una strategia federali¬ 
sta di cui è davvero convinto. Solo un 
fattore politico nuovo può invertire 
la tendenza». 


Il ministro della 
Giustizia 
Roberto Castelli 
con il leader 
della Lega Nord 
Umberto Bossi 
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lettera da Milano 


La gestione privata 
dell’ordine pubblico 


Giorgio Galli 


D a quando a M ilano operano i protago¬ 
nisti della vita politica nazionale, i pro¬ 
blemi cittadini si intersecano con quel¬ 
li del Paese. I poteri che vengono acquisiti a 
M ilano posso avere ripercussioni a Roma. Ora 
i problemi a M ilano sono più di traffico e di 
smog che di ordine pubblico. Eppure è sulla 
sicurezza (oltre che sulla scuola e sulla sanità) 
che Bossi punta, impostando la sua devolu¬ 
tion, mentre Formigoni vuoleintegrareleagen- 
zieprivatedi polizia in un sistema di sicurezza 
globale. 

Credo non si tratti solo di coordinare funzio¬ 
ni, madi stabilire un principio. I dipendenti di 
agenzie private sono da tempo ingaggiati da 
altri privati per garantirsi la sicurezza. Ma mi 
pare che il presidente della Regione Lombar¬ 
dia voglia estendere il principio di sussidiarietà 
- caro alla cultura cattolica, imperniata sul ruo¬ 
lo delle società intermedia - ad una delle fun¬ 
zioni più delicate dello stato moderno: il mo¬ 
nopolio dell’uso legittimo della forza. 

Che lo stato debba intervenire per risolvere 
problemi collettivi solo laddove il libero asso¬ 
ciazionismo non è in grado di farlo, è un prin¬ 
cipio chehafatto a lungo lafortunadellesocie- 
tàanglo-sassoni (mafino alle recenti degenera¬ 
zioni oligopolistiche). Ma neanche in quelle 
esperienze si è pensato di privatizzare parzial¬ 
mente la gestione della sicurezza pubblica. Per¬ 
ché proporlo ora e proprio a M ilano? 

Non vi è alcuna emergenza, comesi sosteneva 
un paio d'anni fa(ancheselestatistichenon lo 
dimostravano). Un osservatore tipicamente 
"nordico" come Ilvo Diamanti (le cui acute 
analisi sono partite dal fenomeno leghista), ne 
fa addirittura una questione generale, su «La 


Repubblica» (9 dicembre): 

«È come se la vittoria della Casa delle libertà 
avesse non solo cambiato maggioranza, ma il 
modo collettivo di guardare le cose. La cosid¬ 
detta microcriminalità, cheassediava le villette 
e insidiava banche, negozi e privati cittadini: 
non se ne parla quasi più». 

Il titolo dell’articolo è «Il Paese che non sa più 
protestare». Può essere. Ma non deriva dalla 
vittoria del Polo, bensì daini settembre. A 
M ilano ero in piazza Duomo, il 24 luglio quan¬ 
do centomila persone «protestavano» per 
quanto era accaduto a Genova. In Italia si pro¬ 
testava tanto, che Berlusconi non voleva si svol¬ 
gessero riunioni della Nato edellaFao. Lemo- 
bilitazioni si sono attenuate dopo 111 settem¬ 
bre. M avi sono pur state la marcia Perugia-As- 
sisi e il 10 novembre di Roma. Non è passato 
un secolo. 

Torniamo a M ilano e alla microcriminalità. È 
vero che non se ne parla quasi più. E allora 
perché tanta fretta nel l'assegnare alle agenzie 
private un ruolo pubblico che non hanno mai 
avuto? 

Credo che da un lato vi sia la citata riafferma¬ 
zione di un principio, che privilegia l'associa¬ 
zionismo privato; e dall'altro una competizio¬ 
ne sul potere e sulle risorse, tra Roma e M ila¬ 
no, con protagonisti come Bossi, Formigoni e 
AI berti n i. 

Sul sindaco, che si è fatto conferire da Roma 
poteri speciali di commissario al traffico, varrà 


la pena di tornare. Per quanto concerne i rap¬ 
porti tra Formigoni e Bossi, è utile ricordare 
quanto il ministro per le riforme ha detto qual¬ 
che giorno fa: 

«Lecosedevono andare avanti in maniera giu¬ 
sta, il giro del denaro è lungo quanto è lungo il 
giro della devoluzione. Se sarà lunga la devolu¬ 
zione, sarà lungo il giro dei soldi». 

Bossi vuole accelerare i tempi della devoluzio¬ 
ne. Formigoni sembra avere meno fretta, non 
solo perchéguardaaun possibilefuturo roma¬ 
no (con relativi poteri), ma anche perché a 
M ilano deve fare i conti pure con Albertini 
(chesussurra cheal centralismo nazionalenon 
può sostituirsi quello regionale). 

In ogni caso, con la devoluzione, ci saranno 
più soldi per la Lombardia e per M ilano (se a 
scapito di altre regioni e città del centro-sud, 
sarà un problema per un altro milanese: il 
premier Berlusconi). Più soldi per la sanità 
(massime privata); più soldi per l’istruzione 
(massime privata); più soldi per la sicurezza: e 
perché in questo caso possa essere massime 
privata, non ci sono ancora le condizioni. For¬ 
se che il presidente della regione Lombardia 
ritiene utilecrearle? 

Che io sappia, l'efficientissima Compagnia del¬ 
le Opere non è ancora presente nel campo 
della gestione privata della sicurezza pubblica. 
M a il suo dinamismo imprenditoriale non ha, 
notoriamente, limiti. Forse qualcuno dei suoi 
bravi manager pensa a nuovi ambiti di attività. 
Così si può metterein discussione quel princi¬ 
pio della gestione soltanto pubblica dell'uso 
legittimo della forza, sul quale tanto hanno 
riflettuto pensatori dell'Occidente, sino a We¬ 
ber ea Freud. Ci penserà poi lo stesso Formigo¬ 
ni se arriverà a Roma, col ruolo al qualeaspira, 
a ripristinare queste fondamenta del pensiero 
laico. 


Il sindaco di Sesto 
Penati segretario 
dei Ds a Milano 

Carlo Brambilla 


M ILANO Sarà il sindaco di Sesto 
San Giovanni, Filippo Penati, il 
nuovo segretario dei Dsdi 
M ilano. Succederà a Federico 
Ottolenghi. Ora toccherà al 
congresso provinciale (in corso 
da ieri sera) rati fi carne con il 
voto la nomina. Salvo clamorosi 
colpi di scena, si è dunque 
condusa sul filo di lana la 
lunghissima e tormentata 
vicenda della leadership 
milanese. La parola fi ne è stata 
messa al termine dell'assemblea 
della componente di 
maggioranza (mozione Fassino) 
che aveva presentato un 
documento congressuale ma 
senza indicare il nome de! 
nuovo segretario. Per arrivare 
alla nomina di Penati sono 
state necessarie estenuanti 
consultazioni condotte dall'ex 
ministro Pierluigi Bersani, 
incaricato proprio da Piero 
Fassino. Bersani ha presieduto 
anche ieri l'assemblea 
precongressuale della 
maggioranza. Fassino aveva 
auspicato per M ilano «una 
candidatura forte e autorevole» 
equdla di Penati sembra 
corrispondere alla sfida 
pubblicamente lanciata dal 
neodetto segretario nazionale: 
«La rivi nota parte dal Nord e 
precisamente da Milano». Dopo 
la sua nomina, Fassino aveva 
insistito molto sulla centralità 
politica dd capoluogo 
lombardo, al punto da 
promdrtereuna sua maggiore 
presenza proprio a M ilano. «H o 
dea so perdo di passare più 
tempo lì e non solo a Roma», ha 
dichiarato in una recente 
intervista a Panorama. Fassino 
guarda ai dati dottorali dd 
N ord che danno il partito ddla 
Queraa in recupero rispetto al 
‘96 e da qui parte la scommessa 
ambiziosa «Riconquistare 
M ilano per me è un obiettivo 
vitale», ha annunciato in un 
intervista a Panorama, 
ddineando i primi passi ddla 
strategia: «Entro ledezioni 
amministrative di primavera 
(due terzi degli dottori italiani 
saranno concentrati in molte 
rocca forti padane dd tandem 
Bossi-Berlusconi, ndr) il partito 
organizzerà una convention sul 
futuro di M ilano anche per 
riprendere il contatto con tutte 
le forze ddla dttà». Oggi 
Fassino interverrà al congresso 
milanese in corso al Dal Verme 
(domani la conclusione ddle 
assisecon l'dezionedd 
segretario si terrà ndla sala 
della Provinda di via 
Corridoni). La scdta di Penati, 
sindaco di Sesto San Giovanni 
dal 1994 (anche qui si vota 
ndla prossima primavera), è 
arrivata dopo un interminabile 
balletto di candidature e di 
autocandidature, culminato con 
una sorta di ballottaggio con 
Fi ord la Ghilardotti, 
eurodeputata ed ex presidente 
ddla Giunta regionale 
rosaverde. Nd pomeriggio la 
Ghilardotti ha ritirato la sua 
candidatura: «A va/o dato la 
mia disponibilità, ma ritengo la 
scdta di Penati autorevole». 
Anche Ottolenghi ha 
confermato il ritiro ddla 
propria autocandidatura, 
scaturita da un documento 
congressuale diviso da qudlo di 
maggioranza. 


«Con agenti padani e agenti siciliani come verrebbe trattata la questione immigrazione?» dice Giardullo del sindacato. Di stesso tenore le critiche nel settore della scuola 

Polizie locali, il Silp avverte: finirebbe la parità di trattamento 


Gianni Cipriani 


ROM A Cosa d sia dietro, nessuno lo sa 
ancora esattamente. Si potrebbe dire 
cheregna la confusione; un'incertezza 
che potrebbe essere nd prossimo futu¬ 
ro foriera di un grande caos Perché 
nd progetto di legge sulla devolution, 
varato dal governo beri u sconi, c'è l'in¬ 
cognita ddlepolizieregionali. E nessu¬ 
no ha ancora capito, né tanto meno 
chiarito, se si va verso un moddlo di 
polizia regionalecon compiti ammini¬ 
strativi ovvero - come una parte dd 
Polo vorrebbe - se a va verso polizie 
regionali che abbi ano anche una fun¬ 
zione di sicurezza, ordine pubblico e 


repressione. Un dilemma di non poco 
conto checomunque apre scenari piut¬ 
tosto preoccupanti: nd primo caso si 
va verso una duplicazione ddle fun¬ 
zioni ddle polizia municipali; nd se¬ 
condo a rischia di introdurre una 
nuova polizia che in prospettiva po¬ 
trebbe determinare la frammentazio¬ 
ne o addirittura il superamento ddla 
polizia di stato. 

"I rìschi d sono e sono grandi - 
commenta Claudio Giardullo, segre 
tario generale ddl Silp-Cgil - mentre 
le poli zi e ormai hanno sempre più un 
orizzonte internazionale, guardareso- 
lo alle regioni potrebbe essere non solo 
inutile, ma potrebbe anche creare 
enormi problemi di coordinamento. 


Pensiamo solo alla possibile mancan¬ 
za di omogendtà rispetto all'applica¬ 
zione ddle leggi su fenomeni che ri¬ 
guardano interamente il nostro pae¬ 
se. Ad esempio l'immigrazione una 
polizia padana avrebbe lo desso me 
tro di misura di una polizia campana 
o siciliana? Ci troviamo di fronte a 
questioni molto ddicateeal momen¬ 
to non è nemmeno chiaro dove questa 
ipotesi di devolution porti ia polizia". 

L'incognita, come detto, riguarda 
soprattutto il moddlo di polizia chesi 
vuole proporre. Nd primo caso, ossia 
assegnare alle "polizie federali ” compi¬ 
ti di polizia amministrativa, cioè il 
controllo ddle frodi, ddl'abusivismo, 
degli esercizi pubblici eanchedd traf¬ 


fico, significherebbe “doppiare" gli at¬ 
tuali compiti ddle polizie municipali 
che già oggi hanno questo ruolo. Per 
cui, paradossalmente, invece che de¬ 
centralo sarebbe il rischiodi centra¬ 
lizzare, seppur su scala regionale. Più 
fosco - e per alcuni pià pericoloso - 
sarebbe l'altro orizzonte ossia dare 
alle polizie locali compiti di controllo, 
repressione e prevenzione come ad 
esempio attualmenteaccadeper le po¬ 
lizie cantonali in Svizzera. In questo 
caso non sarebbe chiaro in che modo 
e con quali mezzi queste polizie si af¬ 
fiancherebbero alle “polizie naziona¬ 
li" che già oggi esistono, ossi la PS e i 
Carabinieri. Per fare un esempio, in 
un prossimo G8 questa polizia dovreb¬ 


be avere un ruolo ma non si capisce 
né quale né come si inserirebbe nd, 
peraltro g\à complicati, meccanismi 
dd coordinamento. Su tutto c'è poi 
un'ombra: queste cosiddette "polizie 
federali” potrebbero significare, in 
uno scenario non troppo lontano, il 
superamento dd ruolo ddla polizia di 
stato, mentre come unica "polizia na¬ 
zionale" rimarrebbero i Carabinieri, 
doèuna forza militare Un'ipotesi tut- 
t’altro che fantascientifica, perché pre¬ 
figurata prima ddle scorse dazioni 
proprio da autorevoli settori dd l’at¬ 
tuale maggioranza. 

Insomma, le incertezze d sono, 
cosi come ci sono molte perplessità sul 
ruolo di queste polizie sia nd primo 


che nd secondo scenario. E poi c'è un 
problema di fondo che al momento 
non sembra essere Stato sufficiente 
mente affrontato: i costi. Insomma, 
dove trovare i soldi necessari per fi¬ 
nanziare e mantenere le polizie regio¬ 
nali. 

Stesa musica polemica e preoccu¬ 
pata dd sindacati sulla scuola ddega- 
ta alle regioni coSi come pensata dalla 
mi ni ri forma varata l'altro ieri dal go¬ 
verno. 

Si tratta di una «pessima dedsio- 
ne, grave e sbagliata, destinata a su¬ 
bordinare- ha affermato il segretario 
generale ddla Cgil Scuola, Enrico Pa¬ 
nini - su istruzione, sanità e scurez¬ 
za, i diritti ddlepersoneallecondizio- 


ni dd territorio nd quale esse risiedo¬ 
no». 

Anzichè«guardareall‘unità ddla 
cultura europea, si preferisce proporre 
ai giovani la polverizzazione dd loro 
diritti. La devolution, se approvata - 
ha proseguito Panini - porterà al con¬ 
trollo politico sui programmi di inse¬ 
gnamento e sull'autonomia dd lavo¬ 
ro dd docenti edd dirigenti scolasti¬ 
ci». La decisione dd C on si gl io dd mi¬ 
nistri è dunque «sbagliata e grave, e 
netto - condude il leader ddla Cgil 
Scuola - sarà il nostro impegno a ri¬ 
chiedere l'attuazione ddl 1 attuale ri for¬ 
ma costituzionale che, con equilibrio, 
ribadisce l'identità nazionale dd no¬ 
stro astema d'istruzione». 
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Il Pentagono ottimista sulla cattura di Osama. L’intelligence teme una nuova offensiva dei Taleban nella città santa 


dall'inviato Gabriel Bertinetto 


KANDAHAR Cos'è accaduto a Kan- 
dahar nella notte, se l'esortazione 
della sera prima alla stampa, affin¬ 
ché seguisse gli annunciati «brie¬ 
fing» quotidiani presso un neonato 
ministero dell'Informazione, si è ca¬ 
povolta al mattino in un pressante 
invito a sloggiare? Alcuni giornalisti 
sono riusciti a rimanere, ma molti 
sono stati rintracciati, e di fatto co¬ 
stretti a formare rapidamente un cor¬ 
teo d'auto, che si è messo in movi¬ 
mento alle prime luci del giorno, di¬ 
retto verso la frontiera con il Paki¬ 
stan. 

Le spiegazioni di questo miste¬ 
rioso ed improvviso voltafaccia delle 
autorità afghane sono diverse. La 
più diffusa èchesi temano disordini 
tra oggi e domani in occasione delle 
celebrazioni per la fine del Rama¬ 
dan, il mese del digiuno diurno isla¬ 
mico. Secondo il responsabiledeil'in- 
telligencea Kandahar, Haji Gulalai, 
sono arrivate segnalazioni relative a 
possibili clamorosi ritorni offensivi 
da parte dei Taleban e degli arabi di 
Al Qaida, ancora nascosti in città. 

M a c' è un'altra ipotesi, che ha a 
chefarecon la persistente rivalità fra 
le milizie di Naqibullah e quelle di 
Gul Agha, vale a direfra colui chein 
un primo tempo aveva ricevuto da 
HamidKarzai l'incarico di subentra¬ 
re ai Taleban nel governo dell a città, 
e colui che era subito dopo piomba¬ 
to a Kandahar reclamando quel ruo¬ 
lo a se stesso. 11 contrasto latente fra i 
due gruppi sarebbe riesploso intor¬ 
no alla «questione americana», cioè 
alla sempre più estesa libertà d'azio¬ 
ne che si concedono le forze Usa 
presenti in zona. 

Gul Agha deve agli yankee, alla 
loro assistenza logistica ed allearmi 
da loro fornite, la sua avanzata in 
territorio afghano sino alle porte di 
Kandahar nelle ultime settimane del 
regime di Omar. E non ha battuto 
ciglio quando, giovedì, ha saputo 
che i marines stavano per penetrare 
in forze nell'abitato, e impadronirsi 
in particolare dell'aeroporto. Anzi, 
ha mandato il suo portavoce Yusuf 
Pashtun ad informare i media sul 
progetto americano. È in quell'occa- 
sionecheil portavocedel governato¬ 
re ha dettagliatamente descritto il 
meccanismo che era stato elaborato 
per rendere più formali e ordinati i 
rapporti con la stampa, che sino a 
quel momento erano stati casuali e 
caotici. 

Ma gli uomini di Naqibullah 
l'hanno presa male. Loro dagli Usa 
non hanno ricevuto particolari favo¬ 
ri. E si sentono vittime di una dop- 
pia invasione. Prima da parte dei mi¬ 
liziani di Gul Agha, che sabato scor¬ 
so, all'indomani della resa dei Tale¬ 
ban, irrupper o in città e invasero il 
palazzo del governatore, imposses¬ 
sandosene. Ed ora anche da parte 
americana. Nella notte tra venerdì e 
sabato decinedi blindati Usa hanno 
percorso le strade cittadi ne prenden¬ 
do posizionein alcuni punti strategi¬ 
ci, ma sopratt utto dirigendosi verso 
l'aeroporto. L'operazione ha coinvol¬ 
to circa duecento elementi di quel 
contingentedi millecinquecento ma¬ 
rines, che da alcune settimane han¬ 
no trasformato la pista di Dolangi, 
novanta chilometri a sudovest di 
Kandahar, in una base Usa battezza¬ 
ta con il nomedi Camp Rhino. 

Sembra che gli americani abbia¬ 
no deciso di rompere gli indugi e 
accelerare la caccia ai resti delletrup- 
pedi Omar ed Osama che si annida¬ 
no in città. Inoltre c' è l'urgente biso¬ 
gno di bonificare l'area dell'aeropor¬ 
to, cosparsa di mine, per poterlo ria- 



Caccia a Bin Laden: ma è ancora a Torà Bora? 

Raid e truppe speciali per setacciare le grotte. I marines controllano l aeroporto di Kandahar 


prireai voli umanitari. Letruppeso- 
no arrivate sul posto a bordo di carri 
armati oppure di elicotteri. Oltre 
che allo sminamento, dovranno de¬ 
dicarsi ad un altro ingrato compito: 
rinvenireeseppellirei cadaveri degli 
arabi caduti nel tentativo di opporsi 
a Ila penetrazione di Gul Agha verso 
Kandahar, la settimana scorsa. 

Non è a Kandahar invece, con 


ogni probabilità, che i marines ed i 
reparti speciali di ricognitori pensa¬ 
no di trovare l'ex-capo della defunta 
teocrazia. Sulla sua testa presto pen¬ 
derà una taglia, non così alta come 
quella giàa fissata per la cattur a di 
Bin Laden (25 milioni di dollari), 
ma ugualmente apprezzabile: 10 mi¬ 
lioni di dollari. Lo ha annunciato lo 
stesso Donald Rumsfeld, il ministro 


La GUERRA 
DELLE 
CAVERNE 

SIEGMUND GINZBERG 


L a «battaglia finale» si si/olgetra mon¬ 
tagne e caverne. Immacolatedmein- 
nevateeumidi labirinti chesi snoda¬ 
no in profondità nelle viscere della terra. 
Luoghi carichi di simboli, e suggestioni, 
non per niente cari ai mistici di quasi tutte 
le religoni. Che sia la fine di un Osama 
bin Laden ormai «accerchiato», intrappola¬ 
to senza scampo nella sua «tana», o il palco- 
scenico dell'ultimo suo «gioco di prestigio», 
della sua impalpabile«&anescenza», il luo¬ 
go dovelo cattureranno finalmente «vivo o 
morto», o quello dove non si saprà mai se è 
«vivo o morto», il grande regista del terrore 
spettacolo non avrebbe potuto scegliere me¬ 
glio. Si presta ad ogii tipo di suggestione e 
interpretazione, sogno o fantasia, incubo, 
superstizione, o metafora. Ha suggerito ai 
commentatori ad ogni genere di considera¬ 
zioni tecnico-militari, geologiche storiche, 
letterarie filosofiche persino irriverente 
mente ironiche. 

Era già una guerra avvolta da una 
pesante coltre di nebbia econfuttone. Sotto 
il deio azzurro limpido di Tora Bora sem¬ 
bra diventata quasi guerra di leggende 
Osama visto ispezionare a cavallo le linee 
dei suoi guerriglieri. No, Osama già dite 
guatosi altrove. «Catturate le caverne», d 
avevano detto una settimana fa. «No, ave 
i /amo catturato due caverne, ma ce ne sono 
altredidottoecomunquequelleduelehan- 
no riprese», la preci sazione dei mujaheddin 
della Coalizione dell'Est il giorno dopo. 


«L'abbiamo accerchiato», ha fatto sapere 
l'altro ieri il Pentagono. Sembra che siano 
sicuri che il grande ricercato sia lì. Ma ieri 
George W. Bush non ne sembrava più tan¬ 
to convinto: «N on mi importa. Vivoo mor¬ 
to fa lo stesso. A menon importa. Non so se 
lo prenderemo domani, o tra un mese, o 
tra un anno. Davvero non lo so. Ma lo 
prenderemo... Potrà nascondersi per un 
po', ma lo prenderemo», ha detto. 

M a cime e caverne complicano la co¬ 
sa, anche nell'immaginario dell’opinione 
americana. Un professore di storia delle 
religioni, Mark Taylor, ha addirittura os¬ 
servato sul LosAngelesTimesche«Timma- 
ginecomplessa eia lunga storia delle caver¬ 
ne danno profondità psicolog ca e propor¬ 
zioni mistiche alla nostra fasdnazione per 
la caccia a bin Laden». In M oltetradizioni 
religiose le caverne sono luoghi sacri. Dove 
gli eremiti si awidnano a Dio, o, al contra¬ 
rio, ci s awidna all'inferno. Una suggesti¬ 
va vignetta di Plantu su LeMondemostra- 
va personaggi in turbante di fronte alle 
fiammesu cui si staglia un 'ombra cornuta, 
che s dicono: «Abbiamo scavato un po’ 
troppo in profondità». Per le culture del¬ 
l'Antica America le caverne erano conside 
rate il ventre del cosmo. Per Tocddentale 
Platoneera il simbolo dell'oscurità checon- 
senteall'umanità prigioniera di vederesolo 
le sembianze della realtà. Nelle catacombe 
si rifugiavano gli antichi cristiani, intere 
città sotterranee avevano costruito gli anti- 



della Difesa degli Stati Uniti, spiegan¬ 
do che gli sforzi militari non sono 
concentrati solo sul bombardamen¬ 
to di Tora Bora. «Ci sono altre aree, 
e stiamo cercando anche il mullah 
Omar». La zona in cui si presume si 
nasconda, è situata ad ovest di Kan¬ 
dahar. T ommy Franks, comandante 
dell'operazione «Enduring Free- 
dom», ribadisce che la localizzazio- 


chi abitanti dell'Anatolia per resistere alle 
invasioni degli Hittiti due millenni prima 
di Cristo. È in una caverna del M onteHira 
che secondo gli H adith, M aometto ricevette 
la redazione divina. C'è stato persino chi 
ha sostenuto che ritirandosi nelle caverne 
delTAfghanistan, Bin Laden ripeterebberi- 
tualmente il ritiro spirituale del Profeta. 
Quel che per altri èun atto di codardia e di 
fuga disperata, da alcuni viene visto come 
«replay di un dramma religioso cheesalta i 
suoi poteri spirituali agli occhi dei seguad». 
Sulla stampa francese l'assalto alle come 
dello Spin Gar hanno evocato la caccia al 
medievale «Vecchio della montagna», il leg¬ 
gendario capo della setta degli Assassini. In 
un romanzo di William S. Burroughs il 
personaggio di Hassan I. Sabbah, il Vec¬ 
chio della montagna, che addestra i suoi 
seguad ad un'esistenza al di fuori delle 
costrizioni del loro corpo fisico, era il simbo¬ 
lo delle potenzialità sovversive insite in 
ogni ordine politico. Un'interminabile 
«Guerra invernale nel Tibet», in cui con¬ 
trapposti eserdti mercenari si combattono 
nelle gallerie sotto THimalaya, era stato 
immagnata dallo scrittore svizzero Friedri¬ 
ch Durrenmatt. 

Non mancano le suggestioni fanta- 
sdentifiche Dettagliati disegni apparsi sui 
principali settimanali americani fornivano 
spaccati del complessi di caverne costruiti a 
Tora Bora eaM ilawa negli anni Ottanta, 
con i finanziamenti della Cia perché venis¬ 
sero usati dai combattenti per la libertà 
contro l'invasore sovietico, chefacevano ve- 
nirein mente le astronavi delleGuerrestel- 
lari. Con lecavernesi sonodmentati tecni¬ 
camente esperti militari come il maggiore 
Donald H elig dell'A ir Command and Staff 
College della Maxwell Air Force Base in 
Alabama, autore qualche anni fa di un 


ne precisa di Bin Laden «non è no¬ 
ta» e che i Taleban non sono circon¬ 
dati ma «contenuti». Resistono, 
cioè, forse proprio per proteggere il 
loro leader. 

Il Pentagono èottimista. In parti¬ 
colare sugli sviluppi delle operazioni 
a Tora Bora. Sono arrivate «promet¬ 
tenti segnalazioni» sulla probabile 
presenza di Osama in due vallate ai 
piedi delle gole di Spin Ghar: Agam 
eWazir. Si aprono rispettivamente a 
nord e a sud. Se quelli di Al Qaida 
decidessero una sortita dal sistema 
di grotte e cunicoli in cui sono rifu¬ 
giati, si imbatterebbero nel primo ca¬ 
so nelle truppe afghane comandate 
da H azrat Ali eMohammadZaman, 
nel secondo finirebbero in braccio ai 
mili tari pachistani, attestati sul vici¬ 
no confine per impedireil passaggio 
ai fuggiaschi. 

Sulla zona continuano a cadere 
gli ordigni scagliati dagli aerei Usa, 
mentreun secondo ultimatum èsca- 
duto senza che i combattenti si siano 
arresi. Intanto si infoltisce la presen¬ 
za di reparti speciali americani e in¬ 
glesi, dalla Delta Force al Sas. La loro 
parteci pazi on e al le operazi on i èsem- 
prepiù diretta ed evidente. Due sol¬ 
dati Usa sono rimasti feriti mentre 
affiancavano lemilizieafghanein un 
attacco ad Al Qaida. 

Per gli uomini di Bin Laden, 
bloccati nei loro nascondigli sotterra¬ 
nei, sembra davvero preclusa ogni 
via di scampo. Rumsfeld preferireb¬ 
be che fossero catturati vivi, perché 
ciò consentirebbe di «raccogliere in¬ 
formazioni sulle attività di Al Qaida 
nel pianeta intero», ma ci sono tutte 
le premesse di uno scontro all'ulti¬ 
mo sangue. 

Meno irriducibili dei loro com¬ 
pagni asserragliati nelle vallate a sud 
di Jalalabad, una quarantina di arabi 
sono stati arrestati in Pakistan, dove 
avevano tentato di riparare. Presi an¬ 
che trecento volontari pakistani del¬ 
la jihad. Erano partiti dal loro paese, 
armati della fede nella causa Tale¬ 
ban. Sono tornati sconfitti edelusi. e 
ora meditano in carcere sulla loro 
fallimentare esperienza. 


saggio in cui sosteneva che «la guerra sotter¬ 
ranea può essere la risposta ai nemid degli 
Stati uniti». Consigli sono venuti dai geolo¬ 
gi, dagli speleologi edaogni generedi esper¬ 
ti nelle nuove tecnologie militari, che han¬ 
no vantato la potenza dei radar termali e 
degli strumenti più sofisticati di ricognizio¬ 
nesotterranea. Su Torà Bora TAirForceha 
usato le mega-bombe più middiali che ha 
in dotazione, i «taglia-margherite» da 15 
tonnellate. Qualcuno ha proposto pera no 
di usare l'atomica. Ma un delizioso articolo 
sul New York Times aveva messo in guar¬ 
dia sulle possibili controindicazioni ddl'af- 
fidarsi con troppo entusiasmo a metodi in¬ 
gegnosi, ricordando il caso del denstista del¬ 
la Pennsylvania che nel 1941 aveva propo¬ 
sto di ri correre a caricheincendiarieporta- 
teda pipistrelli per penetrare le difese giap¬ 
ponesi. Ave/ano catturato migliaia di pipi¬ 
strelli guano nelle grotte di Carlsbad per 
addestrarli alla bisogna. M a le prove si ri¬ 
solsero in un disastro: i pipistrelli volavano 
ovunque tranne che sigli obiettivi: uno in¬ 
cendiò un hangar dell'A ir Force, un altro la 
jeep di un generale, racconta l'articolo inti¬ 
tolato «Holy Guano!». 

L'irriverenza sulla stampa americana 
(un articolo sul LosAngelesTimes) èarri- 
vata a paragonare «i due cavernicoli»: bin 
Laden aTora Bora eil vice-presìdenteDìck 
Cheney che pare viva dall'll settembre in 
un bunker sotterraneo, un alveare in ce 
mento dotato di ogni immaginabileattrez- 
zatura, con alloggi per3.000 persone, scava¬ 
to a centinaia di metri sotto una montagna 
di granito della East Coatti. L'immagine 
evoca anche l'idea di una «guerra del le ca¬ 
verna che va anche oltre il senso letterale 
condotta anche dalla parte che ha ragione, 
con una ferocia, come è stato detto, da «età 
della pietre». 


La vita quotidiana sempre più dura. Le lampade a petrolio sono un bene di lusso. Solo i camion delle organizzazioni umanitarie provvedono a qualche bene di prima necessità 

Gli afghani sminatori per guadagnarsi una razione di farina 


Maura Gualco 


M azar-e-Sharif è innevata già da tre 
giorni eia popolazione che vi si è river¬ 
sata dalle montagne, muore di freddo. 
La legna da ardere è l'unica fonte di 
calore e di luce nelle gelide notti di 
quest’angolo di mondo. Le lampade a 
petrolio o qualche generatore sono be¬ 
ni di lusso, inaccessibili ai più. E la rete 
elettrica afghana costruita dai russi e 
distrutta durante la guerra civile, non è 
mai stata ripristinata, nonostante le 
continue promesse dei Taleban. Kabul 
e Kandahar sono un po' più illuminate 
ma la maggior parte della popolazione 
dopo il 7ot±obreèscappataanchedalle 


città. Ha preferito rifugiarsi nellecam- 
pagne, nelle tendopoli dislocate in tut¬ 
to il paese, nei campi profughi o al di là 
dei confini con il Pakistan. Soltanto 

Nevica e gli afghani 
per raccogliere 
la legna 
devono sfidare 
milioni 
di mine 


quei pochi che avevano piccol issi me at¬ 
tività- considerate un patrimonio - so¬ 
no rimasti a Kabul per far la guardia ed 
impedire i saccheggi dei talebani che 
fuggivano. 

Senza la legna da ardere si muore 
di freddo e l'inverno cheincalza, minac- 
ciaogni giorno la vita. Usciredalle zo¬ 
ne abitate e inoltrarsi per i monti o 
nelle campagne a raccogliere arbusti è 
una sfida con la morte alla quale pochi 
rinunciano. Là fuori ad attenderli ci 
sono milioni di mineantiuomo. Perico¬ 
li invisibili efatali disseminati ovunque 
cheda pochi giorni hanno dato origine 
a un mestiere immediatamente diffuso 
tra la popolazione: lo sminatore. Pren¬ 
dono mille lire al metro quadrato. Per 


loro un'enormità. Più terra sminano e 
più rischiano la vita. Ma accettano 
ugualmente di farlo: ci sono i figli da 
nutrireealmeno loro possono soprav¬ 
vivere. «II freddo e le mine ora sono le 
due grandi emergenze in Afghanistan» 
dice Bernard Barret, capo della delega- 
zionedella C roce Rossa. U no spot della 
Croce Rossa che dà indicazioni e mette 
in guardiadal pericolo mineviene man¬ 
data in onda tutti i giorni in tre lingue 
locali dall'unica radio che trasmette a 
Kabul eper Kabul. Sul fronte al imenta- 
relasi tu azioneèdrammatica maa sten¬ 
to si arriva a fine giornata, spiega il 
funzionario. Tutto l'Afghanistan è or¬ 
mai inaridito, i corsi d'acqua prosciuga¬ 
ti e la terribilesiccità ha trasformato la 


regione in un deserto di polvere. Solo 
in pochissime aree ancora coltivabili i 
contadini, sfidando lemine, cercano di 
strappare un misero raccolto che rara¬ 
mente approda ai banchi dei mercati 
cittadini. La maggior partedel cibo arri¬ 
va attraverso gli organismi umanitari. 
«Riceviamo tutti i giorni da Pashawar 
un camion che porta riso, olio, frumen¬ 
to e coperture in plastica per sostituire 
lefinestre chesono andate distrutte dai 
bombardamenti o rubate dai banditi» 
spiega Barret che si trova a Kabul. M a il 
furgone delle scorte arriva in ogni città 
dove è di base la Croce Rossa e dove ci 
sono gli ambulatori dei Medici senza 
Frontiere. Ad Herat arriva dall'Iran, a 
M azar-e-Sharif da Ashkabad nel Turk- 


menistan poiché il ponte che collega la 
frontiera tra l'Uzbekistan e l'Afghani¬ 
stan è stato chiuso nell'ultimo periodo 
esoltanto martedì scorso èstato riaper- 

Mille lire al metro 
quadro 

per togliere gli 
ordigni disseminati 
nei campi e lungo 
le strade 


to. U n convoglio dell'Agenzia delle N a- 
zioni Unite Programma alimentare 
mondiale è, infatti, riuscito a superar¬ 
lo, trasportando 286 tonnellate di gra¬ 
no. A Kandahar, invece, se la vedono 
male: il convoglio non è autorizzato 
ancora a passare sulla strada che porta 
il cibo da Quetta. M otivi di sicurezza. E 
così gli abitanti di Kandahar comedi 
molte altre località dove non arrivano 
gli organismi internazionali, si sveglia¬ 
no al levar del sole per intraprendere 
l'unica attività checonsente la sopravvi¬ 
venza: elemosinare. Mentre nella valle 
del Panshir, volontari di Amnesty rac¬ 
contano come sia ancora in voga la 
pratica di costruire papere di legno per 
attirare rapaci da cucinare sul fuoco. 
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Ricostruita l’identità dello sceicco presente nel filmato. Si tratta di un religioso saudita integralista 


Roberto Rezzo 


NEW YORK «Vivo o morto. Lo prende¬ 
remo», ha promesso il presidenteGeor- 
ge W. Bush all'America che mastica 
rabbia e indignazione. Il filmato di bin 
Laden che si succhia le dita unte di 
sugo, mentre sghignazza dei morti e 
sogna di conquistare il mondo, conti¬ 
nua a passare sui network televisivi. I im¬ 
magini traballanti, sottotitoli con la tra¬ 
duzione i n campo nero che prende me¬ 
tà schermo. 

Il mondo arabo però scuote la te¬ 
sta, non vede nessuna smoking gun, 
l'arma del delitto, nella videocassetta. 
Insinua che si tratti di un falso, di una 
montatura. Tutta propaganda per giu¬ 
stificare l'attacco Usa all'Afghanistan. 

Bush ha respinto indignato leaccu- 
se: «Questo è Bin Laden originale. Chi 
lo mette in dubbio è in cerca di pretesti 
per fare il suo gioco, per stare dalla 
parte del male». Il presidente spiega 
ancora perché ha voluto che il nastro 
fosse reso pubblico: «Sapevo che sareb¬ 
be stata una devastante dichiarazione 
di colpevolezza». 

N el video di Osama bin laden alcu¬ 
ni personaggi di spicco di Al Qaida par¬ 
lano davanti alla videocamera, altri so¬ 
no solo menzionati. Nel video oltre ad 
Osama, parlano lo sceicco sciancato al 
Ghamdi, un religioso integralista saudi¬ 
ta proveniente dalla provincia di Asir, 
la stessa al confine con lo Yemen da cui 



Ma in Libano 
credono alla cassetta 

Turbati, scioccati, irritati. Gli intel¬ 
lettuali egli analisti politici libane¬ 
si giudicano la videoregistrazio¬ 
ne di Osama bin Laden diffusa 
ieri 

da Washington. Per Paul Ashkar, 
un attivista politico libanese di 
spicco, «non c'è alcun dubbio cir¬ 
ca l'autenticità del video ed è que¬ 
sto il motivo per cui mi sento 
frustrato». Le dichiarazioni di bin 
Laden, secondo Ashkar, rivelano 
«quantosia urgente per i musul¬ 
mani la necessità di fare una rivo¬ 
luzione intellettuale interna, lo so¬ 
no arabo e appoggio la causa pa¬ 
lestinese, ma chi è questo bastar¬ 
do che crede di poter parlare a 
mio nome?», si chiede sferzante 
Ashkar.L'analista politico Joseph 
Bahout,definisce i contenuti del 
video addirittura «schiaccianti». 
«Non ho mai avuto dubbi che bin 
Laden fosse il responsabile degli 
attacchi», aggiunge Bahout. 


Bush: il video di Bin Laden è autentico 

I dubbi di alcuni Paesi islamici. Il presidente Usa ripete: lo prenderemo vivo o morto 


venivano anche molti dirottatori. Ay- 
man al Zawahri: il chirurgo egiziano 
considerato il numero duedi al Qaida. 
Sulaiman abu Ghaith: kuwaitiano, por- 
tavocedi al Qaeda estretto collaborato- 
redi bin Laden. 

Fra i primi a mettere in dubbio 
l'autenticità del filmato, l'emittente te¬ 
levisiva araba Al Jazira, specializzata in 
interviste esclusive a bin Laden. Dagli 
studi del Qatar, si sono collegati con 
Hani Subai, un esperto di gruppi isla¬ 
mici che vive e lavora a Londra. «È 
vergognoso che la più grande potenza 
del mondo possa presentare questo na¬ 


stro come prova. È una fabbricazione», 
ha detto Subai, e mette perfino in dub¬ 
bio che la registrazione sia stata fatta 
dopo 111 settembre: bin Laden sembra 
più in salute e ha meno capelli grigi. Il 
governo malese ribadisce la condanna 
per l’attacco Usa in Afghanistan. 

L'Arabia Saudita non ha nulla a 
eccepire: «Il nastro mostra il volto cru- 
deleeinumanodi un criminaleassassi¬ 
no che non ha rispetto per la vita uma¬ 
na e per i principi della sua fede», ha 
dichiarato il principe Bandar bin Sul- 
tan, ambasciatoreaWashington. 


«Certa gente non crede che siamo 
arrivati sulla luna ealtri che E Ivi s si a tra 
noi», è sbottato Richard Armitage, vice 
segretario di Stato Usa. 

«Bin Laden chiaramente parla co¬ 
me chi èal correntedegli attentati pri¬ 
ma che avvengano», recita il comunica¬ 
to del Concilio per le relazioni tra 
l'America e l'IsIam. 

Il Pentagono ha interpellato ben 
quattro esperti perché rivedessero la 
traduzione dei discorsi tra bin Laden e 
lo sceicco suo amico. 11 traduttoreindi¬ 
pendente consultato dal New York Ti¬ 


mes non ha trovato nulla da eccepire 
sul risultato. La Cnn intanto riferisce 
che nei caffè egiziani il filmato viene 
preso come uno dei tanti trucchi da 
cinematografo che sanno faregli ameri¬ 
cani. 

Che la realtà sia più dolorosa della 
fiction lo dimostra il racconto di M ark 
Finelli, che 111 settembre si trovava al 
61mo piano in una delle due torri. Un 
sopravvissuto. «Ogni volta che vedo 
quel filmato in televisione, cambio ca¬ 
nale. Ho delle reazioni di collera violen¬ 
ta». Il sindaco di New York, Rudolph 


Giuliani, èrimasto allibito dalleespres- 
sioni di bin Laden, quella delizia che 
prova per aver ucciso più persone di 
quante si aspettasse. «Se solo si pensa a 
quanto è profonda la cattiveria di que¬ 
st'uomo... Continuerà a uccidere altri 
esseri umani sino a quando non sarà 
assicurato alla giustizia o eliminato. 
Non voglio che con i miei soldi sia 
tenuto in una prigione federale», ha 
chiarito. Il governo americano non ha 
ancora risposto a molti interrogativi 
che riguardano la registrazione. In par- 
ticolaresegli uomini della Cia abbiano 


pagato per ottenere il nastro, e chi ab¬ 
bia venduto il materiale. «In ogni caso 
si tratta del primo passo verso la demi¬ 
stificazione di bin Laden- spiega Fawaz 
Gerges, un esperto di affari islamici che 
insegna a New York- Quello cheabbia- 
mo visto è stato un bin Laden inedito. 
Si è rivelato come un individuo che 
agisce a sangue freddo, privo di senti¬ 
menti, molto pericoloso non solo per 
gli americani, ma anche per gli arabi e 
tutti i musulmani». 

11 presidente Bush ha ricordato i 
legami di al Qaeda con il traffico d'op¬ 


pio, e ha indicato I astensioneda tutti i 
tip di droghe come un modo per com¬ 
battere il terrorismo. 

Anche i principi del foro america¬ 
ni hanno guardato con attenzione la 
videocassetta: potrebbe essere utilizza¬ 
ta dalla difesa di Zacarias Mousaoui, 
imputato di cospirazione per gli attac¬ 
chi dell'll settembre. Bin Laden dice 
chiaramente che solo i capi dei com¬ 
mandos suicidi conoscevano i dettagli 
della missione. La manovalanza era te 
nuta all'oscuro di tutto, a volte anche 
di essere condannata a morire. 



Le strade 
cittadine sono 
tutte costellate 
da insegne 
in doppia 
lingua 


Massimo Cavallini 


DEARBORN (Michigan) «You're clo¬ 
ne». La notizia dell'attacco alle Torri 
G emelle sopraggiunse per Abed H am- 
moud, con queste due semplici parole. 
Sei fatto. Sei finito. Erano le 10,30 del 
mattino. Ed Abed s'apprestava ad usci¬ 
re di casa per discendere a piedi la West 
Warren Avenue, fino al seggio della 
Henry Ford Elementary School, per un 
ultimo scampolo di campagna elettora¬ 
le. L'11 settembre era, a Dearborn co¬ 
rnea New York, un giorno di primarie 
E lui, quel giorno, l'aveva atteso, anzi, 
preparato con la passione che, di nor¬ 
ma, viene ri servata ai grandi appunta¬ 
menti con la storia. 0, quantomeno, 
con la microstoria d'una città che, ere 
sduta all'ombra di Detroit, èogg consi¬ 
derata - con i suoi 28mila abitanti d'ori¬ 
gine mediorientale, quasi un terzo del 
totale - la più araba degli Stati Uniti 
d'America. Abed aveva, fino a quel¬ 
l'istante, cullato la speranza - piccola, 
ma non folle - di diventare «il primo 
vero sindaco arabo nella storia degli 
Usa». «Vero» perché in lui tutto - il 
volto, l'accento, la storia, il aedo islami¬ 
co - aveva, nel corso della campagna, 
parlato agli elettori della sua origine. E 
soprattutto perché ogni cosa che - con 
quel volto, con quell'accento e con quel¬ 
la storia - lui aveva detto nei suoi di¬ 
scorsi, raccontava agli elettori del suo 
sogno americano, dell'ineguagliabile 
grandezza di un’America fmalmenteca- 
pacedi «essere se Stessa»: una nazione, 
diceAbed, fondata «non su una identi¬ 
tà di nasata, di razza odi religione, ma 
su una comune scelta di libertà». 

AbedHammoud era arrivato negli 
Stati Uniti, proveniente dal Libano, nel 
novembre del 1990. Appena tre giorni 
dopo che le armate di Saddam avevano 
invaso il Kwait. Abed aveva, già allora, 
una laurea in ingegneria conseguita in 
Francia. Ma negli Usa era diventato 
avvocato, giungendo, infine, a ricoprire 
l'incarico di Prosecutor della Contea. 
Rappresentare la legge era, per lui, il 
modo più logico e più rapido per diven¬ 
tare «parte della comunità», per difen- 
deregli interessi di tutti senza rinunaa- 
reasestesso. Di fronte a sé, Abed Ham- 



Abed Hammoud 
candidato 
a sindaco 
di Dearborn. 
Michigan 


NewYorkTimes 


Il pm Dambraoso smentisce 
la notizia di possibili attentati 

Le notizie su presunti attacchi in preparazione da parte dei seguaci di Al 
Qaeda sono frutto di «invenzioni giornalistiche». Il sostituto procuratore 
milanese Stefano Dambruoso ha smentito con decisione lefrasi attribuitegli in 
un'intervista pubblicata ieri dal New York Times. Secondo quanto riportato 
dal quotidiano americano, Dambruoso avrebbe riferito che i terroristi stanno 
preparando nuovi attacchi. «Questo èsicuro. Sarà fra un mese, forsedue. Non 
io sappiamo, ma stiamo aspettando. Non facciamo altro che intercettare 
telefonate che parlano di attività terroristica», si leggeva ieri sul Nyt. Ma il 
procuratore milanese ha smentito tutto: «Abbiamo avuto elementi su progetti 


di attentati, come le caso di Strasburgo, siamo intervenuti» e «allo stato non 
neabbiamo alcuno», ha fatto sapereieri Dambruoso. Cèstato un colloquio, 
ha aggiunto il magistrato, impegnato a M ilano nelle inchieste sulla cellula 
terroristica legata all'organizzazione di Osama Bin Laden - dopo un mese di 
richieste di incontro con una giornalista, che si è accreditata spiegando di 
essereda poco tempo in Italiaedi voler avere elementi per poter scrivereun 
articolo sull'indagine italiana». «Ulteriori affermazioni su possibili attentati, 
ha aggiunto il Pm -, sono solo frutto di invenzioni giornalistiche», specifican¬ 
do che allo stato non si hanno elementi per poter ritenere che ci siano i corso 
progetti di attentati». Nella sua corrispondenza da Roma il New York Times 
ha ricordato anche le tormentate relazioni fra la magistratura di M ilano e 
quelladi Roma dopo lo scandalo delle mazzette, ma, secondo il quotidiano, a 
livello internazionalelecosenon procedono meglio. E ieri, intanto, Dambruo¬ 
so ha chiarito ache punto sono leindagini a M ilano: «Nessuno può dire cosa 
accadrà da qui a due mesi mentre faccio notare che l'indagine milanese è già 
arrivata all'udienza preliminare, che comincerà il 20 dicembre». 


La paura degli arabi nella città più araba d’America 

Abed voleva diventare sindaco di Dearborn. Con le Torri e il filmato di Osama il suo sogno è naufragato 



moud aveva un vecchio marpione del la 
politica: Michael Guido, il sindaco 
uscente. Un uomo pragmatico, capace 
di capire il mutar dei tempi e di intrat¬ 
tenere- a dispetto d'un passato razzial- 
mentenon proprio impeccabile- buone 
relazioni con gli elettori mediorientali 
di Dearborn, soprattutto con la florida 
comunità da commendanti libanesi i 
cui negozi, sormontati di insegnescritte 
in arabo ed in inglese, costellano oggi le 
stradedéla sezioneocddentaledella cit¬ 
tà, cresciuta all'ombra della gigantesca 
fabbrica costruita dalla Ford a Ri ver 
Rouge, durante gli anni 40. 

I primi arabi - raccontano gli an¬ 
nali di questo pezzo d'America - erano 
giunti a Dearborn enei sud-est del M i- 
chigan, sul Finire del secolo scorso. Ed 
erano, in grande prevalenza, arabi ai- 
stiani provenienti dal Libano e dalla 
Siria. Ma era stata l'esplosione di De 
troit e dell'Industria dell’automobile a 
trasformare quetto torrente in un fiu- 

Nello stato 
del Michigan 
la comunità degli 
arabo-americani 
conta circa 300 mila 
persone 


meimpétuoso. Oggi gli arabo-america¬ 
ni sono, in quest'area del Michigan, 
arca 300mila - per metà aistiani e per 
metà musulmani - il 15 per cento della 
popolazione complessiva, la più alta 
concentrazione di tutti gli Stati Uniti. E 
la loro è sostanzialmente, la Storia 
d'una integrazione mancata. O, addi¬ 
rittura, per moltissimi anni, la storia 
d'una intolleranza tenacemente e consa¬ 
pevolmente perseguita. T ra il 1942 ed il 
1978, Dearborn aveva avuto una sorta 
«andaco-re» - Orville Hubbard - la 
cui linea politica era facilmente riassu¬ 
mi bile in tre parole le stesse che, per 36 
anni, avevano campeggiato nello slo¬ 
gan col quale aveva stravinto ogni eie 
zione «keep Dearborn clean», mantie 
ni pulita Dearborn. «Pulita», ovvia¬ 
mente, dalla presenza degli arabi, spes¬ 


so benestanti, ma implacabilmente se 
gregari nel loro ghetto sotto le mura dà 
River Rouge. E soprattutto da quella 
da' neri, già allora maggioranza nella 
«inner-dty» di Detroit. Fu nell'estate 
del '67, durante la grande rivolta raz- 
zialecheincendiò «M otown», cheH ub- 
bard divenne un «caso nazionale», co¬ 
stantemente ed ostentatamente pattu¬ 
gliando, per «impedi re ogni infiltrazio¬ 
ne», la lunga strisa’a dellaJacksoon A ve- 
nue, che separa la dttà di Detroit dalla 
WayneCounty. Michael Guido è per 
molti aspetti, l'erede «refurbished», ri¬ 
messo a nuovo, di questa storia che non 
è mai, davvero, diventata passato. E 
proprio questo era il significato della 
candidatura di FI ammoud: provocare 
una vera svolta. 

Quel sogno è morto FU settembre 


«Done», finito, cornea/ telefono gli dis¬ 
se il direttore del «Dearborn Arab 
News», un amico il cui nome, Osama 
Siblani, pareva all'improvviso diventa¬ 
to pesante come una montagna. Quella 
mattina Abed non si recò al seggio. E 
sebbene i risultati gli avessero (grazie al 
voto arabo) aperto la strada al 
«run-off» dà 6 di novembre, non avreb- 
beda quell'istante più fatto campagna. 
Un po' perché la corsa contro Guido 
(vincitore delle primarie) appariva co¬ 
munque senza speranza. E molto per¬ 
ché- dice oggi Abed - «fare campagna 
avrebbe soltanto esacerbato gli animi». 
E lo dice dopo che anche lui, come tutti 
(o quas) gli arabi di Dearborn, ha 
guardato il video con le«confessioni» di 
Osama Bin Laden. «Per ricostruire 
quello chequi èaollato ri vorrà tempo. 
Molto più tempo di quello che, a New 
York, occorre per rimettere in piedi le 
DueT orri». M egHo aspettaretempi mi¬ 
gliori. Tempi, aggi unge Abed, che forse 
non verranno mai. 

Non tutti sono d'accordo. Appena 
più a nord, già ridosso della Macomb 
Copunty, Abdul H aidous, commerdan- 
te/ibanese-a/stiano arrivato in Ameri¬ 
ca 32 anni or sono - ed arrivato «nel 
posto gusto», cornea tienea sottolinea¬ 
re - rammenta infatti come lui, il 6 
novembre scorso, le elezioni a sindaco 
di Wayne (20mila anime delle quali 
8mila di origine araba) le abbia vinte, 
assicura, con il «voto di tutti». E non 
soltanto perché - aggiunge con convin¬ 
zione- il suo nomeproprio s!era strafor- 


mato in un molto più occidentale «Al» 
nei manifesti elettorali. Ma per capireil 
senso della rinuncia di Abed baia, in 
realtà, tornati a Dearborn, percorrere 
la Warren Avenue fino agli uffici di 
Access, la piccola lobby che difende gli 
interessi degli arabo-americani. M aha 
Mahajineh, palestinese - giunta in 
America dieci anni fa dal villaggio di 
Umm al-Fahm, nel cuore della Galilea 
ed oggi segretaria dell'associazione - ri 
mostra un pacco di e-mail cariche di 
insulti e di minacce grande come tre 
rubriche del telefono sovrapposte «N on 
ci sono state violenze eclatanti - dice - 
di quelle che finiscono sui giornali. M a 
la violenza el'isolamento sono, per mol¬ 
ti aspetti, diventati, o tornati ad essere, 
quotidianità. Nei negozio, tra i banchi 
di scuola. Un po' come ss tutti i ponti 
eretti in questi anni fossero all'improv¬ 
viso crollati... ». 

Il più importante di questi ponti, 
di ce M aha, era quello che «ri collegava 

Una palestinese 
mostra un pacco di 
e-mail cariche di 
insulti grande come 
come tre rubriche 
telefoniche 
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Non ci sono 
state violenze 
ma i ponti di 
dialogo eretti 
in questi anni 
sono crollati 


al futuro». Quello che, «in qualche mo¬ 
do ci diceva che, in questo paese erava¬ 
mo benvenuti». E curiosamente, ag¬ 
giunge, quel ponte era stato (almeno in 
parte) proprio Bush a gettarlo, primo 
tra i repubblicani a cercare con intensi¬ 
tà, proprio qui a Dearborn, il voto degli 
arabo-ameri cani. Spencer Abraham, il 
segretario all'energia, unico arabo-ame 
ricano del gabinetto presidenziale, vie 
ne proprio da qui, da questa parte del 
Michigan. 

E proprio per questo qui, a Dear¬ 
born, nellepresidenziali dello scorso an¬ 
no - contraddicendo una lunga tradi¬ 
zione - Bush aveva battuto Gore con 
unmargnedi3al. «Dopol'il settem¬ 
bre - racconta la segretaria di Access - 
erano giunte dalla presidenza parole 
rasa curanti». Rasa curanti per tutti. 
Per / moltissimi arabi cristiani. Per i 
musulmani più tradizionalisti che si 
riuniscono nella moschea dell'Imam 
Hishan al-H ussaini, lungo le sponde 
del Detroit River. E per i «secolaristi» 
che pregano, insieme alle donne, nel 
tempio di Toledo, appena una ventina 
di miglia più a sud. 

M a poi sono arrivate le «lettere». O 
meglio, sono arrivati quelli che M aha 
chiama gli «attestati di diversità» che 
FAttorney General John Ashcroftha in¬ 
viato - convocandoli per una «conversa¬ 
zione» negli uffici della polizia locale- 
a tutti coloro che, in possesso di visti 
temporanei, provengano da «paesi po- 
tenzialmentenemid». Poco importa se, 
comeW alter Mourad, un ai sti ano, da 
quei «paesi nemici» fossero in effetti 
giunti, in fuga, perché la loro famiglia 
era stata massacrata da una setta di 
estremisti i slami ri. «Solo a Dearborn - 
dice M aha - di quelle lettere ne sono 
arrivate almeno 500. E molti da desti¬ 
natari hanno risposto, semplicemente, 
decidendo di tornare a casa... ». 

"It'stimeto clean thistown up", è 
tempo di ripulire questa dttà, diceva 
uno da molti messaggi giunti nella mai¬ 
lbox di ACCESS all'indomani ddl'll 
settembre. A Dearborn, dopo 26 anni, 
l'ombra lunga di Orville Flubbard è 
tornata - silenziosa ma visibilissima, in 
forma di lettera del governo - a piasseg- 
giarecon i suoi vigilantesbianchi lungo 
il "confine" della Jackson Avenue... 
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Il ministro belga Michel parla di missione militare europea ma Francia, Germania e Gran Bretagna frenano 


DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


LAEKEN Soldati europei in Afghani¬ 
stan? Sì, ma in ordine sparso. 
Ognun per sé, seguendo il vecchio 
rito delledecisioni nazionali. Eppu¬ 
re all'invìo di una forza multi nazio- 
nalecon i colori dell'Unione euro¬ 
pea ci aveva creduto persino il mi¬ 
nistro degli Esteri belga Louis Mi¬ 
chel, presidentedi turno del Consi¬ 
glio. E anchejavier Solana, che ieri 
verso le tredici, assieme a M ichel, 
si era presentato davanti ai giorna¬ 
listi per annunciare l'importante 
notizia: «È unagrandesvolta- ave¬ 
vano detto i due - per la prima 
volta tutti i paesi europei partecipe 
ranno allaformazionedi una forza 
d'intervento». Decisione «unani¬ 
me». Tempi rapidissimi: «Sarà ope 
rativa fin dal primo gennaio». 
Trequattromila uomini per co¬ 
minciare. Comando britannico, e 
sede del comando in Gran Breta¬ 
gna. M andato del Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite, come 
previsto dalla Conferenza di pace 
di Bonn. Tutto pareva pronto per 
l'esordio sulla scena mondiale di 
una forza mi Iitare fi nalmente «eu¬ 
ropea», primo nucleo di quei ses- 
santamil a uomini della «forza d'in¬ 
tervento rapido» che dovrebbero 
essere operativi fin dal 2003. Ma 
non era proprio così. 

I primi dubbi li ha instillati 
qualche ora più tardi il ministro 
degli Esteri britannico Jack Straw: 
deU'«unanimità» sbandierata dal 
suo omologo belga lui non aveva 
visto traccia. O meglio una traccia 
l'aveva vista, ma piuttosto esile: i 
membri del Consiglio si erano det¬ 
ti sì d'accordo, ma per un «suppor¬ 
to morale» alla formazione di una 
forza di pronto intervento che po¬ 
tesse garantire pace e stabilità al 
martoriato Afghanistan. Se ne de¬ 
ducevano due cose. La prima era 
che il ministro belga (e ancheJavi 
er Solana) si erano entusiasmati 
un pò troppo in fretta e avevano 
voluto vendere anzitempo un risul¬ 
tato non ancora acquisito. La se¬ 
conda era che tutto era ancora da 
costruire: struttura del contingen¬ 
te, composizionee persino coman¬ 
do. 



Kabul, tre inchieste 
per Maria Grazia Cutuli 

Il nuovo governo afghano ha isti¬ 
tuito tre commissioni di inchie¬ 
sta sull'uccisione della giornali¬ 
sta del 'Corriere della Sera’ Ma¬ 
ria Grazia Cutuli. Lo ha detto ieri 
il sottosegretario agli esteri Mar¬ 
gherita Boniver, in una conferen¬ 
za stampa a Kabul. La Boniver 
ha precisato che a informarla 
della decisione del governo è sta¬ 
to il ministro dell'interno Yunus 
Qanuni, il quale ha assicurato 
che sarà fatto tutto il possibile 
per trovare gli assassini della 
giornalista. 

Qanuni ha anche detto che l’as¬ 
senza di controllo sulla strada 
dove fu uccisa Maria Grazia Cu¬ 
tuli e su altre zone del paese di¬ 
pende dalle «interferenze stranie¬ 
re che continuano» . 
«Torneremo sulla questione del¬ 
l’assassinio della Cutuli in tutte 
le occasioni possibili», ha detto 
ancora la Boniver. 


In Afghanistan ma senza bandiera dell’Ue 

L ’Europa nella forza di sicurezza delle Nazioni Unite per garantire pace e stabilità 


che in sede Ue. È stata oggetto di 
una richiesta precisa dei parteci¬ 
panti alla conferenza di pace di 
Bonn, dallaqualeèscaturito il nuo¬ 
vo governo afghano che dovrà inse¬ 
diarsi il 22 die embre prossimo. 
L'idea era di unaforzalimitataedi 
composizione mista, fornita di un 
mandato del Consiglio di sicurez¬ 
za (che dovrebbe riunirsi martedì 
prossimo). L'Unione europea non 
poteva evidentemente appropriar¬ 
si dell'intero processo di pace. Il 
risultato finalenon èquello annun¬ 
ciato da Louis M ichel, ma non è 
certo da buttar via: nel testo della 
dichiarazionefinalesi parla di assi¬ 
curare «la stabilità in Afghanistan 


e la sicurezza di Kabul e dintorni» 
(come nel testo dell'accordo di 
Bonn), ci si impegna per «l'adde¬ 
stramento di forze militari e di po¬ 
lizia afghane», si constata che «gli 
Stati membri esaminano il loro 
contributo» per assicurare la pace 
in quel paeseeche«la partecipazio¬ 
ne degli Stati membri costituirà 
un segnale forte del la loro volontà 
di assumere responsabilità interna¬ 
zionali in materia di gestione delle 
crisi». Per l'Unione europea è un 
netto passo avanti, anche se non è 
la laurea in politica internazionale 
che avrebbe voluto il ministro bel¬ 
ga. La formazione della forza di 
sicurezza si farà nell'ambito che le 


compete: quello deH'Onu, con la 
partecipazione di militari europei, 
canadesi, australiani, turchi, gior¬ 
dani. E il suo comando con ogni 
probabilità sarà britannico. 

Più avanti degli altri nella pre¬ 
parazione della spedizione in Af¬ 
ghanistan appaiono, oltre agli in¬ 
glesi, anche i francesi ei tedeschi. I 
primi pensano ad una task forcedi 
un mezzo migliaio di uomini, in 
buona parte con il mandato di ad¬ 
destrare gli afgha ni alla bonifica 
del paesedai milioni di minelascia¬ 
te dai vari eserciti. I francesi vor¬ 
rebbero anche chelaforza multina¬ 
zionale possa godere di una prote¬ 
zione aerea, e mettono a disposi¬ 


zione i loro velivoli imbarcati sulla 
portaerei «Charles de Gaulle» che 
sarà in zona utile il 18 dicembre. 
Quanto ai tedeschi, sono favorevo¬ 
li ad una forza di sicurezza più ro¬ 
busta, di circa ottomila uomini. So¬ 
no pronti a mandarne un migliaio. 
Non appena il Consiglio di sicurez¬ 
za avrà votato il mandato riuniran¬ 
no il Bundestag in seduta straordi¬ 
naria per approvare l'invìo della 
loro task force. Per Schròder non 
dovrebbe esserci nessun proble¬ 
ma: maggioranza eopposizione, al¬ 
la fine della prossima settimana, 
dovrebbero votare alla quasi unani¬ 
mità per la missionein terr a afgha¬ 
na. 
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Dopo qualche minuto arrivava 
il colpo di grazia da parte della 
delegazione francese. Catherine 
Colonna, portavocedell'Eliseo, de¬ 
finiva semplicemente «impossibi¬ 
le» l'operazione che Louis M ichel 
considerava già acquisita. Aggiun¬ 
geva serafica: «Per quel che riguar¬ 
da il comando britannico se ne è 
parlato, ma l'ipotesi fa partedi una 
seriedi punti di vista. Noi francesi, 
per quel che ci concerne, non ab¬ 
biamo obiezioni». Tutti unanimi? 
«Questo dovete verificarlo paese 
per paese, sono decisioni che spet¬ 
tano all'ambito nazionale». E anco¬ 
ra: «Non so se Louis Michel sia 
stato chiaro». Francesi e inglesi - 
secondo alcune fonti anche i tede¬ 
schi - si erano visti in separata sede 
all'inizio del pomeriggio, tanto che 
si era sparsa la voce dell'ennesimo 
vertice tra i Grandi più grandi de¬ 
gli altri. L'incontro era stato poi 
smentito: «Ci sono stati incontri bi 
e multilaterali a latere del vertice, 
come sempre accade in queste oc¬ 
casioni», ci ha detto un portavoce 
francese. In ultima analisi: la ban¬ 
diera dell'Unione europea non 
sventolerà a Kabul. Ci saranno 
quelle dei paesi che riterranno op¬ 
portuno partecipare, e natural¬ 
mente quella delle Nazioni Unite. 

La forza di sicurezza del resto è 
stata concepita prima in sedeOnu 


A Kabul andranno 300400 militari italiani 


Toni Fontana 


ROMA Ci saranno anche gli italiani. 
Dopo i tentennamenti e i litigi tra 
ministri che hanno caratterizzato le 
ultime settimane, il governo ha deci¬ 
so di rivedere in fretta i piani e di 
inviarei nostri soldati in Afghanistan 
nell'ambito dellaforza multinaziona¬ 
le di pace che, tra molti inciampi, sta 
prendendo corpo. I militari italiani 
impegnati potrebbero essere nel com¬ 
plesso un migliaio, ma il numero ef¬ 
fettivo di quelli che scenderanno in 
campo sarà deciso nel corso delle 
prossimeore, nei diversi incontri che 
si annunciano, a partireda quello del¬ 
la Nato in programma lunedì a Bru¬ 
xelles. La forza potrebbe essere com¬ 
posta da 5000 soldati equindi all'Ita¬ 
lia potrebbe essere chiesto di inviare 
alcune centinaia di militari. 

Il presidente del consiglio Berlu¬ 
sconi, parlando a Laeken, ha accenna¬ 
to ad una presenza di 300-400 milita¬ 
ri italiani precisando quanto aveva 
detto nel pomeriggio il sottosegreta¬ 
rio alla Difesa SalvatoreCicu. L’espo- 
nentedel governo - parlando allo Sta¬ 


to M aggi ore del l'Esercito alla presen¬ 
tazione del calendario e del volume 
"Progetto Europa” - aveva assicurato 
che «l'Italia parteciperà da protagoni¬ 
sta, il numero non è stato ancora sta¬ 
bilito, ma sarà sicuramente una pre¬ 
senzaconsistente». Cicu ha conferma¬ 
to che i primi a mettersi in viaggio 
saranno i carabinieri del Tuscania, i 
parà della Folgore, del Col M oschin e 
nuclei di sminatori. Fonti della Dife¬ 
sa spiegano chegli stati maggiori stan¬ 
no definendo i piani e nella spedizio¬ 
ne vi potrebbero essere anche reparti 
del Genio e della logistica. I tempi 
per l'avvio della missione potrebbero 
essere abbastanza rapidi. Il capo di 
Stato maggiore dell'Esercito generale 
Gianfranco Ottogai li ha detto ieri che 
«l'Esercito è pronto a fare la sua parte 
nel modo migliore e nel minore dei 
tempi» I n quanto ai passaggi in Parla¬ 
mento Cicu ha sostenuto che vi è già 
stata «una condivisione della scelta 
riguardo alla partecipazione italiana» 
e ha fatto intendere che il governo 
intende informare l'opposizione. 
M arco M inniti, esponente dei Ds, os¬ 
serva a questo proposito che «è del 
tutto evi dente che il governo deve in¬ 


formare su questo nuovo passaggio. 
Per parte nostra dovremo valutare il 
quadro complessivo. N ellescorse set¬ 
ti maneabbiamo votato ancheil soste¬ 
gno ad una missione per proteggere i 
convogli con aiuti umanitari. Ora po¬ 
trebbe cominciare la seconda fase, 
quel Ia del Ia stabi I izzazi one. Se prende 
corpo una missione di pace, su man¬ 
dato Onu, finalizzata a stabilizzare la 
situazione a Kabul si tratterà di 
un'iniziativa molto impegnativa e ri¬ 
schiosa, magiusta». 

Di certo l'operazione ha subito 
una forte accelerazione anche perchè 
il tempo stringe. Il 22 dicembre si 
insedierà a Kabul il nuovo governo di 
Ahimd Karzai partorito dalla confe¬ 
renza di Bonn. Un insuccesso del 
nuovo leader innescherebbe vendette 
e ricatti tra le fazioni che già avanza¬ 
no pretese. Ciò getterebbe una luce 
si nistrasu tutta l'operazi one i n Afgha- 
nistan. Gli europei, pur intervenendo 
in seconda battuta, hanno il compito 
di garantire e proteggere la nuova fa 
se che si apre a Kabul. M artedì do¬ 
vrebbe venire il via libera dell’Onu 
che tuttavia dirigerà l'operazione; i 
contingenti opereranno sotto la ban¬ 


diera nazionale. E ieri a Londra ad 
unariunionedi alti ufficiali incaricati 
di definire i particolari tecnici della 
missioneerano presenti anche gli in¬ 
viati della Turchia e della Giordania. 
Anche gli americani, che finora han¬ 
no fatto quasi tutto da soli, dovranno 
sciogliere il nodo della loro presenza 
nella forzadi pace che, probabilmen¬ 
te, sarà capitanata dagli inglesi. Resta 
da capire qualesarà il ruolo degli ita¬ 
liani cheaderiscono per ultimi all'ini¬ 
ziativa. Il sottosegretario Cicu ha assi¬ 
curato che L’Italia «avrà un ruolo da 
proganista». 

M a, per fare un paragone, tre an¬ 
ni fa quando venneawiata l'operazio¬ 
ne di pace in Kosovo, l'Italia poteva 
mettere sulla bilancia l'azione diplo¬ 
matica svolta offrendo ospitalità al 
leader moderato Rugova. Ora invece 
i tedeschi vogliono contare perchè 
hanno organizzato l'incontro di 
Bonn e i francesi perchè non amano 
essere sotto comando inglese, mentre 
Turchia e Giordania pretendono 
un'adeguata rappresentanza perchè, 
indiscutibilmente, conoscono il mon¬ 
do islamico. Roma insomma dovrà 
ritagliarsi un ruolo. 



C orisi gli o di Sicurezza 

Il Palazzo di Vetro toma in scena 
ma sulla risoluzione non c’è accordo 


Bruno Marolo 


WASHINGTON L’Onu si prepara a dare 
il via alla forza di pace per l’Afghani¬ 
stan, ma prima deve decidere come 
conviveràcon leforze della guerra. La 
spedizionemultinazionalesaràcoman- 
datadaun ufficiale inglese e nefaran- 
no parte contingenti di molti paesi, tra 
cui l'Italia, ma non gli Stati Uniti. Gli 
americani chiedono che le operazioni 
siano autorizzate di volta in volta dal 
comando centrale di Tampa in Flori¬ 


da, chedirige l'assalto alleultime rocca¬ 
forti dei Taleban edi Al Qaeda. Inglesi 
efrancesi non sono d'accordo, e conti¬ 
nuano a discuteresul testo della risolu¬ 
zione che sarà sottoposta al Consiglio 
di sicurezza. 

«II consiglio - ha assicurato il segre 
tario generale deil’onu Kofi Annan - 
approverà il mandato della forza di pa¬ 
ce entro i primi giorni della prossima 
settimana». L'ambasciatore britannico 
al Palazzo di Vetro, Jeremy Green- 
stock, ha aggiunto che se questa sca¬ 
denza sarà rispettata i primi soldati del¬ 


la pace arriveranno a Kabul entro il 22 
dicembre, in tempo per l'insediamen¬ 
to del nuovo governo provvisorio. Al¬ 
l'inizio si tratterà di un migliaio di uo¬ 
mini. Il numero potrebbe aumentare 
fino a quattro o cinquemila nel giro di 
qualche mese: la decisione dipenderà 
dalle richieste delle autorità afghane e 
dalle raccomanazioni dell'inviato spe- 
cialedeH'Onu, Lakhdar Brahimi. 

Lo stesso Brahimi ha spiegato ieri 
al Consiglio di sicurezza i termini del¬ 
l'accordo tra lefazioni afghane raggiun¬ 
to a Bonn con la sua mediazione, e ha 
sottolineato la necessità di sostenere il 
governo provvisorio con una forza in 
grado di mantenere l'ordine. Gli Stati 
Uniti, che hanno scoraggiato ogni in¬ 
terferenza delleorganizzazioni interna¬ 
zionali nella guerra contro i Taleban, 
ora hanno delegato interamente al- 
l'Onu il compito di ricostruirei! paese, 


disinnescareleminedisseminatequan- 
do l'Afghanistan era l'arena insangui¬ 
nata in cui essi combattevano per pro¬ 
cura contro l'U nione Sovietica, sfama- 
re e al I oggi are I a popol azi on e al I e prese 
con la carestia e i rigori dell'inverno, 
tenere a freno i signori della guerra 
insofferenti all'autorità del governo le¬ 
gittimo. 

È un compito immane, e non c'è 
tempo di organizzare una spedizione 
di caschi blu sotto il controllo diretto 
del Consiglio di sicurezza. Il mandato 
di formare una forza multinazionale 
sarà dato alla Gran Bretagna, forse il 
solo alleato di cui gli Stati Uniti si fida¬ 
no completamente. Sull'ampiezza di 
questo mandato tuttavia non c'è anco¬ 
ra un accordo. 

I cinque membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza (Stati Uniti, 
Francia, Gran Bretagna, RussiaeCina) 


stanno esaminando una bozza di riso¬ 
luzione che conferisce al governo bri¬ 
tannico un incarico esplicito. Il testo, 
proposto dall'ambasciatore francese, 
concede tuttavia al comandante ingle¬ 
se della forza multinazionale soltanto 
una autorità relativa: i governi che in¬ 
vieranno le truppe manterranno un 
certo controllo. L'ambasci atorebritan- 
nico,Jeremy Greenstock, non è soddi¬ 
sfatto. «Dovremo ancora discutere - 
ha dichiarato - almeno per un giorno 
o due». 

James Cunningham, il negoziatore 
americano, ha chiesto che la forza di 
pace tenga conto delleesigenze del ge- 
neraleTommy Franks, chedal coman¬ 
do di Tampa in Florida decide le mos¬ 
se delle truppe americane in Afghani¬ 
stan. Francia e Gran Bretagna non so¬ 
no dispostea ri conoscere agli Stati U ni- 
ti una autorità su una forza di cui non 


fanno parte. «Gli americani devono es¬ 
sere più chiari sui loro rapporti con la 
forza di pace», ha indicato un negozia¬ 
tore europeo. 

I ntanto però, anche prima di avere 
un mandato, i militari si muovono. Il 
generale britannico John McColl e un 
piccolo gruppo di ufficiali faranno og¬ 
gi e domani una ricognizione a Kabul 
per preparare l'arrivo delle truppe. A 
Londra si sono riuniti i rappresentati 
dei paesi che invieranno i maggiori 
contingenti: Gran Bretagna, Italia, 
Francia, Germania, Spagna, Turchia e 
Giordania. Altri paesi, tra cui Canada, 
Olanda, Bangladesh e Argentina han¬ 
no offerto truppe. 

Un inviato del governo americano 
ha partecipato alla riunione di Londra 
per discutere anche in questa sede il 
coordinamento tra il comando di Ka¬ 
bul e quello di Tampa. 
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Raid su Gaza, Ramallah e Salfit. A un passo dal fallimento la missione diplomatica dell’inviato Usa 


Umberto De Giovannangeli 


«Non posso nascondere che alcune 
operazioni militari che Ariel Sharon 
compie nei Territori mi fanno venire i 
brividi». E ancora: «Se le esecuzioni 
mirate saranno ulteriormente estese 
non è lontano il giorno in cui saremo 
qualificati da elementi internazionali 
comecriminali di guerra». Affermazio¬ 
ni pesanti, accuse durissime. Tanto 
più significative, ed inquietanti, per¬ 
ché a pronunciarle non è un incallito 
pacifista israeliano ma il ministro degli 
Esteri Shimon Peres. Come «separati 
in casa», Peres e Sharon continuano a 
polemizzare a mezzo stampa. E così, 
ad un premier che ri badiscedi conside¬ 
rare Arafat un leader finito, il «suo» 
ministro ribatte, in un’intervista al 
quotidiano di Tel Aviv «Yediot Ahro- 
not», che per lui il presidentedell'Anp 
«non èfinito. Anzi può darsi che pro¬ 
prio le attività militari intraprese con¬ 
tro di lui abbiano l'effetto di rafforzar¬ 
lo fra i palestinesi». 

Schermaglieinterne, che s'innesta¬ 
no su una nuova giornata di sangue. 
Lo stillicidio di palestinesi uccisi dai 
raid israeliani èsenzasoluzionedi con- 
tinuità: da Salfit a H ebron, da N ablusa 
Gaza, gli elicotteri «Apache», i caccia 
F-16 e i carri armati con la stella di 
Davide sono entrati in azione contro 
postazioni e uomini della polizia di 
Arafat. Il bilancio più pesante si regi¬ 
stra a Salfit, dove sei agenti palestinesi 
sono rimasti uccisi l'altra notteduran- 
te una vasta operazione repressiva ordi¬ 
nata da Sharon, convinto ormai che i 
servizi di sicurezza palestinesi non ab¬ 
biano alcuna intenzione di sradicare i 
gruppi armati. Per Israele è stata 
un'operazione antiterrorismo. Gli ucci¬ 
si, sottolinea un portavoce militare, 
erano tutti agenti dei servizi di sicurez¬ 
za palestinesi che da tempo lanciavano 
attacchi contro coloni ebrei e postazio¬ 
ni dell'esercito. I palestinesi invece par¬ 
lano di massacro e affermano che due 
delle vittime erano civili. Un agente 
inoltre sarebbe stato ucciso dai soldati 
a sangue freddo, sotto gli occhi dei 
suoi familiari. «Gli israeliani - denun¬ 
cia Nabil Abu Rudeina, portavoce di 
Arafat - hanno così dimostrato di vo¬ 
ler a tutti i costi prosegui re l'escalation 
militareefar fallire gli sforzi profusi da 
più parti, in primo luogo dagli Stati 
Uniti, per riportare la calma nella re¬ 
gione». Duedegli uccisi erano membri 
della sicurezza preventiva, due dei ser¬ 
vizi di i ntel Iigence e due di Forza 17, la 
guardia presidenziale di Arafat. Gli abi¬ 
tanti di Salfit raccontano che decinedi 
soldati israeliani, giunti con l'appoggio 
di una trentina fra blindati e carri ar¬ 
mati e la copertura di tre elicotteri, 
sono entrati nel villaggio poco prima 
delle 03.00. Israele sostiene di aver av¬ 
vertito la popolazione dell'imminenza 
della operazione e di aver consigliato 
agli abitanti di restare nelle proprieca- 
se. «All'improvviso - dice FI ussein, un 
testimone - abbiamo sentito il rombo 
assordante provocato dai tank israelia¬ 
ni in movimento edagli elicotteri israe¬ 
liani. In pochi attimi si èscatenato l'in¬ 
ferno. I soldati hanno aperto il fuoco 
contro ogni possibile bersagli». Imme¬ 
diata la replica israeliana: i soldati, af¬ 
ferma il portavoce di Tsahal, l'esercito 
israeliano, hanno sparato in risposta 
ad un intenso fuoco di armi automati¬ 
che. L’attacco a Salfit è solo uno degli 
episodi, il più sanguinoso, della vasta 
offensiva scatenata nei Territori da 



Peres: Sharon mi mette i brividi 

II ministro critica le iniziative militari del premier. Otto vittime dell’offensiva israeliana 


nesi, dobbiamo fareda soli», spiega un 
portavoce militare a Tel Aviv. Fra gli 
arrestati figurano integralisti islamici, 
militanti di Al-Fatah, anche agenti dei 
servizi di sicurezza palestinesi. E intan¬ 
to a Ramallah i carri armati con la stel¬ 
la di Davide mantengono Arafat sotto 
costante pressione militare. A 300 me¬ 
tri di distanza, un tank israeliano ha il 
cannone puntato contro il suo ufficio. 
Il presidente dell'Anp non è certo di 
poter lasciare la Cisgiordania. Se anche 
lo facesse (ad esempio a bordo di un 
elicottero di reAbdallah II di Giorda¬ 
nia) non avrebbe la certezza di poter 
tornare. Ormai, per il governo di Ariel 
Sharon (Peres escluso), Arafat «non è 
più rilevante», «appartieneal passato», 
«deve fare spazio a una nuova leader¬ 
ship più pragmatica». E il ministro del¬ 
la Difesa Benyamin Ben Eliezer fa an¬ 
che i nomi di questi leader «pragmati¬ 
ci»: i capi della sicurezza a Gaza e Ci¬ 
sgiordania, Mohammed Dahlan eji- 
bril Rajub. Sharon, concordano anali¬ 
sti militari eosservatori politici israelia¬ 
ni, sta realizzando una complessa «stra¬ 
tegia del ragno» nei confronti di Ara¬ 
fat, cheèquasi ridotto agli arresti domi¬ 
ciliari. Sistematicamente, macon caute¬ 
la, Sharon sta facendo il vuoto attorno 
al suo rivale. LaStrisciadi Gazaètaglia- 
ta in tre segmenti, le città palestinesi 
sono accerchiate, la Cisgiordaniaèdivi- 
sa in cantoni, i trasporti aerei sono in¬ 
terrotti, e così purepartedellecomuni- 
cazioni radio con la distruzione, l'altro 
ieri, dell'antennadi «Vocedella Palesti¬ 
na», a Ramallah. E questa «strategia del 
ragno»sta anchefacendo il vuoto attor¬ 
no all'emissario Usa Anthony Zinni, la 
cui missione diplomatica è ormai ad 
un passo dal fallimento. 



Ariel Sharon nelleultime24ora Offen¬ 
siva che ha investito un ventaglio di 
obiettivi: da una moschea di Gazafre 
quentata dal leader di Hamas Ahmed 
Yassin agli uffici di Arafat a Ramallah, 
da una roccafortedi FI amas in Cisgior¬ 
dania (il villaggio di Assira Shemalya) 
e un villaggio identificato con Al-Fa- 


tah, Salfit per l’appunto. Variano gli 
obiettivi eleformedi attacco: bombar¬ 
damenti aerei e raid terrestri. Imbosca- 
teerapimenti. Scontri afuoco edram- 
matiche catture di ricercati. Il bilancio 
dei morti crescedi ora in ora. Ai sei di 
Salfit si aggiungono altri duepalestine 
si uccisi in combattimento a FI ebron. 


Altri due palestinesi ancora erano stati 
colpiti a morte l'altra notte nella Stri¬ 
sciadi Gaza. Complessivamente, Israe¬ 
le afferma di aver catturato una cin- 
quantinadi militanti dell'lntifada, fian¬ 
cheggiatori o protagonisti della lotta 
armata. «Se questi arresti non vengo¬ 
no compiuti dai servizi segreti palesti- 
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* .dai II vertice di Laeken: Pindebolimento dell’Anp non aiuta il processo di pace. Al leader palestinese si chiede di fermare l’Intifada armata 

ìì I Quindici puntano ancora su Arafat 


DALL'INVIATO 


LAEKEN «Israele ha bisogno di un part¬ 
ner nella ricerca della pace in Medio 
Oriente, e questo partner non può esse 
re che l'Autorità palesti nesee i n partico- 
lareil suo presidenteYasser Arafat, libe¬ 
ramente e democraticamente eletto. 
Ogni tentativo per se reditarlo mina il 
processo di pace. Chiediamo quindi di 
metter fi ne a tutte le operazioni militari 
dirette contro lAutorità palestinese, co¬ 
sì comechiediamo al l'Autorità palesti ne- 
sedi mettere in opera ogni sforzo possi- 
bileper preven i re e i m ped i re gl i atti ter¬ 
roristici»: parole di Guy Verhofstadt, 
premier belga nonché presidente di tur¬ 
no dell'Unione europea. Sono le stesse 
parole che si ritroveranno domani nella 
dichiarazione ufficiale del vertice di 
Laeken sul Medio Oriente. L'Europa 
quindi respingecon grande nettezza l'at¬ 
teggiamento di Sharon, che giovedì ave¬ 
va detto di considerare «fuori gioco», 
politicamente inaffidabile e finito, Yas¬ 
ser Arafat. 

L'U nioneeuropea considera inoltre 
maturo il momento di una sua iniziati¬ 
va, allaqualeassociareStati Uniti eRus- 


sia, oltread alcuni paesi arabi. La propo¬ 
sta è venuta dal premier spagnolo José 
Maria Aznar: l'idea è di conservare la 
forza della coalizio ne anti-terroristica 
nata dopo lestragi deil'll settembreedi 
metterla al servizio di una soluzione del 
conflitto tra israeliani e palestinesi. A 
questo fine nei prossimi giorni Javier 
Solana partirà in missione: a Washin¬ 
gton, a Mosca e in alcunecapitali arabe. 
La proposta èdi candidare l'Unione eu¬ 
ropea per un compito di controllo e 
monitoraggio: «Siamo disposti - ha det¬ 
to Verhofstadt - a giocare un ruolo atti¬ 
vo». 

Il Medio Oriente è stato il primo 

L’Unione Europea 
considera arrivato 
il momento giusto 
per una propria 
iniziativa in Medio 
Oriente 


V 


soggetto sottoposto a discussione ieri 
mattina, sulla base di una relazione di 
Javier Solana reduce da un viaggio in 
Israele e nei territori palestinesi: «Rela¬ 
zionedrammatica, per molti versi tragi¬ 
ca», l'ha definita il premier belga. Javier 
Solana, Alto rappresentantedell'U nione 
per la politica estera e di sicurezza, ha 
riferito di un suo incontro con Arafat 
nel corso del quale il leader palestinese 
si sarebbe impegnato per un deciso 
«cambio di strategia», equindi atagliare 
tutti i legami residui con Hamasejihad. 

Anche per questo il monito rivolto 
al primo ministro israeliano Ariel Sha¬ 
ron è stato così secco: Arafat è l'unico 
interlocutore, ed è pretestuoso e inaccet- 
tabi le sostenerne I a morte poi itica e l'as¬ 
senza di leadership rappresentativa. Tan- 
to più che il ministro israeliano per la 
sicurezza, Ouzi Landau, ipotizzava ieri 
persino il rinvio di Arafat a Tunisi, la 
città che ospitò il leader palestinese ne 
gli anni dell'esilio. Gli stop europei alle 
derive israeliane non hanno mai avuto 
un grande successo presso i governi di 
Tel Aviv, molto più preoccupati del loro 
rapporto diretto con Washington. Se il 
verticedi Laeken ha deciso di interveni- 
reèanchesull'onda della guerra condot¬ 


ta in Afghanistan contro i tal eban e 
Osama Bin Laden, per dire con chiarez¬ 
za che la causa palestinese non va confu¬ 
sa con i regimi chesostengono il terrori¬ 
smo. È quello che tenta di fare Ariel 
Sharon, fin da quando dichiarò - all'in¬ 
domani dell'attentato alleTorri Gemel¬ 
le- che «Arafat èil nostro Bin Laden». È 
giallo invece su una richiesta che sareb¬ 
be stata fatta dal ministro degli Esteri 
tedesco Joschka Fischer a Colin Powell 
su una riduzione degli aiuti militari ad 
Israele: la notizia accreditata a Washi- 
gton da un'autorevolefonte coperta pe¬ 
rò da anonimato vienesmentita a Bonn. 

g.m. 


Missione di Javier 
Solana a Washington 
Mosca e 
nelle capitali dei 
maggiori 
paesi arabi 
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L’INTERVISTA Shulamit Aloni, fondatrice di Peace Now: combattere il terrorismo non può voler dire umiliare la leadership di un popolo 


«Essere amici di Israele vuol dire denunciare la politica di Ariel» 


«Essere veri amici di Israele, oggi 
significa denunciare la politica sciagura¬ 
ta e avventurista del governo guidato da 
Ariel Sharon. La lotta al terrorismo non 
giustifica l'oppressione esercitata su di 
un intero popolo. Lottare contro il terro¬ 
rismo non comporta l'umiliazione della 
leadership palestinese. Sharon aveva pro¬ 
messo di stroncare il terrorismo in tre 
mesi. Ha venduto un'illusione, perché 
senza una strategia politica non sarà mai 
possibile sconfiggere i gruppi estremi¬ 
sti». A parlare è il simbolo dell'Israele 
laica e pacifista: Shulamit Aloni, una del¬ 
le fondatrici di «Peace Now» e più volte 
ministra nei governi Rabin e Peres: «M i 
spaventa - afferma - pensare che le sorti 
del mio Paese siano nelle mani di estre¬ 
misti fanatici come Lieberman o Lan¬ 
dau, Per costoro il tema della sicurezza è 
solo il velo che serve per coprire una 
ideologia espansionista e una politica 
guerrafondaia». 

Arafat confinato a Ramallah, i car¬ 
ri armati israeliani che rientrano 
nei Territori. Siamo alla resa dei 
conti finale? 

«Siamo all'apoteosi della politica av¬ 


venturista di Ariel Sharon. Un primo 
ministro che ha di mostrato di non avere 
né una strategia di pace né una strategia 
di guerra. Ha elevato a politica il suo 
odio verso Arafat e la sua ostilità nei 
confronti degli arabi. E pensare che c'era 
chi si illudeva di una sua svolta modera¬ 
ta». 

La Comunità internazionale non 

ha però delegittimato Arafat. 

«Non basta. Essere amici di Israele 
significa oggi intervenire con decisione 
per imporre uno stop, almeno questo, 
alleoperazioni militari condottedall’eser- 
cito nei Territori. La lotta al terrorismo è 
un lavoro di intelligence, di prevenzione 
ed anche di azioni davvero mirate, e non 
di bombardamenti contro le strutture 
dell'Anp, l'assedio alle città palestinesi e 
le punizioni collettiveinflittealla popola¬ 
zione civile. Ma Sharon ei suoi generali 
hanno ben altro nella testa che la distru- 
zionedi Hamasedellajihad...». 

Valeadire? 

«D elegi ttimare I a controparte, scredi- 
tarlaagli occhi dell'Occidente,trasforma¬ 
re la questione palestinese da questione 
politica a problema di polizia internazio¬ 


nale e di lotta al terrorismo. Cos'altro è 
se non questo, il continuo, assurdo, para¬ 
gonare Arafat a Bin Laden? Occorre fer¬ 
mare Sharon, prima che sia troppo tar¬ 
di». 

Occorre fermare anche l'azione 
dei kamikaze palestinesi e dei loro 
mandanti. 

«Solo un pazzo negherebbe questa 
necessità. M a il problema è come ferma¬ 
rei gruppi estremisti e se per isolarli ba¬ 
sta solo lo strumento militare lo credo 
di no ei fatti, purtroppo, mi danno ragio¬ 
ne». 

Chi ancora crede di poter condizio¬ 
nare Ariel Sharon èil ministro de¬ 
gli Esteri Shimon Peres. 

«Una illusione, una pericolosa illu¬ 
sione Non discuto le intenzioni di Peres 
ma i risultati ottenuti. E cioè nessuno. A 
meno che non s'intenda per risultato del¬ 
la sua presenza nel governo, aver evitato 
l'attuazione di propositi folli ventilati da 
alcuni ministri, quale l'eliminazione fisi¬ 
ca di Arafat o il radere al suolo le città 
palestinesi "covi" dei terroristi. M aseciò 
è stato finora evitato è perché il mondo 
non èdel tutto ai piedi di Ariel Sharon». 


Cosa dovrebbe fare la sinistra isra¬ 
eliana? 

«Ritrovare l'orgoglio delle proprie ra¬ 
gioni, non giocaredi rimessa, tornare nel¬ 
le piazze per denunciare i pericoli insiti 
nella politica di questo governo. Così si 
ricostruisce un’identità smarrita esi pro¬ 
spetta al P aese u n ' al tern ati va. Denuncian¬ 
do la politica avventurista di Sharon e 
proponendo soluzioni diverse». 

Quali soluzioni? 

«Rilanciareil negoziato partendo dai 
punti elaborati aCamp David e rafforza¬ 
ti nei negoziati di Taba. Bloccare gli inse¬ 
diamenti e costruire unità miste, tra le 
forze armate israeliane e quel le palestine¬ 
si, con compiti di lotta al terrorismo. E 
questo con una super visione internazio¬ 
nale. Cooperarecon Arafatenon sabotar¬ 
ne l'azione. Mettendolo veramente alla 
prova. L'esatto opposto di ciò che sta 
facendo Sharon». 

Come definirebbe la politica del¬ 
l'attuale premier israeliano? 

«U n pericolo non solo per la pace in 
Medio Oriente ma per la stessa tenuta 
democratica di Israele. L’emergenza-ter- 
rorismo se estremizzata rischia di trasfor¬ 


mare Israele in un regime militaredi oc- 
cupazioneequesto porterebbeaconside- 
rarechi si oppone una sorta di traditore 
E la logica del tradimento, cavalcata dalla 
destra contro Yitzhak Rabin, ha armato 
la mano dell'assassino del premier laburi¬ 
sta». 

Resta la paura e l’angoscia degli 
israeliani per i continui attacchi 
suicidi. 

«Non vivo sulla luna. Anch'io fre¬ 
quento locali pubblici che possono dive 
nireun obiettivo per i terroristi Palestine 
si. M a in questi mesi abbiamo sperimen¬ 
tato che il pugno di ferro non è savito a 
eliminare il pericolo. Che si moltipliche 
rebbe ancora di più se Israele tornasse a 
occupare i Territori». 

Arafat confi nato a Ramallah, i mi¬ 
nistri israeliani che discettano sui 
suoi successori. 

«Ed anche questo è il segno di una 
mentalità colonizzatrice. Arafat è stato 
scelto dal popolo palestinese. Confinare 
Arafat significa "confinare” un popolo. E 
questo produrrà solo più rabbia e violen¬ 
za». 

u.d.g. 
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Il Papa ha pregato in Vaticano. Appuntamento ad Assisi il 24 gennaio con i leader di tutte le religioni 

Il digiuno unisce cattolici e musulmani 

A Milano, Napoli e Perugia la preghiera insieme contro ogni violenza 


Gino Strada 

«Teniamo alta 
la voce della pace» 


MILANO «Quello a cui abbiamo assistito nei mesi 
passati non èstatoun ristabili re la pace e la giusti¬ 
zia nel mondo: è stato ancora una volta bombarda¬ 
re, massacrare, gettaremineo duster bombs. E gli 
ospedali dell'Afghanistan si sono riempiti di vitti¬ 
mecivili». Gino Strada, 53anni, medico efondato- 
redi Emergency, neètestimoneelo ha denuncia¬ 
to, a conclusione della preghiera con il cardinale 


Carlo M aria M artini per Ia pace, a ci rea 300 perso- 
ne, tra membri di associazioni cattoliche, sindaca¬ 
ti, ambientalisti e pacifisti, che si sono riunite in 
piazza Duomo a Milano, che hanno raccolto 
l'equivalente del pasto rinunciato da devolvere ad 
iniziativedi pacedel progetto Caritased Emergen¬ 
cy per l'Afghanistan e Rawa (Associazione donne 
afghane) e dato ai partecipanti un nastro bianco, 
simbolo di pace. 

«N on è questa la giustizia - ha affermato Stra¬ 
da -. La giustizia è qualcosa che presuppone la 
solidarietà, l'interesse per gli altri, per l'uomo. Vi¬ 
vo o morto non è la stessa cosa. È esattamente 
tutta la differenza, perchè quando siamo morti 
non c'èpiù niente, per molti di noi. Sono inorridi¬ 
to per gli attentati terroristici di New York - ha 


proseguito - ma sono anche inorridito all'idea che 
qualcuno pensi che, aggiungendo migliaia di mor¬ 
ti ad altre migliaia di morti, giustizia sia fatta». 
«Quando si parla di diritti umani - ha continuato 
Strada, cheripartirà per l'Afghanistan tra duesetti- 
mane- bisogna esser molto chiari: o questi valgo¬ 
no per tutti, anche per chi è dal l'altra parte, oppu- 
restiamo soltanto affermando i nostri privilegi». Il 
medico ha concluso con un messaggio di speran¬ 
za: «È una situazionedifficile- ha ammesso- per 
noi checontinuiamo osti natamente a pronunciar¬ 
ci pacifisti e non violenti. Siamo spesso attaccati, 
derisi da tutti quelli chehanno scelto il cortocircui¬ 
to, la via più semplice, ancora una volta quella 
delle armi. Ma io vorrei che fossimo capaci di 
continuare a tenere alta questa voce della pace». 


Roberto Monteforte 


ROMA Ieri è stato il tempo del digiuno 
per chi ha accolto l’invito di Giovanni 
Paolo II. In contemporanea con la fine 
del Ramadan islamico. Un atto privato 
esilenzioso. Di preghiera per i creden¬ 
ti, di riflessione per i laici. Di solidarie¬ 
tà per tutti, invitati a devolvere quanto 
«risparmiato» con il pasto saltato a fa¬ 
vore del le vitti me del terrorismo edella 
violenza. Aiuti ai profughi deH’Afghani- 
stan martoriato, ai palestinesi e a tutti 
coloro che subiscono gli effetti delle 
tante guerre dichiarate o non dichiara¬ 
te. Momenti di preghiera nelle chiese e 
nelle moschee, si sono intrecciate con 
iniziative laiche. Leomelie degli uomi¬ 
ni di chiesa si sono raccordate con le 
riflessioni di personalità impegnatenel- 
la solidarietà. Il tema per tutti è stato 
quello della pace da difendere, dell’m- 
contro tra gli uomini di fedeedi buona 
volontà, del futuro deH’uomo, del ripu¬ 
dio della violenza. Sullo sfondo vi è la 
giornata di preghiera che si terrà ad 
Assisi il prossimo 24 gennaio alla quale 
Giovanni Paolo II ha invitato i leaders 
di tutte le religioni e in particolare gli 
islamici. 

Ieri è stata una giornata «normale» 
per Giovanni Paolo II. Ha seguito il 
calendario dei suoi impegni in Vatica¬ 
no. Ha vissuto il suo digiuno in racco¬ 
glimento. È stato il predicatore vatica¬ 


no, padreRanieroCantalamessaa dedi¬ 
care a questo tema la sua meditazione 
tenuta nella cappella «Redemptoris ma- 
ter» nel palazzo Apostolico alla presen¬ 
za del pontefice. Il p red i cato re h a sotto- 
lineato il fatto che «anche dei non cre¬ 
denti hanno aderito all'appello del Pa¬ 
pa». «Nesposano le ragioni umanitarie 
e questo - ha affermato - se non è stru¬ 
mentalizzato per fini politici, ègiàqual- 
cosa di buono; è la risposta a quell'ap¬ 
pello che la Chiesa estende, sempre più 
spesso, oltre i suoi confini, agli 
"uomini di buona volontà"». DaCanta- 


lamessa è venuta un'indicazione. Nell 1 
occidente «idolatra», che adora «dena¬ 
ro, lusso, sesso» - ha affermato - il di¬ 
giuno può essere «personalizzato» e ha 
invitato tutti al «digiuno dalle parole, 
dallo svago, dagli spettacoli e dalle im¬ 
magini». 

Ma iniziative si sono svolte in tutta 
Italia. Nella Basilica di San Giovanni in 
Laterano a Roma si è tenuta una ceri¬ 
monia presieduta dal cardinale Camil¬ 
lo Ruini. A Milano oltre quattromila 
persone hanno assistito al rito officiato 
dal cardinale Carlo Maria Martini nel 


Duomo. «La guerra cheinsanguinaan- 
chei luoghi santificati dalla presenzadi 
Gesù: la preghiera per la pace è il pri¬ 
mo impegno per un fedele» ha afferma¬ 
to l'arcivescovo invitando tutti a prega¬ 
re perché «si trovi la via della pace 
ovunque, dalla Terra Santa agli Usa, 
all'Afghanistan e ai luoghi che potreb¬ 
bero essere colpiti in futuro dalla guer¬ 
ra». Al rito in cattedrale hanno parteci¬ 
pato rappresentanti dellechiese cristia¬ 
ne, musulmani, monaci buddhisti e lai¬ 
ci come il fondatore di Emergency, Gi¬ 
no Strada, che il cardinale Martini ha 


ringraziato per il suo lavoro, eil cantan¬ 
te] ovanotti. Non si sono visti i rappre¬ 
sentanti delleistituzioni: RegioneLom- 
bardia, ProvinciaeComunedi M ilano, 
mentre erano presenti alla cerimonia 
esponenti del centrosinistra. 

M usulmani ecristiani hanno digiu¬ 
nato insieme a Perugia. Ieri sera anche 
l'imam di Perugia, Abdel Kader ha par¬ 
tecipato alla veglia di preghiera che si è 
tenuta nella cattedrale del capoluogo 
umbro. Nel pomeriggio una delegazio¬ 
ne della Chiesa perugino-pievese ha 
consegnato la tradizionale lettera di sa¬ 


luto del cardinaleFrancisArinze, presi¬ 
dente del Pontificio Consiglio per il dia¬ 
logo interreligioso, inviata a tutte leco- 
munità islamiche in occasione della 
conclusione del Ramadan. 

Celebrazionecomunein Moschea, 
invece, a N apoli, dove per celebrare l'ul¬ 
timo giorno di Ramadan e il giorno di 
digiuno proclamato dal Papa, il delega¬ 
to diocesano per l'ecumenismo si è re¬ 
cato in visita alla M oschea di piazza del 
M ercato ed ha presenziato alla preghie¬ 
ra islamica. Al termine della celebrazio¬ 
ne è stata stilata una dichiarazione co¬ 


mune sul valore del dialogo tra le reli¬ 
gioni per affermare i valori della pace. 

«Sincera solidarietà» e «appoggio» 
per l'iniziativa della Giornata di digiu¬ 
no sono stati espressi al Papa dal Cen¬ 
tro Islamico Culturaled'ltalia della M o- 
schea di Roma. «L'alto significato del 
suo gesto - scrive il segretario generale 
Abdellah Reduane- ci ha colpito ancor 
più in quanto coincide con la fine del 
mese del Ramadan», Ma Adel Smith, il 
presidente dell’Unione musulmani 
d'Italia, ha parlato, invece, di «gesto 
ipocrita di falsa distensione». 



L'omelia del cardinale nella basilica di San Giovanni a Roma per il giorno del digiuno dedicato alle vittime della guerra in Afghanistan e della Palestina 

Rumi: dialogo sì, ma ia libertà religiosa valga per tutti 


Francesco Peloso 


ROMA Le popolazioni deH'Afghani- 
stan vittimedel conflitto in atto eia 
Palestina dilaniata dalla guerra: è 
con il pensiero rivolto a queste due 
realtà colpite dalle violenze che il 
card. Camillo Ruini ha tenuto la 
sua omelia nella basilica di San Gio¬ 
vanni in Laterano nel giorno del di¬ 
giuno per la pace indetto dal papa. 
Ma il porporato ha chiesto anche 
chei rappresentanti spirituali delle 
vari fedi dialoghino tenendo ben sal¬ 
do un principio: la libertà religiosa 
qualediritto fondamen talee univer¬ 
sale. «Chiediamo al Signore- ha det¬ 
to nel corso delTomelia il card. Rui¬ 
ni - che vengano rimosse anche le 
cause dei conflitti e delle inimicizie 
tra le nazioni: che le nazioni più 
povere si ano pertanto sinceramente 
aiutate e trovino anche in se stesse 
le energie per aiutarsi ad uscire da 
situazioni di morteo di vita disuma¬ 
na; che nella Terra Santa ebrei ed 
arabi riescano ad usci redalla spirale 
della violenza e a riconoscere reci¬ 
procamente il diritto all'esistenza e 
alla sicurezza di un proprio Stato ed 
il valore universale di quei luoghi 


Salvadanai all’ingresso 
della Basilica 
di San Francesco d’Assisi 
per la raccolta 
di fondi per le zone 
povere del mondo 
P. Crocchioni/Ansa 

Monica Di Sisto 


ROM A II Papa grida solo nel deserto il 
suo appello accorato alla pace?È isola¬ 
to dai suoi stessi vescovi? Visto dal 
basso, il suo balcone sembra molto più 
vicino della Cupola di San Pi diro, del¬ 
le caute stanze deila Conferenza epi¬ 
scopale? Vertid imbarazzati, fedeli 
scossi dall'invito del Papa al digiuno, 
chea interrogano sulla guerra giusta e 
sull'IsIam, che sembra minaccioso 
ma, in realtà, èsconosauto. M otti sa¬ 
cerdoti italiani leggono cosi i giorni 
della guerra e l'ansia di pace che per¬ 
corre con nuova forza i banchi delle 
loro parrocchie 

«Se il Papa è solo? M / verrebbe di 
rispondere di si - ammette don Rena¬ 
to Sacco, parroco di San Clemente a 
Cesara, sul lago d'Orta -.La mia par¬ 
rocchia è da molti anni legata a Sa¬ 
rajevo equando i suoi abitanti soccom¬ 
bevano sotto le bombe, ricordo che il 
Papa non perdeva occasione per inter¬ 
venire in favore della pace, ma era 
una voce un po' isolata. Insomma, se 
ci dovevamo organizzare per essere as¬ 
senti, ieri come oggi, l’unico che rom¬ 
peva l'anima era proprio lui». E iro¬ 
nizza: «È talmente solo che persino il 


che sono sacri anche a noi cristiani; 
che ogni forma di terrorismo sia 
ripudiata e debellata; che ciascuna 
religione riconosca quel fondamen¬ 
tale ed universale diritto umano 
che è la libertà religiosa e che su 
questa base le religioni, in sincero 
dialogo tra loro, siano un decisivo 
fattore di solidarietà e di pace». 

Ruini ha così fatto riferimento a 
queiridea di reciprocità che sta di¬ 
ventando un nodo centrale nel rap- 


suo portavocelo ha smentito, smenten¬ 
do, però, anche se stesso in un secondo 
momento». «Dirà chequesta solitudi- 
nedd Papa sia sotto gli occhi di tutti - 
denuncia don Al andino Capovilla, vi¬ 
cario nàia parrocchia di S. M aria Eli- 

È diffìcile convincere 
chi ha subito l’ondata 
di paura dopo la 
tragedia americana 
che difendersi è 
sbagliato 


porto fra Chiesa e mondo islamico. 
In sostanza si tratta della richiesta 
da partedella Chiesa di pari diritti e 
dignità fra cristiani e seguaci deir 
IsIam nei paesi musulmani così co¬ 
me awiene-per i cittadini di fede 
islamica - negli Stati di tradizione 
cristiana. U n aspetto questo non se¬ 
condario nelle relazioni fra le due 
religioni efralediversecomunitàdi 
fedeli, tanto più tenendo conto del 
fatto che in diversi paesi a maggio- 


sabetta dà Udo di Venezia - sia tanto 
drammatica se à guarda alle assem¬ 
blee di credenti che sembrano, in que 
sto senso, seguirlo nàia corretta inter- 
pretazionedà Vangào». Il Papa àso¬ 
lo rispetto all'episcopato italiano, per¬ 
ché, secondo don Capovilla «lo stesso 
Cardinal Ruini ha sposato una grave 
riduzionedàl’annuncio cristiano alla 
cultura occidentale, e ha portato a far 
si che qualsiasi critica evangàicamen- 
te fondata all'attuale sistema, schiac- 
dato sulla minoranza occidentale ric¬ 
ca, venga bollata come anti-occidenta¬ 
le». 

Sulla paceèinnegabilecheil Papa 
sia «effettivamentepiù avanti di quan¬ 
to non lo sano molti ecdesiastia» con¬ 
ferma don Giovanni M azzi Ilo, parro¬ 
co per tanti anni in Calabria, e oggi 


ranza islamica o con un governo di 
tipo religioso, le comunità cristiane 
sono soggette a persecuzioni. In 
molti altri Stati le due fedi convivo¬ 
no invece senza conflitti. Resta da 
vedere come la preoccupazione del 
card. Ruini verrà recepita in vista 
dell'incontro di Assisi. Nel suo re¬ 
cente messaggio per la pace, infatti, 
il papa aveva invitato i leader religio¬ 
si cristiani, ebrei e musulmani a con¬ 
dannare pubblicamente il terrori¬ 


docente all’Istituto teologico calabro 
di Catanzaro. Una prospettiva più in¬ 
ternazionale il suo ruolo «super par- 
tes», consentono al Papa, sostiene don 
M azzillo «di guardare le cose da una 
prospettiva più ampia. Gli ecclesiasti¬ 
ci italiani o dàle nazioni più diretta- 
mente coinvolte nàie tendoni naziona¬ 
li einternazionali, dovrebbero in real¬ 
tà conservare un luogo più profetico 
dal quale osservare la realtà». 

M a questa è una richiesta molto 
difficile, in particolare per i parroci 
che vivono con intensità il rapporto 
con i propri fedài e ne vivono le con¬ 
traddizioni: «Per il Papa è fadle fare 
profezia - commenta un po' sbuffan¬ 
do un parroco di una parrocchia ro¬ 
mana molto popolare - lui è lontano 
dalla "panda" dà suo popolo. Ma 
noi, che vivi amo con quà le stesse per¬ 
sone che hanno visto per giorni e gior¬ 
ni alla tv la tragedia americana, lo 
strazio dà parenti, die hanno paura 
dà terrorismo, abbiamo un ruolo di¬ 
verso. Perché dovremmo convincerli 
che difenderà è sbagliato, che ridurre 
a ragionecon la forza un leader ràigio- 
so impazzito è un errore?». La solitudi¬ 
ne dà Papa, però, replica a distanza 
lo stesso don M azzillo, non può diven¬ 
tare un alibi: «La sua lontananza è 


smo «rifiutando a chi se ne rende 
partecipe ogni forma di legittima¬ 
zione religiosa o morale». Inoltre 
aveva ribadito il valore della libertà 
religiosa. Rimane tuttavia aperta 
una questione formale di non poco 
conto. Nei giorni scorsi il card. Rui¬ 
ni aveva avanzato la proposta che la 
condanna del terrorismo come il te¬ 
ma relativo alla libertà religiosa qua¬ 
le diritto universale, venissero "det¬ 
ti" in modo esplicito dai vari leader 


diventata una sorta di genere lettera¬ 
rio: il fatto di essere pastori non può 
giustificare una caduta di tono in un 
realismo cherinunda al Vangào co¬ 
me orientamento effettivo. Basta con¬ 
vertirà davvero per raggiungere un 
punto d'osservazione più àevato». 

E c'è chi non lo vede poi coà solo: 
«N àia Cà ci sono poàzioni abbastan¬ 
za diverse. Ma, a causa dàl'egemonia 
di Ruini, non d è permesso di sapere 
cosa pensano tutti i vescovi - sostiene 
don Andrea Bigalli, parroco di S. An¬ 
drea di Percusàne a San C asci ano». 
C’è una minoranza, sostiene don Bi¬ 
galli, nàia chiesa che vive in prima 
persona il problema dàla guerra, che 
vive l'attenzione alla pace in modo 


L’appello di Wojtyla 
ha dato fastidio a 
molti cattolici 
moderati, creando 
loro problemi di 
coscienza 


religiosi in vista dell'Incontro fra le 
grandi religioni promosso dal papa 
ad Assisi il perii 24 gennaio. 

Ora la vicenda potrà avere due 
soluzioni: o questi principi verran¬ 
no considerati "impliciti" nell'atto 
del pregareinsieme,comepurehan- 
no sostenuto alcuni esponenti della 
Chiesa di Roma e il quotidiano del¬ 
la Cei "Avvenire", oppuredovranno 
essere- comesostieneRuini - espli¬ 
citati. I n questo secondo caso dovrà 
essere redatto un documento - sot¬ 
toscritto dai diversi leader spirituali 
- che dica parole chiare e nette su 
terrorismo e libertà religiosa, se¬ 
gnando così, e di conseguenza, un 
primo passo verso il riconoscimen¬ 
to del diritto ad esisteredellecomu- 
nità cristiane e dei loro luoghi di 
culto anche in paesi musulmani; 
quantomeno queste indicazioni do¬ 
vrebbero essere pronunziate pubbli¬ 
camente dai singoli rappresentanti 
dell'IsIam in vista - o durante- l'in¬ 
contro di Assisi. Altro sarebbe - a 
questo punto - un incontro di pre¬ 
ghiera per la pace, fra tutte le religio¬ 
ni, senza alcuna condizione prelimi¬ 
nare: vale a dire il dialogo e la fede 
nelTunico Dio come riferimento 
sufficiente o esclusivo per un senti- 


ben diverso. E, a sorpresa, «intorno a 
questo digiuno non à è raccolta esduà- 
vamente la realtà che à ritrova, ad 
esempio, nà movimento di critica alla 
globalizzazioneecherischia, nàia pro¬ 
pria condizione minoritaria, di venire 
scaricata dalle gerarchie. Questo per¬ 
ché il Papa ha dalla sua il magistero 
dàla chiesa, à muove in questo ambi¬ 
to con molto rigore, ricordando chela 
dottrina dàla guerra giusta ha condi¬ 
zioni molto predse». Il suo appàlo, 
intenso e accorato, ha scosso il popolo 
di Dio. «Per la prima volta - sottoli¬ 
nea don Renato Sacco - dall'appàlo 
dà l'Immacolata, che denundava la 
spirale d'odio nàia quale ci stiamo 
infilando, non trapàava un raggio di 
speranza: è uno dà più angoscianti 
che egli abbia mai rivolto. E i fedài ne 
sono rimasti turbati. Anzi, rilevo che 
c'èpiù comprendone dàle sue poàzio¬ 
ni tra i fedài comuni e a sorpresa ma 
non troppo, tra chi è meno legato alla 
Chiesa». La scàta di unirà ai fedài 
musulmani, chehanno concluso ieri il 
Ramadam, in una pratica, qualequà- 
la dà digiuno, comunealledueràigio- 
ni stori die, secondo don N andino Ca¬ 
povilla «ha messo davanti agli occhi 
dà fedài, senza posàbilità di revoca 
in dubbio, che solo il dialogo interrài- 


re comune ispirato a criteri di pace 
econvivenzafrai popoli ein contra¬ 
sto - prima di tutto - con ogni ipote¬ 
si di scontro fra civiltà ereligioni. In 
ogni caso un'eventuale dichiarazio- 
ned'intenti comunesulla libertà re¬ 
ligiosa dovrebbe tenere conto della 
realtà estremamente frastagliata del 
mondo islamico, di ordinamenti le¬ 
gislativi evicendestorichechediffe- 
riscono - e non poco - da paese a 
paese. Ruini ha quindi ricordato i 
timori della Chiesa di fronte alla 
possibilità dell'allargamento del 
conflitto «al di là delle previsioni e 
dellestese intenzioni umane».Tut- 
taviahaspiegatoanchecomeil per¬ 
dono sia essenzialmente uno stru¬ 
mento di fedefondamentaleper rag¬ 
giungere «la pace di Cristo», men¬ 
tre quella fra le nazioni è fondata 
sull'azione diplomatica e sulla me¬ 
diazione politica esulla composizio¬ 
ne di diversi, contrastanti interessi. 
La Chiesa, ha spiegato ancora il car¬ 
dinale, deve essere - di fronte alla 
spiraledeH'odio - simbolo di frater¬ 
nità edunquerestare, soprattutto al 
proprio interno, «il luogo di elezio¬ 
ne della comunione e della pace, e 
pertanto il segno e lo strumento del¬ 
l'unità di tutto il genere umano». 


gioso è la chiave dà futuro». Il suo 
intervento ha rimesso in moto le co¬ 
scienze ma, rileva don Alberto Vitali, 
dàla parrocchia di S. Giovanni in La¬ 
terano a M ilano, «ha dato molto fasti¬ 
dio soprattutto ai cattolid moderati, 
ai quali ha creato comunque un grave 
problema di coscienza. Non voglio illu¬ 
dermi che tutti prenderanno lepoàzio- 
ni dà Papa, ma sta rimettendo in mo¬ 
to la discusàone su temi che, fino a 
qualche tempo fa, erano ràegati tra le 
dite dàla chiesa». 

E una chiesa in cammino, che vuo¬ 
le aprirà al futuro senza paura, ha 
bisogno di pastori coraggioà: «lo batto 
molto su questi temi - racconta don 
Giuliano Zettarin, parroco dàla par¬ 
rocchia di S. T ommasoApostolo a Pez- 
zoli, in provincia di Rovigo- equando 
il prete ci màte un impegno coà forte, 
la comunità è abituata a interrogarà, 
a ponderare, valutare, crescere e cam¬ 
minare. Il problema è che, secondo 
me, oggi à vive più una ràigionecivi- 
le, funzionale all'ordine eàstente. Ma 
- afferma con decidono- o la chiesa la 
pensa diversamente dal mondo, eallo- 
ra ha un futuro, oppure seà appiatti¬ 
sce sull'opinione comune e non dice 
più niente al mondo, è destinata a 
morire». 



Lo sceicco musulmano: iniziativa generosa 

«Con la sua iniziativa di condividere il digiuno e la preghiera con i fratelli 
musulmani, Papa Giovanni Paolo II rinforza e riafferma amore, fraternità, 
tolleranza che accomunano musulmani ecristiani». Ad esprimere così il 
suo apprezzamento è una delle personalità più rappresenative dell'IsIam, 
lo sceicco Faouzi Fadel Al-Zefzaf, presidente della commissione per il 
dialogo tra Al-Azhar, la più grande istituzione sunnita del mondo musul¬ 
mano, eil Vaticano. «I grandi problemi del mondo - continua la dichiara¬ 
zione diffusa dall'agenzia vaticana Rdes - derivano dall'allontanamento 
dell'umanità dalle religioni rivelate». Una situazione che le religioni debbo¬ 
no fronteggiare insieme: per questo lo sceicco Al-Zefzaf, attraverso Rdes 
ha voluto comunicare al Papa «la propria personale gratitudine e la 
riconoscenza del mondo musulmano per la sua generosa iniziativa nel 
condividere un momento forte delle pratiche religiose musulmane». 


Viaggio nelle parrocchie italiane, nella «base» dei cattolici: sul tema della pace il Pontefice è più avanti di molti ecclesiastici 

«Il Papa è isolato, ma c’è futuro solo nel confronto» 
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ROM A Tagli alla scuola pubblica approva¬ 
ti. E' passato ieri alla Camera l'articolo 17 
della Finanziaria, relativo alla scuola: ad¬ 
dio agli organici funzionali, vero motore 
deH'autonomia, addio alle supplenze bre¬ 
vi (saranno gli insegnanti in organico a 
sostituirei loro colleghi assenti per malat¬ 
tia, fino a 15 giorni), orari di lavoro pro¬ 
lungati (fino a 24 ore alla settimana). Si 
tagliano cosi più di 34mila posti. E per 
ri sparm i are vi en e anche riformata la matu¬ 
rità. Per non pagarei membri di commis¬ 
sioneesterni si è deciso che ad esaminare 
gli studenti saranno i loro stessi insegnan¬ 
ti. 

Quello approvato ieri alla camera è 
un articolo molto contestato. I nsegnanti e 
studenti per chiederne l'abrogazione han¬ 
no scioperato e manifestato. E anche alla 
Camera ieri l'opposizione è stata durissi¬ 
ma. «Ritengo che sopprimendo quest'arti¬ 
colo, il Parlamento lancerebbe un segnale 
di credibilità al mondo della scuola», ha 
Rusconi della Margherita in apertura di 
dibattito. E l'atmosfera subito si riscalda. 
«Voi progettate», denuncia Alba Sasso dei 
Ds, «un organico definito sul curricolo 
obbligatorio: una quota minima di sapere 
per tutti (25 ore settimanali comesi legge 


Passa la Finanziaria: i supplenti sostituiti dai colleghi in organico. Ieri cortei in tutta Italia contro la riforma Moratti 

Scuola, tagliati 3Qmila posti di lavoro 


nel rapporto Bertagna)etutto il resto facol¬ 
tativo o a pagamento». Ad arroventare il 
clima, ci pensa Fabio Garagnani, di Forza 
Italia, che ha portato anche in aula il suo 
attacco agli insegnanti «faziosi» e agli 
«sperperi di denaro pubblico». 

La scuola però divide anche la mag¬ 
gioranza. Gli unici due emendamenti ap¬ 
provati sono stati presentati dalla Lega e 
da An (votati anche dall’opposizione). 
Uno per introdurre nel testo di legge alcu- 
nemodificheatuteladellecomunità mon- 
tane e delle isole minori. E l'altro, presen¬ 
tato da Buontempo, per adeguare il nume 
ro degli insegnanti di sostegno al numero 
di studenti disabili. Tutti respinti invece i 
numerosi emendamenti presentati dal 
centrosinistra. La contestazione però è 
proseguita fuori da M ontecitorio, dove al¬ 
cuni licei romani hanno organizzato un 
sit-in. Studenti edocenti insieme. «I n que 
sti giorni siamo davvero uniti». E al termi¬ 
ne della seduta ancheGiovannaGrignaffi- 
ni, Piera Capitelli e Alba Sasso dei ds han¬ 



no voluto solidarizzare con loro. 

Dal Parlamento alle piazze, in difesa 
dellascuolapubblica ieri hanno manifesta¬ 
to duecentomila persone: a Roma, dove 
erano in cinquantamila, ma ancheaGeno¬ 
va, dove insieme ai diecimila manifestanti 
c'era anche la madre di Carlo Giuliani. E 
poi a M ilano, Palermo, Bologna. A Roma 
sono stati gli operai ad aprire il corteo, 
seguiti da insegnanti, studenti elavoratori 
del pubblico impiego, tutti mobilitati per 
la giornata di manifestazioni indetta dai 
Cobas. Contro la riforma Moratti e con¬ 
tro i tagli allascuola:aquelli approvati ieri 
- denunciano i Cobas- se ne aggiungeran¬ 
no altri se passerà il progetto scritto dalla 
commissione Bertagna. «Questa riforma 
apre una prospettiva catastrofica», ha det¬ 
to il portavoce dei Cobas Scuola Piero 
Bernocchi: «cancella un anno nelle supe¬ 
riori, riduce le materieobbligatoriee can¬ 
cella così anche decinedi migliaia di posti 
di lavoro. E' una riforma che prepara la 
flessi bi lità totale efa passare la prospettiva 


dellaprivatizzazioneinsiemeallo svilimen¬ 
to del lavoro docente». 

E dalle piazze i Cobas rilanciano ai 
sindacati confederali la proposta di uno 
sciopero generale a gennaio. Il prossimo 
appuntamento però lo danno a Foligno: 
«andremo lì a dire che quelli non sono gli 
"stati generali" della scuola pubblica ma 
"stati particolarissimi" della scuola priva¬ 
ta». E appuntamento a Foligno si sono 
dati anche gli studenti del nord-est che 
ieri hanno manifestato aTriesteea Pado¬ 
va. In piazza c'erano anche gli universitari 
di ScienzePolitiche, che hanno chiuso l’oc¬ 
cupazione ieri mattina, in tempo per il 
corteo. «A Foligno», dice uno di loro, 
Omid di "studenti in movimento, «non 
abbiamo nessuna intenzione di restare 
fuori dalle mura della città. Abbiamo già 
in mente delle coreografie clamorose per 
far sentire in modo creativo e non violen¬ 
to la nostra presenza». E in vista della 
partenza molti altri cortei si organizzeran¬ 
no nei prossimi giorni. Per oggi a M ilano 
l'Udsprepara una Freedom Parade, sfilata 
all'insegna della libertà con tanto di carri 
allegorici. La Cgil, invece, si èdata appun¬ 
tamento in Umbria il 19 dicembre, ma 
non a Foligno. Mentre la Moratti darà il 
via agli "stati generali", al Palasport di Pe¬ 
rugia si inaugurano le contro-manifesta¬ 
zioni. 



È ancora emergenza al Nord e al Centro. Disagi nei collegamenti. Meno 28 sulla Marmolada 


ROMA II maltempo che si è abbattuto sul 
nord dltaliasi sta lentamente spostando al 
sud. A M ilano dove la bufera, cominciata 
venerdì scorso, ha creato numerosi disagi, 
è ricomparso, infatti, il sole. Oltre 1200 
sono stati gli interventi scattati dalle 18 alla 
mezzanotte di venerdì e 1018 nella sola 
mattina di ieri a Milano e in provincia. Il 
centralino del 118èstato subissato di richie¬ 
ste per cadute, incidenti stradali e malori. 
L'emergenza neve e vento ha messo i n serie 
difficoltà gli operatori e le attese per un'am¬ 
bulanza in alcuni casi sono state lunghe 
nonostante gli sforzi. Le forti raffiche di 
vento hanno provocato molti blackout nel¬ 
la distribuzione di energia elettrica dell' 
Enel eunaquindicinadi Comuni dell' hin¬ 
terland milanese, a macchia di leopardo, 
sono rimasti senza lucaNel frattempo, è 
esplosa la polemica tra il sindaco Gabriele 
Albertini ei vigili chein piena bufera parte¬ 
cipavano all'assemblea sindacale. «Ieri (ndr 
venerdì) alle 18 la maggioranza dei vigili 
era in una assemblea sindacale. È parados¬ 
sale che mi si accusi di non aver mandato i 
vigili in strada quando ho combattuto nu¬ 
merose battaglieper avereproprio più vigi¬ 
li in strada». Lo ha detto il sindaco di M ila¬ 
no in relazione ai disagi di venerdì sera, 
causati dalla nevicata iniziata attorno alle 
18. «Le difficoltà che ci sono state - ha 
aggiunto il vicesindaco Riccardo Decora¬ 
to- sono state causate dall'assemblea dei 
vigili e dal fatto che i portinai non hanno 
pulito gli spazi davanti ai condòmini come 
previsto da un'ordinanza del sindaco. Il sin¬ 
daco di Milano ha poi proposto chein caso 
di particolare emergenza ambientaci sin¬ 
dacati concordino con il Comune la so¬ 
spensione delle agitazioni. Potrebbe essere 
una sorta di autodisciplina perchémi sem¬ 
bra contrario al buon senso che il sabato si 
blocchi il traffico e poi il lunedì ci sia uno 
sciopero del trasporto pubblico con un 
nuovo aumento dell'inquinamento». Non 
si sono fatte attendere le repliche dei sinda¬ 
cati autonomi dei vigili urbani di Milano, 
accusati dal sindaco, Gabriele Albertini, e 
dal vicesindaco, Riccardo decorato, di es- 
serein parte responsabili del caoscheieri si 
è verificato in città. Non hanno predispo¬ 
sto un servizio preventivo di mezzi sparsa¬ 
le e di vigilanza urbana, risponde Antonio 
Barbato portavoce del sindacato di base dei 
Cobas. Secondo Barbato, poi,tra le voci di 
bilancio tagliate dai due amministratori c'è 
proprio il servizio che il comune ha eroga¬ 
to per anni: l'emergenza neve. Mai gravi 
disagi hanno colpito anche il traffico ferro¬ 
viario della stazione centrale rimasto a lun¬ 


go semiparalizzato e gli aeroporti di Mal- 
pensaeLinate dove numerosi voli non po¬ 
tendo atterrare sono stati costretti a sorvola¬ 
re a lungo il cielo di Milano - andando in 
emergenza carburante - o a tornare indie¬ 
tro. 

Il maltempo si è abbattuto, tuttavia, su 
tutto il nord. Il record di freddo è stato 
raggiunto dalla M armolada, dovelatempe- 
ratura è scesa a meno 28 gradi. U n record 
che secondo il Centro valanghe di Arabba 
potrebbe essere battuto all'inizio della pros¬ 
sima settimana a causa di una seconda on¬ 
data di freddo. M a ad essere stretto nella 
morsa del maltempo è soprattutto il sud. E 
una valanga si è staccata in serata dalle 
vette del massiccio della Majella, in Abruz¬ 
zo, abbattendosi sulla strada provincialetra 
L'AquilaeChieti. Secondo una segnalazio¬ 
ne arrivata ai Vigili del Fuoco, che ha man¬ 
dato squadre insieme al Cai e ai finanzieri, 
la valanga avrebbetravolto un'auto i n tran¬ 
sito. 

Il freddo intenso non dà tregua alla 
Calabria dove Cosenza si è svegliata ieri 
tutta imbiancata e in alcune località della 
Sila, le temperature sono state molto rigi¬ 
de, con punte di -10 e-15 gradi. Quaranta¬ 


nove comuni della Calabria hanno chiesto 
alla Regione i mezzi d'emergenza per fron¬ 
teggiare la situazione. In Molise, dove du¬ 
rante al notte la colonnina di mercurio è 
scesa diversi gradi sotto lo zero, da ieri mat¬ 
tina è ripreso a nevicare copiosamente. 
Spartineve e spargisale dell'Anas sono co¬ 
stantemente al lavoro per assicurare la per¬ 
corribilità delle strade. I centri maggior¬ 
mente colpiti dall'ondata di maltempo so¬ 
no quelli dell'Alto M olise. A Campobasso, 
completamente imbiancata, il traffico citta¬ 
dino è andato in tilt, e oggi le scuole del 
capoluogo regionaleedi vari paesi deil'hin- 
terland resteranno chiuse. L'ondata di mal¬ 
tempo non ha risparmiato nemmeno la 
Sardegna che ha visto nevicare nel N uorese 
e una violenta burrasca di vento nel Sassare¬ 
se. Tutti i soggetti coinvolti nell' emergenza 
maltempo si sono riuniti alla Protezione 
civile per fare il punto sulla situazione. All' 
incontro hanno partecipato anche vigili del 
fuoco, forze armate, polizia stradale, Enel, 
AutostradeeFschehanno deciso di focaliz¬ 
zare l'attenzione sul Sud dove si è spostato 
il maltempo, predisponendo una serie di 
iniziative per limitare i disagi ai cittadini. 

ma. gu. 



medici olandesi 

Studio sui pazienti riemersi dal coma 
«Ho visto il mio corpo dal di fuori» 


Emanuele Perugini 


Unadellequestioni più controverse del l'am¬ 
biente medico-scientifico internazionale, 
quel la del le cosiddette esperienze extracorpo¬ 
rali, è tornata improvvisamente d'attualità 
con uno studio realizzato da un'équipe di 
ricercatori olandesi e pubblicato sulla presti¬ 
giosa rivista Lancet. La ricerca sostiene che 
questo tipo di esperienze sono abbastanza 
comuni nelle persone che sono state ad un 
passo dalla morte. 

Il 18 per cento dei pazienti intervistati 
dai ricercatori deil'H ospitai Rijnstate di Ar- 
nhem, guidati dal professor Pim van Lom- 
mel, ha detto di aver avuto una seriedi espe- 
rienzedi questo genere. Gli scienziati hanno 


raccolto la testimonianza di almeno 344 per¬ 
sone che erano state rianimate dopo aver 
subito un arresto cardiaco che le aveva pro¬ 
curato uno stato prossimo alla morte cere¬ 
brale, l'anossia, la mancanza cioèdi ossigeno 
al cervello. Dopo la rianimazione, almeno 
62 pazienti hanno riferito di aver avuto delle 
"NDE", acronimo di near-death experience, 
letteralmente "esperienze in punto di mor¬ 
te". 41 di questi pazienti sono stati in grado 
di d escr i vere d ettagl i atam en te i I tipo di espe¬ 
rienza realizzato. 

La maggior parte di questi ha raccontato 
di aver avuto e provato emozioni positive, 
altri hanno riferito di aver visto il proprio 
corpo "dal di fuori", altri ancora hanno riferi¬ 
to di sentirsi all'interno di un tunnel che 
aveva, in fondo, una luce bianca. Solo il 13 


per cento ha detto invece di aver rivisto la 
propria vita, mentre altri hanno raccontato 
di avere avuto un contatto con esseri celestia¬ 
li o con i propri cari defunti. 

Lo studio del professor van Lommel non 
si avventura in spiegazioni di carattere inter¬ 
pretativo del fenomeno. Si limita a spiegare 
che l'approccio con i pazienti è stato di tipo 
interdisciplinare. Oltre che anestesisti eneu- 
rofisiologi, dell'équipe olandese facevano 
parte anche psichiatri e neuropsichiatri che 
avevano il compito di mettere in relazione 
tra loro le singole esperienze raccontate dai 
pazienti, con il loro profilo psicanalitico e 
culturale individuale. 

Questo studio riapreunaquestionedeli- 
cata che fi no ad oggi non aveva mai trovato 
un adeguato supporto di carattere scientifi¬ 
co e che fino ad oggi era stata confinata 
nell'esoterico o nel giornalismo-spazzatura. 
Le esperienze che pure erano state racconta¬ 
te da alcuni pazienti e raccolte da medici, 
erano state in genere classificate nell'ambito 
della parapsicologia o del non verificabile. 

Di fronte allo studio pubblicato da Lan¬ 
cet, l'atteggiamento è comunque ancora 


quello improntato alla cautela se non allo 
scetticismo. «Nella mia esperienza di neuro¬ 
logo- ha commentato il professor Carlo De¬ 
fanti dell'Ospedale Niguarda di Milano - 
non ho mai avuto esperienze di questo ti¬ 
po». 

«Ma - ha aggiunto - non escludo che 
possano essere effettivamente reali. Il proble¬ 
ma sta neH'interpretazionedi questi fenome 
ni, se sono cioè una specie di colpo di coda 
del cervello, che in mancanza di ossigeno 
produce questo genere di allucinazioni o se 
piuttosto sono il frutto di qualche altro tipo 
di reazione». 

Per il neurofisiologo Marco Marnielli 
«questi fenomeni erano già in parte cono¬ 
sciuti in letteratura e sono il frutto di un 
normale processo fisiologico spiegato da 
due teorie diverse. La prima, sostiene che la 
morte progressiva dei neuroni cerebrali può 
provocare queste reazioni. 

La seconda teoria è che i neuroni produ¬ 
cono dellesostanzecheservono ad aumenta¬ 
re la resistenza delle cellule in caso di anos- 
sia. M a queste sostanze potrebbero avere an¬ 
che effetti allucinogeni». 


Lipobay, indagine 
per disastro colposo 

TORINO Disastro doloso e omicidio 
colposo: ecco le nuove ipotesi di 
reato formulate dalla Procura torine¬ 
se nell' ambito dell' inchiesta sul 
Lipobay, il medicinale anticolestero¬ 
lo della Bayer sospettato di gravissi¬ 
mi effetti collaterali. La magistratu¬ 
ra procede anche per il caso di tre 
persone decedute dopo un periodo 
di terapia a base del farmaco. 

Due di questi decessi sono stati re¬ 
gistrati in Lombardia, il terzo nel 
Sud. Se ad occuparsene è il pm 
Raffaele Guariniello ciò è dovuto al 
fatto che le procure di Milano e Co¬ 
mo (più una terza di una città meri¬ 
dionale) gli hanno trasmesso gli atti 
ritenendo che l'indagine tocchi all' 
autorità giudiziaria subalpina. A To¬ 
rino, infatti, viene ipotizzato il reato 
più grave: il disastro doloso. La tesi 
è che la casa farmaceutica tedesca 
fosse a conoscenza degli effetti col¬ 
laterali del suo prodotto, ma che vi 
abbia provveduto con un colpevole 
ritardo. 

Questa convinzione è stata rafforza¬ 
ta dagli interrogatori svolti dagli 
007 di Guariniello a Madrid tre gior¬ 
ni fa: gli investigatori hanno ascolta¬ 
to i funzionari di un ente governati¬ 
vo, l'agenzia spagnola per il farma¬ 
co, i quali, la scorsa estate, furono i 
primi a segnalare il problema agli 
organi di controllo europei. 

Nel registro degli indagati sono sta¬ 
ti iscritti alcuni responsabili della 
Bayer di Leverkusen. 

Intanto, in Italia, cresce ancora la 
spesafaramceutica, sia quella corri - 
plessiva, sia quella a carico del Ser¬ 
vizio Sanitario Nazionale. Questo è 
il verdetto dell'ultimo Rapporto sul 
consumo dei farmaci in Italia nei 
primi 9 mesi dell'anno presentato a 
Roma. I dati dicono infatti che la 
spesa a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale è stata del 35 per cento, 
mentre l'aumento complessivo del¬ 
la spesa per i farmaci rimborsabili è 
stata del 13 per cento (nel 2000 
l'aumento era stato del 14 per cen¬ 
to). 


BRUNO LIGABUE 

Comandante partigiano, compa¬ 
gno militante del Pei e dei Ds, una 
vita dedicata agli ideali della libertà 
edella giustizia socialeèdeceduto il 
12 dicembre. La famiglia tutta, con 
dolore, ne comunica la scomparsa. 

15-12-1989 15-12-2001 

ANNIVERSARIO 
ERNESTO NICOLETTI 

Sembra ieri, sembra un’eternità, al¬ 
la nostra amica Anna. Paola, Gian¬ 
ni, Francesco Tedeschi. 

Pianoro(Bo), 15 dicembre2001 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 

9.00 -13.00 
14.00 -18.00 

Sabato ore 

9.00 -12.00 



Senza determinate garanzie non si potrà accedere alle Asl. Il rapporto del Tribunale per i diritti del malato promuove la sanità pubblica 

Arriva il bollino blu per gli ospedali 


ROMA Promossi a sorpresa, per il se¬ 
condo anno consecutivo, gli ospedali 
italiani. Su 70 strutture controllate 
dal Tribunale per i diritti del malato, 
33 superano l'esamesicurezzaapieni 
voti e, finalmente, non sono solo nel 
Nord Italia: 12 si meritano «buono», 
uno in più dello scorso anno, mentre 
21 vengono promosse con «discre¬ 
to». E ieri Sirchia ha annunciato il 
bollino blu degli ospedali. Solo le 
strutture sanitarie che dimostreran¬ 
no attraverso certificazioni la qualità 
dei servizi - ha detto - saranno accre¬ 
ditate con il servizio sanitario nazio¬ 
nale. «Sino ad ora - ha spiegato il 
ministro - la possibilità di applicare 
alla Sanità i criteri delle norme Iso 


9000 è stata contrastata; ma per la 
prima volta nel piano sanitario nazio¬ 
nale che sarà pronto a fine gennaio, 
saranno previste indicazioni precise 
per l'attuazione dé sistema di gestio¬ 
ne della qualità. E sono le strutture 
certificate da un ente terzo - ha ag¬ 
giunto Sirchia - potranno essere ac¬ 
creditate al servizio sanitario naziona¬ 
le». «In sostanza, nel giro di dieci an¬ 
ni - ha precisato il ministro - tutte le 
strutture sanitarie dovranno andare 
verso una certificazione secondo i 
venti punti delle norme I so, con veri¬ 
fichesemestrali». 

Commentando i dati del rappor¬ 
to sulla sicurezza negli ospedali il mi¬ 
nistro Sirchia ha spiegato che mentre 


lestrutture sanitarie non hanno siste¬ 
mi di gestione della qualità l'indu¬ 
stria automobilistica li ha sin dagli 
anni Sessanta. «Sequesti nuovi siste¬ 
mi non verranno attuati - ha aggiun¬ 
to - non saranno mai risolti problemi 
come gli scarafaggi, gli incidenti pro¬ 
fessionali, le infezioni ospedaliere, le 
code per le prestazioni. Per attuare 
tali programmi occorre prevedere del 
personale che si dedichi interamente 
a questo scopo, che abbia poteri forti 
alle dipendenze del direttore genera¬ 
le». Ma il percorso della qualità, ha 
sottolineato il ministro, sarà un pro¬ 
cesso lungo. Preoccupazione per i 
tempi lunghi previsti dal ministro Sir¬ 
chia sulla certificazione di qualità è 


stata avanzata da Stefano I nglese del 
tribunaleper i diritti del malato. «Oc¬ 
corre accelerare questo processo uti¬ 
lizzando i fondi ancora disponibili a 
disposizione delle Regioni». 

M a ecco ancora i dati sulla sanità 
italiana. Undici ospedali strappano 
una «quasi sufficienza». Situazione 
critica, invece, in 5 strutture e «allar¬ 
me rosso» per altre 2, gli ospedali di 
Alghero edi San Cataldo (CI), Boccia¬ 
ti l'ospedaleBrotzu di Cagliari, il San 
Giovanni di Dio di Agrigento, il Pa¬ 
scale di Napoli, l'Ospedale Civile di 
Palermo, il SS.Annunziata di Sassari: 
edifici inadeguati, scarsissima atten¬ 
zione alla sicurezza, fili elettrici sco¬ 
perti. 
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La sentenza toglie qualcosa alle richieste dell’accusa, concesse le attenuanti generiche. I giudici chiedono: d’ora in poi silenzio dai media 

Massacro di Novi, Erika e Omar erano lucidi 

Sedici anni per la ragazza, 14 per l’ex fidanzato: capaci d’intendere e di volere 
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Un’immagine ormai nota di Erika De Nardo 


L’INTERVISTA Parla il prete che si era offerto di ospitare i due ragazzi in comunità 

' Don Mazzi: hanno scelto 
e di punire e non di capire 


dall’inviato Oreste Pivetta 


TORINO Sedici anni per Erika DeNar¬ 
do, quattordici per Mauro Favaro 
detto Omar. Alle cinque di un altro 
pomeriggio gelido, il primo atto si 
chiude, con una sentenza che toglie 
qualcosa alle richieste del pubblico 
ministero Livia Locci (venti e sedici 
anni, rispettivamente), ma confer¬ 
ma le sue analisi, le sue ricostruzio¬ 
ni, i suoi giudizi e respinge le tesi in 
fondo assolutorie, l’incapacità di in¬ 
tendere e di volere, il vizio parziale 
di mente,qualcosainsommachepo- 
teva negare o smorzare le responsabi¬ 
lità di chi ha ucciso, quella sera intor¬ 
no alle otto, indimenticabile merco¬ 
ledì 21 febbraio, quando va in onda 
il telegiornale, a Novi Ligure, quartie- 
reLodolino, in una villetta col giardi¬ 
no, e poi fugge dando la colpa agli 
albanesi euno lo riconosce pure, do¬ 
po l’identikit: fortuna chel’immigra- 
to aveva il suo alibi, attorno al bi- 
gliardo. 

Così, rapidamente, dopo alcuni 
giorni per presentare i risultati di in¬ 
dagini e perizie (il movente, la com¬ 
petitività tra madreefiglia, la preme¬ 
ditazione, l'assenza di rimorso) edo- 
po sette ore per discutere, valutare e 
decidere, la sentenza è arrivata, via 
finalmentedai cancelli edallaauledi 
questo tribunale, ma la pacenon tor¬ 
nerà. Il caso di Erika e Omar resta 
per tutti di una verità troppo nuda e 
di un mistero senza parole, perchè 
gli anni di una condanna possano 
chiudereuna storia. Scriveva un cat¬ 
tolico francese, George Bernanos: 
chi cerca la verità dell'uomo, deve 
impadronirsi del suo dolore. M a si¬ 
nora in dieci mesi non si è sentito 
nulla del dolore di Erika, solo qual¬ 
che avvertimento da parte di Omar. 

I testimoni di questi mesi, giudici, 
avvocati, assistenti hanno riferito 
che la bambina di Novi Ligure, l’esi¬ 
le bambina bionda dai lineamenti 
delicati e dagli occhi freddi, forte e 
intelligente, «la reginetta- comedice- 
va la perizia - concentrata su se stes¬ 
sa», èstata una maschera senza dolo¬ 
re e il suo fidanzato di lettere e di 
televisione, il disk jockey veneto, ha 
sempre recitato che, comunicando 
loro due, mai hanno comunicato di 
morte e di dolore: solo all'avvenire 
pensavano, pensavano magari ai fi¬ 
gli come se nulla fosse successo, co¬ 
me se novantasette coltellate riguar¬ 
dassero un mondo a parte dietro 


Enrico Fierro 


ROMA Avvertenza: don Antonio 
M azzi è un prete scomodo. E allora 
nessuno si meravigli se sul caso di 
Erika e Omar non accarezzerà gli 
istinti più vendicativi dell’opinione 
pubblica. Quelli che vedono nel car- 
cerel’unica soluzione. «Comegiudi- 
co le condanne a Erika e a Omar? 
Dico che hanno scelto di punireinve- 
ce che di capire. E’ più semplice e 
salva la buona coscienza di tutti. 
Questa sentenza non mi piace, anzi, 
mi fa proprio incavolare». E' fatto 
così il «prete dei disperati», che ave¬ 
va lanciato un appello ad accogliere i 
due fidanzati-assassini nella sua co¬ 
munità. «Bisogna trovare una strada 


che porti al loro recupero definiti¬ 
vo». N essuno lo ha ascoltato, eppure 
don M azzi gli adolescenti disperati li 
conosce bene, li ha anche raccontati 
in un suo bel libro, «Un'aladi riser¬ 
va», nel quale parlano tipetti come 
«lo sbullonato», il «pillolaro», «il ba¬ 
by-killer». 

Don Mazzi, lei dice che si è 
scelto di condannare e non di 
capire. Cosa c'era da capire? 

Tutto. Sembra cheErikaeOmar 
abbiano agito nella più completa nor¬ 
malità, ma accettare questo èsempli- 
cementeassurdo. Noi dobbiamo cer¬ 
care di capire cos'è oggi l'adolescen¬ 
za, cosa si muove dentro quel mon¬ 
do che non conosciamo. Cosa sono 
gli omicidi, ma anche i tanti suicidi 
di cui non si parla, che vedono come 


una porta che si èchiusa. Un delitto 
terribile, pluriomicidio, ma qualsiasi 
cosa chiede una spiegazione. Pietro 
Maso, il ragazzo di Montecchia di 
Crosara, uccise con i tre amici per 
darsi alla bella vita. Erika non si sa 
per che cosa: per amore, per odio 
della madre, per aspirazione a una 
libertà (come nel titolo sottolineato 
da Erika di una poesia di Verga). 
Omar è solo succube: agisce per non 
perderla. 

Adesso dicono che prima ascol¬ 
tando lerichiestedel pubblico mini¬ 
stero e poi la sentenza Erika abbia 
pianto. È scoppiata a piangere, rac¬ 
conta uno dei legali, M ario Boccassi, 
eil padre, l'ingegneredella Pernigot- 
ti, in corridoio, l'ha abbracciata e 
l'ha consolata e nessuno può imma¬ 
ginare come l'abbia consolata, per 
una colpa o per una punizione Chis¬ 
sà se Erika ha pianto per il proprio 
futuro o per quello sottratto alla ma- 
dreeal fratellino. 

La mattina chedecidesi èawia- 
ta alle nove con le repliche degli av¬ 
vocati Lorenzo Repetti e Vittorio 
Gatti. Mezz'ora dopo i giudici, pre¬ 
sieduti dal Gup Ennio Tomaselli, si 


protagonisti gli adolescenti. Dentro i 
giovanissimi scoppiano cose che essi 
stessi non riescono a dominare. E’co- 
me se una Panda aH’improwiso si 
ritrovasse il motore di una Ferrari. 
La sentenza mi spaventa: abbiamo 
scelto di punire e non di capire. E 
pensare che c’è chi è contento, chi 
voleva addirittura l’ergastolo, lo so¬ 
no dell'idea che il carcere minorile 
vada abolito. Non serve. 

Padre, lei cosa ha capito di 

Erika? 

Zero. Ammette la mia totale 
ignoranza, la mia estrema fragilità. 
Quello che ha fatto è sconvolgente. 
Non ci sono spiegazioni. La musica 
satanica? Balle. La coppia infernale? 
Ancora balle. Dobbiamo interrogar¬ 
ci con umiltàecapirequalemeccani- 


sono ritirati in camera di consiglio. 
Alleduemezzas'è vi sta la solita mac¬ 
china blu, con i vetri oscurati dai 
fogli di giornale. Erika èscesa, arriva¬ 
va dal carcere Beccaria di Milano, 
aveva indosso un piumino con un 
cappuccio orlato di pelliccia. Alle 
quindici è comparso il padre, poco 
dopo sono rientrati gli avvocati. 
Omar non doveva far altro che attra¬ 
versare il cortile. I suoi non c’erano, 
hanno lasciato anche Novi Ligure. 
La scena si era completata. Si doveva 
aspettare soltanto. Fuori, con le pri¬ 
me ombre e il freddo che punge, il 
bianco della prima neve di periferia, 
anche noi abbiamo aspettato: il tea¬ 
trino mediatico s'èricomposto in or- 
di ne nel l'attesa. Aspettavano anche a 
Novi Ligure, la cittadina di Erika edi 
Omar, che in un attimo, oscurato il 
fantasma dell'albanese, ha alzato un 
muro di fronte ai due ragazzi. 

Lasentenzaèin un breve comu¬ 
nicato. Il dispositivo spiega: la ridu¬ 
zione della pena è determinata dalla 
minoreetà, applicando leattenuanti 
generiche. Erika e Omar sono stati 
giudicati capaci di intendereedi vo¬ 
lere. Resteranno quindi in carcere. 


smo i nfernale abbi a spi nto una ragaz¬ 
za normaleamassacrarein quel mo¬ 
do la madreeil fratellino. Dobbiamo 
leggere cosa accade nel la mente e nel¬ 
l'animo dei nostri figli. 

Don Mazzi dia lei un consiglio 

ai genitori. 

Parlino di amore e di libertà ai 
figli già all'età di sette anni, parlino 
della fatica di vivere, diano una scos¬ 
sa a questi bambini allevati a cartoni 
animati e fatti vivere in una sorta di 
paese dei balocchi. Dicano loro cos'è 
la vita davvero. Si accorgano che ne¬ 
gli adolescenti la tendenza a dramma¬ 
tizzare la vita, a trasformarla in tea¬ 
tro è molto forte. Ecco: Erika ucci¬ 
dendo la madreeil fratellino ha volu¬ 
to fare teatro, e ancora oggi vive in 
una situazione da scena teatrale. 


Omar verrà seguito da una équipedi 
assistenti sociali e di educatori, che 
dovrà ogni duemesi riferire dei com- 
portamnenti del giovane. Se dimo¬ 
strerà di compiere passi avanti nel 
suo «cammino di maturazione», po¬ 
trebbe essere affidato a una comuni¬ 
tà. La «messa alla prova», come ave¬ 
vano chiesto i difensori. 

Di Erika si dice nulla di pene 
alternative. Però il Tribunale ha sta¬ 
bilito che con lei venga avviato «un 
percorso di maggiore osservazione 
sotto l’aspetto psichiatrico». Dovrà 
essere concordato, precisa ancora la 
sentenza, tra educatori del Beccaria 
etutore, il sacerdoteDomenico Ric¬ 
ca. Lecontrollerannoanchela posta. 
Mancherà qualcosa tra lei eil nuovo 
fidanzato: così aveva presentato il 
d.j. di Sorgà (Verona). In carcere, 
sedici anni che non farà. Prima o poi 
uscirà e sarà una giovane donna. 
Con quale idea della sua vita e del 
suo passato nessuno può immagina¬ 
re, neppure il padre che la vorrebbe 
a casa, quartiere Lodolino di Novi 
Ligure. 

Il collegio giudicante invita infi¬ 
ne, nel suo comunicato, al silenzio. 


Padre, lelettereal nuovo fidan- 
zatino e po i lui che va in tv... 

Cose miserabili, pessimo spetta¬ 
colo. Dico solo che il tutore di Erika 
quelle lettere d'amore doveva bru¬ 
ciarle. Sei un tutore? E allora devi 
sapere che il carcere produce nella 
psicologia di un minore reazioni 
sconvolgenti. Così ha fatto diventare 
Erika ancora più odiosa. 

Il carcere no, e invece? 

Il recupero. Scontare la pena in 
comunità. M a questi sono tempi ne¬ 
ri. Nessuno ricorda più un certo Goz- 
zini. Anche a sinistra. M entrecon un 
governo come quello che abbiamo 
oggi lanciare un segnale anche su 
Erika e Omar sarebbe stato un gesto 
utile. M a ancora una volta sono rima¬ 
sto solo. 


Don Ciotti: adesso 
non lasciamoli soli 

TORINO II primo pensiero di don 
Luigi Ciotti dopo la sentenza di con¬ 
danna per il duplice delitto di Novi 
Ligure va ai genitori di Omar ed al 
papà di Erika, alla loro sofferenza. 
«Non devono sentirsi lasciati soli - 
dice don Ciotti all'Agi - tanto più 
ora che i riflettori si spegneranno 
su questa vicenda». 

Ma anche per Erika e Omar ci può 
essere una possibilità di luce, sotto- 
linea il fondatore del gruppo Abele, 
che non vuole unirsi al coro di 
quanti ora commenteranno l'entità 
della pena. 

«È una decisione - dice - presa da 
giudici molto bravi e competenti, 
come del resto i periti. I due ragaz¬ 
zi sono stati riconosciuti sani di 
mente e questo significa che ci so¬ 
no buone possibilità di recupero. 
Significa, cioè, che bisognerà avvia¬ 
re percorsi che non siano solo il 
carcere». Infine, un invito, dopo le 
tante parole di questi giorni, a non 
generalizzare: «Un delitto come 
questo - conclude don Ciotti - è 
un'eccezione nel mondo giovanile. 
È un fatto grave ma non bisogna 
generalizzare». 

Sentenza «assurda» per Massimo 
fagioli. «Il carcere non serve a nul¬ 
la, servono le cure psichiatriche 
perchè siamo in presenza di menti 
malate che non funzionano nei rap¬ 
porti interumani: il malato non è 
solo quello manifesto che dà in 
escandescenze, ma anche il freddo 
e lucido, il cosiddetto normale ra¬ 
zionale ed anaffettivo». 

Per lo psichiatra «è da rifiutare net¬ 
tamente l'assunto del carcere rie¬ 
ducativo: è un falso per il pensiero 
che c'è sotto, della punizione e ca¬ 
stigo per cui si deve fare del male a 
questi cattivi». Non si tratta di 'cat¬ 
tivi ma di 'malati di mentè nono¬ 
stante abbiano con le cose materia¬ 
li non buon rapporto. 

Rifiuto, quindi, della credenza per 
cui la sanità coincide con la raziona¬ 
lità: non c'è nè l'animale nè l'assas¬ 
sino, ma c'è l'inconscio malato. «I 
due ragazzi vanno curati non puniti 
nè castigati», conclude Fagioli, ri¬ 
lanciando ancora l'invito «a fare ri¬ 
cerca sulla realtà psichica umana». 


dietro le quinte 

La tragedia vissuta 
con i gesti dei padri 


ROMA Era un uomo felice, Francesco De Nardo, prima 
di quel 21 febbraio. NeH'immaginario collettivo la sua 
famiglia era la famiglia perfetta: lui ingegnere, 45enne, di 
origine calabrese, affermato professionista, una buona 
posizione economica frutto del suo buon lavoro quale 
direttore dello stabilimento dolciario Pernigotti. Lei, Su¬ 
sy, 43 anni, la sposa e compagna di sempre, dai tempi 
della scuola. Una bella donna, tutto il suo tempo speso 
dietro i due figli, l'impegno in parrocchia. Una bella 
casa, unavilletta nellatranquilla periferia di Novi Ligure. 
Poi è arrivato l'inferno e si è inghiottito per sempre 
quell'immagine. Dell'ingegnere avranno tutti il ricordo 
del suo viso distrutto dal dolore e dall'incredulità. Dolo¬ 
re per la morte violenta di sua moglieesuo figlio. Dolore 


per aver scoperto che nell'inferno ce lo ha spedito l'al¬ 
tra sua figlia, Erika. 

Riservato, poche amicizie, un grande amore per la 
montagna e le immancabili riunioni al Rotary. Il tifo 
per l'Inter che condivideva con il piccolo Gianluca, le 
partitedi calcetto con gli amici, comequellasera. Quan¬ 
do Erika stava massacrando la madre e il fratellino. 
Non ha mai lasciato solasuafiglia, non ha mai puntato 
il dito contro di lei. L'amore verso Erika non sen'èmai 
andato, neanche di fronte alla confessione. Ieri quando 
è scoppiata in lacrime dopo la sentenza l'ha consolata, 
l’ha abbracciata. Perché Eri ka è l'unica cosa che le resta. 
Chi è, invece, il papà di Omar? Maurizio Favaro, 42 
anni, ha fatto per anni il camionista. Sin dall'inizio di 
questa vicenda ha sempreavuto una posizionefermissi- 
macon il figlio: dire la verità, qualunque essa fosse. 

Non chiede clemenza, ma neanche il carcere, per 
Omar. «Omar deve passare il resto della sua vita a far 
del bene agli altri», hanno detto. Mondi diversi, il suo è 
quello deil’ingegner De Nardo. Mondi lontani, che al¬ 
l’improvviso si sono incontrati e hanno scoperto di 
aver prodotto uno stesso risultato. m.a.ze. 



Gli inquirenti davanti la casa degli orrori di Novi Ligure 


Ansa 


Dagli omicidi al carcere, tra bugie e mezze verità 

I capitoli della vicenda di Novi: le accuse agli albanesi, i sopralluoghi... Fino alla sentenza di ieri 


La prima 
menzogna: 
«Sì, è lui» 

Ma era la foto 
di Michele 
Profeta 

Maria Annunziata Zegarelli 


ROM A Tutto ècominciato con quel gri¬ 
do straziante di una ragazzina di sedici 
anni, scalza e in lacrime, che correva 
per strada. In una strada della Novi Li¬ 
gure dove vivono le famiglie agiate, 
tranquille, dove pensi che l’orrore sia 
altrove, non tra le mura di casa. «Aiuto, 
due albanesi hanno ammazzato mia ma- 
dree mio fratello». È Erika De Nardo, a 
gridare davanti alla porta di una vicina 
di casa, che alle 21.07 chiama il 112, È il 
21 febbraio 2001. Poco dopo latelevisio- 
ne trasmette le immagini della villetta 
dove due albanesi sono entrati e hanno 
massacrato Susy Cassini e suo figlio 
Gianluca, dodici anni appena, ucciso 
nella vasca da bagno. Uno degli inqui¬ 
renti dice, sconvolto, alle telecamere: 
«U na mattanza, là dentro c’è stata una 
mattanza»: 97 coltellate infette senza 
pietà. Senza tregua, neanche di fronte a 
quei due corpi ormai spenti. L'unica 
testimone di quello scempio è Erika, 
l'unica sopravvissuta. Oltre al padre, 
l'ingegner Francesco De Nardo, assente 
da casa per una partita di calcetto con 
gli amici. 

11 giorno dopo a N ovi Ligure, men¬ 
tre Erika in caserma descrive i presunti 
ladri assassini, divampa la polemica. 
Tutta contro gli immigrati. La Lega con¬ 
duce la battagliacontro «gli invasori», e 
già pensa ad una manifestazione impo¬ 
nente, cavalcando l'onda dello sconcer¬ 
to e dell'indignazione dell'opinione 
pubblica. Ma la realtà non sempre è 
come sarebbe più comodo che fosse. 


Almeno non questa realtà, Perché la 
bella sedicenne durante ore e ore di 
interrogatori fornisce versioni sempre 
più traballanti, sempre più inquietanti, 
La Lega urla contro gli immigrati, gli 
inquirenti tacciono e vanno avanti. 
L'identikit che la ragazza fornisce di 
uno dei presunti albanesi somiglia a 
quello del serial killer Profeta. 

La verità è un'altra, e viene fuori 
nel giro di poche ore: gli assassini non 
vanno cercati lontano. Sono dentro ca¬ 
sa, Sono Erika e Omar, che in realtà si 
chiama Mauro, il suo fidanzatine, Un 
amore nato tra i banchi di scuola. E 
sono letappedi questa storia a ripercor¬ 


rerne un'altra, quella a ritroso, che ha 
ricostruito periziadopo perizia, interro¬ 
gatorio dopo interrogatorio, il piano 
studiato a lungo per uccidere e restare 
impuniti. 

L’ORRORE Sono da poco passate 
le otto di sera, Susy Cassini e il figlio 
Gianluca tornano a casa. Ad attenderli 
due assassini, armati di coltelli che li 
colpiranno decinedi volte, Erika, la fi¬ 
glia maggiore, viene soccorsa in strada 
poco dopo. N on èstata ferita, èsconvol- 
ta, dice che due albanesi hanno ucciso 
la madreeil fratellino epoi sono fuggi¬ 
ti. 

L’IDENTIKIT. Il giorno dopo Erika, 


ascoltata a lungo dai carabinieri e dal 
pm Carlo Carlesi, ricostruisce la scena e 
fornisce un identikit degli aggressori. 
M a lasua versionedei fatti non convin¬ 
ce nessuno. 

IL LUOGO DEL DELITTO. I sopral¬ 
luoghi nella villetta della famiglia Di 
Nardo, sono sempre più approfonditi, 
accurati. Sangueovunque, al pian terre¬ 
no dove è stata colpita Susy, Sulle scale 
eal piano superiore, doveèstato massa¬ 
crato Gianluca. Ai rilievi assiste anche 
Omar. Gli inquirenti, infatti, hanno sco¬ 
perto che quel la sera anche lui era pre¬ 
sente nella villetta. 

LE BUGIE DI ERIKA. 48 oredi men¬ 


zogne, alla fine il piano studiato da 
Erika e Omar mostra le sue crepe Vie¬ 
ne a galla la verità. Si intuisce quanto 
sta accadendo con l’arrivo nella caser¬ 
ma dei carabinieri del magistrato del 
tribunale dei minori che subentra al 
pm Carlesi, Il magistrato uscendo dalla 
caserma annuncia: «I n serata avrete gli 
identikit dei colpevoli». Erika e Omar, 
che non sapevano di essere ripresi da 
una telecamera, parlano tra di loro, si 
rassicurano. «Non ci scopriranno, stai 
tranquillo». 

IL CARCERE Alle due del mattino 
del 24febbraio ErikaeOmar lasciano la 
caserma, diretti al carcere, Lei andrà al 


«Beccaria» di Milano, lui al «Ferrante 
Aporti» di Torino. La ragazza punta il 
dito su Omar: «Hafatto tutto lui, mi ha 
chiusa nel bagno», Lui gioca le ultime 
disperate carte: «Non sapevo niente, mi 
ha chiamato dopo il delitto». I nterroga- 
to di nuovo, ammetterà di aver parteci¬ 
pato al delitto, dirà di aver infetto una 
sola coltellata, perché glielo aveva chie¬ 
sto Erika, «come prova d'amore». 

GLI ARRESTI. Il 26febbraio il giudi¬ 
ce per le indagini preliminari Cesare 
Castellani conferma gli arresti e dispo¬ 
ne il divieto di contatti tra Erika e il 
padre, per evitare inquinamenti delle 
prove 1114 marzo viene revocato il di- 


Le ultime 

complicità: 

«Stai 

tranquillo, 
non ci 

scopriranno» 


vieto e la giovane può riabbracciare suo 
padre 

ANCORA SOPRALLUOGHI. Il 23 

aprile un nuovo sopralluogo del Ris, il 
reparto investigativo - presenti gli avvo¬ 
cati difensori - ricostruirà passo per pas¬ 
so la dinamica del duplice omicidio e 
tutti gli spostamenti avvenuti in casa la 
sera del delitto. 

LE PERIZIE II 15 maggio vengono 
tolti i sigilli alla villetta. Il 25 giugno 
vengono affidate durante un incidente 
probatorio le perizie pschiatriche e psi¬ 
cologiche sui due giovani, per stabilire 
seal momento del delitto erano capaci 
di intendere e volere, il loro grado di 
maturità e la pericolosità sociale dei 
due giovani. Il 23 agosto scadono i ter¬ 
mini della carcerazione preventiva, ma 
il 21 luglio il gip, su richiesta del pm, 
prorogaladetenzionedi tremesi. I lega¬ 
li, sei giorni dopo, fanno ricorso in Cas¬ 
sazione. La suprema corte accoglie il 
ricorso. 

I RISULTATI. A finesettembreven- 
gono consegnati al magistrato i risultati 
completi delle perizie svolte dai Ris e 
dagli esperti nominati dal gip, Di Erika 
i periti diranno: «È forte, egocentrica e 
impassibile». M a sapeva quello che sta¬ 
va facendo. Nei suoi piani era previsto 
anche l'assassinio del padre. Le perizie 
su lei e Omar non lasciano dubbi, dice 
il pm durante la requisitoria, nei giorni 
scorsi : «N on vi sono elementi per pensa¬ 
re ad un episodio psicotico acuto». Per 
la difesa di Erika, invece, la ragazza è un 
soggetto «border line», per quelli di 
Omar il giovane è così dipendente da 
lei da non avere una propria volontà. 
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Usa, produzione industriale ancora in calo 



Londra 



$ 18,03 


0,9016 



NEW YORK Laproduzioneindustrialeamericanaèdimi- 
nuita nel mese di novembre, per il tredicesimo mese 
consecutivo negli ultimi 14. Si tratta della seriedi decli¬ 
ni maggiore negli ultimi 20 anni, e cioè dal periodo 
compreso tra l'agosto del 1981 e il dicembre del 1982 
quando la produzione industrialecadde per 16 mesi su 
17 mesi. 

La flessione, pari allo 0,3%, èstatacomunquemino- 
re rispetto a quanto previsto dagli analisti (meno 
0,7%). Sul dato ha influito l'aumento della produzione 
nel comparto auto che ha raggiunto un record di vendi¬ 
tene! mesedi ottobregrazieallapromozionea interessi 
zero. Il tasso di utilizzo degli impianti è sceso a quota 
74,7% rispetto al dato, rivisto, di ottobre, che era pari 
al 75%. 


Si allunga intanto la lista delle società che hanno 
annunciato tagli alla forza lavoro. Il produttoredi siste¬ 
mi per la difesa Itt Industries ha comunicato 3.425 
licenziamenti. Itt impiega 38.000 persone in tutto il 
mondo. La società ha anche dichiarato che iscriverà a 
bilancio un onere straordinario 100 milioni di dollari 
nel quarto trimestre. Le previsioni per l'intero 2001 
sono di utili compresi tra 3,07 e3,11 dollari per azione, 
in linea con le aspettative degli analisti di 3,09 dollari. 

Nel settore della telefonia, dopo le consistenti sfor¬ 
biciate al personale annunciate dalla Aetna e dalla 
Qwest Communications, ieri è stato il turno della Bell¬ 
South. La società ha annunciato una riduzione del 
personaledi 1.200 unità pari al 2% del totale del la forza 
lavoro. 



Visco: azione militare sulle banche 

L’Ulivo all’attacco 
su Fondazioni 
e politiche sociali 


Il ministro Maroni dice che in un paio di giorni il progetto sarà pronto. Tfr nei fondi, via i limiti di età 


Pensioni, il governo tenta il blitz 

Niente pausa di Natale. La Confindustria insiste sulla decontribuzione 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'Ulivo va all'attacco su Fondazioni e politiche sociali, Sono una 
ventina gli emendamenti alla Finanziaria contro l’«attacco militare» di 
Giulio Tremonti sulle Fondazioni. La materia, per la verità, non avreb¬ 
be dovuto essere trattata in Finanziaria, visto il tema delicato e assoluta- 
mente estraneo alle questioni di bilancio. Ma tant’è, il governo ha 
voluto cosi, per far passarecon un voto a tambur battenteun'operazio- 
ne che mette nelle mani di ministero dell'Economia e Bankitalia buo¬ 
na parte del sistema bancario, e nelle mani dei politici locali i 70mila 
miliardi delle Fondazioni, estromettendo la società civile. 

E non finisce qui. Sulla questione il ministro Tremonti ha anche 
mentito, parlando di un «refuso» che 
non èmai stato tale, visto chedeil'argo- 
mento si è parlato per più di un'ora in 
commissione senza che nessuno dicesse 
«ops, abbiamo sbagliato ascrivere». Evi¬ 
dente che I a pri ma stesura, che cancel I a 
va la natura privata delle Fondazioni, 
era quel la che si voleva. 

Presentanogli emendamenti Fran¬ 
cesco Rutelli, Roberto Pinza(Ppi), Vin¬ 
cenzo Visco e Mauro Agostini (Ds), Ti¬ 
ziano T reu (Margherita) e Gabriella Pistone (Pdc'i). I testi presentati 
proseguono nella separazione tra Fondazioni e banche anche attraver¬ 
so Sgr (società di gestione), ma in modo assai diverso da quello 
ipotizzato daTremonti (che peraltro resta oscuro sul numero di socie¬ 
tà previste). L'Ulivo fa esplicito ricorso al mercato per l'affidamento 
delle quote bancarie, prevedendo anche la creazione delle cosiddette 
«muraglie cinesi» per inserire sbarramenti tra gli enti e gli istituti. 
Secondo Rutelli l'esito della riforma delle Fondazioni «sarà una cartina 
di tornasole per il futuro degli assetti dell'economia edel mercato eper 
laseparazionedei poteri pubblici dal privato», Secondo Pinza il prowe- 
dimentoTremonti allungai tempi per ledismissioni dellequotebanca¬ 
rie, «La normativa attuale- spiega - concede4 anni, quella che si vuole 
introdurre ne aggiunge ulteriori tre», Molto più duro Visco, che parla 
di «take over ostile sulle banche con l'obiettivo di sostituire tutti i 
dirigenti», È lo spoils System in versioneforzista, violento e «abusivo», 
Secondo l'ex ministro l'operazioneèmolto similea quellasullecoope- 
rative, o quella del ministro Frattini sui dirigenti pubblici, o infine alla 
trasformazione in spa degli enti pubblici». 

L'altra «menzogna» riguarda le politiche per la famiglia, «su cui 
registriamo una pagina vuota», dichiara Livia Turco, nonostante le 
promesseelettorali. In Finanziariasi tagliano risorse per i servizi eroga¬ 
ti dai Comuni, scompaiono leiniziativeper l'infanzia. «Chiediamo che 
si raddoppi l'assegno di maternità e che aumenti quello per il terzo 
figlio - dichiara- Inoltre prevediamo maggiorecopertura per i congedi 
parentali (dal 30% all'80%) e l'allargamento del reddito minimo d'in¬ 
serimento». L'Ulivo stanzia limila miliardi per la famiglia, ed inseri¬ 
sce la novità di un fondo presso l'Inps per gli over-65 non autosuffi¬ 
cienti. In tarda serata presentato un emendamento di Tremonti che 
stanzia mille miliardi in tre anni per il prestito d'onore. E il Polo 
concede l'onore delle armi all'Ulivo. «È un buon incentivo - dichiara il 
viceministro all'Economia M icciché- Se è stato fatto dal centro-sini¬ 
stra, allora lode al centro-sinistra». 


Turco: in bilancio 
nulla alla famiglia 
La destra elogia 
la sinistra sul 
prestito d’onore 


Felicia Masocco 


ROMA Ancorché «gradevole in quanto 
natalizia», una pausa sulle pensioni 
«non serve». Dopo l'altolà del ministro 
dell'Economia, anche il titolare del Wel- 
fare respinge al mittente la richiesta di 
Confindustria di uno stop sulla riforma 
previdenzialeedi un rinvio della discus¬ 
sione a feste passate. Roberto M aroni 
ieri ha convocato una conferenza stam¬ 
pa ad hoc per dirlo senza possibilità di 
equivoco e ha detto anche che si augura 
che la delega venga approvata dal Consi¬ 
glio dei ministri (probabilmente merco¬ 
ledì prossimo), quindi entro i termini 
della sessione di bilancio. È lo stesso au- 


/ sindacati 


MILANO II governo, la sua propo¬ 
sta, ancora non l'ha messa a punto. 
U na cosa, però, sin d'ora è chiara. 
SePalazzo Chigi dovesse cedere al¬ 
le pressioni di Confindustria, con i 
sindacati sarà rottura. 

A sottolinearlo, nel corso della 
manifestazionedei dipendenti pub¬ 
blici di Roma, è stato, ieri mattina, 
Sergio Cofferati. E il leader della 
Cgil non ha parlato soltanto a no¬ 
me della sua organizzazione. Una 
riduzione dei contributi per i 
neo-assunti o altri disincentivi a ca¬ 
rico di chi ha raggiunto i limiti di 
età troveranno un muro di no da 
partedi Cgil, Cisl eUil. Unite. 

«Decida il governo - afferma 
Cofferati -. Noi ieri sera (giovedì, 
ndr) abbiamo presentato le nostre 
richieste di modifica al testo che ci 
era stato inviato. Se saranno accol¬ 
tesi potrà chiudere positivamente. 
Se invece il governo dovesse cedere 


spicio di Tremonti e dell’altro ministro 
della troika economica, Antonio M arza- 
no. Il percorso resta quindi quello fissa¬ 
to, Entro oggi il ministro del Welfare 
metterà a punto la bozza definitiva che 
presenterà al premier domenica o lunedì 
echesi proponedi essere una «mediazio¬ 
ne» tra gli emendamenti degli industriali 
e quelli presentati dai sindacati. E Con¬ 
findustria potrebbe avere un tornacon¬ 
to: sembra rispuntare infatti l'ipotesi del¬ 
la decontribuzione. «È il nodo vero, il 
punto più controverso -, ha spiegato M a- 
roni - Serve un negoziato forte e se non 
troverò un accordo farò comunque una 
proposta a Berlusconi». M aroni cerca la 
quadratura del cerchio: l'abbattimento 
dei contributi previdenziali per i nuovi 


allepressioni di Confindustria, mo¬ 
dificando lesueintenzioni, sarà rot¬ 
tura». 

Sulla stessa lunghezza d’onda 
di Cofferati, anche il numero uno 
della Cisl, Savino Pezzotta. «C'è un 
documento del ministro Maroni - 
dice- ci sono leosservazioni unita¬ 
rie del sindacato. Adesso aspettia¬ 
mo che il governo recepisca le no¬ 
stre osservazioni e ci consegni solo 
il testo finale. Non un altro docu¬ 
mento». Cioè, senza farsi condizio¬ 
nare «dai diktat e dalle posizioni 
demagogiche della Confindustria». 

E il ventilato rinvio della dele¬ 
ga? Pezzotta ha affermato di non 
condividere la posizione di chi - 
leggi l'organizzazione degli indu¬ 
striali - preme sulla necessità di un 
rinvio della delega. «Non si può 
cominciare di nuovo una trattati¬ 
va». Confindustria, per il segreta¬ 
ri o generai e del I a C i si, su 11 a questio- 


assunti è stato chiesto dagli industriali 
quale «compensazione» per lo smobiliz¬ 
zo del Tfr, i sindacati invece si oppongo¬ 
no fermamente in quanto a minori con¬ 
tributi corrispondono pensioni datarne. 
«È vero - spiega il ministro - che ci sareb- 
beuna diminuzionedella pensione pub¬ 
blica, ma questa sarebbecompensatadal- 


ne, ha una posizione «demagogica 
e conflittuale». Sulle pensioni, cer¬ 
to. Ma non solo. Visto che anche 
sull'utilizzo del trattamento di fine 
rapporto («quella di cui parla 
D'Amato si chiama appropriazio¬ 
neindebita: il tfr appartiene ai lavo¬ 
ratori») e, soprattutto, sull'articolo 
18 dello Statuto dei lavoratori, le 
distanze tra viale deH’Astronomia 
e Cgil, Cisl eUil appaiono in que¬ 
sto momento siderali. 

«La riforma delle pensioni - fa 
eco il leader della Uil, Luigi Ange- 
letti - ha funzionato e non occorre 
alcun taglio. Servono solo dellemi- 


la pensione integrativa costruita nel frat¬ 
tempo. Con il vantaggio immediato del¬ 
la riduzione del costo del lavoro, Questo 
è il pensiero di Confindustria - riferisce 
il ministro - e mi sembra fondato». 

«Fondatezza» che ieri i sindacati, 
consultati dal ministro, sono tornati a 
contestare: «M aroni sa molto bene che 


sure per incentivare che, volonta¬ 
riamente, volesse proseguire nella 
propria attività lavorativa». Dun¬ 
que, anche per Angeletti, nell'af- 
frontare la questione previdenza si 
deve tener conto degli interessi dei 
pensionati e dei lavoratori. Non di 
quelli di Confindustria, «che in te¬ 
ma di previdenza non c’entra nien¬ 
te». 

Altrimenti, appunto, sarà rottu¬ 
ra. E sarà lotta. Di cose che non 
vanno - nei rapporti tra sindacati, 
governo e Confindustria - ce ne 
sono già parecchie. 

a.f. 


la decontribuzione porta il governo in 
rotta di collisione col sindacato- afferma 
il responsabile delle politiche sociali del¬ 
la Cgil, Beniamino Lapadula-, Non si 
tratta soltanto delle pensioni future dei 
giovani, ma anche di evitare distorsioni 
nel mercato del lavoro, tra lavoratori che 
hanno costi e contributi diversi». «Per 
noi la decontribuzione equivale all'arti¬ 
colo 18 - aggiunge il vicesegretario della 
U il, Adriano M usi -. U na cosa è mante¬ 
nere la previdenza pubblica in comple¬ 
mentarietà con quella integrativa, altro è 
puntare sulla previdenza privata. Non è 
il nostro obiettivo eper questo lo respin¬ 
giamo». Sulla stessa lunghezza d’onda la 
Cisl: uno spazio di mediazione non c’è. 

Il ministro Maroni lo sa e sa che 
non è opportuno aprire un altro fronte 
dopo quello sui licenziamenti. Probabi¬ 
le, quindi che non sarà lui a sponsorizza¬ 
re la tesi confindustriale, lasciando ad 
altri il compito di forzare. Tremonti? 
«Ci sono già elementi di decontribuzio¬ 
ne in finanziaria - ha detto il ministro 
dell'Economia- quindi questo non è un 
passaggio rivoluzionario». M a se è così, 
perché M aroni ha riaperto la partita? 

N el testo che si sta preparando trave 
rà una «valutazione» anche la seconda 
proposta di viale deH’Astronomia, owe 
ro la possibilità di subordinareil prolun¬ 
gamento del rapporto di lavoro (di colo¬ 
ro che hanno maturato il diritto alla pen- 
sionedi anzianità) al preventivo consen¬ 
so del datore nei casi di crisi e ristruttura¬ 
zioni. Anche questa è «una proposta ra¬ 
gionevole perché è interesse di tutti, an¬ 
che del lavoratore che l'azienda non sia 
penalizzata inutilmente», ha detto il mi¬ 
nistro. Che ha poi polemizzato con il 
presidente di Confindustria, Antonio 
D’Amato, di cui ha stigmatizzato i «toni 
eccessivi»: «Non mi pare che si possa 
dire che la differenza tra una riforma 
vera e una finta dipenda da queste due 
proposte». 

U na botta al cerchio e una alla botte 
e «interessante» viene definita la propo¬ 
sta del sindacato sul Tfr, «va nel senso 
voluto dal governo, ma che non aveva 
osato proporre. Credo che verrà inseri¬ 
ta». I sindacati in merito chiedono che 
tutto il Tfr venga smobilizzato (non solo 
quote maggioritarie) e che ciò avvenga 
sulla base del silenzio- assenso. 


Il mondo del lavoro avverte 
stop a D’Amato o è rottura 



Il responsabile delle Attività produttive parla di crescita ridimensionata dell’1,8%. Ds: hanno mentito, sono incapaci o tutte due le cose 

Marzano &Tremonti: la farsa sui numeri del Pii 


Nedo Canetti 


ROMA Ma li sanno fare i conti alla Casa 
della libertà? Sono d'accordo tra di loro i 
ministri cheseguono i problemi economi¬ 
ci sulle cifre di bilancio? La Camera sta 
esaminando la finanziaria. Tutta la mano¬ 
vra economica si basa su unaprevisionedi 
una crescita del Pii per il 2001 del 2,3%. 
Su questo aveva giurato Giulio Tremonti. 
Su questa base, il Senato ha approvato un 
testo e altrettanto ha fatto la commissione 
Bilancio di M ontecitorio. Ieri, mentre era¬ 
no in corso le votazioni, i deputati, sorpre¬ 
si, venivano improwisamentea sapere, da 
una dichiarazione del collega di Tremon¬ 
ti, Antonio M arzano, ministro delleAttivi- 


tà produttive, che il Prodotto interno lor¬ 
do sarebbe cresciuto solo deil'1,8% quest' 
anno. Non solo, ma per M arzano, «non è 
detto che nel 2002 il tasso di sviluppo 
medio sarà comequest'anno: potrebbees- 
sereun pochino inferiore» (ma non dove¬ 
va essere del 3%?). 

Immediata, in Parlamento, la reazio¬ 
ne. «U na crescita deil'1,8% - ha sostenuto 
il capogruppo ds, Luciano Violante- cam¬ 
bia completamente i conti». «0 hanno 
mentito al Parlamento - ha incalzato l'ex 
ministro dell'Economia, Vincenzo Visco- 
oppuresono incapaci, oppure tutte due le 
cose». Ce n'era tanto da sospendere l'esa¬ 
me del I a fi n anzi ari a e ri vedere tutti i conti. 
Sospendiamo, hanno suggerito i parla¬ 
mentari dell'Ulivo e sentiamo Tremonti 


che cosa può dirci in merito. La maggio¬ 
ranza ha, neH'immediato, visibilmente 
sbandato. 11 ministro dell'economia èfuo- 
ri Italia (tuttele voltechesi allontana dalla 
finanziaria, qualcuno della maggioranza 
gli combina qualche guaio, una volta è la 
copertura allaTremonti bis, un'altra il ma¬ 
xiemendamento, un'altra ancora, addirit¬ 
tura, le previsioni del Pii) ha comunicato 
il ministro per l'attuazione del program¬ 
ma, Beppe Pisanu, ma sicuramente qual¬ 
che autorevole rappresentante del gover¬ 
no (chi, M arzano?) spiegherà alla commis¬ 
sione Bilancio (e perché non all' aula?) 
come stanno le cose. Non gli va bene al 
presidente della commissione, il leghista 
Giancarlo Giorgetti, che è apparso il più 
sconcertato. Lui vuoledirettamenteil tito- 



Il ministro Antonio Marzano M. De Renzis/Ansa 


laredeH'Economiaenon qualchecompri- 
mario. «M arzano -sostiene- ha espresso 
un parere: se Tremonti lo confermasse, 
bisognerebbe riscriverela manovra». Esat¬ 
tamente quello cheafferma l'opposizione. 

Visti la mala parata, è arrivato in soc¬ 
corso, Gianfranco Fini. «Tutto tranquillis¬ 
simo» ha risposto ai giornalisti che l'asse¬ 
diavano, collegando le previsioni di M arza¬ 
no alle recenti esternazioni del Presidente 
del consiglio, sul patto di stabilità. Era il 
«via» per tante prese di posizione rassicu¬ 
ranti. «La sostanza non muta, anche se 
Marzano poteva essere più prudente» 
(Bruno Tabacci, Ccd-Cdu, presidente 
commissione Atti vita produttive). «Lepre- 
visioni del Dpef sono attendibili sino a 
prova contraria» (Giancarlo Conte, Fi, re 


latoredellafinanziaria). «Non si sospende 
la manovra per un'agenzia di stampa» 
(Giorgetti). 

Pressato da tutte le parti, il povero 
M arzano, alla fine, dava alle agenzie una 
mezza smentita che il sottosegretario Giu¬ 
seppe Vegas sbandierava nell' aula della 
Camera, proclamando cheelafinanziaria 
poteva riprendere il suo normale cammi¬ 
no. «Il governo si dispiace-aggiungeva- 
cheesistano incomprensioni con la stam¬ 
pa». Prodotto lo sforzo sedativo, si sedeva 
soddisfatto e, un minuto dopo, gli passava¬ 
no un'altra agenzia, quella che divulgava 
le stime del Fmi per l'Italia. Crescita del 
Pii nel 2001.1,8%; 1,2% nel 2002. M arza¬ 
no? La stampa? Il Fondo monetario? Ve 
gasnon basta. Urge Tremonti... 
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Acqua minerale, alimentari, biglietto del tram, Lotto: tutto va su 


I furbi aumentano i prezzi 

I consumatori denunciano ritocchi ingiustificati dei listini 


Laura Matteucci 


MILANO A sedici giorni dall’entrata 
in vigoredell'euro, l’Italiaèinvestita 
daun’ondatadi aumenti. Per aggira¬ 
re il blocco dei prezzi previsto per 
tre mesi a partire dal prossimo, già 
dadicembrenelleprincipali città so¬ 
lo 2 negozi su 10 hanno mantenuto 
gli stessi prezzi di novembre: gli altri 
8, con la scusa di adattare i listini 
alla nuova moneta, hanno effettuato 
arrotondamenti per eccesso, con au¬ 
menti medi che vanno dal 20 al 40% 
nonostante le raccomandazioni dell 1 
Ue, le direttive del Cipeegli inviti 
delle istituzioni. Così, almeno, la¬ 
mentano il Codacons e l’Adusbef: 
«Molti venditori al dettaglio, enti 
pubblici e grandi società hanno ri¬ 
toccato i listini prezzi, ovviamente 
per eccesso - spiegano il presidente 
del CodaconsCarlo Rienzi, eil presi- 
dentedeH'Adusbef, Elio Lannutti - E 
gli accordi su prezzi e arrotondamen¬ 
ti stipulati al ministero dell’Indu¬ 
stria tra associazioni di consumatori 
ecommercianti non prevedono san¬ 
zioni per gli esercenti chenon rispet¬ 
teranno i patti». A nulla sembrano 
valere pure le raccomandazioni di 
«correttezza, trasparenza ed effica¬ 
cia» cheConfcommercio continua a 
diffondere a tutti gli aderenti. 

Esempio: una bottiglia di acqua 
San Benedetto che costava 550 lire, 
dal mese di dicembre costa 562 lire. 
Il che significa un incremento netto 
di 12 lire, rivelano le associazioni 
consumatori. Una confezione di li¬ 
quore Sheridan's passa da 14.990 li¬ 
re a 16.981 lire (+ 1.991 lire), una 
confezionedi quattro bottigliedi Pe- 
psi Cola da 5.880 a 5.983 (+ 103) e 
una bottiglia di brandy «Vecchia Ro¬ 
magna etichetta nera» da 14.990 lire 
a 16.981 (+1.991). 

La tendenza predominante - 
spiegano ancora Codacons e Adu- 
sbef - è quella di creare dei prezzi 
frazionati in lire al solo scopo di fare 
diventare tondo il prezzo in euro. 
Una scatola di biscotti, quindi, che 



Oggi in Posta la distribuzione dei mini-kit 


ROMA Dieci milioni di «mini-kit» 
per il grande pubblico e 400 mila 
«starter-kit» per i commercianti, 
tutti in euro, potranno essere 
acquistati a partire da oggi nei 14 
mila uffici postali italiani. Inizia 
infatti alle poste ( aperte anche il 
sabato) la distribuzione delle 
confezioni che serviranno a 
rendere più familiare la moneta 
unica agli italiani. Presso le 
banche invece la vendita dei «kit» 
inizierà lunedì 17 prosamo. 

La maxi operazione del le Poste 
prevede che ad ogni cliente non 
siano consegnate più di 3 
«mini-kit» e che a partire da 


sabato gli utenti di Poste Italiane 
trovino presso gli sportelli 23 
milioni di convertitori cartacei 
lire-euro, 8 milioni di Euroguide 
Bancoposta e locandine 
informative sul passaggio alla 
valuta europea. 

I «mini-kit», quelli che potranno 
essere richiesti da tutti i cittadini, 
contengono 53 monete, divise in 8 
differenti tagli, per un valore 
complessivo di 12,91 euro, cioè 
24.997 lire. Gli «starter-kit», cioè 
quelli destinati ai commercianti, 
contengono invece 960 euro di 
tutti i tagli previsti per un valore 
di 315 euro, cioè 609.925 lire. 


fino ad ottobre costava 2.900 lireora 
costa 1,60 euro, pari a 3.098 lire. 
Alla cassa, il consumatore paga ora 
3.100 lire, ben 200 lire in più. N elio 
stesso modo, i panini all'olio sono 
passati da 4.900 a 5.227 lire (pari a 

2.70 euro) con un aumento di 300 
lire. Anche andare al cinema costa di 
più: i biglietti di ingresso per lesale 
Warner Village sono aumentati di 
oltre il 4%, da 13mila lire (pari a 

6.71 euro) a 13.554 lire (7), e da 
14mila (7,23) a 14.522 (7,50). La 
stessa scelta hanno fatto anche una 
serie di sale minori. 

Tra i primi «casi», c’era stato 
quello del sindaco di M ilano Alberti- 
ni, chegià da tempo ha deciso l’arro¬ 
tondamento del biglietto del tram, 
che passa da 1.500 a quasi 2mila lire 
(cioè, 1 euro). Ma la valanga di arro¬ 
tondamenti all’insù sembra inarre¬ 


stabile. Dopo l’aumento del 4,15% 
sui biglietti ferroviari deciso nelle 
scorse setti mane, il Codacons ha sco¬ 
perto che le Fs non sempre effettua¬ 
no arrotondamenti a regola d’arte. 11 
costo deH'abbonamento mensile«en- 
tro 30 km» dell’Emilia Romagna 
(72mila lire), è stato portato a 37,19 
euro anziché 37,18 euro così come 
imporrebbero la delibera Cipe e le 
norme comunitarie (72mila lire so¬ 
no pari a 37,184 euro). In aumento 
pure i Cd, e per i quotidiani vale lo 
stesso discorso: dopo l’aumento a 
quota 1.700 lire, le associazioni con¬ 
sumatori temono un secondo ritoc¬ 
co dal primo gennaio a un euro sec¬ 
co. 

M a costa di pi ù anche andare i n 
banca: oltre alle commissioni, s'in¬ 
crementa anche il costo dell’asse¬ 
gno, che passa da 100 a 116 lire. E il 
bloccheto degli assegni in euro non 
sarà gratuito comeda accordo, masi 
dovrà invece pagare. 

La pausa caffè in ufficio non fa 
eccezione, visto che le bevande che 
prima costavano 500 lire (0,26 euro) 
adesso costano 0,27 euro con la chia¬ 
ve elettronica (pari a 522 lire con un 
aumento del 4,4%). E tendono al 
rialzo anche gli ingressi ai musei: 58 
in tutta Italia alzeranno il prezzo dal 
primo gennaio. Agli Uffizi di Firen¬ 
ze si passerà dalle attuali 12mila lire 
a 12.585 lire (6,50 euro), come an¬ 
che alla Galleria Borghese di Roma. 
Gli scavi di Pompei passeranno inve¬ 
ce da 16mila lire a 16.500 lire (8,50 
euro), mentre per leTermedi Cara- 
callail rialzoèdi 1.681 lire (da 8mila 
a 9.681, pari a 5 euro). L'aumento 
più consistente, comunque, riguar¬ 
da il biglietto cumulativo per Colos¬ 
seo, Palatino, Museo Nazionale Ro¬ 
mano e Villa dei Quintili che dalle 
attuali 33mila lire passerà a 38.725 
lire (ovvero 30 euro). 

E infineil Lotto: la giocata mini¬ 
ma dovrebbe passare da mille lire a 
1.936,27 lire, 1 euro. Il Codacons e 
l'Adusbef hanno chiesto allo Stato di 
portarea 1 euro, piuttosto, la secon¬ 
da giocata. 


nobel a Venezia 

Lo scetticismo americano 
sulla moneta unica europea 


Raul Wittenberg 


VENEZIA Tra gli economisti statu¬ 
nitensi, anche i Nobel non rinun¬ 
ciano al loro scetticismo nei con¬ 
fronti deH'euro. Le perplessità di¬ 
scendono dal fatto che esiste una 
istituzione finanziaria unica, la 
moneta e la banca centrale che 
controlla i tassi d’interesse, men- 
trelealtreistituzioni collegate, dal¬ 
la politica economica e fiscale alla 
vigilanza sul sistema bancario evo¬ 
cata da Robert Solow, sono distri¬ 
buite fra gli undici paesi dell'unio¬ 
ne monetaria. Scettici molti dei 
Nobel riuniti a Venezia dalliseo, 
nella seconda giornata del Third 
M illennium dedicata alla moneta, 
a cominciare da Milton Friedman 
che ha riconosciuto l'errorequan- 
do diceva che gli Undici non si 
sarebbero mai messi d’accordo, 
"ma i problemi ci sono ancora". 
Gli scettici hanno sottolineato che 
per l'affermazione del l’euro man¬ 
cava il presupposto di una ottimiz¬ 
zazione deH'"area valutaria”, e 
cioè l’armonizzazione delle politi¬ 
che economiche efiscali. 

Esattamente quel requisito 
che il Nobel canadese Robert 
M undell in un saggio aveva indica¬ 
to come pregiudiziale per unifica¬ 
re le monete. M a lo stesso M un¬ 
dell, che invece si è mostrato ben 
più fiducioso sul successo deH’eu- 
ro, ha ricordato che non esistono 
mercati perfetti, una condizione 
ad esempio di fluida mobilità del¬ 
la forza lavoro è illusoria non solo 
in Europa, ma anche all’interno 
dei singoli paesi ad esempio l’Ita¬ 
lia. 

Comunquetutti hanno sottoli¬ 
neato il fascino di questo esperi¬ 
mento, la prima volta nella storia 
chemonetecosì importanti si uni¬ 
scano. Però il viceministro italia¬ 
no deH'Economia Mario Baldas- 
sarri ha ricordato che l'Europa ha 
già vissuto questa esperienza con 
il sesterzio dell'impero romano e 
la moneta carolingia dopo l'inco- 
ronazionedi Carlo M agno. Fried¬ 


man osserva che l'euro non è sta¬ 
to scelto dal popolo ma imposto 
dalle élite governative, tanto che 
un referendum lo boccerebbe. Bal- 
dassarri obietta che comunque la 
scelta della moneta discende da 
una decisione politica. E nel caso 
dell'euro per gli stati che vi hanno 
partecipato ha comportato tre 
"promesse battesimali”, tre grandi 
rinunce. La rinuncia all’inflazione 
ealla svalutazione comestrumen- 
to di politica fiscale, la rinuncia 
alla sovranità nazionale sui tassi 
d'interesse, la rinuncia ai deficit di 
bilancio: "tre promesse finora 
mantenute" dice il viceministro 
evitando di citare il ruolo del cen¬ 
trosinistra nel raccogliere in Italia 
questo successo. L’euro esiste in 
verità da treanni, "M undell pensa¬ 
va che non ci fossero lecondizioni 
per un'area valutaria in Europa, 
però l'esperienza è stata positiva". 
E’ vero, dice M undell, dieci anni 
fa i tassi erano al 15%, ora al 5%. 

Proprio l'armonizzazione del¬ 
le politiche economiche, che l'eu¬ 
ro prima o poi favorirà, ha tenuto 
fuori paesi come la Gran Bretagna 
elaSvezia. Laprima, nel timoredi 
dover aumentare le tasse. La se¬ 
conda, nel timoredi dover ridurre 
la presenza pubblica nell'econo¬ 
mia e quindi il livello di protezio¬ 
nesociale. E M yron Scholes, a pro¬ 
posito dell’azzeramento del deficit 
nel patto di stabilità europeo, par- 
ladi illusionecontabile perché nel 
deficit reale c'è anche la promessa 
pensionistica. Del resto, dice Ro¬ 
bert Merton, la mobilità è difficile 
se il lavoratore non può portarsi 
dietro la promessa previdenziale 
del suo paese. "Non apriamo su 
questo il vaso di Pandora", racco¬ 
manda Solow, ma intanto tutti se¬ 
gnalano, accanto all’esigenza di 
un mercato del lavoro più flessibi¬ 
le, la crisi demografica che impo- 
nedi lavorarepiù alungo. Sia Frie¬ 
dman, sia Lawrence Klein ritengo¬ 
no che il lavoratore, specialmente 
senon svolgemansioni fisicamen¬ 
te gravose, dovrebbe andare in 
pensionerai 65ei 70anni di età. 
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Unicredit 

Ok al piano di riassetto 
Per Rolo concambio a 3,8 

Il consiglio di amministrazione di Unicredit ha dato ieri sera il via 
libera al piano di riassetto per aree di business che prevede 
l'incorporazione delle principali bancheeil successivo scorporo di 
tre banche specializzate. Il cda ha altresì deciso di proporre ai soci di 
Rolo Banca un concambio di 3,8 azioni U nicredit per ogni azione 
dell'istituto. 


Electrolux 

Salvi gli stabilimenti 
Zanussi in Italia 

La ristrutturazione annunciata ieri da Electrolux non comporterà 
chiusure di impianti in Italia dove il gruppo controlla la Zanussi. 
Saranno invece effettuati trasferimenti di produzione dalla Norvegia 
e dalla Germania verso il nostro paese rispettivamente nelle 
apparecchiature per cottura efrigoriferi. Questo comporterà tagli di 
118 posti presso l'impianto norvegesedi Boen e405 presso quello 
tedesco di Kassel. Il gruppo Electrolux in Italia impiega circa 13mila 
addetti ed è operativo attraverso una ventina di fabbriche negli 
elettrodomestici, grandi impianti professionali e prodotti per 
giardinaggio e forestazione. 


Marcegaglia 

Inaugurato a Ravenna 
il primo polo metalsiderurgico 

Il Gruppo M arcegaglia ha inaugurato a Ravenna il suo primo polo 
metalsiderurgico, fra i 48 stabilimenti distribuiti in Italia, nel resto 
d'Europa, in America Latina estati Uniti. Lo stabilimento, che 
occupa 500 addetti etrasforma 1,5 milioni di tonnellate di acciaio in 
un anno, è il secondo polo metalsiderurgico italiano dopo l'Uva di 
Taranto. I nuovi impianti si estendono su una superficie di oltre 550 
mila metri quadrati (200 mila dei quali coperti) e sono dotati delle 
più moderne strutture impiantistiche e delle più avanzate tecnologie 
produttive. 


Fincantieri 

Nuova commessa navale 
dal Gruppo Camival 

Il Gruppo Carnivai ha ordinato a Fincantieri una nuova nave da 
1.968 passeggeri per arricchire la sua flotta da crociera di lusso 
Cunard. La nave costerà circa 400 milioni di dollari esarà 
consegnata nel 2005. L'ordine è stato sottoscritto nello stabilimento 
Fincantieri di Marghera, dove ieri c'è stato anche il varo della nave 
da crociera «Zuiderdam», per FI olland America Line. La commessa è 
arrivata nonostante la fase di congiuntura sfavorevole per il settore, 
che dopo gli attentati dello scorso 11 settembre ha fatto segnare un 
calo nella domanda di crociere. 


Coop ADRIATICA 

Vendite in crescita del 9% 
Assunti 550 nuovi dipendenti 

Nonostante la crisi nei consumi, evidenziatasi soprattutto nella 
seconda metà dell’anno, il 2001 farà segnare una consistente crescita 
per la Coop Adriatica, la società della grande distri buzioneche conta 
in 4 regioni (Veneto, Emilia Romagna, M arche, Abruzzo) 10 
ipermercati e più di 100 supermercati. L'anno in corso si chiuderà 
con un aumento del 9 per cento delle vendite, pari a più di 2.700 
miliardi di lire, un totale di 620mila soci (di cui 70mila iscritti 
quest'anno) e un numero di dipendenti di circa 6.500 unità (550 i 
nuovi assunti quest'anno). 


Agnelli, Fresco e Cantarella tracceranno il bilancio di un anno diffìcile e spiegheranno le opzioni per uscire dalla crisi 

Fiat, lunedì i top manager in conclave 


Massimo Burzio 


TORINO I quattrocento top manager del 
Gruppo Fiat di tutto il mondo, da lunedì 
prossimo saranno riuniti al Lingotto. Il 
"biglietto d’invito" porta tre firme: Giovan¬ 
ni Agnelli, Paolo Fresco e Paolo Cantarella 
ed è arrivato sulla scrivania dei primi livelli 
dell’azienda. Si tratta di un appuntamento 
tradizionale, ma questa volta, il rituale e i 
messaggi che arriveranno da Agnelli, Fresco 
e Cantarella dovrebbero essere, sicuramen¬ 
te, un po’ diversi dal solito. 

Non si parlerà soltanto di consuntivi e 
di obiettivi ma anche d’altro. La riunione 
che in Fiat è definita delle "Alte Direzioni", 
infatti, arriva ad una settimana esatta dal 
consiglio di amministrazionedel 10dicem¬ 
bre: quello che è servito ad annunciare il 
pesante piano di riorganizzazionedel Grup¬ 
po e le dimissioni di Roberto Testore da 
amministratore delegato della Fiat Auto. E’ 
ipotizzabile, quindi, che Agnelli, Fresco e 


Cantarella, davanti alla platea del Lingotto, 
daranno altre informazioni sulle strategie e 
lo stato di salute del Gruppo. Il meeting 
durerà sino a martedì 18 quando ci sarà 
un'altra assemblea, questa volta allargata an¬ 
che a dirigenti e quadri: il cosiddetto 
"saluto di fineanno". Anche questo fa parte 
dei riti, immutabili negli anni, della Fiat ed 
è una sorta di kermesse in cui i grandi capi 
fanno dei consuntivi edanno degli obiettivi 
ai colletti bianchi dell'azienda fisicamente 
presenti aTorino o collegati in teleconferen¬ 
za. 

11 tono dei messaggi non dovrebbe esse¬ 
re diverso da quello utilizzato negli ultimi 
giorni, quello della "rivoluzione" soprattut¬ 
to per la Fiat Auto. E cioè 
"riorganizzazione, abbassamento dei costi, 
dismissioni, riduzionedi organici". Per esse- 
reun "saluto di fineanno", un evento desti¬ 
nato anche a fare gli "auguri" per le prossi¬ 
me festività natalizie, quindi, l’atmosfera 
non sarà delle migliori. Peggiore, addirittu¬ 
ra, di quella che caratterizzò i "saluti" di 


altri periodi difficili per la Fiat: ad esempio 
quelli successivi aH’uscita dall'Auto di Vitto¬ 
rio Ghidella o quando altri venti di crisi 
soffiavano nei corridoi di M irafiori. 

E che il futuro della Fiat preoccupi non 
soltanto l'azienda ma anche il sindacato e i 
politici, si èvisto nei giorni scorsi. Lerichie- 
stedi chiarimenti, di incontri con l'azienda 
si moltiplicano. A Torino, insomma, si per¬ 
cepisce un senso di malessere, di timore per 
il domani chea malapena è stemperato dal¬ 
l’atmosfera natalizia. L'inquietudine c’è ed 
è palpabile. Anche se, tra i torinesi, perma¬ 
ne una fiducia in quell'azienda per la quale 
hanno un vero e proprio amore - odio. 

Per sapere, infine, che cosa capiterà alla 
Fiat Auto, quali saranno i responsabili egli 
assetti delle nuove quattro Unità di busi¬ 
ness (Fiat/Lancia, Alfa Romeo, Sviluppi I n- 
ternazionali e Servizi) occorrerà aspettare i 
primi giorni del 2002. Il vecchio e il nuovo 
amministratoredelegato, Testoree Boschet¬ 
ti, se ne stanno ancora l’uno a M irafiori e 
l’altro all'lveco. 


Tim, Bondi nuovo presidente 
Marco De Benedetti resta 
amministratore delegato 

MILAN0 Enrico Bondi è il nuovo presidente di Tim: lo 
ha nominato ieri il consiglio di amministrazione che 
era stato elètto a sua volta in mattinata 
dall'assemblea degli azionisti. 

Alla carica di vice presidente è stato chiamato Carlo 
Buora, in quella di amministratore delegato è stato 
confermato M arco D e Benedetti; direttore generale è 
stato nominato M auro Sentinéli. Il nuovo consiglio 
di amministrazione resterà in carica fino 
all'approvazione del bilancio al 31 dicembre del 2003. 
L'assemblea, in seduta straordinaria aveva 
provveduto alla modifica di alcuni articoli dello 
Statuto tra cui, appunto, quello di ampliare da un 
minimo di sette ad un massimo di 15, il numero da 
componenti del consiglio di amministrazione. 


Lunardi cancella il diritto di sciopero 

«Differito» lo stop del trasporto aereo. I sindacati ricorrono al Tar 


Giovanni Laccabò 


MILANO Per la quarta volte consecuti- 
vain poche setti mane il ministro del¬ 
le Infrastrutture Pietro Lunardi ha or¬ 
dinato ai sindacati di differiread altra 
data uno sciopero del trasporto ae¬ 
reo, quello fissato per il prossimo lu¬ 
nedì 17, ma stavolta l'ordine verrà 
contestato formalmente davanti al 
Tar. Ovviamente, poiché i tempi so¬ 
no ristretti, il ricorso non invalida il 
veto ministeriale e pertanto lunedì si 
volerà regolarmente. Il ricorso, che è 
previsto dalla legge 83/2000, stavolta 
vuole sollecitare il giudice ammini¬ 
strativo a dichiarare la illegittimità 
dell'atto d'imperio. 

I fulmini di Lunardi interdicono 
una lotta proclamata da tutte le sigle 
sindacali per protesta proprio contro 
il vuoto assoluto di risposte del gover¬ 
no alla crisi che sconvolge il compar¬ 
to. Un lavarsi di mani con il rischio 
molto probabile che la compagnia di 
bandiera si trasformi in un appetito¬ 
so efacileboccone per gli intrallazza¬ 
tori che prosperano all'ombra del cen¬ 
tro destra. 

Lo schiaffo di Lunardi viene defi¬ 
nito senza mezzi termini da Guido 
Abbadessa, leader della Filt Cgil, «un 
atto gravissimo che mette in discus¬ 
sione il diritto di sciopero». Per il 
segretario Ultrasporti Sandro Degni 
è «una vera e propria soppressione 
del diritto costituzionale». Paolo M ar- 
ras, segretario del Sulta, il sindacato 
autonomo degli assistenti di volo: «I n 


questo momento lo sciopero genera¬ 
le non si può fare mai: è una enormi¬ 
tà». Il veto nega la pratica del diritto 
di sciopero senza contestare, né po¬ 
trebbe farlo, alcuna violazionealleleg- 
gi sulleagitazioni nei servizi pubblici. 
Tra l’altro i sindacati, su richiesta del¬ 
la commissione di garanzia avevano 
già circoscritto a sole otto ore l'agita¬ 
zione che in origine doveva protarsi 
per l'intera giornata. Tutta questa di¬ 
sponibilità al ministro che inaugura 
le sue gallerie non è stata sufficiente: 
«Invece di risolvere i problemi che 
stanno all'origine déla proclamazio¬ 
ne a catena di ben quattro scioperi 
nazionali, il ministro interviene con 
un'ordinanza che costituisce un atto 
grave», dice Abbadessa: «T utto il tra¬ 
sporto aereo attraversa una crisi gra¬ 
vissima, con aziende che chiudono e 
licenziano, mentreil settore è sprowi- 





Scioperi spostati nel trasporto aereo 



Pieno successo dell’agitazione proclamata contro le modifiche all’art. 18 e per il contratto 

Pubblico impiego, tutto fermo 


MILANO «Lo sciopero è riuscitissi¬ 
mo». U n Sergio Cofferati solitamente 
cauto, stavolta si concede all'ottimi¬ 
smo trai 5 mila dell'Ergife e nessuno 
lo può contestare. Lo dimostrano il 
Palavobisa M ilano strapieno per Savi¬ 
no Pezzotta, nonostante il maltem¬ 
po, epiazza del Gesù a Napoli riempi¬ 
ta dai lavoratori del sud per il leader 
Uil Luigi Angeletti, e soprattutto il 
successo straordinario degli scioperi: 
media deH'85% per cento e picchi del 
100. FI anno scioperato anchei 50 mi¬ 
la del gas-acqua, due ore per l'artico¬ 
lo 18 e due per il contratto, atteso da 
ormai tre anni. I lavoratori I tal gas d i 


Roma e Lazio hanno devoluto due 
ore alle famiglie delle vittime di via 
Ventotene. 

La sfida sostenuta dal pubblico 
impiego è di enorme valore: «O il 
governo rapidamente dà risposte po¬ 
sitive, oppure la mobilitazione prose¬ 
guirà, èinevitabile», diceil leader del¬ 
la Fp Cgil Laimer Armuzzi. In serata 
arriva la risposta del ministro Franco 
Frattini: «Il governo conferma la sua 
posizione: non ci sono i soldi». La 
lotta dunque prosegue, anche su altri 
versanti a cominciare dalla devolu- 
tion: «Le proposte su sanità, scuola e 
polizia locale sono irricevibili». 


Più informatica negli uffici dello Stato 

ROMA Cresce progressivamente il livello di informatizzazione della pub¬ 
blica amministrazione, ma i ritardi da colmare non sono pochi e c'è 
ancora una mole troppo consistente di informazioni e dati che viaggiano 
su carta. Questo lo stato dell'arte che emerge dal Rapporto sullo stato di 
informatizzazione nella Pubblica amministrazione centrale nel 2000 illu¬ 
strato dal presidente dell'Aipa, Alberto Zuliani, secondo il quale, oltre ai 
fondi stanziati nel piano triennale 2002-2004 (12.834,92 miliardi di lire), 
serve uno sforzo straordinario aggiuntivo per l'ammodernamento, sti¬ 
mato complessivamente in 2.000 miliardi. Le risorse acquisite dalla 
gara per le licenze Umts (700 miliardi, contro ad esempio i 3.000 in 
Gran Bretagna ed i 1.700 in Portogallo), ha spiegato il presidente, «non 
sono sufficienti». L'Aipa ha rilevato, però, anche importanti passi avan¬ 
ti. Nel 2000 le postazioni di lavoro nelle amministrazioni centrali erano 
circa 323.000 (+14% sul ’99), con sensibili miglioramenti nel rapporto 
tra postazioni di lavoro e dipendenti informatizzabili (salito dal 65% al 
73%). 


11 centrodestra ha guastato le rela¬ 
zioni coi sindacati. Diceil leader Cisl 
Savino Pezzotta: «Non è possibile 
procedere per blitz nella direzione 
delle esigenze di una sola parte: il go¬ 
verno dovrebbe essere quantomeno 
neutrale, qui invece si intende soste¬ 
nere solo la Confindustria». Non si 
illuda chi punta a dividerei sindacati: 
«Le differenze tra noi ci sono, ma 
quando si mettono in discussione i 
diritti, il potere contrattuale, il ruolo 
del sindacato, allora il sindacato con¬ 
federale pur con le sue divisioni sa 
ancora colpi reunito». I treleader par¬ 
lano da sedi distanti, ma il linguaggio 
è identico perché difendono le stesse 
ragioni. A chi dice che la riforma del¬ 
l'articolo 18 crea nuove opportunità 
di lavoro, Luigi Angeletti risponde 
che «è una cosa sciocca e stupida», e 
chela posta in gioco è «il potere den¬ 
tro i luoghi di lavoro: dare ad un 
capo del personale la possibilità di 
licenziare qualcuno, è un modo per 
intimidireeumiliare milioni di perso¬ 
ne». Così anche Cofferati: «L'articolo 
18 è la pietra angolare di un sistema 
di diritti: togliendo un pilastro, cade 
anche il resto». Pezzotta fa sintesi tra 
pubblico impiego estato sociale, tutti 
punti su cui «la posizione definitiva 
del governo non è ancora nota: è un 
atteggiamento irresponsabile verso i 
lavoratori e verso il Paese», e se il 
governo non cambia musica, la mobi¬ 
litazione proseguirà fino a coinvolge¬ 
re «tutto il sindacato confederale». 


Cambia la moneta...non cambia il valore 

L’INPS è pronto all’appuntamento con l’euro. 

Dal 1° gennaio tutte le prestazioni previdenziali sono pagate con la nuova moneta unica europea. 


Pensioni in cifra tonda 


Il passaggio dalla lira all’euro non modi¬ 
fica in alcun modo il valore della pensio¬ 
ne. Per rendere più semplice il pagamen¬ 
to sono stati eliminati i centesimi. 

L’importo da pagare viene quindi arro¬ 
tondato all’euro superiore. Per una pen¬ 
sione di un milione, pari a 516,46 € se 
ne pagano 517. Come per le bollette di 
luce, gas e telefono, l’arrotondamento 
viene recuperato con la rata successiva. Per 
rendere più facile il confronto tra la vecchia e 
la nuova moneta, l’INPS riporta sul certificato 
di pensione sia l’importo mensile in euro che il 
controvalore in lire. 

Indennità e altri assegni 

Dal 1° gennaio sono pagate in euro anche le 
prestazioni diverse dalle pensioni come gli 
assegni di maternità, le indennità di disoccupa¬ 
zione e mobilità, la cassa integrazione, ecc. 

Gli importi sono arrotondati al 
centesimo superiore se la terza cifra 
dopo la virgola è pari o superiore a 5; 


I1S 


al centesimo inferiore se questa è inferio¬ 
re a 5. Per un’indennità di mobilità di 
1.389.729 lire, pari a 717,735 €, 
se ne pagano 717,74. 

Versamento dei contributi 


Dal 1° gennaio tutti i contributi 
previdenziali vanno calcolati e versati 
in euro utilizzando i modelli inviati 
dall’Inps. Aziende e lavoratori autonomi 
devono arrotondare l’importo 
da versare all’unità di euro. 
Le famiglie che hanno alle dipendenze una colf 
devono effettuare gli arrotondamenti al centesi¬ 
mo di euro. Per il pagamento del IV trimestre 
2001 per una colf che lavora 25 ore a settimana, 
la somma di 526.825 lire, pari a € 272,082, si 
arrotonda a 272,08 €. 

16464 il nostro Cali center 

Per chiarimenti e informazioni pensionati 
e assicurati possono chiamare il Cali center 
dalle ore 8.00 alle 18.00 dal lunedì al venerdì; 

dalle ore 8.00 alle 13.00 il sabato. 
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sto di ammortizzatori sociali, in quan¬ 
to dispone solo dei contratti di solida¬ 
rietà coi quali non è possi bile affron¬ 
tare l'emergenza. I posti a rischio so¬ 
no 10 mila, che salgono a 17 mila, di 
cui 14 mila nell'indotto, secondo As- 
saereo, l’associ azione dei vettori chea 
tre mesi dall'll settembre segnala un 
calo del traffico di linea passeggeri 
del 25% rispetto allo stesso periodo 
del 2000. Secondo Assaereo, gli esube¬ 
ri dellecompagniesono 2.960 per Ali- 
talia, 100 per Volare, 290 in M eridia- 
na, 70 Eurofly, 50 Blue Panorama, 
102 Azzurra, 20 M inerva. Più volte i 
sindacati han chiesto lo stato di crisi 
per poter varare gli ammortizzatori. 
Vane anche le ripetute richieste di 
interventi a favore delle aziende e di 
misure a sostegno dell'occupazione 
per consentire di superare la crisi e 
favorire prospettive di sviluppo nel 
dopo crisi: «Ma daini settembre nul¬ 
la è stato fatto. Il governo non sa o 
non vu o le i n ter ven i re e i ministri par¬ 
lano lingue diverse e spesso in con¬ 
traddizione tra loro: all'iperliberista 
chespalanca leporteai privati si con¬ 
trappone chi, almeno a parole, sostie¬ 
ne il contrario. In Usa Bush ha acqui¬ 
sito persino il 10 per cento del capita¬ 
leazionario di una compagnia, men¬ 
tre in Italia si fa l'opposto perché si 
vuolesvendereAlitalia, ed orasi arri¬ 
va ad impedire lo sciopero, un attac¬ 
co finalealleradici del la cultura socia¬ 
le, dopo il Libro bianco, il ricorso alla 
delega, l’attacco all’articolo 18, la li¬ 
quidazione del modello concertati- 
vo». 


Postai Market 
L’occupazione 
è terminata 

MILANO / lavoratori Postal- 
market hanno sospeso 
l'occupazione perché il 
commissario giudiziale M ario 
Santoroni ha riconosciuto che è 
in corso la normale procedura, 
da lui formalmente aperta, 
finalizzata all'esame della 
richiesta di dg: 25 giorni di 
tempo per l'intesa coi sindacati. 
Il commissario non procede alla 
nuova dg nel mese di dicembre, 
ma utilizza il preesistente 
accordo di dg. Inoltre è 
disponibile a discutere col 
sindacato il piano da presentare 
in tribunale per ottenere 
l’amministrazione 
straordinaria, e dal confronto 
dovrebbero emergere anche la 
quantità di cigda richiedere. Il 
19 e il 21 dicembre ci sarà il 
confronto «per verificarese 
esistono le condizioni per un 
accordo», predsa Elena 
Lattuada, segretaria Filcams. «Il 
blocco del'attività è sospeso 
perché il commissario non 
intende più intervenire 
d'imperio e noi siamo 
disponibili a verificare il piano». 
Il verbale della riunionecheha 
portato alla svolta positiva né 
rapporti tra sindacati e 
commissario è stato discusso ieri 
pomeriggio dall'assemblea da 
lavoratori, e da tutti condiviso. 
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1 CAMBI 

1 EURO 


1936,27 lire 

1 FRANCO FRANCESE 

295,18 lire 

1 MARCO 


989,18 lire 

1 PESETA 


11,63 lire 

1 FRANCO BELGA 

47,99 lire 

1 FIORINO OLANDESE 

878,64 lire 

1 DRACMA 


5,68 lire 

1 SCB.UNO AUSTRIACO 

140,71 lire 

1 euro 

0,901 dollari 

+0,004 

1 euro 

115,050 yen 

+1,760 

1 euro 

0,621 sterline 

+0,001 

1 euro 

1,473 fra svi. 

+0,001 

dollaro 

2.147,593 lire 

-9,811 

yen 

16,829 lire 

-0,261 

sterlina 

3.114,476 lire 

-4,013 

franco svi. 

1.313,883 lire 

-0,624 

zloty poi. 

534,143 lire 

-0,886 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,73 

2,98 

Bota 12 mesi 

97,04 

2,65 

Bota 12 mesi 

97,21 

2,77 


Borsa 

Seduta priva di spunti, quel¬ 
la di ieri, alla Borsa di M ila- 
no. Che per tutta la giornata 
si è trovata a barcamenarsi 
tra dati europei ed america¬ 
ni e sistemazioni tecniche 
in vista delle corpose scaden¬ 
ze di fine anno, in calenda¬ 
rio per venerdì prossimo. Il 
M ibtel ha chiuso con un me¬ 
no 0,45% tenendo quota 
22mila punti. In mattinata 
sono state sospese, in attesa 
dell'annuncio della conver¬ 
sione delle azioni rispar¬ 
mio, le Cofide e, nel finale 
di seduta (compreso l'af- 
ter-hours), anche le Unicre- 
dito, in attesa delle comuni¬ 
cazioni del cda sulla riorga¬ 
nizzazione del gruppo. È 
continuata, anche se un pò 
rallentata rispetto alle prece¬ 
denti sedute, la corsa dei ti¬ 
toli Olivetti, che hanno chiu¬ 
so con un rialzo deH'1,01%. 
Bene anche Pirelli. 


Ma gli italiani lamentano poca chiarezza di informazione sulla previdenza integrativa, che pure è vista come un’opportunità 

Assicurazioni, crescono le polizze vita 


Laura Matteucci 


MILANO Italiani folgorati dalla previdenza 
integrativa. Su scala nazionale, la raccolta 
premi nel ramo vita raggiungerà entro la 
fine del 2001 un ammontare di 84mila 
miliardi di lire, in crescita del 9 per cento 
rispetto all’anno precedente. La stima è 
dell'Ania, l'Associazione nazionale tra le 
imprese assicuratrici, rafforzata da quella 
dell'lsvap, l'Istituto che vigila sul compar¬ 
to, secondo cui nel 2002 vi sarà un'ulterio¬ 
re crescita del 9 per cento e del 10 per 
cento nel 2003. 

I dati sono stati diffusi ieri in occasio- 
nedellapresentazionedi una ricerca com¬ 
missionata dall'Ania all'lpsos-Explorer su 
previdenza integrativa e informazione, da 
cui emerge innanzitutto che gli italiani 
chiedono sull'argomento una comunica¬ 
zione più chiara. Gli intervistati (si tratta 
di persone di età compresa tra i 30 e i 45 
anni, un mix tra lavoratori autonomi e 


dipendenti, liberi professionisti e casalin¬ 
ghe) hanno mostrato una conoscenza in¬ 
sufficiente ed una percezione distorta dei 
prodotti. La domanda, in particolare, è di 
una maggiore informazione da parte di 
radio etelevisione. 

In generale, comunque, dalla ricerca 
qualitativa su cosa pensano gli italiani del¬ 
la previdenza integrativa emerge un deci¬ 
so interesse per questo tipo di risparmio, 
visto come mezzo per garantirsi, anche a 
medio termine, una buona qualità della 
vita e una buona vecchiaia. 

Rimane però una certa diffidenza: la 
sensazione di non riuscire a formarsi un 
quadro completo delle caratteristiche dei 
prodotti previdenziali disincentiva addirit¬ 
tura! potenziali assicurati dal l'informarsi. 

Anche sulla necessità di una pensione 
integrativa a fianco di quella pubblica, gli 
italiani risultano frastornati tra i continui 
allarmi sulla previdenza statale e i segnali 
di ottimismo legati all'Europa e all'ingres¬ 
so nell'era delTeuro. 


U Iteriori fattori di incertezza, i cambia¬ 
menti normativi e la mancanza di «nomi» 
o marchi che identifichino facilmente i 
diversi prodotti. Anchesevieneapprezza- 
ta la presenza di un mercato concorrenzia¬ 
le, gli italiani appaiono disorientati evedo- 
no come punti di riferimento la notorietà, 
ledimensioni, la storia, e la presenza capil¬ 
lare delle società a cui rivolgersi. 

N on ètutto, però. Sei dati della raccol¬ 
ta parlano di una crescita di attenzione da 
parte degli italiani per la previdenza inte¬ 
grativa, dalla ricerca emerge anche una 
certa insofferenza per i toni troppo pessi¬ 
mistici che vengono in genere utilizzati 
quando si parla delle prestazioni venture. 
La richiesta òdi unainformazionedi carat¬ 
terepositivo, che renda conto dei risultati 
raggiunti nellagestionedellerisorseconfe- 
rite e della sicurezza degli investimenti. E 
che, al tempo stesso, punti a promuovere 
la comprensione dei fattori chiave-rendi¬ 
ta, defiscalizzazione, garanzie - sui quali 
questo tipo di previdenza si fonda. 


Cofide (De Benedetti) 
converte le azioni 
di risparmio in ordinarie 

MILANO II consiglio di amministrazione di Cofide 
sottoporrà ai soci la proposta di conversione 
obbligatoria delle risparmio in ordinarie ( a 
godimento 1 ° gennaio 2001) con un rapporto uno a 
uno e senza conguagli. Con l'approvazionedelle 
assemblee degli azionisti delle due categorie (25 
gennaio in prima convocazione), la quota di 
controllo detenuta dalla Carlo De Benedetti e figli 
Sapa passerà, in termini di voto, dal 43,23% al 
34,71%. La conversionedelleCofiderisparmio in 
ordinari e non ha colto alla sprovvista il mercato 
borsistico. I titoli delle risparmio e delle ordinarie 
hanno chiuso ieri in Piazza Affari rispettivamente in 
rialzo del 4,9% a 0,48 euro e in calo del 3,15% a 
0,49 euro. 


AZIONI 


□ 


H 


B 


ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

5578 

2,88 

2,89 

0,59 

-52,65 

13 

2,66 

6,82 


149,81 

ACEA 

14665 

7,57 

7,58 

-0,95 

-38,08 

127 

6,09 

12,54 

0,0981 

1613,00 

ACEGAS 

12442 

6,43 

6,40 

-1,85 


14 

4,58 

10,49 


228,62 

ACQ MARCIA 

487 

0,25 

0,25 

-0,63 

0,88 

65 

0,22 

0,40 

0,0207 

97,14 

ACQ NICOLAY 

3989 

2,06 

2,06 

-6,79 

-14,17 

1 

1,81 

2,56 

0,0775 

27,64 

ACQ POTABILI 

25752 

13,30 

13,30 

3,91 

12,14 

0 

11,30 

14,50 

0,0568 

75,90 

ACSM 

4659 

2,41 

2,41 

0,12 

-37,51 

20 

1,77 

3,96 

0,0516 

89,50 

ADF 

25903 

13,38 

13,38 

0,07 

-19,33 

3 

12,47 

18,68 

0,2402 

120,87 

AEDES 

6814 

3,52 

3,51 

-0,06 

-17,36 

12 

2,14 

4,26 

0,0723 

129,32 

AEDESRNC 

6006 

3,10 

3,10 


-26,79 

5 

1,87 

4,30 

0,0775 

13,03 

AEM 

4316 

2,23 

2,25 

0,22 

-27,37 

2442 

1,70 

3,09 

0,0413 

4012,31 

AEMTO 

3479 

1,80 

1,79 

-0,17 

-44,23 

373 

1,78 

3,22 

0,0310 

622,31 

AIR DOLOMITI 

17186 

8,88 

8,90 

1,08 


3 

7,13 

11,93 


73,89 

ALITALIA 

1944 

1,00 

1,00 

-0,39 

-47,35 

689 

0,64 

2,08 

0,0413 

1554,64 

ALLEANZA 

23307 

12,04 

11,93 

-1,11 

-27,71 

3739 

9,08 

17,55 

0,1472 

8603,26 

ALLEANZA R 

23274 

12,02 

11,95 

-0,83 

19,74 

1015 

6,12 

12,23 

0,1720 

1581,93 

AMGA 

2140 

1,10 

1,12 

1,18 

-39,39 

228 

0,85 

1,82 

0,0145 

360,24 

AMPLIFON 

34849 

18,00 

18,01 

1,19 


6 

15,19 

24,30 


347,92 

ARQUATI 

1940 

1,00 

1,00 

-2,34 

-42,94 

10 

0,89 

1,85 

0,0130 

24,46 

AUTO TOMI 

20714 

10,70 

10,71 

-0,86 

-32,89 

60 

8,57 

15,94 

0,2841 

941,42 

AUTOGRILL 

19417 

10,03 

10,03 

-1,31 

-22,17 

476 

6,20 

13,77 

0,0413 

2551,12 

AUTOSTRADE 

14013 

7,24 

7,21 

0,43 

3,74 

3180 

5,97 

7,99 

0,1756 

8562,48 

BAGRMANTOV 

17860 

9,22 

9,30 

0,87 

0,02 

8 

7,52 

11,03 

0,3615 

1238,80 

B BILBAO 

26721 

13,80 

13,80 


-13,75 

0 

10,80 

16,80 

0,0850 ■ 

44102,76 

BCARIGE 

18778 

9,70 

9,71 

0,51 

5,12 

12 

8,96 

10,09 

0,3744 

1910,67 

B CHIAVARI 

8121 

4,19 

4,28 

6,90 

-29,96 

26 

3,38 

6,98 

0,1756 

293,58 

B DESIO-BR 

5319 

2,75 

2,73 

-3,19 

-30,91 

108 

2,68 

4,54 

0,0671 

321,40 

B DESIO-BR R 

3679 

1,90 

1,90 

-1,04 

-4,09 

1 

1,78 

2,72 

0,0806 

25,08 

B FIDEURAM 

17221 

8,89 

8,84 

1,02 

-37,57 

3196 

4,87 

15,68 

0,1400 

8086,92 

B LOMBARDA 

18069 

9,33 

9,30 

-1,36 

-14,76 

144 

8,52 

11,60 

0,3357 

2674,09 

B NAPOLI RNC 

2325 

1,20 

1,20 


-1,07 

64 

0,80 

1,37 

0,0413 

153,82 

B PROFILO 

5404 

2,79 

2,82 

2,59 

-52,51 

135 

1,57 

5,88 

0,0955 

338,48 

BROMA 

4515 

2,33 

2,35 

0,43 

-50,30 

2135 

1,92 

5,26 

0,0129 

3204,35 

B SANTANDER 

19343 

9,99 

9,99 


-8,77 

0 

7,41 

12,00 

0,0751 ■ 

45569,75 

BSARDEG RNC 

17444 

9,01 

8,89 

-0,25 

-40,20 

6 

7,33 

16,25 

0,2970 

59,46 

B TOSCANA 

7141 

3,69 

3,72 

0,81 

-3,78 

16 

3,18 

4,57 

0,1033 

1171,49 

BASICNET 

1998 

1,03 

1,01 

0,20 

-47,67 

4 

0,73 

1,97 

0,0930 

30,32 

BASTOGI 

290 

0,15 

0,15 

-1,61 

-36,79 

300 

0,12 

0,26 


101,25 

BAYER 

67673 

34,95 

34,61 

-1,40 

-38,38 

8 

25,07 

56,72 

1,4000 


BAYERISCHE 

13951 

7,21 

7,18 

-3,52 

-41,91 

163 

7,16 

13,74 

0,0775 

648,45 

BEGHELLI 

1733 

0,90 

0,90 

-1,10 

-52,52 

16 

0,71 

1,89 

0,0258 

179,00 

BENETTON 

23562 

12,17 

12,20 

-1,27 

-45,62 

269 

9,63 

22,38 

0,0465 

2209,39 

BENI STABILI 

1025 

0,53 

0,53 

-0,66 

2,68 

1775 

0,41 

0,59 

0,0150 

890,06 

BIESSE 

8434 

4,36 

4,35 

-2,16 


77 

4,36 

8,97 


119,32 

BIM 

8674 

4,48 

4,57 

1,08 

-55,72 

13 

3,38 

10,12 

0,2582 

557,88 

BIM04W 

1098 

0,57 

0,57 

1,42 

-72,25 

20 

0,40 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

3675 

1,90 

1,88 

-2,13 

-72,67 

9864 

1,65 

7,70 

0,0671 

3725,22 

BNL 

4302 

2,22 

2,24 

-0,36 

-31,97 

10193 

2,01 

3,90 

0,0801 

4719,52 

BNLRNC 

4134 

2,13 

2,11 

-2,49 

-26,00 

50 

1,65 

3,34 

0,1007 

49,53 

BOERO 

17426 

9,00 

9,00 


-3,23 

0 

8,30 

9,80 

0,2582 

39,06 

BON FERRAR 

18815 

9,72 

9,70 


-11,33 

0 

8,77 

11,72 

0,2066 

48,59 

BONAPARTE 

1608 

0,83 

0,83 

-1,52 

-39,70 

2 

0,80 

1,44 

0,0026 

75,64 

BONAPARTE R 

1686 

0,87 

0,86 


-30,25 

0 

0,73 

1,30 

0,0129 

5,58 

BREMBO 

16414 

8,48 

8,46 

-0,44 

-8,69 

82 

6,42 

10,57 

0,1033 

472,20 

BRIOSCHI 

387 

0,20 

0,20 

-2,40 

-41,59 

155 

0,17 

0,35 

0,0026 

96,37 

BRIOSCHI W 

89 

0,05 

0,05 

-1,10 

-34,84 

450 

0,03 

0,07 



BULGARI 

17095 

8,83 

8,91 

-1,37 

-31,97 

2354 

6,30 

14,17 

0,0860 

2584,02 

BURANI F.G. 

13459 

6,95 

7,00 

0,49 

0,65 

24 

5,83 

8,01 

0,0362 

194,63 

BUZZI UNIC 

14154 

7,31 

7,20 

-2,04 

-20,25 

237 

6,33 

12,05 

0,2000 

929,89 

BUZZI UNIC R 

10928 

5,64 

5,71 

1,08 

0,08 

4 

4,34 

7,59 

0,2240 

71,08 

C LATTE TO 

4852 

2,51 

2,51 

0,40 

-54,51 

2 

2,24 

5,51 

0,0300 

25,06 

CALP 

4959 

2,56 

2,59 

1,41 

-7,01 

4 

2,49 

2,88 

0,1549 

71,54 

CALTAG EDIT 

13546 

7,00 

7,10 


-37,31 

33 

5,92 

13,77 

0,2500 

874,50 

CALTAGIRON R 

8326 

4,30 

4,30 


-14,00 

0 

4,00 

5,71 

0,0336 

3,91 

CALTAGIRONE 

8036 

4,15 

4,20 

1,08 

-16,68 

2 

3,15 

5,57 

0,0232 

449,40 

CAMFIN 

7104 

3,67 

3,61 

0,56 

-21,19 

3 

2,56 

5,41 

0,1291 

357,39 

CAMPARI 

49898 

25,77 

25,81 

3,24 


90 

22,66 

30,93 


748,36 

CARRARO 

2618 

1,35 

1,34 

-2,68 

-54,74 

12 

1,20 

3,10 

0,1549 

56,78 

CATTOLICA AS 

46045 

23,78 

24,00 

1,91 

-29,16 

11 

20,67 

34,90 

0,6972 

1024,52 

CEMBRE 

4519 

2,33 

2,34 

1,96 

-0,60 

12 

2,14 

2,76 

0,0878 

39,68 

CEMENTIR 

4577 

2,36 

2,34 

-1,64 

-20,59 

50 

1,93 

3,78 

0,0258 

376,16 

CENTENAR ZIN 

3172 

1,64 

1,65 

6,13 

-10,98 

12 

1,50 

1,91 

0,0362 

23,34 

CIR 

1871 

0,97 

0,95 

-3,39 

-64,54 

1854 

0,61 

2,86 

0,0413 

744,49 

CIRIO FIN 

668 

0,34 

0,34 

1,67 

-57,98 

77 

0,25 

0,83 

0,0129 

127,79 

CLASS EDIT 

6974 

3,60 

3,62 

1,34 

-68,64 

213 

2,10 

12,45 

0,0439 

332,23 

CMI 

2719 

1,40 

1,41 

-1,06 

-5,77 

18 

1,09 

2,05 

0,0207 

71,60 

COFIDE 

957 

0,49 

0,50 

-1,57 

-68,13 

820 

0,34 

1,55 

0,0155 

279,93 

COFIDE R 

939 

0,48 

0,48 

4,94 

-57,77 

321 

0,35 

1,21 

0,0780 

74,12 

CR ARTIGIANO 

6047 

3,12 

3,12 

-0,26 

1,69 

15 

2,99 

3,75 

0,1162 

322,33 

CR BERGAM 

27689 

14,30 

14,30 

1,38 

-20,79 

1 

12,27 

19,31 

0,6197 

882,69 

CR FIRENZE 

2130 

1,10 

1,14 

6,06 

-11,08 

758 

0,98 

1,25 

0,0516 

1194,86 

CR VALTEL 

15755 

8,14 

8,15 

0,42 

-10,20 

7 

7,72 

9,52 

0,3615 

407,81 

CREDEM 

10721 

5,54 

5,59 

1,51 

-36,38 

222 

3,94 

9,48 

0,0930 

1509,04 

CREMONINI 

3024 

1,56 

1,59 

2,99 

-26,19 

142 

1,20 

2,17 

0,0230 

221,52 

CRESPI 

1983 

1,02 

1,02 

0,29 

-20,19 

3 

0,97 

1,39 

0,0671 

61,44 

CSP 

4695 

2,42 

2,48 

1,43 

-43,62 

5 

1,96 

4,33 

0,0516 

59,41 

CUCIRINI 

2112 

1,09 

1,16 

-1,03 

-24,24 

6 

0,80 

1,50 

0,0516 

13,09 

DALMINE 

402 

0,21 

0,21 

-1,10 

-36,83 

680 

0,17 

0,37 

0,0023 

239,90 

DANIELI 

5813 

3,00 

3,00 

1,35 

-34,05 

8 

2,86 

4,67 

0,0465 

122,72 

DANIELI RNC 

3569 

1,84 

1,85 

3,93 

-25,11 

155 

1,66 

2,56 

0,0671 

74,50 

DANIELI W03 

289 

0,15 

0,15 

10,00 

-59,54 

33 

0,13 

0,39 



DE FERRARI 

9410 

4,86 

4,86 


-19,89 

0 

4,51 

6,59 

0,1085 

108,75 

DE FERRARI R 

5615 

2,90 

2,90 

-3,01 

-16,88 

0 

2,63 

3,60 

0,1136 

43,68 

DE’LONGHI 

5958 

3,08 

3,04 

0,07 


52 

2,48 

3,38 


460,01 

DUCATI 

3567 

1,84 

1,87 

1,03 

-0,59 

85 

1,07 

2,22 


291,96 

EDISON 

16431 

8,49 

8,51 

0,19 

-21,63 

152 

7,98 

10,99 

0,5800 

5381,25 

EMAK 

4376 

2,26 

2,25 

-1,45 

10,35 

7 

1,90 

2,46 

0,1033 

62,50 

ENEL 

11935 

6,16 

6,18 

1,16 

-22,18 

14276 

5,67 

7,94 

0,1301 : 

37372,80 

ENI 

25028 

12,93 

12,89 

-0,90 

-5,61 

11644 

11,63 

15,60 

0,2117 : 

51719,53 

EPLANET W02 

1210 

0,63 

0,63 

2,79 


207 

0,52 

1,26 



EPLANET W03 

991 

0,51 

0,50 

0,62 


307 

0,42 

1,32 



EPLANET W04 

966 

0,50 

0,49 

1,70 


102 

0,43 

1,42 



ERG 

7687 

3,97 

3,98 

-1,00 

10,71 

253 

2,93 

4,37 

0,1549 

637,82 

ERICSSON 

52086 

26,90 

27,06 


-46,33 

5 

18,06 

51,29 

0,2396 

692,41 

ESAOTE 

6628 

3,42 

3,45 

2,13 

-3,88 

43 

2,88 

3,91 

0,0420 

158,43 

ESPRESSO 

6541 

3,38 

3,40 

-0,90 

-61,98 

1482 

1,89 

10,08 

0,0930 

1454,65 

FERRETTI 

6777 

3,50 

3,50 

-0,74 

-20,38 

110 

2,16 

4,40 


542,50 

FIAT 

33627 

17,37 

17,39 

-0,90 

-33,71 

1816 

15,99 

27,55 

0,6200 

6380,63 

FIAT PRIV 

22780 

11,77 

11,71 

-1,79 

-32,68 

696 

10,50 

18,34 

0,6200 

1215,23 

FIAT RNC 

21789 

11,25 

11,13 

-2,28 

-25,79 

270 

9,54 

16,38 

0,7750 

899,26 

FIL POLLONE 

2229 

1,15 

1,15 

-1,62 

-36,69 

1 

0,95 

1,85 

0,0930 

12,26 

FIN PART 

2064 

1,07 

1,07 

0,47 

-42,96 

212 

1,00 

1,87 

0,0168 

249,51 

FIN PART W 

208 

0,11 

0,10 

-8,18 

-72,81 

1472 

0,05 

0,41 



FIN ARTE ASTE 

4080 

2,11 

2,11 

-0,94 

-27,82 

27 

2,00 

3,06 

0,0362 

52,68 

FINCASA 

720 

0,37 

0,37 

0,59 

-29,10 

25 

0,26 

0,54 

0,0258 

63,13 

FINMECCANICA 

1831 

0,95 

0,95 

0,21 

-20,81 

24982 

0,61 

1,30 

0,0723 

7964,72 

FONDASSIC 

11412 

5,89 

5,89 

0,74 

-0,67 

259 

3,96 

6,57 

0,1033 

2268,43 

FONDASSICR 

8978 

4,64 

4,55 

-3,19 

-1,90 

4 

3,02 

5,07 

0,1239 

62,36 


GABETTI 

4101 

2,12 

2,11 

-0,52 

-37,11 

48 

1,98 

4,89 

0,0723 

67,78 

GARBOLI 

1743 

0,90 

0,90 


-17,43 

0 

0,80 

1,21 

0,1033 

24,30 

GEFRAN 

8341 

4,31 

4,27 

-0,30 

-24,96 

4 

3,70 

6,97 

0,0775 

62,04 

GEMINA 

1364 

0,70 

0,71 

1,75 

-47,96 

192 

0,67 

1,38 

0,0103 

256,81 

GEMINA RNC 

2614 

1,35 

1,35 

-0,74 

-30,02 

0 

1,06 

2,13 

0,0500 

5,08 

GENERALI 

57778 

29,84 

29,80 

-0,90 

-28,78 

5300 

24,26 

42,11 

0,2582 38054,44 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEWISS 

7019 

3,63 

3,65 

0,05 

-44,28 

31 

3,08 

6,75 

0,0500 

435,00 


GIACOMELLI 

4047 

2,09 

2,09 

0,72 


i 

1,66 

2,27 


114,43 


GILDEMEISTER 

7551 

3,90 

3,90 


-2,74 

0 

3,06 

4,15 

0,1000 

113,14 


GIM 

1633 

0,84 

0,84 

-0,53 

-29,18 

31 

0,75 

1,24 

0,0310 

125,39 


GIM RNC 

2349 

1,21 

1,21 


-13,67 

0 

1,14 

1,50 

0,0723 

16,57 


GIUGIARO 

7447 

3,85 

3,81 

-2,73 

-49,21 

109 

3,83 

7,57 

0,2686 

192,30 


GRANDI NAVI 

4068 

2,10 

2,11 

0,38 

-19,69 

30 

1,78 

2,71 

0,0671 

136,56 


GRANDI VIAGG 

1274 

0,66 

0,64 

0,08 

-24,09 

288 

0,34 

1,07 

0,0129 

29,61 


GRANITIFIAND 

13382 

6,91 

6,95 

-0,66 


217 

6,12 

8,01 


254,76 


GRUPPO COIN 

18249 

9,43 

9,45 

-1,36 

-32,29 

6 

7,71 

15,32 


618,38 

m 

HDP 

6463 

3,34 

3,31 

-3,55 

-33,34 

2073 

3,19 

5,30 

0,0400 

2440,78 

HDPRNC 

4147 

2,14 

2,12 

-3,68 

-46,81 

51 

1,66 

4,03 

0,0600 

62,87 

n 

IDRA PRESSE 

4434 

2,29 

2,29 

0,22 

9,05 

8 

1,78 

2,29 

0,0516 

34,51 


IFI PRIV 

47671 

24,62 

24,43 

-2,32 

-36,00 

234 

22,00 

39,10 

0,6300 

760,14 


IFIL 

10001 

5,17 

5,17 

0,08 

-41,51 

225 

4,42 

8,87 

0,1800 

1330,79 


IFILRNC 

7745 

4,00 

4,01 

-0,67 

-22,60 

221 

3,27 

5,44 

0,2007 

736,33 


IM LOMB W03 

31 

0,02 

0,02 


-70,80 

607 

0,02 

0,05 




IM LOMBARDA 

270 

0,14 

0,14 

-0,36 

-45,27 

60 

0,12 

0,25 


83,55 


IMA 

15877 

8,20 

8,20 


3,88 

0 

7,47 

9,24 

0,2324 

296,02 


IMMSI 

1408 

0,73 

0,73 

0,72 

-25,60 

155 

0,52 

0,98 


159,98 


IMPREGIL RNC 

1166 

0,60 

0,61 


-11,72 

0 

0,42 

0,73 

0,0398 

9,73 


IMPREGIL W01 

129 

0,07 

0,07 

-3,61 

-40,14 

535 

0,02 

0,12 




IMPREGILO 

1122 

0,58 

0,58 

-0,51 

-0,03 

1320 

0,40 

0,71 

0,0098 

418,56 


INTBCI R W02 

543 

0,28 

0,29 

2,70 

-54,98 

434 

0,17 

0,73 




INTBCIW PUT 

7592 

3,92 

3,88 

-2,24 

330,55 

1056 

0,69 

4,35 




INTBCI W02 

654 

0,34 

0,35 

4,03 

-69,21 

277 

0,26 

1,22 




INTEK 

877 

0,45 

0,45 

-4,07 

-42,55 

37 

0,34 

0,79 

0,0155 

42,02 


INTEK RNC 

848 

0,44 

0,44 

2,35 

-26,86 

72 

0,34 

0,60 

0,0207 

16,06 


INTERBANCA 

28521 

14,73 

14,75 

0,07 

4,17 

6 

13,75 

15,19 

0,4648 

730,31 


INTERPUMP 

7873 

4,07 

4,07 

0,49 

-5,04 

14 

3,25 

4,31 

0,0870 

334,49 


INTESABCI 

5085 

2,63 

2,65 

2,92 

-48,76 

21059 

2,19 

5,44 

0,0930 15413,04 


INTESABCI R 

3565 

1,84 

1,86 

2,54 

-40,71 

2148 

1,46 

3,42 

0,1033 

1546,82 


INV IMM LOMB 

5911 

3,05 

3,05 

-1,99 

-51,51 

3 

2,36 

6,30 


145,02 


IPI 

7147 

3,69 

3,71 

-0,05 

-18,47 

10 

2,92 

4,56 

0,1950 

150,53 


IRCE 

4821 

2,49 

2,48 

-0,36 

-33,06 

5 

2,11 

3,88 

0,1549 

70,04 


IT HOLDING 

6680 

3,45 

3,45 

-0,12 

-8,92 

12 

2,40 

4,48 

0,0258 

690,45 


ITALCEM 

16259 

8,40 

8,44 

-0,06 

-6,23 

150 

6,69 

10,50 

0,1800 

1487,26 


ITALCEM RNC 

8094 

4,18 

4,18 

0,82 

0,43 

254 

3,16 

4,84 

0,2100 

440,70 


ITALGAS 

19893 

10,27 

10,31 

2,06 

-3,40 

1442 

9,16 

11,66 

0,1756 

3580,39 


ITALMOBIL 

64555 

33,34 

33,34 

0,88 

10,95 

10 

26,80 

40,16 

0,9400 

739,57 


ITALMOBIL R 

35244 

18,20 

18,24 

0,77 

9,68 

8 

14,05 

20,40 

1,0180 

297,48 

Fi 

JOLLY HOTELS 

9827 

5,08 

5,05 

-0,37 

-24,39 

25 

4,09 

7,53 

0,1033 

101,27 


JOLLY RNC 

10996 

5,68 

5,82 


-16,03 

0 

5,39 

7,23 

0,2035 

0,25 

Q 

LA DORIA 

4277 

2,21 

2,21 

-0,23 

-0,32 

4 

1,62 

2,31 

0,0536 

68,48 


LA GAIANA 

2324 

1,20 

1,20 

-1,64 

-5,26 

1 

0,99 

1,51 

0,0619 

21,55 


LAVORWASH 

6641 

3,43 

3,63 

8,68 

-27,84 

8 

2,85 

4,75 

0,1549 

45,74 


LAZIO 

3627 

1,87 

1,86 

-0,53 

-43,89 

29 

1,72 

3,66 


173,14 


LINIFICIO 

2517 

1,30 

1,30 


-23,98 

8 

1,17 

1,84 

0,0600 

15,44 


LINIFICIO R 

2149 

1,11 

1,11 

-0,45 

-25,25 

4 

1,05 

1,56 

0,0900 

6,96 


LOCAT 

1392 

0,72 

0,72 

-0,98 

-11,68 

95 

0,70 

0,89 

0,0325 

388,88 


LOTTOMATICA 

12723 

6,57 

6,60 

0,55 


1182 

4,01 

6,74 


1155,93 


LUXOTTICA 

35420 

18,29 

18,19 

-1,07 

21,07 

116 

12,95 

20,73 

0,1400 

8282,73 

m 

MAFFEI 

2401 

1,24 

1,24 


-2,75 

39 

1,10 

1,34 

0,0439 

37,20 

MANULI RUB 

1802 

0,93 

0,93 

1,08 

-47,09 

23 

0,84 

1,77 

0,0258 

77,83 


MARANGONI 

4453 

2,30 

2,30 


-36,46 

0 

2,00 

3,69 

0,0516 

46,00 


MARCOLIN 

2581 

1,33 

1,33 


-18,42 

54 

1,23 

1,77 

0,0250 

60,49 


MARZOTTO 

16114 

8,32 

8,33 

-1,14 

-33,14 

75 

6,62 

15,43 

0,2800 

551,22 


MARZOTTO RIS 

16859 

8,71 

8,70 

-5,54 

-36,56 

0 

7,22 

15,03 

0,3000 

30,12 


MARZOTTO RNC 

14038 

7,25 

7,44 

-0,31 

-9,39 

0 

6,00 

9,71 

0,3400 

18,07 


MEDIASET 

15866 

8,19 

8,21 

0,55 

-34,22 

4569 

5,19 

13,92 

0,2402 

9678,98 


MEDIOBANCA 

23932 

12,36 

12,38 

-0,63 

3,16 

2096 

8,75 

13,74 

0,1549 

7939,27 


MEDIOLANUM 

19285 

9,96 

10,00 

1,33 

-23,74 

2241 

5,28 

15,53 

0,0955 

7221,20 


MELIORBANCA 

8669 

4,48 

4,50 

1,86 

-30,29 

27 

4,01 

6,75 

0,2324 

328,48 


MERLONI 

10713 

5,53 

5,59 

1,69 

15,17 

137 

3,28 

5,63 

0,1529 

593,78 


MERLONI RNC 

8059 

4,16 

4,18 

-5,04 

76,88 

41 

2,28 

4,26 

0,1632 

10,42 


MILASSW05 

312 

0,16 

0,16 

3,10 

-42,98 

350 

0,08 

0,30 




MILANO ASS 

6858 

3,54 

3,54 

-1,48 

-5,95 

328 

2,36 

4,04 

0,2066 

1200,98 


MILANO ASSR 

6026 

3,11 

3,12 

-0,19 

-12,16 

91 

2,41 

3,82 

0,2221 

95,66 


MIRATO 

8185 

4,23 

4,20 

-2,40 

-29,36 

7 

3,46 

5,98 

0,1808 

72,70 


MITTEL 

6405 

3,31 

3,26 

3,46 

-12,72 

38 

2,50 

4,07 

0,1002 

129,01 


MONDADORI 

13627 

7,04 

7,01 

-1,27 

-27,39 

501 

4,62 

11,00 

0,2066 

1824,80 


MONDADORI R 

18044 

9,32 

9,39 

5,51 

-41,76 

0 

6,00 

16,00 

0,2117 

1,41 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

56307 

29.08 

29,02 

-0,41 

-71,87 

li 

25.94 

121,31 


121,26 


AISOFTWARE 

16379 

8,46 

8,43 

-1,43 

-33,61 

46 

4,80 

27,10 


57,78 


ALGOL 

14557 

7.52 

7.52 

2.97 


5 

7.15 

9.35 


26.45 


ART'E' 

58146 

30,03 

30,16 

-0,03 

-22,86 

0 

27,34 

44,07 


86,49 


BB BIOTECH 

153236 

79,14 

79,25 

-0,83 

-30,00 

2 

54,31 

113,06 


2200,09 


BIOSEARCH IT 

30303 

15,65 

15,73 

-0,91 

-63,50 

32 

8,27 

52,47 


190,31 


CAD IT 

47361 

24,46 

24,39 

-0,61 

-2,63 

1 

19,53 

35,79 

0,3564 

219,65 


CAIRO COMMUN 

52628 

27.18 

27.95 

0.54 

-26.18 

33 

16.27 

52.86 


210.65 


CDB WEB TECH 

7209 

3,72 

3,73 

0,59 

-58,16 

54 

2,03 

10,42 


375,28 


CDC 

22625 

11,69 

11,77 

0.18 

-58.36 

6 

6,89 

36.52 


143,27 


CHL 

14700 

7.59 

7.50 

-2,07 

-75.88 

98 

3,81 

33.68 


44,02 


CTO 

20555 

10,62 

10.75 

3.02 

-69,24 

9 

5.71 

34.68 

0,2453 

106,16 


DADA 

22724 

11,74 

11.81 

-1.54 

-58.59 

27 

7.41 

33.43 


148.00 


DATA SERVICE 

95903 

49,53 

49,76 

0,53 

20,83 

1 

28,09 

53,10 


247,52 


DATALOGIC 

21775 

11,25 

11,33 

0,84 


5 

10,13 

20,77 


133,87 


DATAMAT 

15796 

8,16 

8,10 

-1,35 

-38,23 

25 

4,98 

16,78 


218,21 


DIGITAL BROS 

13269 

6,85 

6,86 

2,82 

-51,01 

20 

2,91 

18,97 


85,66 


DMAIL.IT 

20796 

10,74 

10,73 

-1,22 

-35,38 

42 

6,11 

17,82 


69,27 


E.BISCOM 

96930 

50,06 

49,87 

-2,06 

-50,73 

140 

27,20 

127,72 


2425,41 


ELEN. 

22079 

11.40 

11.44 

1.10 

-47.23 

1 

10.46 

25.86 

0.2000 

52.45 


ENGINEERING 

56791 

29.33 

29.75 


-26,66 

5 

22,64 

49,22 

0.1239 

366.63 


EPLANET 

3588 

1,85 

1.84 

4,07 

-25,41 

2482 

0,66 

8.75 


13.90 


ESPRINET 

26134 

13,50 

13,47 



3 

10,53 

15,36 


64,52 


EUPHON 

41552 

21,46 

21.56 

0.75 

-62,90 

7 

19.10 

57.84 

0,2582 

102,15 


FIDI A 

19669 

10.16 

10.06 

0.15 

-19.37 

1 

7.18 

14,01 

0.1394 

47,74 


FINMATICA 

36086 

18,64 

18,85 

0,88 

-51,36 

136 

7,48 

44,07 

0,0258 

832,19 


FREEDOMLAND 

24453 

12,63 

12,54 


-41,40 

0 

7,50 

47,50 


182,00 


GANDALF 

37223 

19,22 

19,23 

-2,10 

-71,13 

8 

12,89 

87,06 


22,07 


I.NET 

167526 

86,52 

87,02 

-1,65 

-62,89 

2 

42,02 

263,11 


354,73 


INFERENZA 

35893 

18.54 

18.89 

1.32 

-58.23 

1 

13,84 

60.26 


128.92 


ITWAY 

22873 

11,81 

11,98 

1,34 


1 

11,81 

15,29 


52,18 


MONDOTV 

62522 

32,29 

32,26 

-2,24 

-66,01 

2 

26.49 

94.99 


123.35 


NOVUSPHARMA 

65814 

33.99 

34,42 

1,77 

-23,20 

5 

28.52 

58.81 


223,19 


ON BANCA 

62793 

32.43 

32.25 

-1.07 

-60,62 

0 

22,41 

89.79 


83.74 


OPENGATE GR 

34065 

17.59 

17.60 

-0.03 

-38.59 

17 

7.83 

42,76 

0,2066 

156.91 


PCU ITALIA 

13817 

7,14 

7,22 

-0,40 


20 

3,62 

16,61 


36,89 


POLIGRAF S F 

82853 

42,79 

42,77 

-2.73 

-45.93 

1 

25.83 

87.88 

0.3615 

38.51 


PRIMA INDUST 

25293 

13,06 

12,58 

-1,88 

-45,99 

13 

9,74 

26,03 


51,08 


REPLY 

32820 

16,95 

17,10 

1,76 

31,36 

6 

10,98 

21,56 


138,35 


TAS 

80646 

41,65 

41,81 

-1,34 

-40,61 

1 

24,82 

81,10 

1,0000 

72,25 


TC SISTEMA 

49878 

25,76 

26,01 

0,19 

-38,75 

2 

17,64 

47,93 


111,28 


TECNODIFFUS 

55164 

28.49 

28.49 

-0.28 

-0.21 

2 

11.08 

44.68 


140.60 


TISCALI 

19612 

10,13 

10,12 

-0,89 

-42,00 

5326 

4,73 

22,16 


3630,41 


TXT 

72823 

37.61 

37.56 

-1.60 

-58.99 

3 

17,52 

110.03 


94.03 


VITAMINIC 

43063 

22,24 

22,12 

-1,07 

80,52 

9 

9,09 

43,01 


123,76 


m 


B 


m 


m 


EQ 

Q 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONRIF 

1584 

0,82 

0,82 

-3,11 

-51,58 

71 

0,55 

1,73 

0,0258 

122,75 

MONTE PASCHI 

5284 

2,73 

2,71 

-2,63 

-35,40 

4242 

2,48 

4,58 

0,1033 

7060,15 

MONTEDISON 

5288 

2,73 

2,74 

0,40 

19,31 

136 

2,10 

3,57 

0,0300 

4791,71 

MONTEDISON R 

3923 

2,03 

2,04 

0,74 

31,22 

408 

1,39 

2,04 

0,0600 

340,65 

MONTEFIBRE 

1116 

0,58 

0,58 

-3,60 

-50,43 

420 

0,49 

1,21 

0,0155 

74,91 

MONTEFIBRE R 

1241 

0,64 

0,64 


-39,37 

1 

0,56 

1,08 

0,0258 

16,67 

NAV MONTAN 

2186 

1,13 

1,15 

-0,35 

-19,18 

366 

1,11 

1,66 

0,0400 

138,71 

NECCHI 

436 

0,23 

0,22 

-2,81 

-55,99 

745 

0,19 

0,54 

0,0516 

49,24 

NECCHI RNC 

2517 

1,30 

1,30 


-1,44 

0 

1,19 

1,60 

0,0413 

0,59 

NECCHI W05 

301 

0,16 

0,17 

4,04 

-52,24 

5 

0,09 

0,34 



NEGRI BOSSI 

5261 

2,72 

2,73 

0,26 


72 

2,54 

2,92 


59,77 

OLCESE 

833 

0,43 

0,43 

-0,69 

-34,88 

6 

0,40 

0,82 

0,0775 

15,21 

OLI EXTEC04W 

453 

0,23 

0,23 

3,17 

-61,09 

445 

0,13 

0,69 



OLIDATA 

5385 

2,78 

2,79 

-0,68 

-37,28 

15 

1,78 

5,61 

0,0909 

94,55 

OLIVETTI 

2701 

1,40 

1,40 

1,01 

-38,11 

88026 

0,87 

2,65 

0,0350 

12253,26 

OLIVETTI W 

1954 

1,01 

1,05 

3,35 

-50,92 

80 

0,56 

2,41 



OLIVETTI W02 

322 

0,17 

0,16 

2,57 


1936 

0,07 

0,42 



P BG-C VA 

34576 

17,86 

17,87 

0,25 

-13,73 

63 

15,29 

21,90 

0,9296 

2361,99 

PBG-C VA W4 

771 

0,40 

0,40 


-37,28 

19 

0,28 

0,67 



PCOMIN 

19022 

9,82 

9,82 

-0,49 

-42,07 

130 

6,37 

19,40 

0,6197 

957,75 

PCOMINW 

245 

0,13 

0,13 

-1,57 

-56,30 

15 

0,09 

0,30 



PCREMONA 

16780 

8,67 

8,70 

-0,63 

-30,84 

28 

6,11 

12,63 

0,2221 

291,05 

P ETR-LAZIO 

20186 

10,43 

10,40 

0,03 

-21,66 

10 

8,39 

13,58 

0,3615 

267,82 

P INTRA 

21355 

11,03 

11,00 

-1,08 

-24,71 

15 

10,61 

15,09 

0,4132 

324,79 

P LODI 

17057 

8,81 

8,78 

-1,98 

-31,32 

162 

6,94 

13,37 

0,1808 

1232,13 

P MILANO 

7418 

3,83 

3,84 

-0,03 

-27,74 

757 

3,30 

6,02 

0,2272 

1472,21 

P NOVARA 

12088 

6,24 

6,26 

0,19 

-18,69 

811 

4,62 

8,58 

0,1291 

1643,93 

P NOVARA W01 

35 

0,02 

0,03 

9,13 

-97,93 

22045 

0,02 

1,26 



P SPOLETO 

11424 

5,90 

5,90 


-30,34 

0 

5,12 

8,77 

0,3099 

89,18 

PVER-SGEM 

20981 

10,84 

10,80 

-0,92 

-10,88 

1257 

8,01 

12,43 

0,3512 

2536,59 

PAGNOSSIN 

5896 

3,04 

3,05 

0,56 

3,78 

1 

2,64 

3,45 

0,0749 

60,90 

PARMALAT 

5669 

2,93 

2,96 

3,17 

-14,61 

1746 

2,55 

3,43 

0,0129 

2333,04 

PARMALAT W03 

1533 

0,79 

0,80 

3,88 

-23,50 

167 

0,60 

1,05 



PERDER 

387 

0,20 

0,20 

-2,44 

-30,07 

5 

0,17 

0,29 

0,0026 

9,69 

PERMASTEELIS 

28510 

14,72 

14,69 

-0,39 

1,66 

2 

11,19 

17,89 

0,1400 

406,38 

PININFAR RNC 

36789 

19,00 

19,00 


-55,81 

0 

15,30 

45,50 

0,3770 


PININFARINA 

36501 

18,85 

19,50 

-0,61 

-41,72 

1 

14,77 

34,86 

0,3357 

174,39 

PIRELLI 

3712 

1,92 

1,92 

0,42 

-48,81 

5941 

1,45 

4,05 

0,1550 

3676,70 

PIRELLI R 

3452 

1,78 

1,77 

-0,22 

-47,96 

24 

1,48 

3,71 

0,1654 

156,91 

PIRELLI&CO 

5027 

2,60 

2,59 

0,39 

-29,51 

360 

2,04 

3,86 

0,2065 

1535,19 

PIRELLI&CO R 

4910 

2,54 

2,51 

-0,36 

-26,39 

2 

1,99 

3,72 

0,2169 

87,28 

POL EDITOR 

1938 

1,00 

1,01 

1,71 

-61,35 

19 

0,63 

2,64 

0,0413 

132,13 

PREMAFIN 

2978 

1,54 

1,52 

-3,48 

0,98 

3 

1,00 

1,87 

0,1033 

249,12 

PREMUDA 

2236 

1,16 

1,18 

2,35 

15,19 

42 

0,96 

1,30 

0,0516 

71,47 

PREMUDA RNC 

3108 

1,61 

1,61 


-10,47 

0 

1,41 

1,79 

0,0697 

0,35 

R DEMEDICI 

2533 

1,31 

1,32 

1,46 

-28,49 

19 

1,00 

1,89 

0,0310 

176,90 

R DEMEDICI R 

2711 

1,40 

1,40 


-23,49 

0 

1,34 

1,98 

0,0413 

4,71 

RAS 

24898 

12,86 

12,81 

-0,55 

-21,56 

1755 

10,84 

16,46 

0,3099 

9252,07 

RAS RNC 

20623 

10,65 

10,50 

-1,12 

-15,58 

15 

7,54 

12,62 

0,3409 

102,62 

RATTI 

1526 

0,79 

0,79 

1,54 

-50,20 

4 

0,69 

1,61 

0,0516 

24,59 

RECORDATI 

42927 

22,17 

22,50 

1,67 

114,93 

30 

9,79 

23,17 

0,1549 

1104,84 

RICCHETTI 

1034 

0,53 

0,53 

-2,42 

-54,91 

116 

0,52 

1,20 

0,0139 

114,34 

RICCHETTI W 

3 

0,00 

0,00 

-50,00 

-98,62 

4096 

0,00 

0,12 



RICH GINORI 

2715 

1,40 

1,40 

-0,28 

33,40 

16 

1,04 

1,52 

0,0491 

127,30 

RINASCENTE 

7699 

3,98 

4,00 

0,08 

-36,10 

184 

3,18 

6,22 

0,1033 

1188,53 

RINASCENTE P 

7610 

3,93 

3,93 

-0,25 

-21,23 

0 

3,25 

5,06 

0,1033 

12,36 

RINASCENTE R 

6622 

3,42 

3,46 

1,76 

-14,59 

17 

3,02 

4,21 

0,1343 

351,68 

RISANAMENTO 

4647 

2,40 

2,43 

2,66 

40,76 

12 

1,66 

3,04 

0,0504 

169,38 

ROLAND EUROP 

1768 

0,91 

0,90 


-49,54 

0 

0,72 

1,81 

0,0780 

20,09 

ROLO BANCA 

31718 

16,38 

16,42 

-0,76 

-15,77 

938 

11,55 

21,21 

0,8522 

7975,48 

RONCADIN 

1320 

0,68 

0,68 

-3,54 

-76,33 

95 

0,59 

2,88 

0,0413 

27,67 

ROTONDI EV 

4647 

2,40 

2,40 


10,60 

13 

1,86 

2,51 

0,0955 

47,52 

SABAF 

23987 

12,39 

12,32 

-2,06 

-10,10 

7 

10,59 

14,12 

0,3099 

140,40 

SADI 

5249 

2,71 

2,70 

-1,82 

7,71 

3 

2,46 

3,19 

0,1500 

27,11 

SAECO 

4953 

2,56 

2,58 

-0,73 

-36,54 

38 

2,06 

5,54 

0,0300 

511,60 

SAESGETT 

22145 

11,44 

11,62 

2,37 

-48,71 

16 

8,39 

22,30 

0,4132 

158,69 

SAESGETT R 

15492 

8,00 

8,04 

-0,10 

-14,12 

7 

5,11 

10,64 

0,4288 

77,01 

SAFILO 

24684 

12,75 

12,80 

-4,55 

31,18 

14 

9,38 

15,51 

0,0723 

1306,67 

SAI 

28043 

14,48 

14,41 

-0,24 

-31,49 

22 

11,10 

21,14 

0,3100 

888,53 

SAI RIS 

15734 

8,13 

8,10 

0,35 

-13,82 

124 

5,44 

9,82 

0,3514 

295,52 

SAIAG 

7435 

3,84 

3,89 

-0,26 

-23,38 

1 

3,13 

5,05 

0,1291 

66,84 

SAIAG RNC 

4659 

2,41 

2,39 


-21,71 

0 

1,77 

3,08 

0,1394 

23,44 

SAIPEM 

9819 

5,07 

5,09 

-1,15 

-14,25 

929 

4,16 

7,60 

0,0620 

2231,51 

SAIPEM RIS 

10804 

5,58 

5,58 

-1,24 

-5,42 

0 

5,58 

7,49 

0,0775 

1,20 

SAV DEL BENE 

4074 

2,10 

2,10 

-0,05 

-32,50 

41 

1,57 

3,41 

0,1033 

76,88 

SCHIAPPAREL 

289 

0,15 

0,15 

2,05 

-21,45 

70 

0,12 

0,20 

0,0155 

31,96 

SEAT PG 

1779 

0,92 

0,91 

-2,86 

-59,89 

43120 

0,61 

2,33 

0,1048 

10277,98 

SEAT PG RNC 

1318 

0,68 

0,68 

-0,09 

-48,04 

306 

0,39 

1,47 

0,0013 

127,76 

SIRTI 

1963 

1,01 

1,02 

0,99 

-44,74 

103 

0,80 

2,04 

0,1782 

223,08 

SMI METAL R 

1017 

0,53 

0,53 

-1,15 

-17,90 

17 

0,53 

0,68 

0,0362 

30,06 

SMI METALLI 

965 

0,50 

0,50 

-0,04 

-22,40 

315 

0,47 

0,69 

0,0258 

321,17 

SMURFIT SISA 

1220 

0,63 

0,63 


-7,01 

0 

0,54 

0,89 

0,0103 

38,81 

SNAI 

9569 

4,94 

4,87 

3,64 

-60,68 

253 

3,66 

14,37 

0,0387 

271,53 

SNAM GAS 

5638 

2,91 

2,92 

0,52 


8334 

2,91 

2,94 


5692,96 

SNIA 

2827 

1,46 

1,46 

-3,05 

-33,29 

1141 

0,92 

2,37 

0,0650 

732,47 

SNIA RIS 

2810 

1,45 

1,45 

-3,13 

-37,04 

6 

1,15 

2,35 

0,0970 

5,54 

SNIA RNC 

2682 

1,39 

1,40 

-1,41 

-27,02 

2 

1,00 

2,12 

0,1070 

21,03 

SOGEFI 

3822 

1,97 

1,99 

-0,05 

-23,61 

11 

1,54 

2,82 

0,1239 

214,76 

SOL 

3489 

1,80 

1,78 

-1,05 

-6,44 

9 

1,51 

2,11 

0,0542 

163,44 

SOPAF 

558 

0,29 

0,29 

-0,83 

-58,05 

27 

0,24 

0,75 

0,0620 

33,71 

SOPAFRNC 

447 

0,23 

0,23 

-0,43 

-53,56 

10 

0,20 

0,54 

0,0723 

9,39 

SPAOLO IMI 

23104 

11,93 

11,98 

-0,75 

-30,25 

6012 

8,68 

18,63 

0,5680 

16757,79 

STAYER 

769 

0,40 

0,40 

-8,94 

-44,48 

7 

0,40 

0,74 

0,0258 

8,54 

STEFANEL 

3896 

2,01 

2,00 

0,10 

-29,70 

24 

1,08 

2,87 

0,0300 

108,75 

STEFANEL RNC 

5511 

2,85 

2,98 


-10,19 

0 

1,54 

3,25 

0,0300 

0,28 

STMICROEL 

67324 

34,77 

34,86 

1,34 

-21,05 

4678 

19,74 

51,66 

0,0451 

30121,53 

TARGETTI 

5474 

2,83 

2,80 

-3,45 

-47,53 

16 

2,50 

5,70 

0,0826 

50,04 

TECNODIF W04 

4056 

2,10 

2,07 

-1,05 

4,75 

3 

0,92 

3,36 



TELECOM IT 

18015 

9,30 

9,22 

-1,33 

-20,25 

21402 

6,51 

13,65 

0,3125 

48953,27 

TELECOM IT R 

10924 

5,64 

5,62 

-0,58 

-10,26 

7491 

3,73 

7,08 

0,3238 

11583,71 

TERMEACQR 

453 

0,23 

0,23 

0,82 

-41,09 

77 

0,19 

0,45 

0,0232 

12,73 

TERME ACQUI 

638 

0,33 

0,33 

-2,14 

-27,29 

56 

0,29 

0,50 

0,0155 

26,89 

TIM 

11867 

6,13 

6,10 

-0,51 

-29,00 

46113 

4,54 

9,14 

0,1937 

51692,01 

TIM RNC 

8204 

4,24 

4,25 

-0,49 

-9,10 

289 

3,46 

4,98 

0,2055 

559,58 

TOD'S 

88100 

45,50 

45,50 

-0,50 

-0,98 

41 

36,40 

54,78 

0,1300 

1376,38 

TREVI FIN 

3658 

1,89 

1,86 

-1,69 

-16,38 

8 

1,43 

2,51 

0,0150 

120,90 

UNICREDIT 

8094 

4,18 

4,17 

-0,93 

-24,81 

20732 

3,20 

5,87 

0,1291 

21003,34 

UNICREDIT R 

6744 

3,48 

3,49 

0,11 

-21,45 

29 

2,66 

4,75 

0,1369 

75,60 

UNIMED 

2717 

1,40 

1,39 


-9,48 

0 

1,27 

1,66 

0,0697 

121,88 

UNIPOL 

7267 

3,75 

3,76 

0,43 

10,25 

64 

3,23 

3,82 

0,0826 

1025,84 

UNIPOLP 

3266 

1,69 

1,70 

1,44 

-6,64 

191 

1,29 

1,99 

0,0878 

300,15 

UNIPOL PW05 

198 

0,10 

0,10 

-0,19 

-42,72 

162 

0,07 

0,19 



UNIPOL W05 

280 

0,14 

0,15 

0,69 

-18,70 

57 

0,10 

0,19 



V VENTAGLIO 

3288 

1,70 

1,67 

-1,13 


67 

1,47 

4,24 


55,19 

VEMER SIBER 

2628 

1,36 

1,37 

1,48 

-69,73 

26 

1,26 

4,48 

0,0516 

72,60 

VIANINIIND 

4453 

2,30 

2,30 

-3,77 

-16,71 

0 

2,05 

3,04 

0,0129 

69,24 

VIANINI LAV 

8055 

4,16 

4,16 

-0,48 

-8,69 

2 

3,41 

5,28 

0,0500 

182,20 

VITTORIA ASS 

7739 

4,00 

3,99 

-0,77 

-19,54 

3 

3,40 

5,05 

0,1033 

119,91 

VOLKSWAGEN 

95245 

49,19 

49,27 

0,47 

-9,76 

3 

32,84 

62,45 

1,2000 


ZIGNAGO 

23274 

12,02 

12,20 

0,44 

0,66 

1 

10,05 

13,89 

0,4200 

300,50 

ZUCCHI 

9372 

4,84 

4,84 

5,91 

-8,68 

0 

4,40 

5,86 

0,2500 

117,98 

ZUCCHI RNC 

8713 

4,50 

4,50 


2,27 

0 

4,25 

5,05 

0,2800 

15,42 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 15 dicembre 2001 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

102,350 

102,480 

BTP GE 92/02 

99,900 

99,940 

BTP MG 99/31 

110,300 

109,560 

BTP ST 95/05 

121,400 

121,620 

CCT LG 96/03 

100,840 

100,830 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,250 

99,190 

COM IT 97/03 IND 

99,620 

99,890 

MED CENT/03 MER LY 

94,500 

94,500 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

86,020 

86,900 

BTPAG 93/03 

109,990 

109,830 

BTP GE 93/03 

108,050 

108,060 

BTP MZ 01/04 

101,680 

101,710 

BTP ST 97/02 

101,820 

101,850 

CCT LG 98/05 

100,800 

100,720 

BCA ROM A/09 SUB 

101,500 

101,790 

COMIT97/04 6,75% 

104,800 

104,800 

MED CENT/04 EQ L 

97,860 

98,750 

M PASCHI /03 6A 5% 

101,150 

101,390 

BCA ROMA 08 261 ZC 

71,600 

71,910 

COM IT 97/07 SUB TV 

97,970 

97,940 

MED CENT/18 REV FL 

74,500 

74,850 

MPASCHI/05 43 TF 

101,000 

100,500 










BTP ST 99/02 

100,370 

100,410 

CCT MG 96/03 


100,790 

BTP AG 94/04 

111,000 

111,270 

BTP GE 94/04 

109,170 

109,490 

BTP MZ 01/06 

101,900 

102,120 

100,880 

BCA SELLA TV AG04 

100,030 

99,830 

COM IT 97/27 ZC 

20,660 

20,700 

MED CENT/05 DJEU 

92,600 

93,200 

M PASCHI/08 ITECI 0 

97,900 

95,730 

BTP AP 00/03 

101,210 

101,830 

BTP GE 95/05 

115,220 

115,200 

BTP MZ 01/07 

100,350 

100,650 

CCTAG 00/07 

100,720 

100,720 

CCT MG 97/04 

100,650 

100,650 

BEI 96/03 ZC 

94,200 

94,400 

COM IT 98/28 ZC 

19,900 

19,900 

MED CENT/11 TV 

96,900 

97,050 

M PASCHI 99/09 2 

94,250 

93,600 

BTP AP 94/04 

110,010 

110,250 

BTP GE 97/02 

100,080 

100,090 

BTP MZ 93/03 

109,130 

109,240 

CCTAG 95/02 

100,440 

100,420 

CCT MG 98/05 

100,700 

100,710 

BEI 96/16 ZC 

44,800 

44,550 

CRPPLL OP06 3IND 

100,000 

100,000 

MED LOM /05 18 

92,310 

92,520 

OLIVETTI FIN/04TV 

100,800 

100,800 







BEI 97/02 INDTAQ 

131,100 

0,000 

CRPPLL OP06 4IND 

100,440 

100,100 

MED LOM /14FC71 

79,000 

79,030 

OPERE 93/00 31 IND 

100,310 

100,160 










CCTAP 01/08 

100,630 

100,650 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,620 

BTP AP 95/05 

119,360 

119,600 

BTP GN 00/03 

102,180 

102,290 

BTP MZ 97/02 

100,570 

100,580 

BEI 97/04 IND 

99,900 

99,860 

CREDIOP/02 ZP7 

100,600 


MED LOM /19 3 RFC 

63,990 

63,610 

PCOM IND/03 46 

101,330 

102,000 

CCTAP 95/02 

100,050 

100,050 

CCT MZ 99/06 

100,740 

100,740 


BTP AP 99/02 

99,950 

0,000 

BTP GN 93/03 

110,310 

110,310 

BTP NV 93/23 

148,210 

147,310 

BEI 97/17 ZC 

40,620 

40,560 

CREDIOP/05 TMT9 

93,900 

94,000 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

86,550 

86,810 

PCOM IND/05 44 

102,000 

101,510 

BTP AP 99/04 

99,000 

99,100 

BTP GN 99/02 

99,910 

99,910 

BTP NV 96/06 

114,410 

114,840 

CCTAP 96/03 

100,750 

100,730 

CCT NV 95/02 

100,490 

100,490 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

79,200 

78,050 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

67,000 

66,250 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,980 

87,800 

PAN EURO BONDS/09 

42,100 

41,880 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,560 

100,550 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 


67,900 

CREDITOIT 96/03 IND 

99,820 


MEDIOCEN18 FLOOR TOP SIDE 

71,000 

71,900 

PARMALAT/07 2 

96,540 

96,750 

BTP DC 00/05 

103,680 

103,950 

BTP LG 00/05 

102,100 

102,320 

BTP NV 96/26 

126,610 

125,690 

DOjUUU 

yy,oou 

CCT DC 95/02 

100,530 

100,510 

CCT OT 95/02 

100,430 

100,430 

BIRS 97/02 INDEX Bl 

119,810 

119,820 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

100,030 

99,900 

M EDIO CEN19 STEP DOWNZC 

65,400 

65,590 

PARMALAT F/07 7,25% 

98,700 

99,290 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 01/04 

101,810 

101,840 

BTP NV 97/07 

107,400 

107,800 

BIRS 97/04 6,5% 

105,100 

105,220 

ENI 93/03 IND 

106,790 

106,790 

MEDIOB/02 INDTM 

163,520 

164,170 

POBB05 BLEASIND 

84,000 

87,950 

CCT DC 99/06 

100,590 

100,580 

CCT OT 98/05 

100,740 

100,720 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP LG 96/06 

117,980 

118,350 

BTP NV 97/27 

116,000 

115,540 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

94,250 

94,250 

ENTE FS 94/02 IND 

100,100 

100,050 

MEDIOB/04 MIB30 

98,020 

99,400 

POP COM IND/06 42 

99,110 

0,000 

CCT FB 95/02 

100,020 

100,030 

CCT ST 01/08 

100,740 

100,740 

BNL/03 D0PCEN3 

97,710 

97,910 

ENTE FS 94/04 8,9% 

109,410 


MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,150 

96,450 

PROV MILANO TV 

100,010 

100,010 

BTP FB 01/04 

102,680 

102,820 

BTP LG 97/07 

110,850 

111,230 

BTP NV 98/29 

99,110 

98,210 

109 900 

CCT FB 96/03 

100,730 

100,710 

CCT ST 96/03 

101,100 

101,120 

BNL/06 BIS OICR 

90,630 

90,620 

FIAT STEP UP/11 

94,010 

95,020 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

94,930 

94,800 

R COLOMBI A/03 

106,000 

106,000 

BTP FB 01/12 

100,370 

100,480 

BTP LG 98/03 

0,000 

101,640 

BTP NV 99/09 

96,500 

96,600 

CCT GE 95/03 

100,530 

100,550 

CCT ST 97/04 

100,670 

100,670 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,850 

99,800 

IMI 96/03 ZC 

94,100 

94,250 

MEDIOB 94/02 IND 

100,000 

100,000 

REPARGENT/04 BOND10% 

46,000 

0,000 










CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,750 

99,830 

IMI 97/07 ZCI 

76,740 

75,520 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,290 

SPAOLO /05 CONC 

87,990 

87,890 

BTP FB 96/06 

119,580 

119,910 

BTP LG 99/04 

100,560 

100,700 

BTP NV 99/10 

104,290 

104,430 

CCT GE 96/06 

104,990 

103,490 

CTZ DC 01/02 

96,742 

96,800 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

QQ Qon 

99,980 

IMI 98/02 INDEX BONDMIB30 

127,910 

128,010 

M EDIOB 96/06 ZC 

81,000 

81,000 

SPAOLO /05 1 BON 18 

86,000 

85,610 




BTP MG 92/02 



BTP OT 00/03 



yy,yoU 

BTP FB 97/07 

110,350 

110,720 

102,770 

102,810 

102,890 

103,190 

CCT GE 97/04 

100,520 

100,550 

CTZGN 01/03 

95,050 

95,200 

CENTROB/15 RFC 

73,200 

72,500 

IMPREGILO 02 EXW IND 

100,000 

100,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

57,110 

57,110 

SPAOLO /06 7 

96,450 

96,610 

BTP FB 98/03 

101,500 

101,940 

BTP MG 97/02 

101,210 

101,220 

BTP OT 01/04 

100,450 

100,630 

CCT GE 97/07 

101,940 

101,940 

CTZ LG 00/02 

98,200 

98,200 

CENTROB/18 ZC 

35,400 

35,200 

INTBCI01/06 DC 

97,740 

0,000 

MEDIOB97/04 IND 

100,630 

100,610 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

78,000 

78,100 

BTP FB 99/02 

99,950 

99,930 

BTP MG 98/03 

101,560 

101,900 

BTP OT 93/03 

109,230 

109,300 

CCTGE2 96/06 

101,900 

101,900 

CTZ MZ 00/02 

99,245 

99,221 

CENTROB 97/04 IND 

99,750 

99,740 

INTERB/02 288 TV 

99,980 

99,680 

MEDIOB 97/07 IND 

100,050 

100,080 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

77,350 

77,600 

COMIT/08 TV2 

96,790 

96,620 

INTERB/04 373 IND 



M EDIOB 98/08 TT 

97,040 

97,050 

UNICRIT/04IND 

95,700 

95,900 

BTP FB 99/04 

99,160 

99,260 

BTP MG 98/08 

102,090 

102,350 

BTP OT 98/03 

100,760 

100,860 

CCT GN 95/02 

100,140 

100,160 

CTZ MZ 01/03 

95,820 

95,920 

92,060 

92,oo0 

COMIT/09 

100,340 

100,010 

INTERB/04 379 IND 

101,500 

102,900 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

74,450 

73,000 

UNICR/10 IND 

79,500 

78,950 

BTP G E 00/03 

101,280 

101,360 

BTP MG 98/09 

98,580 

98,810 

BTP ST 92/02 

105,620 

105,620 

CCT LG 00/07 

100,800 

100,800 

CTZ ST 01/03 

94,198 

94,160 

COMIT 97/02 IND 

99,740 

99,650 

ITALEASE/02TV 

99,910 

100,120 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

83,500 

83,900 

UNICR/10 S-U 

101,980 

101,980 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.310 

8.392 

16090 

-20.003 

ALBOINO RE 

7.773 

7.957 

15051 

-33.175 

APULIA AZIONARIO 

11.146 

11.371 

21582 

-22.811 

ARCA AZITALIA 

19.755 

20.131 

38251 

-23.916 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.570 

4.652 

8849 

-13,332 

AUREO PREVIDENZA 

18.948 

19.309 

36688 

-25.221 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

22.550 

23.009 

43663 

-24.453 

BCI INDEX FUND 

4.228 

4.306 

8187 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6,951 

7,067 

13459 

-20.186 

BIPIELLE F.ITALIA 

22.727 

23.118 

44006 

-22.888 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

11.636 

11.888 

22530 

-33,061 

BIPIELLE ITALIA 

8.605 

8.769 

16662 

-23.149 

BIPIEMME ITALIA 

14.410 

14.715 

27902 

-22.255 

BLUECIS 

9.468 

9.671 

18333 

-23.373 

BN AZIONI ITALIA 

12.034 

12.249 

23301 

-23.016 

BPB TIZIANO 

15.618 

15.917 

30241 

-23.643 

BPVIAZ. ITALIA 

4.391 

4.473 

8502 

0,000 

C.S. AZ. ITALIA 

12.084 

12.318 

23398 

-23.591 

CAPITALG. ITALIA 

17.400 

17.653 

33691 

-24.665 

CARIFONDO AZ.ITALIA 

9.132 

9.314 

17682 

-25.526 

CENTRALE ITALIA 

14.031 

14.324 

27168 

-24.991 

CISALPINO INDICE 

13.747 

14.027 

26618 

-28.367 

COMIT AZIONE 

17.078 

17.414 

33068 

-20,337 

COMIT AZIONI ITALIA 

12.047 

12.256 

23326 

-22.156 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.232 

13.509 

25621 

-25.428 

EFFE AZ. ITALIA 

6.316 

6.440 

12229 

-23.894 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.008 

12.254 

23251 

-28.207 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.734 

3.798 

7230 

-24.428 

EUROCONSULT ZECCHINO 

11.054 

11.266 

21404 

-27.376 

EUROM. AZ. ITALIANE 

21.656 

22.068 

41932 

-25.792 

F&F GESTIONE ITALIA 

20.517 

20.949 

39726 

-23.252 

F&F LAGEST ITALIA 

3.924 

4.021 

7598 

-21.520 

F&F SELECT ITALIA 

12.225 

12.481 

23671 

-23.387 

FONDERSEL ITALIA 

18.091 

18.474 

35029 

-21.896 

FONDERSEL P.M.I. 

12.365 

12.546 

23942 

-16.655 

FONDINVEST P.AFFARI 

19.030 

19.422 

36847 

-22.657 

GEPOCAPITAL 

16.557 

16.863 

32059 

-21.175 

GESTICREDIT BORSIT. 

16.229 

16.565 

31424 

-22.438 

GESTICREDIT CRESCITA 

13.125 

13.397 

25414 

-23.317 

GESTIELLE ITALIA 

15.004 

15.310 

29052 

-26.324 

GESTI FON DI AZ.IT. 

13.763 

14.035 

26649 

-25,541 

GESTNORD P.AFFARI 

10,590 

10,800 

20505 

-22.813 

GRIFOGLOBAL 

12.353 

12.551 

23919 

-12.501 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.780 

4.883 

9255 

0.000 

IMI ITALY 

19.749 

20.155 

38239 

-25.156 

ING AZIONARIO 

21.746 

22.213 

42106 

-23.558 

INVESTIRE AZION. 

19.069 

19.475 

36923 

-23,586 

ITALY STOCK MAN. 

12.932 

13.162 

25040 

-22.311 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.243 

8.408 

15961 

-20.694 

LEONARDOSMALLCAPS 

8.072 

8.218 

15630 

-22.874 

MIDA AZIONARIO 

19.256 

19.647 

37285 

-28.713 

OASI AZ. ITALIA 

11.417 

11.638 

22106 

-24.245 

OASI CRESCITA AZION. 

14.539 

14.898 

28151 

-25.383 

OASI ITAL EQUITYRISK 

17.025 

17.357 

32965 

-24.897 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,509 

12,766 

24221 

-27.597 

OPTIMA AZIONARIO 

5.540 

5.634 

10727 

-24.036 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.973 

5.045 

9629 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.242 

11.472 

21768 

-25.222 

PRIME ITALY 

17.485 

17.865 

33856 

-28.801 

PRIMECAPITAL 

47.294 

48.324 

91574 

-28.741 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.875 

5.997 

11376 

-24.046 

RAS CAPITAL 

21.040 

21.426 

40739 

-25.703 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.701 

8.861 

16847 

-25.204 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.534 

15.841 

30078 

-17,288 

ROLOITALY 

11.493 

11.734 

22254 

-23.051 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.065 

29.662 

56278 

-25.255 

ROMAGEST SC ITALY 

3.766 

3.826 

7292 

-21.312 

romagestsel.az.it 

3,964 

4,034 

7675 

-22.653 

SAI ITALIA 

17.880 

18.264 

34621 

-22.486 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

27.295 

27.876 

52850 

-29,227 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.299 

4.383 

8324 

0.000 

VENETOBLUE 

16.570 

16.923 

32084 

-23.233 

VENETOVENTURE 

12.045 

12.305 

23322 

-23.201 

ZENIT AZIONARIO 

10.814 

11.047 

20939 

-28.827 

ZETA AZIONARIO 

18,543 

18,899 

35904 

-23,888 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9,581 

9,672 

18551 

-17.076 

ALTO AZIONARIO 

15.145 

15.314 

29325 

-15.851 

AUREO E.M.U. 

11.590 

11.770 

22441 

-24.837 

BCI EUROINDEX FUND 

4.324 

4.397 

8372 

0.000 

BIPIELLE F.EURO 

11.310 

11.488 

21899 

-24,740 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13.994 

14.243 

27096 

-16.383 

BSI AZIONARIO EURO 

5.157 

5.243 

9985 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

14.296 

14.626 

27681 

-35.224 

CISALPINO EUROVALUE 

5.531 

5.611 

10710 

0.000 

COMIT CAPITAL 

13.309 

13.527 

25770 

-22.410 

COMIT PLUS 

12.035 

12.250 

23303 

-19.804 

EPSILON QEQUITY 

4.066 

4.144 

7873 

-19.116 

EUROM. EURO EQUITY 

3.915 

3.979 

7580 

-19.427 

GESTICREDIT AZ. EURO 

9,088 

9.247 

17597 

-22.767 

LEONARDO EUROSTOXX 

5.069 

5.140 

9815 

-19.450 

MIDA AZIONARIO EURO 

5.290 

5.403 

10243 

-28.850 

OASI AZ. EURO 

4.406 

4.476 

8531 

-24.438 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.746 

2.825 

5317 

-37.162 

SANPAOLO EURO 

16.817 

17.118 

32562 

-29.958 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,296 

5,399 

10254 

0,000 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

4.344 

4.431 

8411 

-22,080 

ARCA AZEUROPA 

10.599 

10.748 

20523 

-21.911 

ARTIG. EUROAZIONI 

3,786 

3,861 

7331 

-25.633 

ASTESE EUROAZIONI 

5.640 

5.712 

10921 

-21.470 

AZIMUT EUROPA 

13.773 

13.930 

26668 

-19.719 

BIPIELLE EUROPA 

7.237 

7.351 

14013 

-20.455 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.729 

3.760 

7220 

-11,635 

BIPIELLE H.EUROPA 

7.014 

7.134 

13581 

-19.508 

BIPIEMME EUROPA 

13.421 

13.635 

25987 

-20.170 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.553 

4.595 

8816 

0.000 

BN AZIONI EUROPA 

8.345 

8.451 

16158 

-23.852 

BPVIAZ. EUROPA 

4.327 

4.388 

8378 

0.000 

CAPITALG. EUROPA 

7.058 

7.163 

13666 

-27.364 

CARIFONDO AZ.EUROPA 

6.578 

6.674 

12737 

-22.856 

CENTRALE EUROPA 

20.809 

21.102 

40292 

-24.051 

COMIT EURO TOP 

4.216 

4.278 

8163 

-22.170 

COMIT EUROPA 

19.705 

19.973 

38154 

-20.898 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.193 

9.385 

17800 

-34.043 

DUCATO ©N.MERCATI 

1.726 

1.775 

3342 

-56.925 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.273 

9.452 

17955 

-21.261 

EFFE AZ.EUROPA 

3.289 

3.335 

6368 

-23.830 

EPTASELEZ. EUROPA 

5.411 

5.495 

10477 

-23.018 

EUROCONSULT CORONA 

5.885 

5.961 

11395 

-26.253 

EUROM. EUROPE E.F. 

16.606 

16.847 

32154 

-21.212 

EUROPA 2000 

17.671 

18.144 

34216 

-19,203 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.016 

23.355 

44565 

-22.308 

F&F POTENZ. EUROPA 

6.701 

6.805 

12975 

-30.190 

F&FSELECT EUROPA 

19.006 

19.286 

36801 

-22.291 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,876 

3,941 

7505 

-22.309 

FONDERSEL EUROPA 

13.346 

13.566 

25841 

-26.155 

FONDINVEST EUROPA 

15.812 

16.048 

30616 

-22,000 

FONDINVEST S. EUROPA 

6.344 

6.465 

12284 

-16.908 

GEO EUROPEAN EQUITY 

4.097 

4.097 

7933 

-18.483 

GEODE EURO EQUITY 

4.866 

4.936 

9422 

-21.236 

GEPOEUROPA 

4.469 

4.528 

8653 

0.000 

GESTICREDIT EURO AZ. 

16.514 

16.759 

31976 

-22.465 

GESTIELLE EUROPA 

12.751 

12.926 

24689 

-25,170 

GESTNORD EUROPA 

9.603 

9.716 

18594 

-23.469 

GESTNORD NEW MARKET 

6.185 

6.411 

11976 

0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.987 

5.054 

9656 

-7.166 

IAM AZ.EMER.EUROPA 

6.440 

6.574 

12470 

-16.428 

IAM AZ.PMI EUROPA 

6,496 

6,545 

12578 

-39.136 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.954 

5.065 

9592 

0.000 

IMI EUROPE 

18.924 

19.200 

36642 

-19.598 

ING EUROPA 

19.120 

19.409 

37021 

-19.946 

ING SELEZIONE EUROPA 

12.973 

13.173 

25119 

-23.159 

INVESTIRE EUROPA 

12.403 

12.594 

24016 

-26.036 

INVESTITORI EUROPA 

5.027 

5.117 

9734 

0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.834 

3.890 

7424 

-20.735 

MC EU-AZ EUROPA 

3.961 

4.023 

7670 

-28.190 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.895 

3.935 

7542 

-20.347 

OPTIMA EUROPA 

3.455 

3.508 

6690 

-26.048 

PRIME EUROPA 

4.192 

4.253 

8117 

0.000 

PRIME FUNDS EUROPA 

22.559 

22.748 

43680 

-16,165 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.860 

8.976 

17155 

-21.599 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.329 

14.592 

27745 

-20.715 

RAS EUROPE FUND 

16.253 

16.542 

31470 

-23.113 

ROLOEUROPA 

9.705 

9.849 

18792 

-22.761 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.159 

13.374 

25479 

-21.955 

SAI EUROPA 

11.142 

11.334 

21574 

-28,143 

SANPAOLO EUROPE 

8.802 

8.928 

17043 

-26.299 

VEGAGEST A.EUROPA 

4.822 

4,870 

9337 

0.000 

ZETA EUROSTOCK 

5.000 

5.090 

9681 

-25.914 

ZETASWISS 

22,991 

23,199 

44517 

-15,455 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

6.567 

6.713 

12715 

-14,111 

AMERICA 2000 

14.042 

14.250 

27189 

-15.597 

ANIMA AMERICA 

4.825 

4.928 

9343 

0.290 

ARCA AZAMERICA 

22.528 

22.854 

43620 

-18.724 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.431 

4.516 

8580 

-18.771 

AUREO AMERICHE 

4.184 

4.252 

8101 

-19.600 

AZIMUT AMERICA 

12.442 

12.588 

24091 

-20.579 

BIPIELLE H.AMERICA 

9.661 

9.825 

18706 

-22.376 

BIPIEMME AMERICHE 

11.128 

11.319 

21547 

-18.631 

BN AZIONI AMERICA 

8.653 

8.774 

16755 

-13.737 

CAPITALG. AMERICA 

11,282 

11,422 

21845 

-14,955 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


COMIT NORD AMERICA 

24.183 

24.567 

46825 -17.798 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.685 

6.809 

12944 -23.407 

EFFE AZ. AMERICA 

3.508 

3.571 

6792 -21.940 

EPTASELEZ. AMERICA 

5.788 

5.890 

11207 -23.721 

EUROM. AM.EQ. FUND 

21.055 

21.416 

40768 -19.252 

F&F L.AZIONI AMERICA 

5.041 

5.117 

9761 0.000 

F&F SELECT AMERICA 

14.170 

14.420 

27437 -21.949 

FONDERSEL AMERICA 

15.075 

15.286 

29189 -15.251 

FONDICRI SEL.AMERICA 

7.175 

7.308 

13893 -22.474 

FONDINVEST WSTREET 

6.519 

6.651 

12623 -21.956 

GEO US EQUITY 

3.811 

3.811 

7379 -14.837 

GEODE NORDA. EQUITY 

4.948 

5.045 

9581 -22.347 

GEPOAMERICA 

4.647 

4.740 

8998 0.000 

GESTICREDIT AMERICA 

10.365 

10.574 

20069 -21.631 

GESTIELLE AMERICA 

16.393 

16.616 

31741 -13.789 

GESTNORD AMERICA 

17.694 

17.980 

34260 -23.736 

GESTNORD AMERICA-S 

15,880 

16,071 

0 -23,736 

IAM AZ.EMER.AMER. 

7.902 

8.046 

15300 -13.212 

IAM AZ.NORD AMER. 

8.248 

8.385 

15970 -16.144 

IAM AZ.PMI AMERICA 

19.247 

19.401 

37267 -13.806 

MS TRADING AZ.AMER. 

4.721 

4.777 

9141 0.000 

IMIWEST 

22.521 

22.872 

43607 -19.233 

ING AMERICA 

19.566 

19.909 

37885 -20.618 

INVESTIRE AMERICA 

21.041 

21,405 

40741 -23.883 

INVESTITORI AMERICA 

5.049 

5.128 

9776 0.000 

OPEN FUND AZAMERICA 

3.930 

3.958 

7610 -19.713 

OPTIMA AMERICHE 

5.491 

5.594 

10632 -18.748 

PRIME FUNDS AMERICA 

24.228 

24.648 

46912 -7.576 

PRIME USA 

3.654 

3.723 

7075 -19.515 

PUTNAM US SMC VAL 

5.705 

5.780 

11046 0.000 

PUTNAM US SMC VAL$ 

5,120 

5,166 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.585 

6.639 

0 -28.842 

PUTNAM USA EQUITY 

7.337 

7.428 

14206 -28.842 

PUTNAM USA OP.-$ 

6.262 

6.350 

0 -35.123 

PUTNAM USA OPPORT. 

6.977 

7.105 

13509 -35.121 

PUTNAM USA V.$ USA 

4.262 

4.293 

0 0.000 

PUTNAM USA V.EURO 

4.749 

4.803 

9195 0.000 

RAS AMERICA FUND 

18.917 

19.195 

36628 -23.023 

ROLOAMERICA 

12.590 

12.854 

24378 -22.755 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

14.113 

14.355 

27327 -23.261 

SAI AMERICA 

14.418 

14.622 

27917 -17.822 

SANPAOLO AMERICA 

11.835 

12.014 

22916 -19.920 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.902 

4.986 

9492 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

5,181 

5,282 

10032 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.957 

5.068 

9598 -19.776 

ANIMA ASIA 

4.171 

4.247 

8076 -10.397 

ARCA AZFAR EAST 

5.635 

5.752 

10911 -28.716 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3,305 

3,374 

6399 -28,509 

AUREO PACIFICO 

3.544 

3.619 

6862 -23.339 

AZIMUT PACIFICO 

6.224 

6.388 

12051 -20.449 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.926 

5.062 

9538 -28.014 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.590 

3.634 

6951 -9.571 

BIPIEMME PACIFICO 

4.343 

4.442 

8409 -24.952 

BN AZIONI ASIA 

7.103 

7.256 

13753 -33.022 

CAPITALG. PACIFICO 

3.441 

3,506 

6663 -35,185 

COMIT PACIFICO 

5.207 

5.320 

10082 -27.900 

DUCATO AZ. ASIA 

4.320 

4.372 

8365 -14.046 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.469 

3.563 

6717 -33.961 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.083 

3.164 

5970 -26.031 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.767 

6.900 

13103 -26.245 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.438 

3.534 

6657 -26.048 

EUROM. TIGER 

9.393 

9.587 

18187 -17.799 

F&F SELECT PACIFICO 

6.850 

6.999 

13263 -24.208 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.469 

3.539 

6717 -14.176 

FONDERSEL ORIENTE 

4.667 

4.760 

9037 -25.304 

FONDICRI SEL.ORIENTE 

4.235 

4.318 

8200 -27.939 

FONDINVEST PACIFICO 

5.197 

5.287 

10063 -16.123 

FONDINVEST SOLLEVAN. 

5.305 

5.438 

10272 -32.966 

GEO JAPANESE EQUITY 

3.084 

3.084 

5971 -31.573 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4.786 

4.880 

9267 -29.524 

GEPOPACIFICO 

3.532 

3.618 

6839 -31.297 

GESTICREDIT FAR EAST 

4.443 

4.520 

8603 -26.489 

GESTIELLE GIAPPONE 

5.160 

5.262 

9991 -31.764 

GESTIELLE PACIFICO 

8.497 

8.585 

16452 -14.292 

GESTNORD FAR EAST 

6.628 

6.784 

12834 -26.347 

GESTNORD FAR EAST-Y 

750.886 

763.878 

0 -26.347 

IAM AZ.EMER.ASIA 

6.214 

6.318 

12032 -10.795 

IAM AZIONI ASIA 

3.770 

3.854 

7300 -24.825 

IAM AZIONI GIAPPONE 

3.861 

3.948 

7476 -32.036 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4.293 

4.315 

8312 0.000 

IMI EAST 

6.131 

6.254 

11871 -27.383 

ING ASIA 

4.536 

4.627 

8783 -24.638 

INVESTIRE PACIFICO 

5.900 

6.033 

11424 -32.609 

INVESTITORI FAR EAST 

4.792 

4.901 

9279 0.000 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

3.314 

3.364 

6417 -26.810 

OPTIMA FAR EAST 

3.277 

3.346 

6345 -26.309 

ORIENTE 2000 

7.542 

7.695 

14603 -24.580 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.355 

14.638 

27795 -27.751 

PRIME JAPAN 

3.033 

3.116 

5873 -33.530 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.116 

4.161 

0 -27.109 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,586 

4,655 

8880 -27.113 

RAS FAR EAST FUND 

5.431 

5.549 

10516 -28.132 

ROLOORIENTE 

5.174 

5.290 

10018 -28.058 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.802 

4.921 

9298 -27.132 

SAI PACIFICO 

3.251 

3.314 

6295 -20.726 

SANPAOLO PACIFIC 

5.079 

5.189 

9834 -30.529 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,031 

5,149 

9741 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.467 

4.544 

8649 -2.722 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.791 

4.865 

9277 0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.900 

3.972 

7551 -7.495 

AZIMUT EMERGING 

4.174 

4.262 

8082 -14.221 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.606 

5.680 

10855 -13.567 

BIPIELLE H.PAESI EM 

9.224 

9.373 

17860 -14.465 

CAPITALG. EQ EM 

12.007 

12.247 

23249 -4.819 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.366 

3.418 

6517 -13.113 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.343 

6.451 

12282 -17.889 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.950 

5.055 

9585 -7.735 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.946 

5.001 

9577 -16.999 

FONDINVEST A.LATINA 

6.502 

6.605 

12590 -12.970 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.614 

6.743 

12806 -15.128 

GEODE PAESI EMERG. 

5.189 

5.286 

10047 -14.245 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.417 

4.501 

8553 -14.581 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.944 

7.055 

13445 -14.038 

GESTNORD PAESI EM. 

5.270 

5.360 

10204 -14.295 

IAM AZ.PAESI EMERG. 

4.541 

4.617 

8793 -10,469 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.623 

5.727 

10888 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.085 

5.169 

9846 -4.917 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.601 

4.703 

8909 -13.515 

LEONARDO EM MKTS 

3.913 

3.972 

7577 -20.159 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.614 

3.675 

6998 -17.545 

PRIME EMERGING MKT 

6.097 

6.225 

11805 -10.020 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,752 

3,797 

0 -11,535 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.180 

4.248 

8094 -11.553 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.558 

5.659 

10762 -11.945 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.039 

5.136 

9757 -8.315 

ROLOEMERGENTI 

5.802 

5.912 

11234 -12.554 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.403 

3.456 

6589 -15.327 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,287 

5,373 

10237 -15,231 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. AZ. 

5.474 

5.564 

10599 -16.004 

ANIMA FONDO TRADING 

11.604 

11.831 

22468 -10.710 

APULIA INTERNAZ. 

7.839 

7.962 

15178 -23.915 

ARCA 27 

14.312 

14.536 

27712 -20.814 

ARCA 5STELLE D 

4.277 

4.285 

8281 -13.174 

ARCA 5STELLE E 

4.009 

4.020 

7763 -17.476 

ARCA MULTFIFONDO F 

5.001 

5.013 

9683 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.812 

4.902 

9317 -11.980 

AUREO GLOBAL 

10.691 

10.855 

20701 -23.318 

AZIMUT BORSE INT. 

12.694 

12.859 

24579 -19.901 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4.191 

4,265 

8115 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.283 

4.342 

8293 -27.332 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19.719 

20.064 

38181 -21.111 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.703 

4.708 

9106 0.000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.650 

23.045 

43857 -20.111 

BIPIEMME TREND 

3.659 

3.712 

7085 -21.430 

BN AZIONI INTERN. 

12.049 

12.277 

23330 -20.625 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

3,520 

3,547 

6816 -28,338 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

4.308 

4.348 

8341 -12.775 

BPBRUBENS 

9.088 

9.232 

17597 -20.739 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

4.376 

4.445 

8473 0.000 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.397 

5.456 

10450 0.000 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

8.782 

8.933 

17004 -21.798 

CARIFONDO ARIETE 

12.936 

13.155 

25048 -21.780 

CARIFONDO CARIGE AZ 

7,268 

7,386 

14073 -21.891 

CARIFONDO DELTA 

23.372 

23.750 

45255 -22.849 

CARIFONDO MGRECIAAZ. 

6.558 

6.665 

12698 -21.414 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.887 

11.067 

21080 -23.184 

CENTRALE GLOBAL 

16.095 

16.371 

31164 -22.005 

COMIT INTERNAZIONALE 

17.914 

18.233 

34686 -21.577 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.112 

4.182 

7962 0.000 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.734 

25.263 

47892 -27.359 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.274 

4.300 

8276 0.000 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.982 

7.055 

13519 -5.071 

DUCATO MEGATRENDS 

4.291 

4.315 

8309 0.000 

DUCATO TREND 

3.539 

3.594 

6852 -25.369 

EFFEAZ. GLOBALE 

3.720 

3.792 

7203 -24.143 

EFFEAZ. TOP 100 

3.652 

3.727 

7071 -25.255 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.447 

4.471 

8611 0.000 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.409 

3.467 

6601 -25.453 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.583 

4.617 

8874 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

13.150 

13.380 

25462 -25.390 

EUROCONSULT TALLERO 

7.205 

7.317 

13951 -32.562 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,669 

14,936 

28403 -21,206 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 

EUROM. GROWTH E.F. 

8.994 

9.143 

17415 -18.562 

F&F GESTIONE INTERN. 

15.299 

15.557 

29623 -22.324 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

13.173 

13.395 

25506 -22.269 

F&F TOP 50 

6.077 

6.164 

11767 -24.798 

FIDEURAM AZIONE 

14.545 

14.780 

28163 -21.126 

FONDINVEST WORLD 

13.586 

13.823 

26306 -22.591 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.465 

4.476 

8645 0.000 

GEODE 

13.254 

13.490 

25663 -21.392 

GEPOBLUECHIPS 

6.176 

6.281 

11958 -25.066 

GESTICREDIT AZ. 

15.662 

15.936 

30326 -21.764 

GESTIELLE INTERNAZ. 

13.068 

13.278 

25303 -20.210 

GESTI FON DI AZ. INT. 

12.332 

12.560 

23878 -21.840 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.165 

5.243 

10001 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.298 

3.355 

6386 -24.513 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.333 

7.465 

14199 -15.944 

IAM PORT.MULTI.EQ. 

4.277 

4.289 

8281 0.000 

ING INDICE GLOBALE 

14.531 

14.801 

28136 -22.260 

ING WSF GLOBALE 

4.302 

4.334 

8330 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.349 

4.381 

8421 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

14.017 

14.298 

27141 -24.391 

INVESTIRE INT. 

10.946 

11.153 

21194 -23.636 

LEONARDO EQUITY 

3.536 

3.611 

6847 -25.005 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

4.118 

4.183 

7974 -20.007 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3.627 

3.682 

7023 -27.460 

ML MSERIES EQUITIES 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

5.122 

5.138 

9918 0.000 

OASI PANIERE BORSE 

6.494 

6.595 

12574 -23.229 

OLTREMARE STOCK 

9.085 

9.233 

17591 -26.353 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

3.726 

3.758 

7215 -22.455 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.946 

6.047 

11513 -26.099 

PADANO EQUITY INTER. 

4.750 

4.827 

9197 -22.105 

PARITALIA O. AZ.INT. 

88.785 

89.323 

171912 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.312 

4.322 

8349 0.000 

PRIME GLOBAL 

15.559 

15,843 

30126 -24.312 

PRIME WORLD TOP 50 

4.127 

4.187 

7991 0.000 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.255 

5.299 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.196 

5.229 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

5.855 

5.929 

11337 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5,789 

5.850 

11209 0,000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.042 

4.075 

0 0.000 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4.504 

4.559 

8721 0.000 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

7.169 

7.245 

0 -31.553 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.988 

8.106 

15467 -31.550 

R&SUNALL. EQUITY 

4.643 

4.730 

8990 -32.010 

RAS BLUE CHIPS 

4,302 

4.341 

8330 -24,100 

RAS GLOBAL FUND 

14.666 

14.879 

28397 -22.196 

RAS MULTIPARTNER90 

4.356 

4.394 

8434 0.000 

RAS RESEARCH 

3.979 

4.041 

7704 -22.330 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

14.935 

15.168 

28918 -18.557 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

18.551 

18.860 

35920 -17.912 

ROLOTREND 

11,055 

11.249 

21405 -21.933 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.988 

10.170 

19339 -22.723 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.839 

3.913 

7433 -21.621 

SAI GLOBALE 

12.572 

12.792 

24343 -18.204 

SANPAOLO INTERNAT. 

14.151 

14.436 

27400 -24.600 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5.072 

5.114 

9821 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,390 

6.494 

12373 -21.901 

SPAZIO AZION. GLOB 

4.017 

4.102 

7778 -26.455 

ZETA GROWTH 

3.469 

3.544 

6717 -24.734 

ZETASTOCK 

15,262 

15,591 

29551 -24,254 

AZ. INTERNAZIONALI NTT 

AZIMUT INTERNET 

1.938 

2.006 

3752 -50.167 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.242 

10.619 

19831 -26.821 

CAPITALG. H. TECH 

2.623 

2.709 

5079 -34.244 

COMIT HIGH TECH 

2.684 

2.793 

5197 -34.118 

COMIT WEB 

2,601 

2.730 

5036 -36,960 

DUCATO WEB 

2.244 

2,321 

4345 -43.276 

EFFEAZ. B.SECTOR 

3.538 

3.614 

6851 -27.321 

EPTATECHNOLOGYFUND 

2.644 

2.747 

5119 -31.960 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.645 

17.290 

32229 -30.233 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.130 

2.191 

4124 -39.949 

GEPO HIGH TECH 

2.516 

2.619 

4872 -39.548 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.748 

2.853 

5321 -39.417 

GESTIELLE PHARMATECH 

4.049 

4.065 

7840 -15.628 

GESTIELLE WORLD COMM 

7.975 

8.113 

15442 -31.808 

GESTIELLE WORLD NET 

2.053 

2.114 

3975 -47.250 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.718 

1.783 

3327 -44.776 

MS TRADING AZ.H.TEC 

4.820 

4.954 

9333 0.000 

ING COMTECH 

1.669 

1.765 

3232 -58.430 

ING I.T. FUND 

7.825 

8.122 

15151 -42.310 

ING INTERNET 

3.217 

3.298 

6229 -49.773 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.890 

3.004 

5596 -35.375 

MC HW-AZ SET.BENINV 

4.151 

4.263 

8037 -24.417 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

2.553 

2.597 

4943 -39.300 

OPTIMA TECNOLOGIA 

4.785 

4.982 

9265 0.000 

PRIME TMT EUROPA 

3.858 

3.970 

7470 0.000 

RAS ADVANCED SERVIC. 

3.248 

3.297 

6289 -26.399 

RAS HIGH TECH 

3.142 

3.273 

6084 -36.254 

RAS MULTIMEDIA 

6.799 

6.995 

13165 -34.517 

SANPAOLO HIGH TECH 

6.412 

6.702 

12415 -38.950 

SPAZIO EURO.NM 

2.216 

2.282 

4291 -55.394 

ZENIT INTERNETFUND 

2,365 

2,463 

4579 -40,398 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AMERIGO VESPUCCI 

6.792 

6.871 

13151 -13.356 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.806 

4.860 

9306 0.000 

AUREO BENI CONSUMO 

4.796 

4.843 

9286 -8.890 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.900 

3.907 

7551 -17.704 

AUREO FINANZA 

4.544 

4.603 

8798 -18.170 

AUREO MATERIE PRIME 

4.706 

4.789 

9112 -6.441 

AUREO MULTIAZIONI 

8.610 

8.770 

16671 -24.281 

AUREO PHARMA 

4.960 

5.001 

9604 -12.382 

AUREO TECNOLOGIA 

2.621 

2.696 

5075 -35.554 

AZIMUT CONSUMERS 

5.219 

5.255 

10105 -13.377 

AZIMUT ENERGY 

4.607 

4.640 

8920 -13.451 

AZIMUT GENERATION 

6.101 

6.158 

11813 -14.395 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3,982 

4.083 

7710 -40.469 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.900 

4.988 

9488 -7.564 

BIPIELLE H.CRESTITA 

5.124 

5.266 

9921 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

5.112 

5.215 

9898 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.059 

5.151 

9796 0.000 

BIPIEMME BENESSERE 

5.021 

5.052 

9722 -8.675 

BIPIEMME FINANZA 

4.470 

4.525 

8655 -16,182 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.783 

4.864 

9261 -7.699 

BN COMMODITIES 

9.892 

10.074 

19154 0.610 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.758 

9.831 

18894 -15.529 

BN FASHION 

10.579 

10.690 

20484 -9.766 

BN FOOD 

10.916 

10.923 

21136 -8.160 

BN NEW LISTING 

6,686 

6.749 

12946 -33.012 

BN PROPERTY STOCKS 

9.324 

9.474 

18054 -13.402 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.440 

3.484 

6661 -29.203 

CAPITALG. C. GOODS 

14.587 

14.726 

28244 -14.239 

CAPITALG. SMALL CAP 

5.346 

5.433 

10351 -25.418 

COMIT CRESCITA 

3.284 

3.345 

6359 -25.751 

COMIT SMALL CAP 

3,973 

4.022 

7693 -20,809 

COMIT VALORE 

4.045 

4.118 

7832 -16.820 

CRISTOFORO COLOMBO 

18.118 

18.373 

35081 -6.588 

DUCATO AMBIENTE 

4.279 

4.358 

8285 0.000 

DUCATO COMMODITY 

4.343 

4.365 

8409 0.000 

DUCATO FINANZA 

4.151 

4.191 

8037 -17.704 

DUCATO HIGH TECH 

4.072 

4.089 

7884 0,000 

DUCATO INDUSTRIA 

3.644 

3.695 

7056 -24.445 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3.234 

3.277 

6262 -19.771 

DUCATO SMALLCAPS 

4.461 

4.482 

8638 0.000 

EPTAFINANCE FUND 

4.889 

4,957 

9466 -7.615 

EPTAH. CARE FUND 

4.510 

4.528 

8733 -16.481 

EPTA UTILITIES FUND 

3.985 

3.987 

7716 -28.430 

EUROM. GREEN E.F. 

11.601 

11.700 

22463 -11.001 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.891 

4.980 

9470 -10.862 

EUROM. RISK FUND 

30.157 

30.746 

58392 -24.688 

F&FSELECTFASHION 

4.614 

4.676 

8934 -9.137 

F&F SELECT GERMANIA 

10.300 

10.451 

19944 -22.921 

F&F SELECT N FINANZA 

4.629 

4.687 

8963 -7.420 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.505 

5.571 

10659 -14.185 

FONDINVEST SERVIZI 

15.163 

15.332 

29360 -19.091 

GEODE RISORSE NAT. 

4.925 

5.015 

9536 -5.215 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.871 

5.908 

11368 -11.528 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.613 

4.679 

8932 -17.801 

GEPOENERGIA 

5.244 

5.281 

10154 -14.731 

GESTICREDIT PHARMAC. 

14.847 

15.067 

28748 -14.902 

GESTIELLE EAST EUROP 

5.116 

5.257 

9906 0.000 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.015 

5.047 

9710 0.000 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.593 

4.646 

8893 0.000 

GESTIELLE WORLD UTI 

4.461 

4.481 

8638 0.000 

GESTNORD AMBIENTE 

7.253 

7.267 

14044 -8.096 

GESTNORD BANKING 

10.182 

10.314 

19715 -18.072 

GESTNORD PHARMA 

4.875 

4.909 

9439 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.513 

4.588 

8738 -22.149 

IAM ATL.PMI INTERN. 

12.997 

13.120 

25166 -25.287 

IAM AZ. BENI DI CONS 

7.797 

7.894 

15097 -11.276 

IAM AZ. E&M PRIME 

6.939 

7.019 

13436 -13.099 

IAM AZ.IMMOB. 

5.936 

6.003 

11494 -1.329 

IAM AZ.TEC.AVANZATE 

5.694 

5.852 

11025 -34.066 

IAM AZIONI BENESSERE 

8.168 

8.220 

15815 -7.601 

IAM AZIONI FINANZA 

6.990 

7.096 

13535 -17.346 

IAM CAP.AZ.FLESSIB. 

24.141 

24.575 

46743 -22.731 

MS AZIONI GROWTH 

5.223 

5.284 

10113 0.000 

MS AZIONI PMI 

5.490 

5.401 

10630 0.000 

MS AZIONI VALUE 

5.011 

5.073 

9703 0.000 

ING GLOBAL BRANDNAM 

5.211 

5.278 

10090 -13.739 

ING INIZIATIVA 

19.601 

19.992 

37953 -28.796 

ING QUALITÀ'VITA 

5.896 

5.943 

11416 -14.871 

ING REAL ESTATE FUND 

4.860 

4.913 

9410 -9.949 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,982 

4.061 

7710 -20,360 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

5.000 

5.000 

9681 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.344 

11.514 

21965 -23.060 

OASI LONDRA 

5.655 

5.715 

10950 -19.006 


OASI NEW YORK 9,117 9,225 17653 -20,082 
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in lire 

Anno 

OASI PARIGI 

13.594 

13.814 

26322 

-22.514 

OASI TOKYO 

4.934 

5.039 

9554 

-23.146 

PARITALIA O. MEGATR. 

90.146 

90.816 

174547 

0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.242 

4,285 

8214 

0,000 

PRIME HEL. EUROPA 

4.386 

4.396 

8492 

0.000 

PRIME SPECIAL 

10.786 

11.072 

20885 

-34.415 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.545 

4.531 

8800 

0.000 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.005 

5,048 

9691 

-26,310 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.492 

4.512 

0 

-26.314 

RAS CONSUMER GOODS 

6.677 

6.721 

12928 

-12.028 

RAS ENERGY 

6.222 

6.269 

12047 

-18.942 

RAS FINANCIAL SERV 

5.306 

5,373 

10274 

-15,737 

RAS INDIVID. CARE 

8.361 

8.424 

16189 

-15.961 

RAS LUXURY 

4.458 

4.540 

8632 

-23.098 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.930 

8,064 

15355 

-25,804 

SANPAOLO FINANCE 

26.414 

26.790 

51145 

-17.772 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.728 

12.962 

24645 

-26.538 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19.242 

19.390 

37258 

-14.278 

ZETA MEDIUM CAP 

4,881 

4,970 

9451 

-21,312 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14.112 

14.195 

27325 

-7.698 

ARCA5STELLEA 

4.987 

4.986 

9656 

-2.042 

ARCA5STELLE B 

4.759 

4.760 

9215 

-5.500 

ARCA 5STELLEC 

4.555 

4.559 

8820 

-8.644 

ARCA BB 

29.581 

29.865 

57277 

-10.685 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.968 

4,973 

9619 

0.000 

ARMONIA 

12.314 

12.433 

23843 

-10.890 

ARTIG. MIX 

4.597 

4.639 

8901 

-9.400 

AUREO BILANCIATO 

23.422 

23.685 

45351 

-13.010 

AZIMUT BIL. 

18.557 

18.734 

35931 

-10.787 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.437 

6.487 

12464 

-8.991 

BIM BILANCIATO 

19.141 

19.286 

37062 

-15.061 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

12.236 

12.343 

23692 

-10.764 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.867 

4.864 

9424 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.378 

12.502 

23967 

-11.812 

BN BILANCIATO 

8.089 

8.166 

15662 

-14.753 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.335 

4.353 

8394 

-13.714 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.988 

4,014 

7722 

-19,434 

BNL SKIPPER 3 

4.794 

4.839 

9282 

-7.129 

CAPITALCREDIT 

14.050 

14.199 

27205 

-12.873 

CAPITALG. BILANC. 

19.849 

20.148 

38433 

-14.147 

CARIFONDO LIBRA 

30.806 

31.094 

59649 

-10.590 

CISALPINO BILANCIATO 

18.056 

18.281 

34961 

-18.379 

COMIT BILANCIATO 

28.885 

29.133 

55929 

-9.906 

COMIT ESPANSIONE 

7.060 

7,139 

13670 

-9,067 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.539 

4.548 

8789 

-8.117 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4.917 

4.973 

9521 

-16.106 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.109 

5.160 

9892 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.660 

4,676 

9023 

0,000 

DUCATO EQUITY 50 

4.657 

4.671 

9017 

0.000 

EFFE UN. DINAMICA 

4.651 

4.666 

9006 

0.000 

EPSILON LONG RUN 

4.602 

4,656 

8911 

-6,898 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.783 

4.799 

9261 

0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.062 

5.079 

9801 

0.356 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.678 

4.708 

9058 

-6.402 

EPTACAPITAL 

13.711 

13,807 

26548 

-12,199 

EUROCONSULT LIRADORO 

6.114 

6.163 

11838 

-20.483 

EUROM. CAPITALFIT 

28.810 

29.101 

55784 

-8.107 

F&F EURORISPARMIO 

20.469 

20.625 

39634 

-7.651 

F&F LAGEST PORT.2 

5.402 

5,459 

10460 

-13,415 

F&F PROFESSIONALE 

53.047 

53.449 

102713 

-11.249 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.384 

12.505 

23979 

-11.352 

FONDERSEL 

41.919 

42,216 

81167 

-11,669 

FONDERSELTREND 

9.314 

9.386 

18034 

-11.252 

FONDINVEST FUTURO 

21.426 

21.629 

41487 

-11.495 

FONDO CENTRALE 

18.972 

19.152 

36735 

-10.369 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.717 

4,723 

9133 

0,000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.510 

4.510 

8733 

-10.763 

GEPOREINVEST 

15.350 

15.501 

29722 

-11.440 

GEPOWORLD 

10.535 

10.652 

20399 

-14.834 

GESTICREDIT FIN. 

15.078 

15,241 

29195 

-13,270 

GRIFOCAPITAL 

16.434 

16.644 

31821 

-8.389 

HELIOS BILANCIATO 70 

11.991 

12.096 

23218 

-10.374 

IAM BIL.GLOBALE 

9.482 

9.570 

18360 

-10.369 

IMI CAPITAL 

29.295 

29.581 

56723 

-10.935 

ING PORTFOLIO 

30.969 

31.410 

59964 

-14.969 

ING WSF MODERATO 

4.630 

4.647 

8965 

0.000 

INVESTIRE BIL. 

13.650 

13,808 

26430 

-13,596 

MULTIFONDOC. B50/50 

5.061 

5.072 

9799 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.602 

18.768 

36018 

-11.296 

NORDCAPITAL 

13.439 

13.590 

26022 

-11.047 

NORDMIX 

12.771 

12.877 

24728 

-12.190 

OASI FINANZA P.25 

4.840 

4.887 

9372 

-12.619 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.551 

4.582 

8812 

-10.183 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.431 

4.470 

8580 

-11.855 

PARITALIA O. ADAGIO 

95.562 

95.761 

185034 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.744 

4.749 

9186 

0.000 

PRIMEREND 

24.854 

25.090 

48124 

-15.689 

PUTNAM GL BAL 

4.837 

4.881 

9366 

-7.673 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.341 

4.363 

0 

-7.676 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.522 

9.648 

18437 

-14.600 

RAS BILANCIATO 

25.003 

25.221 

48413 

-11.540 

RAS MULTI FUND 

12.112 

12.203 

23452 

-10.836 

RAS MULTIPARTNER50 

4.715 

4.735 

9130 

0.000 

ROLOINTERNATIONAL 

12.653 

12.781 

24500 

-13.127 

ROLOMIX 

12.138 

12.255 

23502 

-12.424 

ROMAGEST PROF.ATT. 

5.350 

5,402 

10359 

-10.535 

SAI BILANCIATO 

4.015 

4.057 

7774 

-15.331 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.668 

5.700 

10975 

-6.745 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

24.217 

24.397 

46891 

-9.920 

SG VENT.STR.BILANC. 

5.038 

5.061 

9755 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.772 

5.822 

11176 

-8.656 

VENETOCAPITAL 

13,307 

13.468 

25766 

-11.955 

ZETA BILANCIATO 

17.906 

18,133 

34671 

-14,891 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,294 

4,341 

8314 

-14,632 

BIL. AZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.974 

4.981 

9631 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.978 

3,978 

7702 

-16,621 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.796 

4.796 

9286 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.603 

4.650 

8913 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.386 

11.505 

22046 

-14.106 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.765 

3,800 

7290 

-23,382 

COMIT MULTI DIAMANTE 

4.224 

4.239 

8179 

-13.442 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.822 

4.895 

9337 

-21.273 

DUCATO EQUITY 70 

4.552 

4,572 

8814 

0,000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.672 

4.696 

9046 

0.000 

F&F LAGEST PORT.3 

5.578 

5.663 

10801 

-18.006 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.565 

4.576 

8839 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.678 

12,830 

24548 

-16,504 

ING WSF AGGRESSIVO 

4.486 

4.511 

8686 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

5.112 

5.125 

9898 

0.000 

OASI FINANZA P.35 

4.198 

4.264 

8128 

-17.783 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.501 

4,512 

8715 

0,000 

RAS MULTIPARTNER70 

4.541 

4.570 

8793 

0.000 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4.907 

4.975 

9501 

-20.250 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.604 

20,825 

39895 

-15,390 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,363 

8,482 

16193 

-21,148 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.978 

4.977 

9639 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.975 

4,976 

9633 

0.000 

ARCATE 

15,059 

15.157 

29158 

-4.713 

AUREO FF PONDERATO 

4.731 

4.731 

9160 

-5.493 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.460 

6.482 

12508 

0.638 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.997 

5.010 

9676 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.934 

4.927 

9554 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.963 

4.976 

9610 

-0.660 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.815 

27.969 

53857 

-4.905 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.665 

4.675 

9033 

-6.643 

BNL SKIPPER 1 

5.074 

5.092 

9825 

-0.137 

BNL SKIPPER 2 

4.937 

4.971 

9559 

-3.461 

BPC STRADIVARI 

4.988 

5.011 

9658 

-3.445 

DUCATO EQUITY 30 

4.741 

4.751 

9180 

0.000 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.201 

5.241 

10071 

-10.574 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.791 

4.798 

9277 

0.000 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.866 

4.876 

9422 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.872 

5.902 

11370 

-5.655 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.938 

4.938 

9561 

0.000 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.077 

12.144 

23384 

-4.898 

MULTIFONDOC. A70/30 

5.011 

5,020 

9703 

0,000 

OASI FINANZA P.15 

5.240 

5.270 

10146 

-3.958 

PARITALIA O. PIANO 

98.563 

98.580 

190845 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.975 

4.975 

9633 

0.000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.998 

5.003 

9677 

0.000 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.574 

10.626 

20474 

-3.750 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.975 

5.983 

11569 

0.521 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.302 

6,320 

12202 

-1,654 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

5,008 

5,015 

9697 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.869 

6.851 

13300 

4.202 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.059 

15,118 

29158 

-3,064 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.728 

6.743 

13027 

2.109 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,734 

5.752 

11103 

6.698 

AZIMUT SOLIDITY 

6.757 

6,758 

13083 

3,286 

BIM GLOBAL CONV. 

5.037 

5.052 

9753 

0.000 

BIPIELLE F.70/30 

7.656 

7.668 

14824 

-0.893 

BIPIELLE F.80/20 

8.556 

8.575 

16567 

-4.273 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.361 

9,380 

18125 

1.882 

BIPIEMME PLUS 

5.138 

5.142 

9949 

2.106 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,915 

7.932 

15326 

1.853 

BN OBB. DINAMICO 

11.948 

12.002 

23135 

-2.885 

BNL PER TELETHON 

5.072 

5,086 

9821 

1.076 

BPB TIEPOLO 

7.093 

7.104 

13734 

2.175 

BPC MONTEVERDI 

5.201 

5.216 

10071 

0.833 

CISALPINO IMPIEGO 

5,498 

5,505 

10646 

2,766 
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in lire 

Anno 

COMIT RENDITA 

6.400 

6.406 

12392 

2.049 

COMIT RISPARMIO 

5.179 

5.186 

10028 

2.331 

CR TRIESTE OBBL. 

5.952 

5.965 

11525 

2.191 

DUCATO EURO PLUS 

17.782 

17.808 

34431 

-1.936 

EPSILON LIMITED RISK 

5.180 

5.187 

10030 

2.089 

EPSILON QVALUE 

5.116 

5.118 

9906 

1.306 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.145 

5.158 

9962 

1.800 

EUROCONSULT FIORINO 

6.127 

6.153 

11864 

-4.919 

FONDICRI EUROBOND 

8.123 

8.109 

15728 

4.435 

GEPO CORPORATE BOND 

5.399 

5.413 

10454 

4.107 

GEPOBONDEURO 

5.377 

5.380 

10411 

2.030 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.285 

9.298 

17978 

3.178 

GRIFOBOND 

6.711 

6.746 

12994 

1.298 

GRIFOREND 

7.591 

7.611 

14698 

1.425 

HELIOS OBB. MISTO 

7.637 

7.653 

14787 

3.105 

IAM BOND CONV.INTER. 

4.526 

4.545 

8764 

-9.822 

IAM EQUILIBRIO 

7.535 

7.576 

14590 

-3.533 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.307 

19.379 

37384 

0.077 

LEONARDO 80/20 

5.153 

5.164 

9978 

-0.348 

NAGRAREND 

8.453 

8.474 

16367 

1.476 

NORDFONDO ETICO 

5.494 

5.504 

10638 

2.252 

OASI RENDIMENTO 

5.171 

5.169 

10012 

0.000 

PADANO EQUILIBRIO 

5.511 

5.541 

10671 

-4.089 

PRIMECASH 

5.426 

5.427 

10506 

0.228 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.869 

7.925 

15237 

-7.358 

RAS LONG TERM BOND F 

5.567 

5.572 

10779 

2.109 

RENDICREDIT 

7.465 

7.476 

14454 

1.357 

ROLOGEST 

15.539 

15.561 

30088 

0.941 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.381 

5.394 

10419 

1.413 

ROMAGESTVALOREPR85 

5.045 

5.055 

9768 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.088 

5.093 

9852 

0.000 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.127 

5.129 

9927 

0.000 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.568 

5.585 

10781 

2.146 

TEODORICO MISTO INT. 

5.122 

5.140 

9918 

-0,832 

VENETOREND 

13.565 

13.580 

26266 

1.405 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,720 

6,720 

13012 

1,833 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.024 

6.020 

11664 

3.844 

ARCA BT 

7.488 

7.486 

14499 

4.043 

ARCA MM 

11.903 

11.891 

23047 

5.085 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.287 

5.290 

10237 

4.734 

ASTESE MONETARIO 

5,426 

5,426 

10506 

4.250 

AUREO MONETARIO 

5.664 

5.664 

10967 

3.167 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.097 

5.095 

9869 

0.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.392 

5.391 

10440 

3.892 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.225 

12.223 

23671 

3.936 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.198 

8.196 

15874 

2.244 

BIPIELLE MONETARIO 

7,318 

7,319 

14170 

4.111 

BIPIEMME MONETARIO 

10.070 

10.069 

19498 

3.996 

BIPIEMME TESORERIA 

5.709 

5.708 

11054 

5.157 

BN EURO MONETARIO 

10.437 

10.438 

20209 

4.537 

BN REDDITO 

6.160 

6.158 

11927 

3.979 

BPVI BREVE TERMINE 

5.202 

5.197 

10072 

0.000 

C.S. MON. ITALIA 

6,679 

6,678 

12932 

3.630 

CAPITALG. BOND BT 

8.761 

8.759 

16964 

4.310 

CARIFONDO CARIGE MON 

9.641 

9.641 

18668 

3.968 

CARIFONDO EURO PIU' 

12.951 

12.950 

25077 

4.199 

CARIFONDO MGRECMON. 

8.116 

8.115 

15715 

4.158 

CENTRALE CASH EURO 

7.503 

7.503 

14528 

4.208 

CISALPINO CASH 

7,605 

7,605 

14725 

3.879 

COMIT BREVE TERRMINE 

6.456 

6.451 

12501 

4.347 

COMIT MONETARIO 

11.351 

11.341 

21979 

4.453 

COMIT REDDITO 

6.657 

6.654 

12890 

4.292 

CR CENTO VALORE 

5.767 

5.767 

11166 

4.493 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.265 

5.266 

10194 

3.560 

DUCATO OBBL. TV 

5,200 

5,199 

10069 

3.359 

EFFEOB. EURO BT 

5.300 

5.300 

10262 

4,043 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.248 

5.247 

10162 

4.147 

EPTA CARIGE CASH 

5.331 

5.332 

10322 

4.447 

EPTA TV 

5.957 

5.957 

11534 

3.348 

EUROCONSULT MARENGO 

7.360 

7.358 

14251 

4.426 

EUROM. CONTOVIVO 

10.461 

10.459 

20255 

4.390 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.169 

6.169 

11945 

4.347 

EUROM. RENDIFIT 

7.055 

7.053 

13660 

4.472 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.046 

7.044 

13643 

4.354 

F&F MONETA 

6.075 

6.073 

11763 

4.705 

F&F RISERVA EURO 

7.137 

7.133 

13819 

4.663 

FIDEURAM SECURITY 

8.388 

8.387 

16241 

3.453 

FONDERSEL REDDITO 

11.792 

11.790 

22832 

4.892 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.449 

5.449 

10551 

5.274 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.464 

5.464 

10580 

5.482 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.456 

5.456 

10564 

5.165 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.438 

5.438 

10529 

5.326 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.461 

5.461 

10574 

5.628 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.465 

5.465 

10582 

5.339 

GEPOCASH 

6.203 

6.201 

12011 

4.182 

GESTICREDIT MONETE 

11.858 

11.855 

22960 

4.457 

GESTIELLE BT EURO 

6.330 

6.333 

12257 

4.111 

GESTIFONDIMONET. 

8.542 

8.541 

16540 

3.967 

GRIFOCASH 

6.143 

6.143 

11895 

4.164 

IAM BOND TASSO VAR. 

5.989 

5.988 

11596 

3.813 

IMI 2000 

14.866 

14.864 

28785 

3.487 

ING EUROBOND 

7.595 

7.594 

14706 

4.226 

INVESTIRE EURO BT 

6.093 

6.094 

11798 

4.332 

LAURIN MONEY 

5.842 

5.841 

11312 

3.691 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.409 

5.407 

10473 

4.279 

NORDFONDO CASH 

7.607 

7.612 

14729 

3.821 

OASI FAMIGLIA 

6.356 

6.355 

12307 

3.467 

OASI MONETARIO 

8.220 

8.220 

15916 

4.954 

OLTREMARE MONETARIO 

6.907 

6.905 

13374 

4.985 

OPTIMA REDDITO 

5.544 

5.543 

10735 

4.093 

PADANO MONETARIO 

6.112 

6.112 

11834 

4.069 

PASSADORE MONETARIO 

5,908 

5,909 

11439 

4.087 

PERSEO RENDITA 

5.900 

5.902 

11424 

4.517 

PERSONAL CEDOLA 

5.234 

5.233 

10134 

4.162 

PERSONALFONDOMON. 

12.063 

12.060 

23357 

4.144 

PRIME MONETARIO EURO 

13.879 

13.878 

26873 

4.102 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.682 

5.680 

11002 

1.482 

R&SUNALL. MONETARIO 

6,332 

6,329 

12260 

3.447 

RAS CASH 

5.861 

5.860 

11348 

3.771 

RAS MONETARIO 

13.314 

13.310 

25779 

3.893 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.543 

11.538 

22350 

4.546 

ROLOMONEY 

9.401 

9.398 

18203 

4.223 

ROMAGEST MONETARIO 

11.285 

11.284 

21851 

4.268 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,354 

5,354 

10367 

4.877 

SAI EUROMONETARIO 

14.050 

14.056 

27205 

3.827 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.425 

6.424 

12441 

5.017 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.314 

8.311 

16098 

5.373 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.252 

5.251 

10169 

4.947 

SICILFONDO MONETARIO 

7.859 

7.858 

15217 

4.327 

SOLEILCIS 

6,056 

6,056 

11726 

3.876 

SPAZIO MONETARIO 

5.766 

5.766 

11165 

4.098 

TEODORICO MONETARIO 

6.123 

6.123 

11856 

4.008 

VEGAGEST MONETARIO 

5.009 

5.008 

9699 

0.000 

VENETOCASH 

10.949 

10.945 

21200 

3.998 

ZENIT MONETARIO 

6.324 

6.323 

12245 

3.723 

ZETA MONETARIO 

7,123 

7,122 

13792 

4,519 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.008 

5.017 

9697 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5,317 

5,303 

10295 

4.606 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.119 

6.110 

11848 

5.065 

ANIMA OBBL. EURO 

5.370 

5.364 

10398 

5.563 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.320 

6.321 

12237 

4.462 

ARCA RR 

7.153 

7.150 

13850 

5,662 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.470 

5.474 

10591 

5.987 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.245 

5.238 

10156 

5.807 

AZIMUT FIXED RATE 

7.977 

7.979 

15446 

5.404 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.197 

5.190 

10063 

0.000 

BIM OBBLIG.EURO 

5.141 

5.138 

9954 

0.000 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.402 

5.390 

10460 

5.631 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.589 

12.573 

24376 

4.395 

BIPIELLE OBB. EURO 

6.406 

6.396 

12404 

4.417 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.585 

5.578 

10814 

5.476 

BNOBB. EUROPA 

6.078 

6.073 

11769 

4.594 

BPVI OBBL. EURO 

5.237 

5.233 

10140 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.916 

5.916 

11455 

6.097 

BSI OBBLIG. EURO 

5.032 

5.028 

9743 

0.000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.012 

7.003 

13577 

6.194 

CAPITALG. BOND EUR 

8.507 

8.498 

16472 

5.232 

CARIFONDO ALA 

8.310 

8.313 

16090 

4.488 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8.631 

8.635 

16712 

4.377 

CENTRALE REDDITO 

17.210 

17.217 

33323 

4.258 

CISALPINO CEDOLA 

5.550 

5.544 

10746 

5.695 

COMIT REDDITO FISSO 

5.537 

5.530 

10721 

6.072 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.341 

6.339 

12278 

-2.069 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.938 

5.942 

11498 

2.680 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.038 

6.035 

11691 

5.209 

EPSILON QINCOME 

5.413 

5.414 

10481 

6.241 

EPTA CARIGE BOND 

5.384 

5.388 

10425 

5.135 

EPTA LT 

6.763 

6.773 

13095 

5.342 

EPTA MT 

6.296 

6.307 

12191 

5.549 

EPTABOND 

17.844 

17.850 

34551 

5.007 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.461 

6.461 

12510 

6.231 

EUROM. REDDITO 

12.227 

12.224 

23675 

5.669 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.942 

5.952 

11505 

-0.966 

F&F EUROREDDITO 

11.008 

10.990 

21314 

6.956 

F&F LAGEST OBBL. 

15.458 

15.445 

29931 

5.934 

FONDERSEL EURO 

6.112 

6.102 

11834 

5.780 

GARDEN CIS 

5.972 

5.974 

11563 

3.429 

GEODE EURO BOND 

5.320 

5.312 

10301 

5.660 

GEPOREND 

5.807 

5.801 

11244 

5.083 

GESTICREDIT CEDOLA 

6.374 

6.369 

12342 

5.129 

GESTIELLE LTEURO 

5,919 

5,929 

11461 

4.207 

GESTIELLE MT EURO 

11.548 

11.565 

22360 

4.554 

GESTNORD C.E.BOND 

5.004 

5.002 

9689 

0.000 

IAM BOND EURO 

5.823 

5.829 

11275 

4.767 

IAM LONG BOND EURO 

7,022 

7,029 

13596 

4,556 


Descr. Fondo _ Ultimo _ Prec. Ultimo Rend. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.736 

8.728 

16915 

5.124 

ING REDDITO 

15.144 

15.131 

29323 

5.547 

INVESTIRE EURO BOND 

5.424 

5.428 

10502 

5.136 

ITALMONEY 

6.791 

6.780 

13149 

5.190 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.327 

7.318 

14187 

6,173 

LEONARDO OBBL. 

5.594 

5.595 

10831 

5.467 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.486 

5.460 

10622 

3.314 

MC OM-OBBMED.TERM. 

5.550 

5.537 

10746 

5.794 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.635 

14.614 

28337 

6.552 

NORDFONDO 

13.639 

13.646 

26409 

3.924 

OASI EURO RISK 

10.762 

10.745 

20838 

6.808 

OASI OBBL. EURO 

5.770 

5.762 

11172 

5.929 

OASI OBBL. ITALIA 

11.444 

11.432 

22159 

6.485 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.213 

7.207 

13966 

4,642 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.453 

5.449 

10558 

4.283 

PADANO OBBLIGAZ. 

7,956 

7,963 

15405 

4.436 

PERSONAL EURO 

9.974 

9.964 

19312 

5.288 

PERSONAL ITALIA 

7.357 

7.347 

14245 

5,060 

PRIME BOND EURO 

7.708 

7.697 

14925 

5.444 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.425 

13.431 

25994 

3.094 

RAS OBBLIGAZ. 

24.677 

24.663 

47781 

5.129 

ROLORENDITA 

5.489 

5.484 

10628 

4,791 

ROMAGEST EURO BOND 

7,453 

7,453 

14431 

4.853 

SAI EUROBBLIG. 

10.076 

10.080 

19510 

4.827 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.423 

10.414 

20182 

6.313 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.069 

6.056 

11751 

7.037 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.300 

6.294 

12199 

5,070 

TEODORICO OB. EURO 

5.301 

5.303 

10264 

3.758 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.506 

14.497 

28088 

7.039 

ZETA REDDITO 

6,336 

6,331 

12268 

5,793 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.896 

15.911 

30779 

2.773 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,538 

12,536 

24277 

5.281 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.606 

6.598 

12791 

4.695 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.415 

8.404 

16294 

4,495 

CISALPINO REDDITO 

12.240 

12.225 

23700 

5.535 

COMIT EUROBOND 

6.793 

6.783 

13153 

5.596 

EPTA EUROPA 

5.784 

5.791 

11199 

5.585 

EUROM. EUROPEBOND 

5.371 

5.365 

10400 

5.562 

EUROMONEY 

7.013 

7.002 

13579 

5.093 

F&F BOND EUROPA 

8.024 

8.013 

15537 

5.969 

IAM BOND CONV.EURO 

6.288 

6.295 

12175 

3.438 

NORDFONDO EUROPA 

6.966 

6.966 

13488 

4.250 

OASI OBBL. EUROPA 

11.920 

11.908 

23080 

5,449 

PERSONAL CONVERGENZA 

7.093 

7.084 

13734 

5.897 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.679 

5.677 

10996 

3.160 

VEGAGEST OBBL.EURO 

4.994 

4.991 

9670 

0.000 

VENETOPAY 

5,499 

5,490 

10648 

5,786 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,013 

9,067 

17452 

3.704 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.758 

5.803 

11149 

2.619 

AUREO DOLLARO 

6.138 

6.173 

11885 

0.870 

AZIMUT REDDITO USA 

6.361 

6.393 

12317 

1.939 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.227 

8.273 

15930 

2.927 

CAPITALG. BOND-S 

7.610 

7.644 

14735 

1.062 

COLUMBUS INT. BOND 

9.570 

9.605 

18530 

2.025 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.589 

8.585 

0 

2.020 

COMIT AMERICABOND 

8.682 

8.730 

16811 

2.721 

COMIT AMERICABOND-$ 

7.792 

7.803 

0 

2.717 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.123 

5.142 

9920 

1.848 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.883 

7.929 

15264 

0,728 

EFFEOB. DOLLARO 

5.978 

6.000 

11575 

3.983 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.357 

9.421 

18118 

5.052 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.065 

7.064 

0 

5.521 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.872 

7.904 

15242 

5.522 

FONDERSEL DOLLARO 

9.414 

9.465 

18228 

3,746 

GEO USA ST BOND 1 

5.589 

5.589 

10822 

6.946 

GEO USA ST BOND 2 

5.556 

5.556 

10758 

7.010 

GEODE NORDA. BOND 

6.448 

6.487 

12485 

3.482 

GEPOBOND DOLLARI 

7.676 

7.715 

14863 

2.538 

GEPOBOND DOLLARI-S 

6.889 

6.896 

0 

2.531 

GESTIELLE BOND-S 

8.544 

8.590 

16543 

1.932 

GESTIELLE CASH DLR 

6.648 

6.664 

12872 

2.735 

IAM BOND DOLLARO 

9.082 

9.132 

17585 

1.896 

IAM BOND DOLLARO (SI 

8.152 

8.175 

0 

1.908 

IAM CASH DOLLARO 

15.020 

15.065 

29083 

0.000 

IAM CASH DOLLARO (SI 

13.482 

13,486 

o 

2.937 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.349 

6.400 

12293 

2.090 

NORDFONDO AREA DOLS 

13.394 

13.429 

0 

1.834 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.924 

15.025 

28897 

1.835 

OASI DOLLARI 

7.919 

7.968 

15333 

2.764 

PERSONALDOLLARO-S 

14.519 

14.550 

0 

3.721 

PRIME BOND DOLLARI 

7.061 

7.096 

13672 

3,716 

PUTNAM USA BOND 

6,701 

6,726 

12975 

2.681 

PUTNAM USA BOND-S 

6.014 

6.012 

0 

2.678 

RAS US BOND FUND 

6.604 

6.637 

12787 

2.914 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,443 

7,490 

14412 

2,168 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.926 

4.946 

9538 

-8.114 

CAPITALG. BOND YEN 

5.734 

5.763 

11103 

-9.343 

EUROM. YEN BOND 

9.510 

9.559 

18414 

-11.682 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5.079 

5.103 

9834 

-9,238 

OASI YEN 

4.909 

4.928 

9505 

-10.288 

PERSONAL YEN-Y 

1020,403 1019,030 

o 

-6.962 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,511 

6,531 

12607 

-8,656 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.587 

7.627 

14690 

2.319 

AUREO ALTO REND. 

5.899 

5.932 

11422 

3.346 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.390 

6.401 

12373 

11.382 

CAPITALG. BOND EM 

6.852 

6.895 

13267 

6,795 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.703 

8.754 

16851 

7.843 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.219 

5.213 

10105 

2.635 

EPTA HIGH YIELD 

6.049 

6.083 

11712 

0.448 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,304 

7,336 

14143 

7.222 

GEODE B.EMERG.MKT. 

6.812 

6.833 

13190 

9,800 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.747 

6.778 

13064 

6.705 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.302 

7.337 

14139 

6.381 

IAM BOND EM.VA.ATTIV 

8.089 

8.115 

15662 

5.600 

IAM BOND EM.VAL.COP. 

6.392 

6.401 

12377 

5,356 

ING EMERGING MARKETS 

14.629 

14.694 

28326 

10.775 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14,763 

14,858 

28585 

8.479 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.184 

6.218 

11974 

2.214 

OASI OBBL. EMERG. 

5.055 

5.080 

9788 

6.848 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,033 

5,050 

9745 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.779 

5.781 

11190 

4.126 

ARCA BOND 

11.187 

11.216 

21661 

1.340 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.980 

4.975 

9643 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.598 

5.621 

10839 

4.148 

AUREO BOND 

7.242 

7.267 

14022 

-1.185 

AUREO FF PRUDENTE 

5,146 

5.141 

9964 

1.239 

AZIMUT REND. INT. 

8.203 

8.221 

15883 

3,442 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.589 

5.604 

10822 

3.846 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.254 

10.261 

19855 

0.195 

BIPIEMME PIANETA 

7.762 

7.778 

15029 

3.895 

BN OBBL. INTERN. 

8.569 

8.608 

16592 

3.753 

BPB REMBRANDT 

7.605 

7.628 

14725 

1.359 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,220 

5,234 

10107 

0.000 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.073 

5.071 

9823 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.522 

7.548 

14565 

1.456 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.482 

8.503 

16423 

-1.908 

CARIFONDO BOND 

8.044 

8.068 

15575 

0.789 

CENTRALE MONEY 

13.269 

13.308 

25692 

0.805 

COMIT OBBL. ESTERO 

6.804 

6.817 

13174 

-0.014 

COMIT OBBL. INTER. 

6.888 

6.901 

13337 

-0.159 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.771 

4.773 

9238 

0.000 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.934 

4.936 

9554 

0.000 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.978 

8.007 

15448 

-1.688 

EFFEOB. GLOBALE 

5.422 

5.433 

10498 

2.592 

EPTA 92 

11.254 

11.295 

21791 

0,080 

EUROCONSULT SCUDO 

6.760 

6.774 

13089 

0.222 

EUROM. INTER. BOND 

8.747 

8.773 

16937 

3.600 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.049 

11.070 

21394 

3.107 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.350 

7.366 

14232 

2,711 

FONDERSEL INTERN. 

12.643 

12.670 

24480 

2.017 

GEODE GLOBALBOND 

5.493 

5.506 

10636 

0.018 

GEPOBOND 

7.765 

7.786 

15035 

0.635 

GESTICREDIT GLOBAL R 

10.927 

10.950 

21158 

0.321 

GESTIELLE BOND 

9.594 

9.613 

18577 

-1.438 

GESTIELLE BTOCSE 

6.604 

6.613 

12787 

1.897 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.990 

8.014 

15471 

0.200 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.661 

5.675 

10961 

-1.066 

IAM BOND TOP RATING 

7.707 

7.731 

14923 

0.837 

IMI BOND 

14.071 

14.102 

27245 

0.206 

ING BOND 

14,505 

14.549 

28086 

0.771 

INTERMONEY 

7.665 

7.676 

14842 

0.807 

INTERN. BOND MANAG. 

7.101 

7.120 

13749 

1.558 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.642 

8.688 

16733 

1.946 

LAURIN BOND 

5.478 

5.473 

10607 

3.183 

LEONARDO BOND 

5.171 

5.187 

10012 

2.193 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.380 

11.409 

22035 

1,707 

ML MSERIES BND 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

NORDFONDO GLOBAL 

12.015 

12.061 

23264 

0.058 

OASI BOND RISK 

9.731 

9.748 

18842 

3.620 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11.175 

11.201 

21638 

2.777 

OLTREMARE BOND 

7.406 

7.431 

14340 

1,340 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.487 

5.497 

10624 

2.675 

PADANO BOND 

8.495 

8.521 

16449 

0.473 

PERSONAL BOND 

7.364 

7.378 

14259 

0.601 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.309 

13.346 

25770 

0,741 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.613 

7.625 

14741 

2.146 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.833 

6.815 

0 

2.149 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5,545 

5,565 

10737 

-0,716 
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in lire 

Anno 

R&SUNALL. BOND 

7.748 

7.749 

15002 

2.337 

RAS BOND FUND 

14.741 

14,765 

28543 

1.111 

ROLOBONDS 

8.653 

8,670 

16755 

-0.161 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.069 

13.113 

25305 

-0.267 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.209 

5.224 

10086 

0.734 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.992 

8,009 

15475 

3.135 

SANPAOLO BONDS 

6.957 

6,971 

13471 

-0.014 

SOFIDSIM BOND 

6.648 

6,666 

12872 

0.972 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.597 

5.602 

10837 

0.575 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.958 

4.963 

9600 

0.000 

ZENIT BOND 

6.653 

6,661 

12882 

2.055 

ZETA INCOME 

5.362 

5,376 

10382 

2.484 

ZETABOND 

14,103 

14,128 

27307 

5,569 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

AGRIFUTURA 

14.383 

14.387 

27849 

4.542 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.559 

4.589 

8827 

-6.116 

ARCA BOND CORPORATE 

5.252 

5.259 

10169 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8.981 

9.006 

17390 

0.279 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.621 

6.620 

12820 

3.130 

AZIMUT TREND TASSI 

7.290 

7.290 

14115 

5.529 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.566 

4.591 

8841 

-0.087 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.569 

5.572 

10783 

6.461 

BIPIEMME PREMIUM 

5.278 

5.272 

10220 

4.308 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.108 

7.101 

13763 

5.444 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.087 

10.105 

19531 

1.295 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.320 

12.362 

0 

4.096 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.938 

4.963 

9561 

0.263 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.493 

5.493 

10636 

5.129 

CARIFONDO MGRECIAOBB 

6.308 

6.320 

12214 

3.038 

COMIT CORPORATE BOND 

5.520 

5.517 

10688 

6.625 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.516 

5.510 

10680 

6.630 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.959 

4.974 

9602 

-4.118 

EFFE OB. CORPORATE 

5.223 

5.227 

10113 

5.111 

EUROM. RISK BOND 

5.077 

5.099 

9830 

2.296 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.340 

5.340 

10340 

4.439 

GEO GLOBAL BOND TR 2 

5.313 

5.313 

10287 

4.156 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.149 

5.154 

9970 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.078 

6.095 

11769 

-2.220 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.057 

4.058 

7855 

-21.920 

IAM BOND CORP. EURO 

5.345 

5.355 

10349 

5.946 

IAM BOND CORP. INT. 

5.278 

5.298 

10220 

4.784 

IAM BOND FLESSIBILE 

16.023 

16.042 

31025 

5.289 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.332 

5.334 

10324 

5.919 

NORDFONDO C.BOND 

5.572 

5.589 

10789 

5.750 

NORDFONDO HIGH YIELD 

5.269 

5.301 

10202 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

6.973 

6.973 

13502 

3.564 

PERSONAL FRANCO-CHF 

10.545 

10.521 

0 

6.956 

PERSONAL HIGHYIELD-S 

11.502 

11.493 

0 

8.476 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.151 

5.156 

9974 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.200 

5.217 

10069 

0.599 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.667 

4.663 

0 

0.596 

RAS CEDOLA 

6.338 

6.336 

12272 

4.459 

RASSPREADFUND 

4.819 

4.838 

9331 

-4.593 

RISPARMIO IT.REDDITO 

13.570 

13.567 

26275 

2.216 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.380 

5.380 

10417 

4.486 

SANPAOLO BOND HY 

5.158 

5.165 

9987 

-1.282 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.827 

5.809 

11283 

5.161 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.219 

6.233 

12042 

0.908 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.245 

5.243 

10156 

5.550 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.223 

6.220 

12049 

4.939 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.210 

5.214 

10088 

0.038 

VASCO DEGAMA 

10.387 

10.404 

20112 

5.705 

ZETA CORPORATE BOND 

5,409 

5,409 

10473 

6,079 

SICAV ITALIANE 1 

NORDEST SIC 

4.900 

4.950 

9488 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.056 

5.062 

9790 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5.294 

5,326 

10251 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.247 

5.238 

10160 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.246 

5.285 

10158 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.133 

5.148 

9939 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.893 

5.912 

11410 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.246 

5.274 

10158 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.597 

8.805 

16646 

-23.602 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

11.238 

11.440 

21760 

-22.309 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

5.113 

5.225 

9900 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5.197 

5.283 

10063 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.188 

6,187 

11982 

4.297 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.060 

7.051 

13670 

6.293 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.984 

5.993 

11587 

2.518 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.158 

5.208 

9987 

-10.233 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,953 

2,995 

5718 

-23,437 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.340 

5,337 

10340 

4.378 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.189 

5.188 

10047 

3.572 

AZIMUT GARANZIA 

10.748 

10,748 

20811 

3.415 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.903 

6.902 

13366 

3.945 

BN LIQUIDITÀ' 

6.048 

6.048 

11711 

3.881 

BNL CASH 

19.040 

19,036 

36867 

3.388 

BNL MONETARIO 

8.737 

8.736 

16917 

3.482 

CAPITALG. LIQUID. 

6.175 

6.174 

11956 

3.868 

CARIFONDO TESORERIA 

6.527 

6.527 

12638 

3.685 

CASH ROMAGEST 

5.356 

5.355 

10371 

3.697 

CENTRALE C/C 

8.642 

8,642 

16733 

3.484 

COMIT TESORERIA 

5.409 

5.408 

10473 

4.039 

DUCATO MON. EURO 

7.250 

7.249 

14038 

2.734 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.779 

5.778 

11190 

3.270 

EPTAMONEY 

12.028 

12.027 

23289 

3.904 

EUGANEO 

6.366 

6,366 

12326 

3.731 

EUROM. TESORERIA 

9.700 

9.698 

18782 

4.077 

FIDEURAM MONETA 

12.716 

12.714 

24622 

3.457 

FONDERSEL CASH 

7.762 

7.762 

15029 

3.811 

GESTICREDIT CASH MAN 

7.138 

7.138 

13821 

3.674 

GESTIELLE CASH EURO 

6.047 

6,047 

11709 

3.828 

ING EUROCASH 

5.686 

5.686 

11010 

3.494 

MIDA MONETAR. 

10.554 

10,553 

20435 

3.582 

NORDFONDO MONETA 

5.298 

5,297 

10258 

3.375 

OASI 3 MESI 

6.328 

6.327 

12253 

3.483 

OASI CRESCITA RISP. 

7.077 

7,076 

13703 

3.540 

OASI TESOR. IMPRESE 

7.050 

7.048 

13651 

4.182 

OPTIMA MONEY 

5.298 

5,297 

10258 

3.557 

PERSEO MONETARIO 

6.363 

6,364 

12320 

3.953 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 

5.668 

5.668 

10975 

3.752 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.617 

5,616 

10876 

3.749 

RISPARMIO IT.MON. 

5.456 

5.457 

10564 

3.478 

ROLOCASH 

7.192 

7.191 

13926 

3.660 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.223 

5.222 

10113 

3.898 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.435 

9.434 

18269 

3.806 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.357 

6,356 

12309 

0.000 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,347 

6,347 

12290 

3,523 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.894 

4.928 

9476 

0.000 

ALARICO RE 

4.679 

4.704 

9060 

0.000 

ANIMA FONDATTIVO 

11.910 

12.100 

23061 

-8.186 

ARIES FUND 

4.992 

5.031 

9666 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.870 

4.960 

9430 

-2.952 

AZIMUT TREND 

16.425 

16.642 

31803 

-0.400 

AZIMUT TREND 1 

13.882 

14.203 

26879 

-29.274 

BIM FLESSIBILE 

4.559 

4.608 

8827 

0.000 

BIPIELLE F.FREE 

4.932 

5.054 

9550 

-37.837 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.194 

5.247 

10057 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.195 

5.216 

10059 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.118 

5.167 

9910 

-28.459 

BNLTREND 

22.118 

22.653 

42826 

-21.500 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.120 

6.116 

11850 

1.391 

CAPITALG. RISK 

7.732 

7.738 

14971 

-18.883 

CISALPINO ATTIVO 

3.320 

3.350 

6428 

-23.449 

DUCATO CIVITA 

4.984 

5.051 

9650 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

11.315 

11.467 

21909 

-16.525 

DUCATO STRATEGY 

4.620 

4.629 

8946 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

4.091 

4.166 

7921 

-15.909 

FONDINVEST OPPORT. 

4.953 

5.002 

9590 

-17.996 

FORMULAI BALANCED 

5.913 

5.937 

11449 

0.852 

FORMULAI CONSERVAT. 

5.873 

5.873 

11372 

4.260 

FORMULAI HIGH RISK 

5.787 

5.842 

11205 

-6.691 

FORMULAI LOW RISK 

5.804 

5.803 

11238 

3.513 

FORMULAI RISK 

5.768 

5.818 

11168 

-3.802 

GENERALI INST.BOND 

5.021 

5.017 

9722 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.963 

4.963 

9610 

-1.469 

GESTIELLE FLESSIBILE 

13.374 

13.545 

25896 

-22.180 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.041 

5.052 

9761 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.941 

4.951 

9567 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.332 

5.416 

10324 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.764 

5.808 

11161 

-14.582 

IAM OBBIETTIVO RED. 

6.959 

6.954 

13475 

4.725 

IAM PORTFOLI01 

5.176 

5.171 

10022 

2.718 

IAM PORTFOLIO 2 

4.909 

4.908 

9505 

-1.267 

IAM PORTFOLIO 3 

4.586 

4.589 

8880 

-6.005 

IAM PORTFOLIO 4 

4.192 

4.200 

8117 

-12.227 

IAM TOP DYNAMIC 

6.251 

6.249 

12104 

0.000 

IAM TREND 

3.529 

3.592 

6833 

-18.854 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.488 

5.525 

10626 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.316 

5.360 

10293 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.289 

5.290 

10241 

5.589 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.309 

4.391 

8343 

-12.808 

LEONARDO FLEX 

2.633 

2.673 

5098 

-40.199 

OASI HIGH RISK 

7.934 

8.070 

15362 

-19.533 

OASI TREND 

4.505 

4.565 

8723 

0.000 

PARITALIA O. ALLEGRO 

92.432 

92.885 

178973 

0.000 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.893 

18.005 

34646 

-13.947 

RAS OPPORTUNITIES 

5.117 

5.142 

9908 

-15.741 

SAGITTARIUS FUND 

4.962 

4.959 

9608 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.701 

6.746 

12975 

-6.554 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.474 

5.564 

10599 

-30.294 

SPAZIO AZIONARIO 

5.714 

5.801 

11064 

-22.226 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.311 

3.368 

6411 

-30.470 

ZENIT TARGET 

7,166 

7,299 

13875 

-26,810 
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09,00 Sci, 10 km tc donne Eurosport 


10,15 Biathlon, staffetta uomini Eurosport 



12,15 Sci, Libera Val Gardena Eurosport 


14,15 Serie D, Aprilia-Latina RaiSportSat 

è 

15,25 Calcio, Werder B.-Borussia D. Stream 

.£ 

16,00 Calcio, West Ham-Arsenal Tele+ 

t 

18,00 Basket, Skipper-Siena Rai3 

| 

20,30 Inter-Chievo Tele+ 

o 

21,00 Golf, Williams Challenge SportStream 


22,20 Ginnastica art., camp.it. RaiSportSat 



Doping, chiesti dieci mesi di sospensione per Stam 

L’olandese fu trovato positivo al nandrolone dopo Lazio-Atalanta del 13 ottobre 


ROMA Dieci mesi di sospensione dall'attività 
sportiva e 200 milioni di multa. Sono le richie¬ 
ste avanzate ieri dal procuratore antidoping Gia¬ 
como Aiello, al termine dell'audizione del gioca¬ 
tore della Lazio Japp Stam, durata circa due 
ore. Il difensore olandese era risultato positivo 
al nandrolone in seguito al controllo eseguito 
dopo Lazio-Atalanta, del 13 ottobre scorso. È 
stato invece archiviato il procedimento aperto 
per responsabilità oggettiva nei confronti della 
Lazio. 

Comunque vada l’olandese non sarà in campo 
domani a Verona dove la Lazio è chiamata a 
proseguire la striscia positiva. La squadra di 
Zaccheroni, infatti, viene da 7 vittorie di fila: 5 


in campionato (Brescia, Juve e Fiorentina in 
casa; Udinese e Lecce fuori) e 2 in Coppa Italia 
(contro il Siena). 

Al Bentegodi non sarà una gara semplice an¬ 
che per l’assenza pesante di Alessandro Nesta 
(squalificato) che si va aggiungere a quelle (or¬ 
mai “storiche”) di Peruzzi e Simeone. Il tecnico 
romagnolo dovrebbe optare per una formazio¬ 
ne con Pancaro, Negro, Couto e Favalli in dife¬ 
sa, Poborsky, Giannichedda, Liverani e Stanko- 
vic a centrocampo con la coppia-gol Crespo-ln- 
zaghi in attacco. 

Anche i numeri invitano i biancocelesti alla pru¬ 
denza: nei 5 confronti disputati contro Zacche¬ 
roni in casa, Malesani ha sempre vinto e le sue 


squadre non hanno mai incassato reti. Non 
solo, è stato contro squadre allenate da Zac 
che Malesani ha ottenuto sia la prima vittoria 
in serie A sia l'ultimo titolo vinto. Il primo 
successo risale al 31 agosto 1997, quando la 
Fiorentina di Malesani vinse 3-2 a Udine con¬ 
tro i bianconeri friulani allenati da Zaccheroni. 
Nell'agosto 1999 il Parma di Malesani con una 
rocambolesca rimonta si aggiudicò a San Siro 
la supercoppa di lega battendo 2-1 il Milan. 
Una curiosità: I' ultimo rigore a sfavore dei 
biancocelesti risale al 20 maggio scorso, quan¬ 
do sul neutro di Firenze i capitolini vinsero 3-1 
sull'Udinese: il penalty fu trasformato da Fiore, 
ora alla Lazio. 
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Per la Lega il calcio va servito freddo 

Non si cambia: il 19 si gioca alle 20, SO. Calciatori e tifosi protestano: ma la tv detta legge 


Una bandierina 
nella tormenta: 
giovedì a S. Siro 
Milan-Lazio 
di Coppa Italia 
è stata rinviata 
per la neve 
Ma ciò non è 
servito 
a scongiurare 
il turno serale 
di mercoledì 19 



stasera al Meazza 

Tra Inter e Chievo 
la sfida corre sulle ali 


Massimo De Marzi 


Adesso non ci sono più dubbi. 11 recupe 
ro della sesta giornata di serie A andrà 
in scena mercoledì 19 dicembre alle 
20.30. La Lega Calcio non ha fatto mar- 
cia indietro, nonostante le pressioni rice 
vute per anticipare le gare al pomerig¬ 
gio. L'allarme lanciato dal presidente 
deH'AssociazioneCalciatori Sergio Cam¬ 
pana non ha trovato seguito da parte di 
Franco Carraro. La lettera inviata ieri 
mattinaal numero uno della Lega (non¬ 
ché futuro presidente della FIGC) non 
ha prodotto alcuna retromarcia. Fosse 
stata inviata qualche settimana prima, 
accompagnata magari da qualche azio¬ 
ne di protesta, magari... «Programmare 
partite in queste sere è un oltraggio al 
calcio», ha tuonato l'avvocato Campa¬ 
na, richiamando al rischio di incidenti 
per i giocatori, al pericolo di rinvìi per il 
maltempo, nonché «al rispetto per il 
pubblico pagante». Già, il pubblico pa¬ 
gante. Alla fin fine si devono (o si do¬ 
vrebbero) farei conti soprattutto in fun- 
zionedei tifosi. Giocare alle 20.30 a me 
tà dicembre significa rispettare le loro 
esigenze, con sei delle nove sfide in pro¬ 
gramma giocate al nord Italia?! rappre 
sentati del tifo organizzato manifestano 
posizioni variegate. Domenico Chieffo, 
presidente del lo J uventus C lub Augusta 
Taurinorum, si dicefavorevolealleparti¬ 
te alle 20.30, «Il calcio è una passione 
vera, maaTorino lagenteil pomeriggio 
lavora...». Secondo Chieffo, il minimo 
storico di mercoledì in Coppa Italia non 
si sarebbe registrato di sera. «Guardi che 
a quest'epoca alle 17 non fa tanto meno 
freddo che di sera. Se si fosse giocato 
alle 20.30 contro la Sampdoria sicura¬ 
mente qualche migliaio di tifosi sarebbe 
andato al DelleAlpi». Seia metà bianco¬ 
nera della M oleèfavorevolealla nottur¬ 
na di campionato, la metà che tifa Toro 
la pensa in maniera opposta, Ginetto 
Trabaldo, storico leader dei Fedelissimi 
Granata, è categorico: «È una vergogna 
chesi giochi di notte con questo freddo. 
Fino a ottobre, novembre lo posso capi¬ 
re, matradicembreegennaio dovrebbe¬ 
ro essere vietate le partite di sera. D ieci 
anni fa mi ricordo unTorino-Sampdo- 
riadi Coppa Italia giocata agennaio con 
-7, Poi ci si lamenta che gli stadi sono 


deserti...». L'unico punto su cui Juve e 
Toro concordano ènei direno alleparti- 
te pomeridiane «Anticipare alle 15 non 
avrebbecambiato nulla- hatagliato cor¬ 
to Trabaldo - Sarebbero stati ben pochi 
quelli che avrebbero chiesto il permesso 
per andare allo stadio». 

Se discendi la penisola e arrivi a 
Roma, però, l’andazzo cambia. Almeno 
di fronte all’ipotesi di giocare il turno di 
campionato al pomeriggio. Mariella 
Quintarelli, presidente del Fans Club 
Maglia Giallorossa, avrebbe gradito un 
Roma-Brescia alleore 15. «Sicuramente 
si avrebbe avuto rispetto degli studenti, 
dellepersoneanzianeedi quei lavorato¬ 
ri che il pomeriggio sono liberi. Di sera 
èproblematico per tutti, per lecategorie 
che ho citato ancora di più. Molti dei 


nostri iscritti non sono contenti per 
niente, c èchi diserterà lo stadio». 

11 turno di campionato, dunque, di¬ 
vide i tifosi, ma mostra differenze di 
opinione anche tra i responsabili delle 
tv a pagamento. «Se la Lega avesse spo¬ 
stato le gare al pomeriggio ci saremmo 
aggiustati, ma sarebbe stato un bel pro¬ 
blema , specie se la decisione fosse arri¬ 
vata solo ieri», ha spiegato Darwin Pa- 
storin, direttore di Sport Stream. «Mi 
rendo conto che giocare alle20.30 com¬ 
porta dei rischi, seci saranno garesospe- 
seo rinviate, si falsa il campionato, per¬ 
ché i recuperi potrebbero slittare chissà 
quando, Per il futuro invito tutte lecom- 
ponenti del mondo del calcio a sedersi 
attorno ad un tavolo per discutere se, 
quando e come giocare il campionato di 


mercoledì».Se Pastorin ha invitato al 
dialogo, meno co nei I i ante è stato il diret¬ 
tore di Tele + Claudio Arrigoni. «Sarei 
stato assolutamente contrario ad un an¬ 
ticipo delle partite al pomeriggio. Le ra¬ 
gioni sono due: in primo luogo non 
credo chei calendari debbano esseremo- 
dulati in base alle condizioni atmosferi¬ 
che. In Inghilterra, dove problemi di 
nebbia ce ne sono più che in Italia, si 
gioca alle 21 anche nei giorni di fine 
anno, Il Monday Night di Natale del 
campionato americano di football èpro- 
grammato in Alaska, non in Florida». 
Poi il di rettore di Tele+citai preceden¬ 
ti. «Primadi M ilan-Lazio, l’ultima parti¬ 
ta rinviata per neve a San Siro risaliva a 
15 anni fa. Negli ultimi dieci anni, tra 
serie A, B e Coppa Italia, ci sono state 


tre gare rinviate per nebbia. Questi sono 
dati di fatto... M a torniamo al punto di 
partenza. Noi abbiamo degli abbonati, 
chehanno pagato per vedere uno spetta¬ 
colo ad una determinata ora. Non vorre- 
temicadirmi chel'operaio della M agne- 
ti M arelli, che alla mattina arriva pun¬ 
tuale al lavoro anche se c è mezzo metro 
di neve lungo la strada, chiede di uscire 
alle due per andare a casa a vedere la 
partita della sua squadra. Siamo seri...». 

Ce ne sarebbe già abbastanza, ma 
Claudio Arrigoni chiude dedicando un 
"affettuoso" pensiero a Sergio Campa¬ 
na. «Visto che la metà degli stipendi che 
i suoi amici calciatori prendono li devo¬ 
no alle tv, se rinunciano a un po' dei 
loro miliardi, noi di Tele + faremo tutte 
le partite che vogliono di pomeriggio». 


Giuseppe Caruso 


MILANO «Vinceremo contro tutto e 
contro tutti»" aveva detto H ector Cuper 
il giorno della sua presentazione alla 
stampa e fino ad adesso ha mantenuto 
la promessa. Ha vinto contro gli 
"infortuni eccellenti" e non, ha vinto 
contro un ambi ente depresso come non 
mai, ha vinto contro gli avversari ed ha 
vinto contro una storia che in questi 
anni sembrava aver voltato le spalle ai 
nerazzurri. Luigi Del Neri questadichia- 
razionenon l'ha mai fatta, ma anche lui 
ha dovuto sconfiggere "tutto e tutti", 
non solo gli avversari. In modo partico¬ 
lare una critica un po' snob che solo 
dopo l'ultima vittoria contro il Lecce ha 
iniziato a prendere sul serio la squadra 
veronese. Questa sera, nell'anticipo di 
S.Siro che li vedrà l'uno di fronte all'al¬ 
tro, i due metteranno in campo anche 
qualcos'altro di simile: lo schema di gio¬ 
co. 114-4-2 che li ha portati ad occupare 
le prime due piazze del campionato e 
che peri due tecnici sembra quasi inso¬ 
stituibile, indipendentemente dalle as¬ 
senze o dalle situazioni di gioco che si 
possono verii re a creare durante Ia parti - 
ta. Lo "Schema" non viene mai cambia¬ 
to, sono semmai gli uomini che vi si 
devono adattare: chiedere per maggiori 
informazioni al povero Recoba, costret¬ 
to a fare su e giù sulla fascia sinistra 
come un Guly qualsiasi pur di poter 
giocare. Ed è proprio sulle fasce che la 
gara di questa sera si potrebbe decidere, 
visto chesia l'Inter cheil Chievo costrui¬ 
scono abitualmente le loro vittorie in 
quella zona del campo. Del Neri ha già 
detto chiaramente e per più volte che la 
sua squadra non cambierà di una virgo¬ 
la il suo modo di giocare e che scenderà 
in campo per prenderei tre punti, come 


ha sempre fatto. Aspettiamoci quindi il 
solito gioco geometricamente perfetto e 
la solita velocità d'esecuzione, con conti- 
nueaperturesullecorsielaterali nel ten¬ 
tativo di allargare la difesa interista. Del 
Neri sa che il modo migliore per rende- 
re inoffensivi Vieri e Ronaldo èquello di 
fargli arrivareil minor numero di pallo¬ 
ni e per questo il Chievo vuole giocare 
una partita il più possibilecon il pallone 
trai piedi, il modo migliore per toglierlo 
da quelli degli avversari. Cuper dal can¬ 
to suo presenterà un centrocampo senza 
Recoba (in panchina), proprio per pren¬ 
derei! sopravvento sullefascecon gioca¬ 
tori di corsa oltre che di tecnica. Il tecni¬ 
co argentino sa che le abilità di Vieri e 
Ronaldo faranno sicuramente la diffe¬ 
renza in una partita anche giocata alla 
pari e per questo si preoccupa soprattut¬ 
to di non andare in sofferenza in alcune 
zone del campo, certo che a fare il resto 
ci penseranno poi i suoi due fuoriclasse. 

11 Fenomeno sa cheèatteso a questa ead 
altre conferme e sembra piuttosto tran¬ 
quillo, come solo chi ne ha già viste di 
tutti i colori può essere. L'unica cosa che 
lo spaventa, e che spaventa tutti i calcia¬ 
tori delle due squadre, è il terreno di 
S.Siro. Si gioca in notturna e quindi po¬ 
trebbe essere ghiacciato dopo l'abbon¬ 
dante nevicata che giovedì ha mandato 
in tilt il capoluogo lombardo. Chi tutta- 
viasi avvicina più tranquillamenteaque 
sta partita è senza dubbio il presidente 
del Chievo Campedelli, che non ha mai 
nascosto le sue simpatie nerazzurre ed 
ha confessato di aver tenuto per parec¬ 
chi anni una bandiera interista in came¬ 
ra da letto. Nel caso in cui il suo Chievo 
dovesse perdere, sarebbe l'unico del clan 
veronese ad essere comunque soddisfat¬ 
to: la sua Inter infatti avrebbe fatto un 
altro passo verso il tanto agognato scu¬ 
detto. 



18,07 euro (35.000 lire) 
21 controlli 

6 mesi di Targa Assistance 

È arrivato l’inverno. E con esso la voglia di 
una guida sicura e tranquilla. Allora meglio 
approfittare della fantastica opportunità di 
Fiat, Lancia e Alfa Romeo. Winter Check-Up 
è il modo più semplice per garantirsi la 


tranquillità di viaggi senza impre¬ 
visti. Fino al 28 febbraio 2002, 
con soli 18,07 euro (35.000 lire) 
potete far eseguire 21 controlli 
sulla vostra Fiat, Lancia o Alfa Romeo, tra 
cui quello su 11 7 utilizzabilità della benzina 
verde. Se la vostra auto ha bisogno di 
interventi e decidete di farli, pagherete 
solo quelli e il Check-Up non vi sarà costa¬ 
to nulla. Ma i vantaggi non finiscono qui. 
Superato il Check-Up, avrete diritto all’assi¬ 
stenza Targa Assistance gratuita in tutta 



Europa per sei mesi. E se in occasione del 
Check-Up deciderete di effettuare la sosti¬ 
tuzione dell’olio motore e del filtro olio, 
riceverete una confezione speciale da 
rabbocco di SELENIA, per mantenere inal¬ 
terate nel tempo le performance del moto¬ 
re*. Pronti a partire sicuri e tranquilli? 

Prenotate il vostro Check-Up in uno dei 
7000 punti di assistenza autorizzati. 
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^1 MOTOMONDIALE 

m L’Aprilia ha scelto il numero 1 
Laconi guiderà la nuova “500” 

Regis Laconi, transalpino, vincitore 
dell’ultima gara della Superbike 2001, 
disputata a Imola, sarà il nuovo (e unico) 
pilota ufficiale dell’Aprilia nel 
Motomondiale 2003 nella nuova classe 
500, riservata sia alle moto a 2 tempi sia 
alle 4 tempi di 990 cc. Dove la casa di 
Noale schiererà appunto la nuova 4 
tempi, 3 cilindri, denominata RS3. 
«Dovevamo iniziare subito i collaudi e 
Laconi era il pilota che faceva per noi. È 
umile, ma dotato di classe», ha dichiarato 
il presidente dell’Aprilia, Ivano Beggio. 



Ghedina impone la sua legge in Val Gardena 

Per la quarta volta Kristian vince la libera di Saslong. Terzo l’azzurro Sulzenbacher 


Sui 3.446 metri della pista Saslong della vai Gardena è stato 
il giorno del trionfo azzurro: primo Kristian Ghedina da 
Cortina d'Ampezzo, terzo Kurt Sulzenbacher da San Candi¬ 
do. In mezzo ai due, a guastare un po’ quella che poteva 
essere una micidiale doppietta degli uomini jet italiani, s'è 
infilato l'intramontabile campione norvegese Lasse Kjus. 
Ma ieri - con il 25/enne Kurt Sulzenbacher che si conferma 
rivelazione dello sci azzurro e regolarista del podio dopo il 
secondo posto ottenuto una settimana fa in Val d'Isere - è 
soprattutto il giorno della gioia raggiante di Kristian Ghedi¬ 
na. 

Sulla pista che più ama e che più conosce - «è la prima su 
cui ho fatto una libera ben 16 anni fa», ha detto - il 32/enne 
cortinese ha ottenuto il tredicesimo successo in coppa del 


mondo, di cui uno in supergigante. Ma ha anche fatto un 
poker magico di quattro vittorie sulla Saslong eguagliando il 
record che apparteneva all’austriaco Franz Klammer. 
Pettorale 12, l'azzurro è stato pressoché perfetto su una 
Saslong dal fondo durissimo di neve artificiale e di ghiaccio 
vivo nei passaggi strategici come Gobbe di cammello e 
Ciaslatt. Quando è sceso era in testa Kurt Sulzenbacher che 
a sua volta aveva fatto una gara da manuale attaccando 
sempre soprattutto sui lunghi tratti ghiacciati, quelli che 
predilige. Per 10 splendidi ed esaltanti minuti ci sono stati 
così due azzurri al comando mentre gli eterni spauracchi 
austriaci parevano essersi persi sulla Saslong.Per gli austria¬ 
ci, ed era già successo in slalom a Campiglio, anche ieri non 
c'è stato posto sul podio. Con il pettorale 20, è stata la volta 


di Lasse Kjus, e con lui davvero i due azzurri hanno tremato 
anche perché in un paio di intermedi il norvegese era in testa 
per un pugno di centesimi di secondo. La gara si è così 
decisa sullo Schuss finale che porta al traguardo e Kjus è 
rimasto alle spalle di Ghedina per 16 centesimi di secondo 
anche se è passato davanti a Sulzenbaher. «La Saslong - ha 
detto Ghedina - è proprio la mia pista. Ci ho fatto la mia 
prima libera FIS 16 anni fa. Correre qui è come essere a casa 
mia. Sabato, con la seconda discesa in programma, potrei 
addirittura fare cinque e vincere ancora». La stagione olimpi¬ 
ca per l'Italia è iniziata bene: due vittorie di Isolde Kostner e 
una di Ghedina, un secondo e un terzo posto di Sulzenba¬ 
cher, due secondi posti di Rocca in slalom e Blardone in 
agguato nel gigante. 


Coni in rosso: storie di sport tagliati 

Ecco come pesano sulle federazioni i 93 miliardi in meno decisi dall’ente che gestisce lo sport 


il rugby 

Under 21 vietata a chi non ha 
il «Grande fratello» in serie A 
A rischio il movimento al Sud 


Giampaolo Tassinari 


C'era una volta l'Unione Rugby 
Sannio, emergente e splendida re¬ 
altà Under 21 a livello nazionale. 
M a caso volle che sulla sua strada 
un giorno venne a pararsi la Fede¬ 
razione Italiana Rugby. Nel corso 
dell’ultimo Consiglio Federale 
l’esecutivo Fir ha deciso la ristrut¬ 
turazione dalla stagione 
2002/2003: al Campionato Nazio¬ 
nale Under 21 potranno prendere 
parte solo le rappresentanti di cate¬ 
goria delle dieci compagini impe¬ 
gnate nel Super 10. Incredibile 
ma, drammaticamente, vero. At¬ 
tualmente nella massima divisione 
nazionale Under 21 sono tre i club 
chenon hanno «il fratello maggio¬ 
re» nel Super 10: Livorno, Piacen¬ 
za e per l’appunto l’Unione San¬ 
nio. Ma mentre le prime due lo 
possiedono nell’iimmediato scali¬ 
no inferiore (la Serie A), per i san¬ 
niti la cosa è ben differente. Solo 
da quest'anno l'U nione Sannio ha 
una squadra iscritta ad un campio¬ 
nato senior, Cl, cosa che comun¬ 
que non le garantirà la sopravvi¬ 
venza al top dell’Under 21, nean¬ 
che se vincesseil Tricolore. 

I biancoblu beneventani stan¬ 
no dominando il torneo, sono soli 
in testa alla classifica e hanno già 
sconfitto tra le mura amiche del 
Comunale «Pacevecchia» niente¬ 
meno che i campioni d’Italia in 
carica del Petrarca Padova e recen¬ 
temente il colosso trevigiano del 
Benetton. N ell’U nioneSannio mi¬ 
litano ben sei nazionali Under 21 
(Varrella, il gioiellino Gaudiello, 
Zullo, M annato, Giordano e Por- 
razzo) guidati da un tecnico rino¬ 
mato come Lorenzo De Vanna 
(ex-Ct dell'Italia Under 17 fino a 
giugno 2000). L'U nioneSannio in¬ 
carna la speranza di sopravvivenza 
del rugby nel Meridione (ultima¬ 
mente in ribasso)che attualmente 
vedelasolaPartenopeNapoli mili¬ 
tare in un campionato tecnicamen¬ 
te accettabile come la Serie A. Il 
successo di pubblico e risultati dei 
sanniti (mille paganti di media nel¬ 


le parti te casal i nghe) ha attirato di¬ 
versi sponsor. La ri prova che la for- 
muladeH'U nioneSannio (4sodali- 
zi beneventani U nder 16 accorpati 
più alcune partnership con altre 
realtà campane e meri¬ 
dionali) funziona pro¬ 
prio mentre aumenta 
la preoccupazione dei 
ricambi generazionali 
in chiave futura sia a 
livello Under 21 chein 
generale. 

Dal 1997, anno di 
fondazione, con circa 
130tesserati tra Under 
21, 18 e 16, l'Unione 
Sannio è il simbolo di 
una precisa volontà 
ben strutturata e gesti¬ 
ta che chiede solo di 
essere ri spettata secon¬ 
do la scala di valori me¬ 
ritocratici. «Questa de¬ 
cisione federale per 
noi è come uno schiaf¬ 
fo morale», afferma il 
vicepresidente del so¬ 
dalizio, Antonio Follo. 
«Contribuiscea demo¬ 
tivare e frustrare un 
ambiente fino ad oggi 
entusiasta di rugby che 
sapeva di contarequal- 
cosa sulla scena nazio¬ 
nale M olti sponsor po¬ 
trebbero abbandona¬ 
re, avvicinandosi ad al¬ 
tri sport e quel che è 
ancora peggio molti 
giovani sentendosi di- 
scriminati potrebbero riconsidera¬ 
re il loro impegno nel rugby», con¬ 
tinua un interdetto Follo. 

Ma la Fir sa che l’U nione San¬ 
nio ha anche tre nazionali Under 
20 (M aio, Spataro e Russo) e due 
Under 19 (Santillo e Balestrieri)? 
La FIR ha ben ponderato le riper¬ 
cussioni di immagine e credibilità 
chequestadecisioneavràsui picco¬ 
li e medi sodalizi negli anni a veni¬ 
re? La decisione però, per quanto 
incredibile, impopolare ed indige¬ 
ribile, rimane come un macigno 
cheta tanta rabbia ed ingenera un 
umiliante senso di impotenza. 


ROMA II Totocalcio non "tira" più come 
una volta e anche tutti gli altri concorsi 
pronostici, su cui si fondava l’esistenza 
stessa del movimento sportivo italiano, 
sviluppano ormai un ricavo insignifican¬ 
te. 11T otocalcio ècrollato del 70% eormai 
da più di due anni al Coni si affianca 
sempreil terminecrisi. I conti in rosso eie 
esigenze di un rilancio e di buone presta¬ 
zioni agli appuntamenti olimpici non van¬ 
no di pari passo. 

L'unico rimedio è quello del rispar¬ 
mio a tutti i costi, a volte mirato, spesso 
no. Allora ecco che trionfa la politica del 
taglio. Nel maggio del '99 la Fisi (federazio¬ 
ne italiana sport invernali) fu costretta a 
licenziare. Nefecero le spese anche perso¬ 
naggi di spessore come i et del settore 
alpino donne e uomini, Giorgio D'Urba¬ 
no el’ex campionissimo GustavThoeni. 


Cosi come chiesto dal Coni tutte le 
federazioni furono costrette a rivedere i 
propri bilanci e già nel marzo del ‘99 an¬ 
che la federazione vela (Fiv) iniziò afarei 
conti con la politica del taglio vedendosi 
diminuirei contributi di circa2 miliardi. 

In due anni, nonostante le buone pre¬ 
stazioni alle Olimpiadi dello scorso anno 
a Sydney, la situazione non è migliorata. 
Totocalcio semprepiù giù eConi con l’ac¬ 
qua alla gola, che sale lentamente... 

U na proposta recente aveva addirittu¬ 
ra ventilato l'ipotesi di vendita del com¬ 
plesso del Foro Italico seccamente smenti¬ 
ta da Giuliano Urbani (ministro peri Beni 
e le Attività culturali) e Mario Pescante 
(sottosegretario con delega allo sport). 

Dalla privatizzazione del Totocalcio e 
dai fondi stabiliti dal governo nella Finan¬ 
ziaria (circa 200 miliardi) ci si aspetta una 


boccata d'ossigeno. M a i tagli restano 

Il Consiglio Nazionale di novembre 
ha approvato all'unanimità lo schema del 
bilancio preventivo per il 2002 con i tagli 
alle federazioni che ammontano all'incir- 
ca a 93 miliardi. Un riduzione dei contri¬ 
buiti federali del 25,43%. 

Le federazioni medio-piccole chiedo¬ 
no aiuto («Non vogliamo scomparire») e 
perorasi scontrano con i problemi quoti¬ 
diani di sopravvivenza. Oggi prendiamo 
in esame due sport, rugby e baseball, che 
rischiano molto maanchealtrediscipline, 
un tempo riccheefamose, lanciano l'allar¬ 
me. Persino il tennis dei nababbi. Il presi¬ 
dentefederale Binaghi ha avvertito chetra 
le minori entrate dal Coni e il calo di 
interesse degli sponsor legato al delicato 
momento di politica internazionale il 
«2002 sarà l’anno terribile». 


la riposta 

Ministro Fratoni 
Con le Bugie Non 
Si Cura la Crisi 


h 



ILMEREGHETIl 
DIZIONARIO DEI 

FILM 2002 

Il dizionario dei film più venduto e imitato in una nuova 
edizione in due volumi completamente rivista e aggior¬ 
nata: nel primo volume oltre 17.000 schede con cast, tra¬ 
ma, durata e un accurato giudizio critico; nel secondo gli 
indici delle voci tematiche, dei titoli originali, dei registi 
e, per la prima volta, degli attori e delle attrici. 

B aldini &C astoldi 

http://baldini.editore.it e-mail: info@baldini.editore.it 


il baseball 


Fochi, un recordman in Consiglio: 
«Senza nuovi finanziamenti 
prima o poi chiudiamo bottega» 


Marco Buttafuoco 


PARMA Comesei arrivato al baseball?«Qua¬ 
si non lo ricordo. L’asilo infantile che fre¬ 
quentavo confinava con l’"Europeo" (il prin¬ 
cipale "diamante" cittadino, ndr ): il primo 
regalo che chiesi ai miei genitori, avevo cin¬ 
que anni, fu un guantone. 

Max Fochi ha oggi 37 anni. Interbase, 
seconda base e lanciatore dei Parma Angels 
(con i quali gioca da sempre) ha allespalle6 
scudetti, 7 Coppedei Campioni, un centina¬ 
io di presenze in azzurro, coronate da un 
titolo europeo e dalla partecipazione a 3 
Olimpiadi. È il recordman dei fuori campo 
fra gli atleti in attività, il terzo nella graduato¬ 
ria di sempre. I giocatori italiani lo hanno 
nominato loro rappresentante nel Consiglio 
Federale, appena eletto. Voci insistenti, delle 
quali non vuole nemmeno sentir parlare, lo 
indicano come futuro numero due della Fe¬ 
derazione, che sarà guidata, dopo la breve 
parentesi del mitico Everardo della Noce, 
dal livornese Riccardo Fraccari. 

In chestato è il baseball italiano? 

Tecnicamente non siamo certo all’anno 
zero: abbiamo vinto gli europei juniores e 
quelli di Softball. M a checi siano ariedi crisi 


èinnegabile. Per noi come per tutti gli sport 
minori. 11 fatto è che i contributi Coni, causa 
lacrisi del Totocalcio, sono in netto calo. La 
previsione per il prossimo anno òdi un ta¬ 
glio del 25%. In queste condizioni è difficile 
fare promozione e senza di questa il pubbli¬ 
co cala. Siamo quindi davanti ad un bivio: o 
troviamo nuove forme di finanziamento e 
di rilancio dell'immagine del nostro sporto 
chiudiamo, prima o poi, la bottega. 

Come intende operare la nuova diri¬ 
genza federale? 

L’esempio da seguire è quello del rugby 
che ha saputo andare a cercarsi i contributi 
privati e che ha saputo entrare nel grande 
circuito internazionale. Dovremo migliora¬ 
re la qualità del campionato, rendere più 
spettacolari i match: dovremo portare lefa- 
miglienegli stadi, inventando ad esempio (e 
gli americani lo fanno) degli spazi per i gio¬ 
chi dei bambini. Occorrerà una vera e pro¬ 
pria operazionedi marketing. Abbiamo chia¬ 
mato a gesti ria Valerio Pradal, organizzatore 
di vari campionati del mondo di ciclismo e 
conoscitore del mercato sportivo. Contia¬ 
mo molto su di lui. 

Avete qualche progetto di promozio¬ 
ne nelle scuole? 

Sì, certamente. Si chiamerà "pitch, hit 


and run” (Lancia, batti ecorri) esarà porta¬ 
to avanti insieme alla Major League USA. 
Gli americani sono interessati all’Europa co¬ 
me bacino di futuro sviluppo di questo 
sport (molto praticato in Asia ed in Austra¬ 
lia) el'ltaliaèil paeseidealeperi loro proget¬ 
ti . C'è infatti una buona organizzazione pree¬ 
sistente e la stagione, grazie alle condizioni 
climatiche, è abbastanza lunga. Il baseball è 
uno sport che attira molto i bambini. Ci 
sono tantissimi spot che li mostrano con 
mazza, guantone e berrettino. Il problema è 
radicare questa attrazione e trasformarla in 
passione agonistica. 

I n che cosa consiste il fascino del ba¬ 
seball? 

È uno sport di squadra dove il singolo 
hacomunqueun importanza assoluta. Il bat¬ 
titore, che equivale all'attaccante del calcio, 
combattedasolo contro tutta l'equipe avver¬ 
saria, non ha nessuno su cui contare. Non 
può scari care la responsabilità su un compa¬ 
gno. Deve essere sempre quindi concentra¬ 
tissimo e mantenere la concentrazione su 
un arco di tempo lunghissimo, dal momen¬ 
to che va in pedana 4 volte circa a distanza 
di mezz'ora l'una dall'altra. Un battitore è 
già considerato bravo se colpisce la pallina 
una volta su tre. Deve essere dunque non 
solo freddo e attento, ma deve mantenere 
un atteggiamento positivo anche quando 
non riesce nel suo compito. Immagina un 
rigorista che sbagli due rigori su tre. Crolle¬ 
rebbe, immediatamente. Certo, i ritmi del 
gioco sono lenti. Questo permette da un 
lato allo spettatore di leggere con calma la 
partita, maèanche, oggettivamente, un limi¬ 
te, per un pubblico cresciuto sui tempi frene¬ 
tici del calcio. Dovremo studiare qualcosa 
per riempire gli spazi vuoti. 


Nedo C anetti 

a ragione il ministro Franco Frattini, 
quando, in un'intervista al "Calcio illu¬ 
strato”, paventa il pericolo di un'eccessiva 
dipendenza dello sport dalla politica. Con noi 
sfonda una porta aperta. Per il titolaredella Fun¬ 
zione pubblica, già "esperto” del Coni per la 
revisione dello Statuto, tutte le colpe di questa 
"politicizzazione" dovrebbero farsi risalire al de¬ 
creto M elandri. Non riusciamo a capi¬ 
re da quale norma del decreto, Fratti¬ 
ni ricavi questo assunto, ma siamo 
disponibili a (ri)aprireil discorso sull' 
autonomia del Coni edel movimento 
sportivo. Potremmo cominciare a 
parlare, per esempio, di incompatibili¬ 
tà tra la carica di presidente di federa¬ 
zione e mandato parlamentare, che 
interessa due suoi colleghi di partito, 
come l'on. Sabatino Aracu e il sen. 
Paolo Barelli o tra quella di alto diri¬ 
gente dello sport nazionaleed interna¬ 
zionale e carica di governo e Parla¬ 
mento, che interessa il sottosegretario 
Mario Pescante. Oppure dal tentati¬ 
vo, fallito, per ora, del Polo di portare 
alla presidenza della Federcalcio un 
senatore di An. Vorremmo sommes¬ 
samente ricordare che, nella prima 
stesura del tanto vituperato decreto, 
esisteva una norma sull'incompatibili¬ 
tà, ma che venne cancellata per un 
intervento della Presidenza della Re¬ 
pubblica, nella quale si rilevava che 
'~~~ questa incompatibilità era già previ¬ 
sta da una legge in vigore. 

Il ministro dovrebbe spiegarci 
checosa significa la richiesta avanzata 
alla Camera dalla sua parte politica, 
di concedere al governo una delega 
^ per la ristrutturazione del Coni e del 
Credito sportivo. Peraveremani libe¬ 
re in pasta? Forse. E del minacciato, 
dal suo collega Urbani, commissaria¬ 
mento ad hacta per il bilancio del Co¬ 
ni. Pensiamo, comunque, che Frattini sia tor¬ 
mentato, la notte, dal fantasma del decreto M e- 
landri. A quel documento fa, infatti, risalire tutti 
i mali dello sport italiano, compresa, chissà per¬ 
ché, la pesante crisi finanziaria del Coni. Argo¬ 
mentazionerisibile. Il collasso finanzi ario, lo san¬ 
no anche i sassi (e lo ammettono i dirigenti 
delTEnte), deriva dalla caduta verticale delle en¬ 
trate dei concorsi e le misure che oggi il Coni 
tenta di mettere in atto - comesi legge nel Libro 
bianco - per risalire la china discendono, guarda 
caso, in linea diretta proprio dal decreto. 11 capi¬ 
tolo "finanze" non finisce qui, però. Ad una 
domanda d el l'i n ter vi statore su che cosa abbia 
fatto il governo nei famosi 100 giorni, risponde 
che "prima di tutto ha impedito la crisi del Co¬ 
ni". Enorme bugia. Gli unici quattrini che il 
Comitato olimpico ha avuto recentemente da 
un governo sono i 320 miliardi degli esecutivi di 
centrosinistra. Il gabinetto Berlusconi-Urba- 
n i-Fratti ni-Pescante ha fi nora solo fatto promes¬ 
se, con le quali non si risolve alcuna crisi. Si 
tratta dei famosi 200 miliardi ballerini cheentra- 
no ed escono dalla finanziaria e che, ad un certo 
momento, si era perfino ipotizzato di utilizzare 
per la copertura di un emendamento del gover¬ 
no sulla fondazioni bancarie. Come aiuto allo 
sport non c'è veramente male. Cresce sempre 
più il sospetto che più che una promessa sia un 
ricatto. Sostiene, Penfant prodige", come lo ap¬ 
pella l'intervistatore, cheil "suo” governo, in 100 
giorni ha fatto più dell'Ulivo in 5 anni. 

E poi cita un unico atto, il decreto sulla vio¬ 
lenza, buon provvedimento, senza dubbio, ma 
anchequello figlio di un intenso lavoro del Parla¬ 
mento nella passata legislatura. Sono ben lonta¬ 
ni i roboanti annunci dellosport-day. Un'ultima 
perla, a proposito di autonomia. Frattini vorreb¬ 
be che, invece, di vigilanza (cheèsempreesistita, 
caro ministro, non è stata inventata dalla perfida 
Giovanna Melandri...) dapartedel ministero dei 
Beni culturali, si parlasse di "indirizzo" per la 
politica sportiva della Presidenza del consiglio, 
vecchia aspirazione di Fini edel suo partito. 
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CREATIVITÀ E DIGITALE 
IL FUTURO DEL CINEMA 

Nuove tecnologie e creatività, ma 
anche il futuro del nuovo cinema. 
Questi alcuni temi trattati ieri 
all'incontro «Trasogno e progetto: 
la creatività per il nuovo cinema», 
organizzato dal Ministero dei Beni 
Culturali. Presenti molti giovani 
registi, produttori, scrittori e 
Rossana Rummo, direttore 
generale per il cinema che per 
l'occasione ha presentato i venti 
film che hanno ottenuto il 
finanziamento per il 2001.. 


IL VICEMINISTRO MlCCICHÈ: VIA LA PIOVRA TV O MI DIMETTO. (SAI CHE DISPIACERE) 

Roberto Brunelli 


Basta, tuonò indignato il viceministro di Forza Italia. 
Macché mafia e mafia, ma quali coppole e lupare. 
Basta intrighi e compromissioni col mondo politico, 
basta sanguinosesparatoriein mezzo alla strada. Smét¬ 
tiamola col dareun'immaginedistorta del nostrosplen- 
dido Sud. Diamo una bella pulitina al nostro amato 
(Q mezzogiorno, dove sempre splende il sole, e dove il 
profumo delle arance e del pomodoro si leva alto nel 
m cielo. Insomma, basta con la Piovrae/a mafia. Cancel- 
Jj* liamoledalla faccia della terra, smettiamola di confon- 
dereleideeal medio teleutente itali co con questestorie 
di cupole, racket, omicidi eccellenti e non. M eglio (ma 
g moltomeglio) I incantesimo, meglio la Carré, Panarìel- 
M lo e Bonolis. Quelli s che fanno fare una bella figura 

* all'Italia. L'occasione, per l’ultima uscita governativa 


in fatto di immaginario, politica ed estetica televisiva, è 
stata colta dal viceministro all'economia Gianfranco 
Micciché ieri durante la presentazione del «Quarto 
rapporto sullo sviluppo territoriale». Citiamo testual¬ 
mente «Se trasmettono ancora la Piovra in televisione 
mi dimetto». Il paese trema. L'impettito esponente di 
governo dicecheèpronto a scriverealla Rai per chiede¬ 
re che la fiction non venga più trasmessa. «E scandalo¬ 
so- lamenta - che al l'estero si dia un'immaginedi una 
parte del l'Italia di puro pericolo, tutta coppola e lupa¬ 
ra. Certo, è ovvio, non si può far finta di niente. I 
problemi ri sono, ma dobbiamo ragionare in postivo 
per cercare di correggere la rotta; il gioco a sparare sul 
mezzogiorno, però, deve smettere». E vai con i paragoni 
talebani (tele-bani?): «Non è possibile che da Roma in 


giù sa Kabul, che da Roma in giù la burocrazia sia 
tutta da buttare, bisogna lavorare perché da Roma in 
giù le città siano migliori, e più belle». 

E poi dicevano che in Italia la tv vincente è quella dei 
grandi numeri: e no, quasi cinquanta puntate delle 
serie, svariate deci ne di milioni di spettatori allora non 
contano proprio nulla? Commenta, con un filodi sarca¬ 
smo, il consigliered'amministrazioneRai Vittorio Emi¬ 
liani: «Fino alle elezioni la destra ha dipinto il paese a 
tinte foschissime, immersa nella criminalità, pratica- 
mente allo sbando. Ora invece vorrebbero un'Italia 
tutta dipinta di rosa. Lo scenario è chiaro: Berlusconi 
détta la linea economica della Rai, il governo la linea 
politica. Questa storia di Micciché ricorda un po' gli 
anni deI centrismo più chiuso, quando tutti i film 


neorealisti venivano accusati di disfattismo». 

Va detto: le polemiche sulla Piovra ci sono sempre 
state. E da parte sua il serial è cambiato eoa com'è 
cambiata la realtà della mafia. «Oggi - conclude Emi¬ 
liani - la mafia ha cambiato pelle, arrivano i colletti 
bianchi ei delitti sono nettamente calati, grazie anche 
ad un'opera di prevenzione molto forte. E poi non è 
vero che la Piovra è solo buia e fosca: racconta una 
realtà fatta anche di magistrati coraggiosi, capaci di 
contrastare il crimine organizzato». Appunto. Magi¬ 
strati. 

M a probabilmentel'esimio esponente di governo prefe 
risce un Sud (e un serial tv) fatto di pummarola, 
mandolini, pizza, so/e E, per favore, ni ente giu di ci, né 
vivi, né morti. 
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Segue dalla prima 

«Con Piero abbiamo un rapporto particola¬ 
re, una grande complicità. Nessuno credeva 
a questo strano matrimonio tra lui e Bon- 
compagni, ma è nata una scintilla». Bon- 
compagni conferma: «Con Chiambretti an¬ 
diamo d'accordo e questo per me è un tra¬ 
guardo inedito. E poi èun grandestakanovi- 
sta, se non ci fosse lui non andremmo mai 
in onda: èmolto più responsabileelavorato- 
redime». 

Cosa le piace di questo programma? «È 
una rilettura della televisione - risponde 
Freccero - tanti generi uno sopra l'altro, co¬ 
me una torta a strati. Un programma che 
spiega cos'èia Tv: un insieme di contraddi¬ 
zioni dove si mischiano politica, costume, 
società, battuta, riflessione. Il programma 
gioca su queste cose». 

E forse uno dei giochi più riusciti è pro¬ 
prio casa Balestra, la Grande Sorella. Quelle 
cene nobiliari (assolutamente vere) su cui, 
tre sere a settimana, si accendono i riflettori. 
«L'idea di Balestra è nata per caso» racconta 
Chiambretti. «lo lo conoscevo emi sembra¬ 
va una molla perfetta per un programma di 
intrattenimento di seconda serata. Così ab¬ 
biamo deciso di andare a casa sua per una 
festa di apertura per il suo debutto nella 
società televisiva. Poi, vedendolo nelle pro¬ 
ve in quella casa, l'idea della Grande Sorella 
è diventata quasi d'obbligo. È l'unica rubri¬ 
ca che ri peti amo tutte le sere al lo stesso ora¬ 
rio econ la stessa inquadratura. E la reitera¬ 
zione in Tv è vincente». Boncompagni si 
sveglia improvvisamente dal suo stato di 
contemplazione: «Penso che se in Tv si inter¬ 
vistasse ogni giorno H immler, dopo sei me¬ 
si la gente direbbe: "Ma guarda che simpati¬ 
cone". Anche se esponesse la filosofia nazi¬ 
sta. La tv lo farebbe diventare presto Heinri¬ 
ch, in fin dei conti una brava persona». La tv 
fa digerire proprio tutto? «Perché ci sono 
dubbi?» domanda il Boncompagni con un 
mezzo sorriso, ripa¬ 
rato dai suoi occhia¬ 
li tondi fumé. «Ba¬ 
sta guardare cosa 
succede. Non dico 
che il pubblico sia 
demente, ma lo può 
diventare a forza di 
massacrarlo con la 
tv». Allora perché la 
fate? «Solo per non 
guardarla» risponde 
Piero. E Boncompa¬ 
gni, con aria quasi 
indignata: «Già farla 
è gravissimo. Guar¬ 
darla sarebbe una 
perversione terribi¬ 
le. lo preferisco 
ascoltare Radio M a- 
ria: mi piace molto 
perché è integrali¬ 
sta, come quella dei 
talebani, iperreali¬ 
sta. Quando parla¬ 
no con quelle voci di donna irreali, con 
l'eco,fuori daqualunqueepoca. Vorrei lavo¬ 
rarci, ma penso che con quel tipo di pubbli¬ 
co avrei poco futuro». 

Lasciamo Boncompagni ai suoi deliri 
mistici e torniamo a casa Balestra. Perché 
hanno accettato, Balestra e i suoi nobili ami¬ 
ci, di mettersi in gioco? «Si trovano a casa 
Balestra come per un rito satanico - spiega 
Piero- ecredo chela voglia di apparireedi 
giocare li stimoli a sufficienza». Boncompa¬ 
gni, però, fa l'avvocato dé diavolo: «Avran¬ 
no fatto i loro calcoli». M a quanto costereb- 


Dice Piero: se in tv si 
intervistasse ogni giorno 
Himmler, dopo sei mesi 
la gente commenterebbe 
che è un gran simpaticone 
quell’Heinrich 



Gianni 

Boncompagni 
e Piero Chiambretti 
negli studi Rai 
Sotto, 
lo stilista 
Renato Balestra 
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Boncompagni e Piero fanno volare la 
trasmissione. Per forza, hanno una dote 
rarissima: Vautoironia 
Vi raccontiamo una gita dietro le quinte 


La guerra segreta di Piero 
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Lo sapete che dietro le quinte della trasm issione di Chiambretti, ma 
non sempre dietro, è in corso una piccola bagarre di rete che 
rischia di compromettere il buon temperamento di quel folletto che 
vi porta in casa gli amici di Renato Balestra? Forse non ve ne siete 
accorti ma una traccia esplosiva di questa vertenza underground è 
venuta alla luce giorni fa, in testa al Tg2, quando, in barba al fair 
play e di fronte a qualche m ilione d’italiani, si è accusato di maledu¬ 
cazione il responsabile dello slittamento d’orario del tg spinto verso 
il basso dai tempi del «Chiambretti c’è». Così s’è scoperto che il 
povero Piero diventa matto ogni sera per chiudere in fretta - taglian¬ 
do corto, lavorando di collage, riassumendo - mentre il tg 
incalza. Diciamo la verità: un altro, al posto suo, si sareb¬ 
be messo a piangere davanti alle telecamere, avrebbe 
ceduto a una crisi isterica, che in tv fa tanta com passione. 
La questione è complicata e supera, credo, qualunque 
livello d’attenzione: slittano tutti un po’, il tg ha i suoi orari 
- che tuttavia nelle edizioni non di punta subisce qualche 
abituale spallata dalla trasmissione che lo traina - ma 
anche Chiambretti ha i suoi e non ha mai mandato a dire 
«maleducato» a nessuno durante le riprese. Chi scalpita è 
Clemente Mimun, sanguigno direttore del tg che però ha 
detto di essersi pentito per il modo in cui ha tradito 
l’irritazione. Ora tutti penseranno che Mumun ce l’ha con 
Chiambretti e invece non è così. Il bersaglio è Carlo 
Freccero, direttore di rete ritenuto responsabile, in sostan¬ 
za, di una mancata edizione del tg di mezza sera, più 
ancora di quel palinsesto che lo costringe a iniziare tardi. 
Freccero sa che il direttore del tg se la prende con lui, anzi 
sa che Mimun da tempo lo tollera male. Sarebbe un 
peccato stracciare Freccero: è lui la mente di quasi tutte le 
novità e gli esperimenti prodotti dalla Rai negli ultimi 
anni. Quindi? Piero, tieni duro. 

t.j. 


Renato Balestra: ragazzi, come mi diverto 
Chi l’avrebbe mai detto che sono simpatico? 


ROMA Forse la vera star di Chiambretti c'è è proprio lui, 
Renato Balestra, stilista folgorato sulla via del tubo catodico. 
U na cosa è certa: le ragazze dello studio sono tutte per lui. E 
quando si alza il grande monitor con il suo viso biondo e 
impeccabilel'entusiasmo delle «letterate» non ha nulla di artifi¬ 
ciale. 

Signor Renato Balestra, il collegamento con 
Chiambretti va in onda proprio da casa sua? 

Sì, ci troviamo con un gruppo di amici per mangiare 
insieme, tre volte alla settimana. Poi, per 3-4 minuti, si accende 
una lampadina e siamo in onda. N ulla è preparato, non abbia¬ 
mo idea di cosa succederà. Poi, quando la trasmissione finisce, 
restiamo quasi sempre fino alle 2 di notte: ci piace tirar tardi 
facendo commenti e scherzando. 

Come ha fatto a convincere Don Santino, un sacerdo¬ 
te? 


È un personaggio tutto a sé: una persona seria, un sacerdo¬ 
te anche severo, ma che affronta tutto con umorismo. M i 
ricorda un po' San Francesco per come prende la vita. E poi 
credo che sia felice di poter fare un po' di propaganda alla sua 
religione. 

Com’ècambiata la sua vita con questo impegno televisi¬ 
vo? 

Sono sempre stato molto riservato. La gente conosceva 
Renato Balestra, ma non Renato. Prima mi sentivo guardato 
come uno stilista, con una certa distanza, adesso ricevo molti 
più sorrisi. Ho avuto l'occasione di sciogliermi, di accorgermi 
della mia risata. M i sto divertendo davvero tanto. 

Ma i suoi ospiti non si irritano per tutti gli scherzi che 

Chiambretti vi fa? 

I n una casa che si rispetti dipende dal padrone mettere a 
proprio agio gli ospiti. Comunque sono gli stessi personaggi a 


fornirespunti per gli scherzi. 

E poi le hanno fatto perdere la prima della Scala. 

Sì, è stato un grande dolore. Erano 15 anni che non ne 
perdevo una. Non per presenzialismo, ma perchè sono un 
melomane. E poi alla prima c'è una magnifica cornice. 

Con tutta questa popolarità lesue vendite sono aumen¬ 
tate? 

Pare che abbia avuto un grasso ritorno sulla linea da 
cerimonia per uomo. I vestiti vanno a ruba, tanto che ne 
hanno rubati cinque da una fiera qualche giorno fa: per il 
momento è questo l'unico risultato che ho ottenuto. M a non 
mi piace parlare del mio lavoro in trasmissione, voglio che ne 
resti fuori. 

Le mancherà il programma quando finirà ai primi di 

gennaio? 

M i mancherà, lo confesso. Ancheseèun impegno gravoso 
offri re sempre la cena a dei palati così esigenti: non posso mica 
dargli un piatto di pasta e fagioli! La cosa più bella che mi è 
successa è che non pensavo di poter essere simpatico. E poi 
questa cosa della mia risata è stata una rivelazione: mi hanno 
detto che ci sono anche delle suonerie di cellulare con la mia 
risata. E poi sono inseguito dovunque dalla canzone Renato 
Renato: a teatro, in palestra. N on cerdo che la canterebbero se 
mi trovassero antipatico. a. car. 


be a Balestra uno spot di questa durata? 
«N on avrebbe prezzo». «II rischio era quello 
che il pubblico non cogliesse l'ironia» ag¬ 
giunge Boncompagni. «Ci sono molti altri 
programmi in cui i nobili vengono trattati 
senza alcuna ironia». 

Però, non bisogna dimenticarlo, è un 
programma targato Boncompagni. E quin¬ 
di non potevano mancare ragazze stupende, 
anche se nascoste dal giochino delle«lettera- 
te». «Ero molto scettico» racconta Chiam¬ 
bretti. «Anche se amo le donne, di cui sono 
stato bersaglio dall'età di 7 anni, ho sempre 
avuto anziane o vedove nei miei program¬ 
mi. L'idea delle letterate è nata per caso: 
all'Inizio dovevano solo essere ragazze. Poi, 
di provino in provino, ci siamo accorti che 
erano quasi tutte universitarie. Figliedi quel 
grande distributore di disoccupati che è 
l'università italiana». E Boncompagni? Nes¬ 
sun rimpianto di Non è la Rai? «Avevo vo¬ 
glia di cambiare. H o sempre fatto program¬ 
mi con ragazzegiovanissimeesemianalfabe- 
te. Alcune di queste, invece, hanno anche 
due lauree. Siamo tutti stupefatti della velo¬ 
cità con cui hanno imparato a cantare e 
ballare: si vede che sono abituate a usare il 
cervello». C'èqualche personaggio emergen¬ 
te? «U na di loro, C lotilde, sarà la protagoni¬ 
sta di un film». Allora non ha perso il suo 
occhio clinico? «Credo di no, quello mi vie¬ 
ne naturale». M a cosa ne pensa Chiara di 
Pistoia, unadelleragazze? «Quella delle lette¬ 
rate è stata una scelta provocatoria rispetto 
alla Tv di oggi. Ma in realtà non cambia 
molto: non è certo la laurea che emerge in 
questo tipo di programma». Quando la luce 
della diretta si spegne, Piero mette da parte 
la sua ironia spigolosa e travolgente e si la¬ 
scia andare a un commento un po' amaro: 
«Il progetto meriterebbe di andare avanti 
ancheoltre la data di scadenza del contratto 
(i primi di gennaio, ndr). Ma le polemiche 
con il Tg2 e con alcune frange della Rai che 
ci considerano troppo costosi, la concorren¬ 
za con i programmi della stessa ora su altre 
reti (vedi Porta a Porta, ndr) stanno crean¬ 
do un clima molto difficile: non è l'atmosfe¬ 
ra migliore per divertirsi e per divertire. Ma 
noi continuiamo emi pare che gli ascolti ci 
diano ragione». 

Andrea Carugati 

Si spengono le luci e Piero 
mette da parte l’ironia: 
«Meriteremmo di andare 
avanti, ma le polemiche 
stanno creando un clima 
molto difficile» 
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Glitter 


Assolutamente 

famosi 


Malefemmene 


Santa 

Maradona 


Il diario 

di Bridget Jones 


H destino 
di un cavaliere 


Come cani 
e gatti 


Si mormora che questo filmetto sia 
una specie di auto-biografia di M a- 
riah Carey, la biondona canterina che 
in America vendedischi comefossero 
noccioline. Per la cronaca è costato 
22milioni di dollari enegli Stati Uniti 
ne ha incassati 4: seanchegli america¬ 
ni l'hanno schifato, fate un po ’ voi. 
M ariah interpreta una cantante emer- 
gentedecisa a diventare una star. Pro¬ 
babilmente è uno dei più brutti film 
di sempre, ma per vederea quale verti¬ 
ci di kitsch è possibile arrivare forse si 
potrebbe dargli un'occhiata. 


Vorrebbe essere una sorta di Bel¬ 
lissima dei tempi odierni traspor¬ 
tata nelle terre basse del Belgio 
con un padre ossessionato dalle 
possibilità canore della figlia so¬ 
vrappeso. Per garantirleuna chan¬ 
ce rapisce una rock star locale, 
chiedendo come riscatto l'audi¬ 
zione della sua bimba. Il film di 
Dominique Deruddere, candida¬ 
to all'Oscar, riesce nell' intento 
ma non convince neH’assunto, 
non condividendo latensionemo- 
ralechefu del nostro Visconti. 


Gioia Scola scrive e produce, Fa¬ 
bio Conversi dirige. La storia è 
quella di un’attrice che finisce in 
carcere per motivi imprecisati 
(ma c’è di mezzo un uomo) ed è 
costretta ad affrontare la convi¬ 
venza con detenute molto, MOL¬ 
TO diverse da lei. E come sempre 
accade, capirà che quelle donne 
hanno un'umanità che lei non ha 
mai nemmeno sfiorato. Giovan¬ 
na Mezzogiorno è la protagoni¬ 
sta, Angela M olina e Ana Fernan- 
dez fanno parte del coro. 


Commedia giovaniIistica chevor- 
rebbe replicare il successo di L'ul¬ 
timo bacio di Gabriele M uccino. 
Il protagonista è lo stesso (Stefa¬ 
no Accorsi), ma l'impianto narra¬ 
tivo è assai più debole e con qual¬ 
che eccesso di cinefilia un po' ri¬ 
masticata. Bravo il giovane attore 
Libero De Rienzo, partner di Ac¬ 
corsi che spesso gli ruba la scena. 
Lo firma il giovane regista esor¬ 
diente Marco Ponti, un passato 
da copywriter e assistente di Se¬ 
miotica all'U niversità di T orino. 


Tratto dal best seller della giorna¬ 
lista inglese H elen Fielding il film 
èdiventato in breve tempo labib- 
bia dei singlesdi tutto il mondo. 
Con Renée Zellweger nelle vesti 
della protagonista si racconta la 
vita di una comune trentenne in¬ 
glese single, grassottella, intelli¬ 
gente, ma che finisce sempre per 
fare la figura della scemotta in 
qualsiasi situazione pubblica si 
trovi. Fuma 40 sigarette al giorno, 
lavora in una casa editrice, ma 
aliatine... 


La tavola rotonda non c'entra: la 
fonted'ispirazionesono i Raccon¬ 
ti di Canterbury e Chaucer compa¬ 
re come personaggio. 

Lo scudiero di un cavaliere si im¬ 
possessa delle insegne del padro¬ 
ne morto, e usa la sagacia dello 
scrittore per inventarsi una genea¬ 
logia illustre. Owiamentedivente- 
ràun eroe. 

Dirige Brian Helgeland, il prota¬ 
gonista èil nuovo «belloccio» He- 
ath Ledger. Purtroppo il suo per¬ 
sonaggio si chiamaThatcher. 


In originale Cats and Dogs, frase 
che in inglese suona buffa e pro- 
verbiale(nella lingua di Shakespe¬ 
are, dire «piovono cani e gatti» è 
come per noi dire che piove a 
catinelle). È un film per bambini 
che potrebbe stregare anche i 
grandi, soprattutto secino/gattofi- 
li. Si immagina che sul pianeta 
Terra sia in corso da secoli una 
feroceguerra fredda fra cani egat- 
ti, della quale i padroni umani dei 
simpatici animali sono del tutto 
ignari. 


| MILANO 1 

ANTEO 


Via Milazzo, 9 Tel. 02.65.97.732 

sala Cento 

100 posti 

sala Duecento 

200 posti 

sala Quattrocento 

400 posti 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

14,30 (£ 9.000) 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 13.000) 

Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

15,00 (£ 9.000) 16,50-18,40-20,30-22,30 (£ 13.000) 

APOLLO 


Galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02.78.03.90 

1200 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

ARCOBALENO 


Viale Tunisia, 11 Tel. 02.29.40.60.54 

salai 

318 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

10,30-15,30 (£ 10.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

sala 2 

Il principe e il pirata 

108 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 3 

L'apparenza inganna 

108 posti 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

ARIOSTO 


Via Ariosto, 16 Tel. 02.48.00.39.01 

270 posti 

Jalla! Jalla! 

commediadi J. Fares, con F. Fares,T. Petersson,T. Novotny 
15,00-16,50-18,50-20,40-22,30 (£ 10.000) 

ARLECCHINO 


Via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 02.76.00.12.14 

300 posti 

MonsoonWedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

BRERA 


Corso Garibaldi, 99 Tel. 02.29.00.18.90 

salai 

Le biciclette di Pechino 

350 posti 

drammatico di X. Wang, con L. Cui, X. Zhou, Y. Gao, S. Li 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

150 posti 

La pianista 

drammatico di M. Haneke, con 1. Huppert, B. Magimel, A. Girardot 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

CAVOUR 


Piazza Cavour, 3 Tel. 02.65.95.779 

650 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


15,10 (£ 10.000) 17,35-20,05-22,30 (£ 14.000) 


CENTRALE 

Via Torino, 30/32 Tel. 02.87.48.26 

sala 1 Moulin Rouge! 

120 posti commedia di B. Luhrmann, con N. Kidman, J. Leguizamo, E. 

McGregor 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


sala 2 La maledizione dello Scorpione di Giada 

90 posti commedia di W. Alien, con W. Alien, D. Aykroyd, E. Berkley, H. Hunt 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


COLOSSEO 


Viale Monte Nero, 84 Tel. 02.59.90.13.61 

sala Alien 

191 posti 

sala Chaplin 

198 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

commedia di A. Taylor, con 1. Holm, 1. Hjejle, T. Mcinnerny 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Omicidio in paradiso 

commedia di J. Becker, con J. Villeret, J. Balasko, A. Dussolier 

14.30- 16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 14.000) 

Monsoon Wedding 

commediadi M. Nair, con N. Shah, V. Raaz, L. Dubey 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Visconti 

666 posti 

CORALLO 


Largo Corsia dei Servi, 9 Tel. 02.76.02.07.21 

380 posti 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

16,00 (£ 10.000) 18,10-20,20-22,30 (£ 14.000) 

DUCALE 


Piazza Napoli, 27 Tel. 02.47.71.92.79 

salai 

359 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
10,30-15,30 (£ 10.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 2 

128 posti 


sala 3 

116 posti 

L'apparenza inganna 

commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,15 (£ 10.000) 17,30-20,15-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

Il diario di Bridget Jones 

118 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

ELISEO 


Via Torino, 64 Tel. 02.86.92.752 


Chiuso per lavori 

EXCELSIOR 


Galleria del Corso, 4 Tel. 02.76.00.23.54 

sala Excelsior 

Il principe e il pirata 

600 posti 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

sala Mignon 

313 posti 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,10 (£ 10.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 14.000) 

GLORIA 


Corso Vercelli, 18 Tel. 02.48.00.89.08 

sala Garbo 

316 posti 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15,05-17,35-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

sala Marilyn 

329 posti 


MAESTOSO 

Corso Lodi, 39 Tel. 02.55.16.438 
1346 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,30-19,00-22,15 (£ 14.000) 


MANZONI 


Via Manzoni, 40 Tel. 02.76.02.06.50 

1170 posti 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

MEDIOLANUM 


Corso Vittorio Emanuele, 24 Tel. 02.76.02.08.18 

588 posti 

Training day 

drammatico di A. Fuqua, con D. Washington, E. Hawke, T. Berenger 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL 


Viale Piave, 24 Tel. 02.79.99.13 

1070 posti 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

MEXICO 


Via Savona, 57 Tel. 02.48.95.18.02 

362 posti 

Canicola 

drammatico di U. Seidl, con A. Mrva, G. Friedich 

17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 

NUOVO ARTI 


Via Mascagni, 8 Tel. 02.76.02.00.48 

504 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


15,00-18,15-21,30 (£ 13.000) 


NUOVO CORSICA 

Viale Corsica, 68 Tel. 02.70.00.61.99 
200 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. 
Margolyes 

15,00-17,30-19,30-21,30 (£ 13.000) 


NUOVO ORCHIDEA 

ViaTerraggio, 3 Tel. 02.87.53.89 

200 posti Gocce d'acqua su pietre roventi 

drammatico di F. Ozon, con B. Giraudeau, M. Zisi, L. Sagnier 
16,10-18,10-20,20-22,30 (£ 13.000) 


ODEON 

Via Santa Radegonda, 8 Tel. 02.87.45.47 info/prev.: 02.80.51.041 

sala 1 Harry Potter e la pietra filosofale 

1169 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.15- 18,15-21,15 (£ 14.000) 

sala 2 Lara Croft: Tomb Raider 

537 posti fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14,50-17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 3 Spy Game 

250 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,50-17,20-19,50-22,35 (£ 14.000) 
sala 4 Apocalypse Now Redux 

143 posti guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 

15,30-20,30 (£ 14.000) 

sala 5 Harry Potter e la pietra filosofale 

171 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

16.15- 19,15-22,15 (£ 14.000) 

sala 6 Bandits 

162 posti commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14.45- 17,15-19,50-22,35 (£ 14.000) 

sala 7 Harry Potter e la pietra filosofale 

144 posti fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,40-18,40-21,50 (£ 14.000) 
sala 8 Originai sin 

100 posti thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14.45- 17,15-19,50-22,30 (£ 14.000) 


sala 9 Spy Game 

133 posti azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,40-17,10-19,45-22,35 (£ 14.000) 

salalo L'apparenza inganna 

124 posti commedia di F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu, T. Lhermitte 

15,20-17,40-20,05-22,35 (£ 14.000) 


ORFEO 


Viale Coni Zugna, 50 Tel. 02.89.40.30.39 

2000 posti 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PALESTRINA 


Via Palestrina, 7 Tel. 02.67.02.700 

225 posti 

Quartetto 

drammatico di S. Piscicelli, con A. Ammirati, B. Fazi, F. Venditti 
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (£ 10.000) 

PASQUIROLO 


Corso Vitt. Emanuele, 28 Tel. 02.76.02.07.57 

438 posti 

Y tu mamà también - Anche tua madre 

commedia di A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 
15,10-17,40-20,10-22,30 (£ 13.000) 

PLINIUS 


Viale Abruzzi, 28/30 Tel. 02.29.53.11.03 

salai 

438 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

10,30-15,30 (£ 10.000) 19,00-22,15 (£ 14.000) 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

sala 2 

250 posti 

Ranieri 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


sala 3 

Il diario di Bridget Jones 

250 posti 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 4 

Compagnie pericolose 

249 posti 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
Green 


15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

sala 5 

141 posti 

Betty Love 

commediadi N. LaBute, con M. Freeman, R. Zellweger 

15,00 (£ 10.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

Hedwig la diva con qualcosa in più 

commediadi J. C. Mitchell, con J. C. Mitchell, M. Pitt, M. Shor 

sala 6 

74 posti 

15,30 (£ 10.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

PRESIDENT 


Largo Augusto, 1 Tel. 02.76.02.21.90 

253 posti 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

SAN CARLO 


Via Morozzo della Rocca 4 Tel. 02.48.13.442 

490 posti 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 13.000) 


SPLENDOR MULTI SALA 

Viale Gran Sasso 50 Tel. 02.23.65.124 
550 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 14.000) 

175 posti Lara Croft: Tomb Raider 


fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 

175 posti The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 14.000) 


1 D'ESSAI | 


AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 

Corso Matteotti, 14 Tel. 02.76.02.04.96 


Riposo 

DE AMICIS 


ViaCaminadella, 15 Tel. 02.86.45.27.16 

340 posti 

Moderato contabile 

di P. Brook 

16,00-20,00 (£8.000) 

Marat/Sade 
di P. Brook 

18,00-22,00 (£8.000) 

IL BARCONE 


Via Daverio 7 Tel. 02.54.10.16.71 


Riposo 

SANLORENZO 


Corso di Porta Ticinese, 45 Tel. 02.66.96.258 

165 posti 

Spettacolo teatrale 

21,00 

ABBIATEGRASSO 

AL CORSO 


C.soS. Pietro, 62 Tel. 02.94.62.616 


Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 
20,15-22,30 

AGRATE BRI ANZA 

DUSE 


Via M.d'Agrate, 41 Tel. 039.60.58.694 

610 posti 

Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

21,00 

ARCORE 

NUOVO 


ViaS. Gregorio, 25 Tel. 039.60.12.493 

632 posti 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 


21,00 

ARESE ! 

CINEMA ARESE 


Via Caduti, 75 Tel. 02.93.80.390 

600 posti 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,15-22,30 


|bi assono | 


CINE TEATRO S. MARIA 

Via Segramora, 15 Tel. 039.275.56.27 

254 posti II diario di Bridget Jones 

commedia di S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 
21,15 


PQ 



Vuoi fare un regalo 



Forse quello che cerchi puoi trovarlo proprio dove non te lo aspetti. 
Entra da Salmoiraghi & Viganò e guardati intorno, troverai tanti 
oggetti che possono trasformarsi in un regalo particolare, simpatico, 
e utile .tante idee di sicuro successo! 


SALMOIRAGHI & VIGANO' 


Sorridere con gli occhi. 
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L’apparenza 

inganna 


Gocce d’acqua 
su pietre roventi 


Il mandolino 
del capitano Corelli 


Nella morsa 
del ragno 


Il voto 
è segreto 


Pretty 

Princess 


Compagnie 

pericolose 


Dallo stesso regista di La cena dei 
cretini, Francis Veber, un'altra esi¬ 
larante commedia. Pignon (Da¬ 
niel Auteil) èun mediocre impie¬ 
gato che sta per essere licenziato 
da una fabbrica che produce pre¬ 
servativi. Giunto al colmo della 
disperazionedecidedi farlafinita, 
M aecco l'ideachelo salverà: l’uo¬ 
mo si fingeomosessuale. Licenzia¬ 
re un gay sarebbe «politicamente 
scorretto»... E, infatti, la direzio¬ 
ne dell'azienda ritratterà sul suo 
licenziamento. 


Dall'omonima pièce di R. W. Fas- 
sbinder, Tropfen auf heìsse Stane, 
un film del francese Francois Ozon. 
Sullo sfondo della Germania degli 
anni Settanta, Leopold un cinquan¬ 
tenne uomo d'affari conosce Franz, 
un giovane di 19 anni e lo invita da 
lui. Ne nasce una appassionata sto¬ 
ria d'amore. Presto, però, il gioco 
dei ruoli e della manipolazione si fa 
sentire e i due uomini vedranno so¬ 
lo le differenze che li dividono. M a 
l'arrivo improvviso delle rispettive 
ex-fidanzate cambierà la situazione. 


Cefalonia- Grecia - all'indomani 
deil’8 settembre '43. Sull'isola che 
fu scenario della strage della divi¬ 
sione Aqui, un melodrammone 
firmato da John Madden (regista 
di Shakespeare in love) che punta 
tutto sull'amore. Quello di una 
bella isolana (Penelope Cruz) e il 
Capitano Corelli (NicolasCage). 
Tanto folklore, musica di mando¬ 
lino, «sviste» stori che e luoghi co¬ 
muni sugli italiani. Accese le pro¬ 
teste dei nostri reduci della divi- 
sioneAqui. 


Torna il detective Alex Cross, 
che abbiamo conosciuto nel 
Collezionista, sempre interpre¬ 
tato da M organ Freeman. 
Stavolta il nostro personaggio 
deve occuparsi del rapimento 
della figlia di un uomo politi¬ 
co. 

Solito thriller torbido enottur- 
no, roba già vista. 

Dirige il neozelandese LeeTa- 
mahori (quello di Once 1/1/ere 
Warriors), ormai diventato hol¬ 
lywoodiano a tutti gli effetti. 


Il deserto iraniano. Un'urna elet¬ 
torale lanciata dal cielo. Una scru¬ 
tatrice e un soldato a confronto 
nel corso di un viaggio alla ricerca 
di potenziali elettori. 

Divertente e toccante commedia 
deil’assurdo firmata dall’iraniano 
Babak Payami, regista trentacin¬ 
quenne tornato nel suo paese do¬ 
po aver vissuto a lungo in Cana¬ 
da. Tante risate per riflettere sul 
valore della democrazia, ma so¬ 
prattutto sulla condizione delle 
donne in Iran. 


Una ragazza timida in quel di San 
Francisco scopre improvvisamente 
di essere una vera principessa, ere- 
deallacoronadel piccolo principa¬ 
to europeo di Genovia. La sua nuo¬ 
va nonna, la severa regina della fa¬ 
miglia Renaldi l'accompagna verso 
il trono impartendole «lezioni di 
regalità». M a c'è di mezzo un amo¬ 
re... Ennesima versione di Cene¬ 
rentola, non a caso Garry M arshall 
è il regista di Pretty Woman. La ra¬ 
gazza è Anne Hathaway, nel cast 
anche la somma J ulie Andrews. 


M isteri della comunicazione: la pub¬ 
blicità di questo film strilla: dal pro¬ 
duttore di Pulp Fiction, Le iene 
JackieBrown poi non dicechi èque 
sto signore. Forse sperano che tutti 
pensino a Quentin Tarantino. Inve 
ce il produttore in questione è 
Lawrence Bender II cast è prestigio¬ 
so: DennisHopper, John Malkovich, 
Vin Diesel. La storia: i figli di 4 boss 
mafiosi si recano nel Montana per 
recuperare un malloppo, ma lassù 
fra mandrie e cowboy trovano uno 
sceriffo cheèmolto più tosto di loro. 


BOLLATE 


SPLENDOR 

P.zza S. Martino, 5 Tel. 02.35.02.379 

700 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_21^30_ 


BOLLATE - CASCINA DEL SOLE 


AUDITORIUM 

Via Battisti, 14 Tel. 02.35.13.15.3 

Il principe e il pirata 

commedia di L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 


BRUGHERIO 


S. GIUSEPPE 

Via Italia, 68 Tel. 039.87.01.81 

700 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
_2T00_ 


CANEGRATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Volontari della Libertà, 3 Tel. 0331.40.34.62 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_2T00_ 


CARATE BRIANZA 


LAGORA 

Via A. Colombo, 2 Tel. 0362.90.00.22 

603 posti II mandolino del capitano Corelli 

drammatico di J. Madden, con P. Cruz, N. Cage, J. Hurt 
_21J5_ 


CARUGATE 


DON BOSCO 

Via Pio XI, 36 Tel. 02.92.54.499 
432 posti Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_2T00_ 


CASSANO D 1 ADDA 


ALEXANDRA 

Via Divona, 33 Tel. 0363.61.236 

510 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CASSI NA DE 1 PECCHI 


CINEMA ORATORIO 

ViaC. Ferrari, 2 Tel. 02.95.29.200 
412 posti Pretty Princess 

commedia di G. Marshall, con J. Andrews, A. Hathaway, H. Elizondo 
_2T00_ 


CERNUSCOS. NAVIGLIO 


AGORA 

Via Marcelline, 37 Tel. 02.92.45.343 

392 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,15 

MIGNON 

ViaG. Verdi, 38/d Tel. 02.92.11.30.66 
330 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,15-22,30 _ 


CESANO BOSCONE 


CRISTALLO 

Via Pogliani, 7/a Tel. 02.45.80.242 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 16,00-21,15 (£ 12.000) _ 


CESANO MADERNO 


EXCELSIOR 

Via S.Carlo, 20 Tel. 0362.54.10.28 

645 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 20,30-22,40 _ 


CINISELLO BALSAMO 


MARCONI 

Via Libertà, 108 Tel. 02.66.01.55.60 

584 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,05-17,00-19,40-22,30 (£ 12.000) 

PAX 

Via Rume, 19 Tel. 02.66.00.102 

498 posti Spettacolo teatrale 

_2T00_ 


COLOGNO MONZESE 


CINETEATRO 

Via Volta Tel. 02.25.30.82.92 
300 posti Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag - E. Leighton 
16,00 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
21,15 


SAN GIOVANNI BOSCO 

Via Lauro, 2 Tel. 02.61.33.577 

350 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

_2T00_ 


DESIO 


CINEMA TEATRO IL CENTRO 

Via Conciliazione, 17 Tel. 0362.62.62.66 

470 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_ 20,30-22,30 _ 


GARBAGNATE 


AUDITORIUM S. LUIGI 

Via Vismara, 2 Tel. 02.99.59.403 
238 posti Digimon: Il film 

animazione di M. M. Husoda 
15,00 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

ìtàlìà 

Via Varese, 29 Tel. 02.99.56.978 

440 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_2T15_ 


GORGONZOLA 


SALA ARGENTI A 

Via Matteotti, 30 Tel. 02.95.30.06.16 

728 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_2T00_ 


LEGNANO 


GALLERIA 

P.zza S. Magno Tel. 0331.54.78.65 

1377 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,15-22,15 


GOLDEN 

Via M.Venegoni, 112 Tel. 0331.59.22.10 
448 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


MIGNON 

Via Palestro, 23 Tel. 0331.54.75.27 

245 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 

SALA RATTI 

C.so Magenta, 9 Tel. 0331.54.62.91 

175 posti Lanobildonnaeilduca 

drammatico di E. Rohmer, con L. Russell, J.C. Dreyfus 

20 , 00 - 22,20 

TEATRO LEGNANO 

Piazza IV Novembre, 3 Tel. 0331.54.75.29 

700 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 


LISSONE 


EXCELSIOR 

Via Don C. Colnaghi, 3 Tel. 039.24.57.233 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_2T15_ 


LODI 


DEL VIALE 

Viale Rimembranze, 10 Tel. 0371.42.60.28 
483 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,15-22,30 

FANFULLA 

Viale Pavia, 4 Tel. 0371.30.740 

Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 

20,15-22,30 

MARZANI 

Via Gaffurio, 38 Tel. 0371.42.33.28 

590 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

20,10-22,30 

MODERNO MULTISALA 

Corso Adda, 97 Tel. 0371.42.00.17 
sala 1 Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 

sala 2 Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 16,30-19,30-22,30 _ 


MAGENTA 


CENTRALE 

P.zza V. Veneto, 1/3 Tel. 02.97.29.85.60 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 


CINEMATEATRO NUOVO 

ViaS. Martino, 19 Tel. 02.97.29.13.37 

361 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 15,00-18,00-21,15 _ 


MELZO 


ARCADIA MULTIPLEX 

Via M. della Libertà Tel. 02.95.41.64.44 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 


MONZA 


APOLLO 

Via Lecco, 92 Tel. 039.36.26.49 

500 posti Y tu mamà también - Anche tua madre 

commediadi A. Cuaron, con D. Luna, G. Garcia Bernal, M. Verdu 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

ASTRA 

Via Manzoni, 23 Tel. 039.32.31.90 
700 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,40 

CAPITOL 

Via A. Pennati, 10 Tel. 039.32.42.72 

850 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
15,00-18,30-22,00 (£ 13.000) 

CENTRALE 

P.zza S. Paolo, 5 Tel. 039.32.27.46 

590 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,00-17,30-20,00-22,30 

MAESTOSO 

ViaS. Andrea, 23 Tel. 039.38.05.12 

798 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

METROPOL MULTISALA 

Via Cavallotti, 124 Tel. 039.74.01.28 Pren. 039.74.25.63 
557 posti Bandits 

commediadi B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

15.30- 17,40-20,05-22,30 

270 posti Apocalypse Now Redux 

guerra di F. F. Coppola, con M. Sheen, M. Brando, R. Duvall 
16,00-21,00 

270 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti,con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 

15,45-18,00-20,15-22,40 

TEODOLINDA MULTISALA 

Via Cortelonga, 4 Tel. 039.32.37.88 

550 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15.30- 19,00-22,30 (£ 13.000) 

157 posti II patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_ 15,30-17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) _ 


MOTTA VISCONTI 


CINEMATEATRO ARCOBALENO 

ViaS. Luigi Tel. 02.90.00.76.91 

The score 

poliziesco di F. Oz, con R. De Niro, M. Brando, E. Norton, A. Bassett 
_2VI5_ 


NOVATE MILANESE 


NUOVO 

Via Cascina del Sole, 26 Tel. 02.35.41.641 
498 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 
_2T00_ 


OPERA 


EDUARDO 

Via Giovanni XXIII, 5/f Tel. 02.57.60.38.81 
276 posti Santa Maradona 

commediadi M. Ponti,con S. Accorsi, A. Caprioli, M.Tayde 
_ 20,15-22,30 _ 


PADERNO 


MANZONI 

Via Manzoni, 19 Tel. 02.91.81.93.4 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,45-22,30 


METROPOLIS MULTISALA 

Via Oslavia, 8 Tel. 02.91.89.181 

285 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 

Ranieri 

20,30-22,30 


180 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

_ 20,15-22,30 _ 


PESCHIERA 


DE SICA 

Via D.Sturzo, 2 Tel. 02.55.30.00.86 

403 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_2T00_ 


PIEVE FISSIRAGA 


CINELANDIA MULTIPLEX 

SS. n. 235 Tel. 0371.23.70.12 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,00-17,00-20,00-22,50 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

15,30-18,30-21,30 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14,45-17,20-20,10-22,45 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

14,20-16,30-18,40-20,45-22,50 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15.10- 17,40-20,05-22,40 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

15.10- 20,10 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 
_ 17,35-22,40 _ 


PIOLTELLO 


KINEPOLIS 

ViaS. Francesco, 33 Tel. 02/92.44.36.1 

Il destino di un cavaliere 

avventura di B. Helgeland, con H. Ledger, R. Sewell, M. Addy 

14.30- 20,00 

The body 

drammatico di J. McCord, con A. Banderas, O. Williams, J. Shrapnel 
17,00-22,30-01,00 

Il diario di Bridget Jones 

commediadi S. Maguire, con R. Zellweger, C. Rrth, H. Grant 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 
Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

14,15-14,30-15,00-17,00-17,30-18,00 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

14.30- 15,00-17,00-17,30-18,00-20,00 

Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il patto dei lupi 

azione di C. Gans, con S. Le Bihan, V. Cassel, E. Dequenne 

14.30- 17,00-20,00-22,30-01,00 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

Il principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

14.30- 17,30-20,30-23,00-01,00 

Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

Originai sin 

thriller di M. Cristofer, con A. Banderas, A. Jolie, T. Jane 

14.30- 20,00 

L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 

Gandolfini 

17,00-22,30-01,00 

Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 

14.30- 17,30 

Compagnie pericolose 

commediadi B. Koppelman, D. Levien, con V. Diesel, B. Pepper, S. 
_ 20,30-23,00-01,00 _ 


RHO 


CAPITOL 

Via Martinelli, 55 Tel. 02.93.02.420 

650 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,30-22,15 (£ 12.000) 

ROXY 

Via Garibaldi, 92 Tel. 02.93.03.571 

724 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M.Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,30-22,30 (£ 12.000) _ 


ROBECCO SUL NAVIGLIO 


CONCOREZZO 


S. LUIGI 

Via De Giorgi, 56 Tel. 039.60.40.948 
860 posti La promessa 

drammatico di S. Penn, con J. Nicholson, A. Eckhart, H. Mirren, V. 
Redgrave 

_ 21 $)_ 


CORSI CO 


SAN LUIGI 

Via Dante, 3 Tel. 02.44.71.403 

205 posti Come cani & gatti 

commedia di L. Guterman, con J. Goldblum, E. Perkins, M. Margolyes 


CUSANO MI LANINO 


KCGU IL 

ancmfl 



Dwviiviaffia 
ìu comode potarne. 


ARI BERTO 

Via D. Crespi, 9 - Tel. 02.89400455 

Oggi ore 21.00 Bethlem di A. Wise, musiche di B. Negri, M. Brivio, R. 
Parisini con A. Bigli, F. Brivio, I. Corrado, G. De Giorgi, B. Gasperini, C. 
Guzzetti 

ARSENALE 

Via C. Correntia 1 - Tel. 02.8321999 

Oggi ore 21.15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello regia di A. Raimondi 
con M. E. D'Aquino, M. Loreto, R. Magherini, A. Raimondi, C. Liuzzi, V. 
Todisco Grande presentato da Comp. Teatro Arsenale 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

Via Hoepli, 5-Tel. 02.86352230 

Riposo 

CARCANO 

Corso di Porta Romana, 63 - Tel. 02.55181377 

Oggi ore 20.45 Sarto per signora di G. Feydeau regia di N. Ladogana con 
A. Salinas, S. De Santis, D. De Toni, R. Della Casa, A. Conte 

CIAK-LE MARMOTTE 

Via Sangallo, 33-Tel. 02.76110093 

Oggi ore 21.00 2 e venti di Ale & Franz regia di A. Ferrari presentato da 
Zelig Banana's 

COMUNA BAIRES 

Via Favretto, 11 - Tel. 02.4223190 

Domani ore 17.30 Amapola di R. Casali regia di I. Casali 

CRT-SALONE 

Via Ulisse Dini, 7-Tel. 02.89011644 

Riposo 

CRT-TEATRO DELL'ARTE 

Viale Alemagna, 6-Tel. 02.89011644 

Oggi ore 21.00 La Norma Traviata ■ Un musical delirante 

FILODRAMMATICI 

Via Riodrammatici, 1 - Tel. 02.8693659 

Oggi ore 21.00 Letture: Gadda a Milano di C. E. Gadda regia di C. 
Beccari con M. Balbi, G. Quilico, P. Della Pasqua 

FRANCO PARENTI 

Via Pierlom bardo, 14 -Tel. 02.55184075 

Sala Grande: oggi ore 20.30 Notte di grazie scendi di S. Beckett regia di 
M. Morini con M. Vukotic 

GRECO 

Piazza Greco, 11 - Tel. 02.6692456 

Oggi ore 21.15 Due deliri liberamente tratto da Delirio a due di Eugene 
lonesco regia di M. Ferraro con M. Ferraro, F. Leone, C. Da Rold 

LG PALACE 

Via Palatucci 

Riposo 

UBERO 

Via Savona, 10-Tel. 02.8323264 

Oggi ore 21.00 Leggende metropolitane di L. Spadaro regia di L. 
Spadaro con C. Leonardi, M. P. Cordella, M. Zampetti 

LITTA 

Corso Magenta, 24 - Tel. 02.86454545 


Oggi ore 15.00 (replica gratuita a pren. obbligatoria) e ore 16.30 Data di 
nascita (spettacolo per bambini dai 6 ai 10 anni) di S. Baccari, V. Cavalli 
regia di S. Baccari 

Oggi ore 21.00 La locandiera di C. Goldoni con R. Boscolo, G. Callegaro, 
F. P. Cosenza, M. Desinan, M. Faggiani, N. Jhonson 

MANZONI 

Via Manzoni, 42 - Tel. 02.76000231-76001285 

Oggi ore 20.45 Doyou like Las Vegas? commedia con musiche di F. D. 
Gilroy versione italiana di N. Marino regia di P. Rossi Gastaldi con J. 
Dorelli, J. Steffan, P. Senarica presentato da Plexus T 

NUOVO 

P.zza San Babila-Tel. 02.781219 

Oggi ore 20.45 La piccola bottega degli orrori H. Ashman regia di S. 
Marconi con R. Casale, M. Frattini, C. Reali 

NUOVO PICCOLO TEATRO (TEATRO GIORGIO STREHLER) 

Largo Greppi, 1 - Tel. 02.723331 

Oggi dalle 14.30 alle 21.30 Festival dei Bambini: Mudjumping, Cabane 
■ Fiaba russa 

Oggi ore 20.30 Festival dei Bambini: The prince of mime 

OLMETTO 

Via Ol metto, 8a- Tel. 02.875185-86453554 

Oggi ore 21.00 II Maleficio della farfalla di F. Garcia Lorca regia di E. 
De' Giorgi con A. Farenga, E. Ratti, G. Lamanna, S. Pepe, V. Veronese, M. 
Brigida presentato da Associazione Teatrale Duende 

ORIONE 

Via Fezzan 1 ang. v.le Caterina da Forlì - Tel. 02.4294437 

Domani ore 15.30 El Resentin di R. Zago regia di G. P. Passera con E. 

Guerini, C. Cerinotti, R. Passera 

OSCAR 

Via Lattanzio, 58-Tel. 02.55184465 

Oggi ore 21.00 Un uomo solo al comando di A. Bianchi Rizzi regia di M. 
Rampoldi con C. Todeschi, S. Togni, G. Gobbi, G. Macinelli, N. Bonati 
presentato da Teatro Cultura Produzioni 

OUTOFF 

Via Dupré, 4-Tel. 02.39262282 

Oggi ore 21.00 Astratta commedia di P. Ferrari regia di C. Accordino con 
C. Accordino, T. Amadio, S. Armetano, A. Conte, S. Villa 

PAOLO GRASSI - PICCOLO TEATRO 

Via Rovello, 2-Tel. 02.723331 

Riposo 

SALA FONTANA 

Via Boltraffio, 21 - Tel. 02.6886314 

Oggi ore 16.00 ingresso libero II vestito nuovo dell'imperatore di A. M. 
Ponzellini regia di M. Accattato con R. Meregalli, A. M. Ponzellini 

SALA LEONARDO 

Piazza L. Da Vinci - Tel. 02.66988993 

Oggi ore 16.30 Splash! Un bagno di colore di N. Johnson regia di N. 
Johnson 

SAN BABILA 

Corso Venezia, 2/A - Tel. 02.76002985 

Oggi ore 16.00 (prenotazione obbligatoria) I tre porcellini 

Oggi ore 21.00 Nessuno è perfetto di S. Williams regia di A. Piccardi con 

A. Roncato presentato da Comp. Mario Chiocchio 


I 

SPAZIO TEATRO DELLA M EMORIA 

Via Cucchiari, 4-Tel. 02.313663 

Oggi ore 21.00 Poesia in.canto omaggio a H. Pagani con A. Jenek ed i 
Solisti dell'Orchestra Mozart diretti da Dario Toffolon 

TEATRIDITHALIA- TEATRO DI PORTAROMANA 

Corso di Porta Romana, 124 - Tel. 02.58315896 

Oggi ore 20.45 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare 
regia di E. De Capitani con P. Pierobon, L. Ferrari, L. Toracca, N. Russo, 

A. Grassi 

TEATRIDITHALIA-TEATRO ELFO 

Via Ciro Menotti, 11 - Tel. 02.76110007 

Oggi ore 20.45 La storia di Cyrano adattamento di G. Vacis ed E. Allegri 
regia di G. Facis con E. Allegri 

TEATRINO DEI PUPI 

Via San Cristoforo, 1 - Tel. 02.4230249 

Riposo 

TEATRO DELLA 14EMA 

Via Oglio, 18 -Tel. 02.55211300 

Oggi ore 21.00 Viv con dùu ghej di R. Silveri regia di R. Silveri con P. 
Mazzarella, R. Silveri, C. Bregonzi 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

Via Degli Olivetani, 3 - Tel. 02.4694440 

Oggi ore 16.00 Le avventure di Pinocchio di C. Collodi regia di C. Colla 
con la compagnia di attori e marionette di G. e C. Colla 

TEATRO SAN BASILIO 

ViaJarach, 2 

Riposo 

TEATRO STUDIO 

Via Rivoli, 6-Tel. 02.723331 

Festival dei bambini: oggi ore 16.00 (recita riservata) e ore 20.30 Poesia 
della meccanica regia di E. Monti Colla 

VENTAGLIO NAZIONALE MILANO-MUSICAL 

Piazza Piemonte, 12 - Tel. 02.48007700 

Oggi ore 20.45 La febbre del sabato sera regia di M. Romeo Piparo con 
S. Torkia, B. Simon presentato da Planet Musical 

VERDI 

Via Pastrengo, 16-Tel. 02.6071695 

Oggi ore 21.00 Caino di R. Mini, musiche originali di P. Deforza regia di 
L. Fusi con F. Bernardinello, C. Castrogiovanni, F. Foti 
Oggi ore 10.00 (per le scuole) Ritagli delle fiabe di Andersen - Quello 
che il vento raccontò di G. Bella, G. Pizzol regia di J. Cappi, G. Bella con 
F. Orlando, O. Vancheri, S. Mussida, D. Dazzi 



ALLA SCALA 

Piazza della Scala-Tel. 02.72003744 

Oggi ore 20.00 fuori abbonamento La bella addormentata 

AUDITORIUM DI MILANO 

L.go Gustav Mahler - Tel. 02.83.38.92.01.202.203 

Riposo 

_I 


teatr 


1 


AGORA 

P.zza XXI Luglio, 29 Tel. 02.94.97.50.21 

Vajont 

drammatico di R. Martinelli, con M. Serrault, D. Auteil, L. Morante, L. 
Gullotta 

_21J5_ 


RONCO BRIANTINO 


PIO XII 

Via della Parrocchia, 39 Tel. 039.60.79.921 

Viaggio a Kandahar 

drammatico di M. Makhmalbaf, con N. Pazira, H. Tantai, S. Teymouri 
_ 2^00 _ 


ROZZANO 


FELLI NI 

V.le Lombardia, 53 Tel. 02.57.50.19.23 

528 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 19,45-22,30 _ 


SAN DONATO MILANESE 


TROISI 

Piazza G. Dalla Chiesa Tel. 02.55.60.42.25 

405 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_ 18,15-21,15 _ 


SAN GIULIANO 


ARISTON 

via Matteotti, 42 Tel. 02.98.46.496 

422 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,00-22,30 _ 


SEREGNO 


ROMA 

Via Umberto 1,14 Tel. 0362.23.13.85 

320 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

19,45-22,30 


S ROCCO 

Via Cavour, 83 Tel. 0362.23.05.55 

773 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

_ 20,30-22,30 _ 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO 

Via Marnili, 158 Tel. 02.24.81.291 
597 posti Spy Game 

azione di T. Scott, con R. Redford, B. Pitt, C. McCormack 
15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 12.000) 

CORALLO 

Via XXIV Maggio, 87 Tel. 02.22.47.39.39 
600 posti Kiss of thè dragon 

azione di C. Nahon, con J. Li, B. Fonda 
15,30 (£ 12.000) 

Santa Maradona 

commediadi M. Ponti, con S. Accorsi, A. Caprioli, M. Tayde 

20,30-22,30 (£ 12.000) 

DANTE 

Via Falck, 13 Tel. 02.22.47.08.78 

560 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
14,05-17,00-19,40-22,30 (£ 12.000) 

ÉLENA 

Via San Martino, 1 Tel. 02.24.80.707 

960 posti Lara Croft: Tomb Raider 

fantastico di S. West, con A. Jolie, D. Craig, J. Voight 

15,15-17,15-20,20-22,30 (£ 12.000) 

MANZONI 

P.zza Petazzi, 18 Tel. 02.24.21.603 

605 posti II principe e il pirata 

commediadi L. Pieraccioni, con L. Pieraccioni, M. Ceccherini, L. 
Ranieri 

15,00-17,30-20,00-22,30 (£ 11.000) 

RONDINELLA 

Viale Matteotti, 425 Tel. 02.22.47.81.83 
571 posti L'uomo che non c'era 

drammatico di J. Coen, con B. B. Thornton, F. McDormand, J. 
Gandolfini 

_ 15,10-17,30-20,10-22,30 (£ 12.000) _ 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM 

Via Grandi, 4 Tel. 02.32.82.992 
180 posti Bandits 

commedia di B. Levinson, con B. Willis, C. Blanchett 
_ 20,15-22,30 _ 


SOVICO 


NUOVO 

Via Baracca, 22/24 Tel. 039.20.14.667 

420 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
_2VI5_ 


TREZZO SULL 1 ADDA 


KING 

Via Brasca, 1 Tel. 02.90.90.254 

900 posti Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 
100 posti L'apparenza inganna 

commediadi F. Veber, con D. Auteuil, G. Depardieu,T. Lhermitte 


VILLASANTA 


ASTROLABIO 

Via Mameli, 8 

Concerto 

_ 21,00 


VITTUONE 


CINEMA TEATRO TRESARTES 

Piazza Italia, 5 

Harry Potter e la pietra filosofale 

fantastico di C. Columbus, con D. Radkliffe, R. Grint, E. Watson 

21,00 
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Canale 5 14.10 

LA STORIA INFINITA 2 

Regia di George Miller - con Jonathan Bran- 
dis, Kenny Morrison, Clarissa Burt. Usa 
1990. 89 minuti. Fantasy. 

Il regno di Fantasia rischia di 
essere cancellato dal N ulta. Tut- 
KH to dipende da Bastian e dalla sua 
^ ^ capacità a non farsi ingannare 
™ ™ dalla regina cattiva. Seguito un 
po' bollito della «Storia infini¬ 
ta», ispirato al romanzo di M /- 
chael Ende (che peraltro aveva 
disconosciuto anche il primo 
film) e incentrato sul gioco tra 
lettura e immedesimazione. 


Canale 5 16.10 

GORILLA NELLA NEBBIA 

Regia di Michael Apted - con Sigourney 
Weaver, Bryn Brown. Usa 1988.130 minu¬ 
ti. Avventura. 

Dian lascia il fidanzato esi trasfe 
risce in Congo per fare ricerche 
sul comportramento dei gorilla. 
Gli studi procedono in maniera 
positiva malgrado gli innumere 
voli ostacoli posti da una tribù, 
dal cinico Van Vecten e dal le au¬ 
torità locali. Dopo un lungo peri¬ 
odo di lavoro e d'amore con il 
fotografo Bob, Dian viene uccisa 
mi stri osamente. 




Rete4 20.35 

LA GATTA SUL TETTO CHE SCOTTA 

Regia di Richard Brooks - con Elizabeth 
Taylor, Paul Newman, Jack Carson. Usa 
1959.108 minuti. Drammatico. 

Una famiglia dilaniata da con¬ 
flitti di gelosia e di eredità è al 
r ^ ^ centro del dramma. Il padreau- 
L A toritario ha un male incurabile, 
la madre è dolce e sottomessa. I 
figli, Brick e Cooper, sono sposati 
a due donne diversissime una 
dall'altra. Si intrecciano le loro 
storie e le loro frustrazioni. Trat¬ 
to dal dramma di TennesseeWil- 
liams. 


Raitre 23.25 

HAREM 

Condotto da Catherine Spaak. Attualità. 

Serata dedicata alla condizione 
di gay e lesbiche. Ospite del pro¬ 
gramma è Delia Vaccarei lo, la 
giovane giornalista deH’Unità 
r ^ ^ che cura la rubrica quindicinale 
^A sul mondo gay-lesbico-trans-bi- 
sex, "Uno, due, tre, liberi tutti" 
(prossimo appuntamento il 18 di¬ 
cembre). Gli altri ospiti del salot¬ 
to di Catherine Spaak sono Leo 
Gullotta eM argherita Buy, men¬ 
tre// ruolo della Saggia superpar- 
tes è affidato a N atalia A spesi. 


u 

da non perdere 



da vedere 


POI 

COSÌ COSÌ 


a 

da evitare 


Odi 



Bai fh» 



RADIO 


R 

RETE 4 

°5 

CANALE 5 

o 

ITALIA 1 | 




6.00 TELETHON 2001 NOTTE 

Speciale. Conduce Gigi Marzullo 
7.05 SIMPATICHE CANAGLIE 
Telefilm. “S Club 7 in Miami” 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 
Contenitore. Conducono Annalisa 
Mandolini, Ettore Bassi. 

Regia di Furio Angiolella 
10.25 L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 
“Zorba la vespa”. Regia di Fosco Biasotto 
11.05 EBBIE. Film (,1995). 

Con Susan Lucci, Wendy Crewson, 

Ron Lea, Lorena Gale. 

Regia di George Kaczend 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “La notte del coyote”. 

Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Conduce Luana Ravegnini. Con Marcello 
Mariucci. Regia di Carlo Zanframundo 

14.10 RAI UNO SPOT. Rubrica. 

Conduce Ilaria Moscato. Con Fabrizio 
Rocca. Regia di Michelangelo Rosati 

15.15 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
15.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
15.50 LINEA BIANCA. Rubrica 
“Gran Paradiso”. Conduce Manuela Di 
Centa. Con la partecipazione di Fabrizio 
Gatta. Regia di Gabriella Lasagni 
17.00 TG1. Notiziario 

17.15 PASSAGGIO A NORD-OVEST. 
Documenti. Conduce Alberto Angela 

18.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

18.30 QUIZ SHOW. Gioco. 11 L’occasione 
di una vita”. Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Notiziario. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. Notiziario 

20.40 TORNO SABATO. LA LOTTERIA!. 

Varietà. Conduce Giorgio Panariello. 

Con Paolo Belli, Matilde Brandi, 

Tosca D’Aquino, AnnaOxa 
23.30 TG1. Notiziario 

23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

23.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.55 TUTTI INSIEME PER TELETHON. 

Speciale 

2.00 PINKCADILLAC. 

Film (USA, 1989). Con Clint Eastwood, 
Bernadette Peters, Geoffrey Lewis 

4.00 1 CAVALIERI DELLE DUNE. 

Documentario 

4.45 SPENSIERATISSIMA. Varietà 

5.35 TG 1 - NOTTE. Notiziario (R) 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica. “Incontro con il prof. Ermete 
De Longis Chirurgo plastico estetico” 
6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. In studio Nino Marazzita. Regia 
di Stefania Barone 

6.30 ANIMALIBRI. Rubrica. Regia di 
Roberta Maggi 

6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica. 

Un programma di Gabriele La Porta. 
Regia di Erina Roman Mina 
7.00 TG2-MATTINA. Notiziario 
7.05 IN FAMIGLIA- 
SPECIALE TELETHON. Contenitore 
Varietà. Con Roberta Capua, 

Tiberio Timberio, Adriana Volpe. 

Regia Michele Conforti e Michele Guardi. 
All’interno: 

8.00 -9.00-10.00 Tg 2 - Mattina 

13.00 TG2-GIORNO. Notiziario 
13.25 RAI SPORT DRIBBLING. 

Rubrica 

14.00 TOP OF THE POPS. Musicale. 
Conducono Chiara Tortorella e Stefano 
Scandeletti. Regia di Ruggero Montigelli 
15.00 TUTTI INSIEME PER TELETHON. 

Speciale. In diretta dal Teatro delle 
Vittorie in Roma. Conduce Milly 
Cariucci. Regia di Cesare Gigli. 
All’interno: Meteo 2 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 

Con Stefania Orlando 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario. 

20.55 PRESTON TYLK - 
IL MISTERO DEL CRIMINE. 

Film Tv thriller (USA, 2000). Con Luke 
Wilson, Norman Reedus, Dennis Farina, 
Mili Avital. Regia di Jon Bokenkamp 

22.35 TG2-NOTTE. Notiziario. 

23.00 TUTTI INSIEME PER TELETHON. 
Speciale. Conduce Milly Cariucci 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
2.05 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Con Stefania Quattrone 

2.15 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

2.35 TEATRANDO. Rubrica 
2.45 MALAFEMMENA. Rubrica 

3.15 OLTRE I LIMITI. Rubrica 


6.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

7.10 IO PARLO ITALIANO. Rubrica 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

PER UNA STORIA SOCIALE D’ITALIA. 

Rubrica “Terre in adozione”. 

8.35 SPECIALE UN MONDO A 
COLORI. Rubrica “Gli stranieri si curano” 
9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

Musicale. Conduce Piero Gelli. All’interno: 
Concerto in mi bemolle maggiore per 
tromba e orchestra. Musica. Dirige 
Eliahu Inbal. Con Con Roberto Rossi 
(trombettista). Di J. Haydn; Sinfonia in 
re maggiore n.101 “L’orologio”. 
Musica. Dirige Eliahu Inbal. Con Roberto 
Rossi (trombettista). Di J. Haydn 
10.00 PRIMA DELLA PRIMA. Rubrica. 
All’interno: Simon Boccanegra. Teatro. 
Regia di Silvia Pizzetti. Di Giuseppe Verdi 

10.30 TG 3 ITALIA AGRICOLTURA 

11.30 GEO & GEO. Documentario 
TG 3 NORDEST. Attualità 

12.00 TG 3 MEDITERRANEO. Rubrica 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 TG 3 BELLITALIA. Rubrica 
13.20 SCI. COPPA DEL MONDO 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG3. Notiziario 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.10 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. All’interno: Basket. NBA; 16.15 
Sci. Coppa Europa. Slalom Speciale; 

16.35 Motor Show. Speciale; 18.00 
Basket. Campionato italiano di serie A 
maschile. Fortitudo Bologna - Siena 
19.00 TG3. Notiziario 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di attualità. 
Conduce Federica Gentile. 

Regia di Linda Tugnoli 
20.30 BLOB. Attualità. 

20.45 ULISSE: IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA. Documenti. “Nell’Inferno 
dei vulcani”. Regia di Luca Romani 
22.40 RAI SPORT-ANTEPRIMA 
CALCIO. Rubrica sportiva. 

Conduce Marco Civoli 

23.10 TG3. Notiziario, telegiornale 
23.25 HAREM. Talk show. 

0.25 TG 3. Notiziario 
0.35 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
0.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. PRESENTA:. Contenitore 


cine 
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RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 12.10 - 
13.00 - 15.00 - 17.00 - 18.00 - 19.00 - 21.20 - 
23 . 00 - 24 . 00 - 2 . 00 - 3 . 00 - 4 . 00 - 5 . 00 - 5.30 

7.40 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

8.35 INVIATO SPECIALE 
9.00 GR1-CULTURA 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 

10.00 GR1 -MILLEVOCI IMMIGRAZIONE 

10.10 GR1 - IN EUROPA 
11.00 GR1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR1 SPORT. Notiziario sportivo. 
14.03 TAM TAM LAVORO 

14.08 DODICI-DICIOTTO 
14.15 SABATO SPORT 

15.30 PALLANUOTO 

19.20 GR 1 SPORT. Notiziario sportivo 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - M AGAZI NE 

20.10 RADIOGAMES 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 GR CALCIO. 

ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE 
7.55 GR SPORT. Notiziario sportivo. 

8.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

CHE BOLLE IN PENTOLA? 

9.00 LUPO ALBERTO. 

Con Francesco Salvi, Gianni Fantoni 

9.33 BLACKOUT 

10.37 DEBITO FORMATIVO 

12.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 
PRESENTA:. “Torno Sabato. La lotteria!” 
12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
13.00 TEST A TEST 

13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 

15.00 CATERSPORT 
16.00 HIT PARADE UVE SHOW. Con 
Federica Gentile. All’interno: Top 40 Singles 
18.00 RADIODUE PRESENTA CARMEN 
CONSOLI IN CONCERTO. (R) 

19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
DA “MUSICA E DISCHI” 

19.51 GR SPORT. Notiziario sportivo. 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 

23.00 WEEKENDANCE 

2.01 DUE DI NOTTE. Con Aura D’Angelo 


14.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 
15.00 RUBRICHE 

15.15 BACIAMO LE MANI. 

Film drammatico (Italia, 1973) 

16.45 RUBRICHE 

19.15 IL BISBETICO DOMATO. Film 
commedia (Italia, 1980). Con Adriano 
Celentano. Regia di Castellano e Pipolo 
21.00 NOTE DI CINEMA. Rubrica 
21.30 FELICITA COLOMBO. 

Film commedia (Italia, 1937). 

Con Dina Galli. Regia di Mario Mattoli 

23.15 STORIA DI UNA MONACA 
DI CLAUSURA. Film drammatico 
(Italia, 1974). Con Catherine Spaak 
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema 


13.45 FERDINANDO I, RE DI NAPOLI. 

Rim commedia (Italia, 1959) 

15.24 VISIONI. Rubrica di cinema 

15.50 L’APOSTOLO-THE APOSTLE. 

Hlm drammatico (USA, 1997) 

17.25 IL PADRONE DI CASA. 

Rim commedia (USA, 1992) 

19.00 LA NOUVELLE EVE. Film com¬ 
media (Francia/Portogallo, 1999) 

20.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 

“Fabio Ferzetti intervista Claudio Amendola” 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 FARINELLI-VOCE REGINA. 

Hlm biografico. Con Stefano Dionisi. 
Regia di Gerard Corbiau 

22.40 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.05 IL GIOVANE TOSCANINI. 

Hlm musicale (Italia, 1988) 


13.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 

Documentario. “I giganti del ghiaccio” 

13.30 ECOLOGIA. “Il polso del pianeta” 

14.00 SABATO NATURA. 

“L’elefante” - “Cani da soccorso” 

15.30 SABATO NATURA. 

Documentario. “Spiagge silenziose” 
16.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

17.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Allarme Orso Polare” 
18.00 SABATO SPORT. “Sport estremi” 
19.00 I SEGRETI DELLA NATURA. 
Documentario. “I giganti del ghiaccio” 

19.30 ECOLOGIA. “Il polso del pianeta” 
20.00 SABATO NATURA. Documentario 
22.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

23.00 SABATO NATURA. Doc. 

24.00 NATURA. Documentario 


RADIO 3 

GR 3:6 . 45 - 8 . 45 - 10 . 45 - 13 . 45 - 16 . 45 - 18.45 

7.15 RADIOTREMONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE 
9.05 CLIP 

10.00 L’ARCIMBOLDO 
10.55 CLIP 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande” 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

14.00 GRAMMELOT. 

TUTTI I SUONI DELLO SPETTACOLO 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
15.01 CLIP 

19.00 RADIOTRE SUITE. 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 UN AMORE ETERNO. Telenovela. 
Telenovela. Con Veronica Castro, 

Omar Fierro 

6.30 ALEN. Telenovela. 

Con Gustavo Bermudez, 

Viviana Passmanter 

7.20 QUINCY. Telefilm. 

“Questione di vita o di morte” 

8.15 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

Attualità. (R) 

8.35 HIGH INCIDENT. Telefilm. 

“A tutte le auto” - 

“Finché morte non ci separi” 

10.30 NON SOLO MEDICINA. 

Rubrica 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

11.40 FORUM. Rubrica 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Notiziario 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco 

15.00 MEDICI-STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Rubrica 
16.00 SABATO VIP. Show 
17.00 IL TRUCCO C’È. 

Rubrica 

18.00 HUNTER. Telefilm. 

“Sequestro di persona” 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Notiziario. AH’interno: 

19.24 Meteo. 

Previsioni del tempo 

19.35 SAPORE DI VINO. 


6.00 TG5-PRIMAPAGINA. Notiziario 
7.55 TRAFFICO/METEO5 
8.00 TG 5 - MATTINA. Notiziario 

8.30 SUPERPARTES. Attualità. 
“Programma di comunicazione politica” 
9.00 CIAK SPECIALE: 

IL PRINCIPE E IL PIRATA 
9.05 TUTTI AMANO RAYMOND. 
Telefilm. “La compagna di Robert” 

9.30 ALLA RICERCA DELLA FELICITÀ. 
Film (USA, 1940). Con Shirley Tempie, 
Spring Byington, Nigel Bruce. Regia di 
Walter Lang. All’interno: 10.25 Bollettino 
della neve. Previsioni del tempo 

11.20 MEZZOGIORNO DI CUOCO. 
Rubrica. Conduce Cesare Cadeo. Con 
Lorenzo Battistello, Isabella Plebani 

12.20 GRANDE FRATELLO. Reai Tv (R) 
13.00 TG5. Notiziario 

13.40 CASA VI ANELLO. Situation 
comedy. “La banda degli anziani”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra Mondaini 

14.10 LA STORIA INFINITA 2. Film 
(USA/Germania, 1990). Con Jonathan 
Brandis, Kenny Morrison, Clarissa Burt, 
John Wesley Shipp. Regia di George 
Miller. AN’interno: Bollettino della neve 

16.10 GORILLA NELLA NEBBIA. 

Hlm (USA, 1988). Con Sigourney Weaver, 
Bryan Brown, Julie Harris. 

Regia di Michael Apted. AN’interno: 17.10 
Bollettino della neve. Previsioni del tempo 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Gioco. 


6.55 BABYSITTER. 

Situation comedy. 

“L’uomo ragno” 

10.30 HOLLYWOOD SAFARI. 

Telefilm. “Sogni” 

12.25 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

13.00 ANTEPRIMA SARANNO FAMOSI. 

Reai Tv 

13.05 DHARMA& GREG. 

Situation comedy. 

“Bambole infernali”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson 

14.00 IL MEGLIO DI... 

SARANNO FAMOSI. Show. 

Conduce Maria De Filippi 

15.30 L’ASSEMBLEA. Talk show. 
Conduce Ambra Angiolini 

17.45 IL MEGLIO DI... MOSQUITO. 
Attualità. Conduce Gaia Bermani Amarai. 
Regia di Bernardo Nuti 

18.30 STUDIO APERTO. 

Notiziario 

19.00 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Hercules e lolao al servizio 
di Kora”. Con Ryan Gosling, 

Nathaniel Leeds, Dean O’Gorman 


6.00 TG LA7-METEO-OROSCOPO- 
TRAFFICO. Attualità. 

8.00 CALL GAME. Contenitore. 

“Il primo programma interattivo 
di quiz, puzzle e rebus enigmistici” 
12.00 TG LA7. Notiziario 

12.30 LOIS& CLARK- 

LE NUOVE AVVENTURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. “Requiem per un supereroe”. 
Con Dean Cain 

13.30 TEMA. Talk show. 

Conduce Rosita Celentano 

15.10 OASI. Rubrica “Speciale mare”. 
Conduce Tessa Gelisio 

16.10 IL RAGAZZO DAL KIMONO 
D’ORO 4. Film (Italia, 1991). 

Con Ron Williams. 

Regia di Larry Ludman 
19.00 FASCIA PROTETTA. 

Varietà. Conducono Platinette, 

Roberta Lanfranchi 

19.30 MISTER WEB. Varietà. 

Conduce Uno Puntozero 


Rubrica 


Conduce Gerry Scotti. 
Regia di Stefano Mignucci 


20.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Con Ana Paula Arosio, Thiago Lacerda 

20.35 LA GATTA SUL TETTO CHE 
SCOTTA. Film drammatico (USA, 1958). 
Con Paul Newman, Elizabeth Taylor, 

Buri Ives, Jack Carson. Regia di Richard 
Brooks. AH’interno: 21.25 Bollettino della 
neve. Previsioni del tempo. 

22.40 L’ARCHIVIO DI 2000. Documenti. (R) 

23.40 STRINGI I DENTI E VAI! 

Hlm western (USA, 1975). Con Gene 
Hackman, Candice Bergen, James 
Coburn, Ben Johnson. Regia di Richard 
Brooks. All’interno: 0.20 BOLLETTINO 
DELLA NEVE. Previsioni del tempo 
2.10 TG4-RASSEGNASTAMPA 

2.35 LASSÙ QUALCUNO MI AMA. 

Hlm (USA, 1956). Con Paul Newman 


20.00 TG5/METEO5. Notiziario. 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 NEL CENTRO DEL MIRINO. 
Attualità. “La grande attualità in prima 
serata”. A cura di Enrico Mentana 
23.00 THE VISITORS. Telefilm. 

“Il pilota venuto dal passato” 

24.00 NONSOLOMODA È CONTEMPO¬ 
RANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 
1.00 TG 5-NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 

LA VOCE DELL’INSOLENZA. Show. (R) 
2.00 IL CANDIDATO. 

Film (USA, 1972). Con Robert Redford, 
Peter Boyle, Don Porter, Alien Garfield 


20.00 SARABANDA. Con Enrico Papi 
21.00 IL PRINCIPE DELLE DONNE. 

Hlm commedia (USA, 1992). Con Eddie 
Murphy, Robin Givens,Halle Berry, Grace 
Jones. Regia di Reginald Hudlin 

23.10 SPECIALE GRAND PRIX. Rubrica 
0.10 STUDIO SPORT. Notiziario 
0.40 MARATONA: JERRY LEWIS. 

Contenitore. All’interno: 

Bentornato Picchiatello! Film (USA, 
1981). Con Jerry Lewis, Deanna Lund, 
Susan Oliver, Roger C. Carmel; 

2.15 Pazzi pupe e pillole. Film (USA, 
1964). Con Jerry Lewis, Glenda Farrell, 
Everett Sloanne, Karen Sharpe; 

3.45 Le folli notti del dottor Jerryll. 

Hlm (USA, 1963). Con Jerry Lewis, 

Stella Stevens, Del Moore 


20.00 TG LA7. Notiziario 

20.30 100%. Gioco. 

“Il primo Game Show condotto intera¬ 
mente da una voce fuori campo” 

21.00 QUICK. Hlm Tv (USA, 1993). 

Con Teri Polo. Regia di Rick King 
22.55 TG LA7. Notiziario 
23.10 FREEFALL-CADUTA UBERA. 
Film (USA, ). Con Eric Roberts. 

Regia di John Irvin 

0.55 FASCIA PROTETTA. Varietà. (R) 

1.30 100%. Gioco. “Il primo Game 
Show condotto interamente da una voce 
fuori campo” 

2.00 LA BELLA E LA BESTIA. Telefilm. 
2.50 FOX NEWS. Attualità. 
“Collegamento in diretta con la rete tele¬ 
visiva americana” 


TELE -I- 


11.15 DA LADRO A POLIZIOTTO. 

Film commedia (USA, 1999) 

12.50 U-571. Film guerra (USA, 2000). 
Con Matthew McConaughey 

14.45 LE NOZZE. Film commedia 
(Russia, 2000). Con Marat Basharov 

16.50 ALTA FEDELTÀ. Hlm commedia 
(USA, 2000). Con John Cusack 

18.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.30 PREPARTITA. Rubrica sportiva 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Inter - Chievo 

22.45 MISSION: IMPOSSIBLE2 
(M:l-2). Film azione (USA, 2000). 

Con Tom Cruise. Regia di John Woo 
0.50 HIMALAYA-L’INFANZIA DI UN 
CAPO. Film avventura (Nepal, 1999). 

Con Thilen Lhoudup. Regia di Eric Valli 


TELE + 


13.00 NFL GAME DAY. Rubrica sportiva 

13.30 NBA ACTION. Rubrica sportiva. (R) 
14.00 BASKET. NBA. 

Philadelphia 76ers - Milwaukee Bucks 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

West Ham - Arsenal 

17.55 VOLLEY. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE Al MASCHILE. 
Padova - Sisley Treviso 

19.35 UN RACCONTO DI BOXE. Doc. 

20.30 HURRICANE. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Denzel Washington. 

Regia di Norman Jewison 

22.55 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Reai Sociedad 
0.35 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Middlesbrough - Manchester United 


TELE + 


11.20 AVVISO DI CHIAMATA. 

Hlm commedia (USA, 2000) 

12.55 TANDEM. Film commedia 
(Italia, 2000). Con Luca Bizzarri 

14.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

15.30 MAESTRO PER CASO. Rubrica 

16.30 LA MUMMIA. Film fantastico 
(USA, 1999). Con Brendan Fraser 

18.30 LAW&ORDER: 

SPECIAL VICTIMSUNIT. Telefilm. 

19.20 RADIO KILLER. Film drammatico 
(USA, 1998). Con R. Forster 

21.00 TESTE DI COCCO. 

Hlm commedia (Italia, 2000). 

Con Alessandro Gassman. 

Regia di Ugo Fabrizio Giordani 
22.40 IN FUGA PER HONG KONG. 

Hlm azione (Hong Kong/Cina, 1999) 



15.00 TOP SELECTION. Musicale. 
“Video a rotazione”. Conducono Fabrizio 
Biggio, Paola Maugeri 
17.00 WEEKINROCK. Rubrica. 
Conduce Victoria Cabello 
17.20 FLASH. Notiziario 

17.30 STORY OF ROBBIE WILLIAMS 
19.00 MTV SUPERSONIC. Musicale. 
Conduce Enrico Silvestrin. Con Max Gazzè 
21.00 HITLIST ITALIA +. Musicale. 
“Classifica ufficiale degli album più ven¬ 
duti in Italia” 

23.00 JACKASS. Show 

23.30 MTV DUDE. Speciale 
23.55 FLASH. Notiziario 
24.00 BRAND: NEW. Musicale 
1.00 DANCE FLOORCHART. 

Musicale 


IL TEMPO 




i, 


> 

V. ■ 

j _ 


sano 

poco MMUfio nmun 

■utiralo 

PYttUft 

■MSQ 

Torauu 


«K 



Nord: sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
sulla Romagna e sulla Liguria. Centro e Sardegna: da parzial¬ 
mente nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni nevo¬ 
se. Sud: molto nuvoloso con precipitazioni nevose 



DOMANI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Nottetempo, possibilità di 
foschie dense e locali banchi di nebbia in Vaipadana. Cen¬ 
tro e Sardegna: da nuvoloso a molto nuvoloso. Sud e 
Sicilia: generalmente molto nuvoloso o coperto. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE NEL MONDO 
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LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso freddo sulle regioni centro-settentrionali, si muove verso 
sud, entrando in contrasto con una perturbazione, attualmente sul Tirreno, di 
caratteristiche diverse. La pressione al Nord è in graduale aumento ad iniziare 
dal settore orientale 
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Guerra vuol dire pazzia collettiva, 
mortificazione della verità, 
soppressione dell arte, 
sviamento delle riforme, 
delle rivoluzioni 
e dell opera delle forze sociali 


John Reed 
«Whose war?» 



La Catastrofe offe Verrà 


Sergio Givone 

el mondo non è ancora avvenuto nulla di definitivo, 
l'ultima parola non è ancora stata detta, il mondo è 
aperto e libero, tutto è ancora da venire e avrà sempre da 
venire». Così scriveva il grande critico russo Michail Bachtin 
nel suo libro su Dostoevskij, un capolavoro, pubblicato la 
prima volta alla fine degli anni Venti. E in quella frase molti 
avrebbero visto la cifra più autentica del nuovo pensiero na¬ 
scente, pensiero di libertà. 

Non èandata così. Infatti quel cheil secolo appena trascorso 
sembra averci lasciato in eredità è piuttosto una concezione 
fatalistica della storia. N aturalmente di solito lo si nega. Salvo 
poi affermare che siamo arrivati esattamente dove dovevamo. 
Necessariamente. Per esempio, se il mondo si è svuotato di 
senso religioso della vita edi mistero ciò èdovuto al fatto chela 
scienza e la tecnica producono necessariamente questo risulta¬ 


to. E checos'è la tecnologia, ossia la scienza al servizio esclusivo 
della tecnica, se non il nostro destino? 

Naturalmente c'è chi pensa questo destino in chiave negativa. 
Disumanizzazione e barbarie l'accompagnerebbero. Suo esito 
la catastrofe prossima ventura. E c'è chi lo pensa in chiave 
positiva. Cioè di emancipazione e di progresso. In entrambi i 
casi però lo sviluppo della storia appare a senso unico. All'uo¬ 
mo non resterebbe che accettare ciò che la storia, ultima poten¬ 
za metafisica benché mascherata, gli riserva, pena il suo cadere 
fuori del tempo, fuori della realtà. Comunque non sarebbe più 
questione di scelte. Bensì di fare la sola cosa chesi può esi deve 
fare. Vale a dire: ciò che la tecnica (quella tecnica che nella 
guerra ha sempre celebrato il suo trionfo) comanda di fare. 
Lecito a questo punto il sospetto che molte delle tragiche 
decisioni (decisioni già decise in partenza, decisioni inevitabili 




e necessarie, dunque tutto meno che delle scelte) di questi 
ultimi mesi non siano figlie di questo pensiero che non cono¬ 
sce alternative. Con buona pacedi coloro che spacci ano l'ideo¬ 
logia per disincantato realismo. 

Ci sono però voci fuori dal coro, voci di pensatori per i quali il 
mondo continua a essere «aperto e libero». Ha scritto recente¬ 
mente Giuseppe Riconda, anche lui commentando Dostoe¬ 
vskij: «Si tratta di opporsi non solo all'esplosionedella violenza 
sempre più sfacciata e crudele, ma anche a quell'estenuazione 
dell'umano che nella figura deH'affermazione di un totalitari¬ 
smo tecnocratico sembra attenderci... la scelta èancora aperta 
e il senso ultimo della storia potrebbe anche essere che essa 
rimarrà aperta sino alla fine dei tempi e che ognuno di noi in 
ogni tempo sia chiamato a decidere». Difficile dirlo in modo 
più chiaro e più profondo. 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


l’Unità 


ONLINE 


nasce 
sotto 
i vostri 
occhi ora 
dopo ora 


www.unita.it 




L’ultimo 
documento 
affronta due 
temi caldi: 
brevetti e 
biotecnologie 


Un disegno 
di 

Pietro Zanchi 
Sotto 
Giovanni 
Berlinguer, 
presidente 
uscente 
del Comitato 
di Bioetica 


Biotecnologie 

Il secondo documento parla di biotecnologie e 
porta la data di ieri, 14 dicembre. Precisamente 
sono «Considerazioni etiche e giuridiche sull'im¬ 
piego delle biotecnologie». Non si tratta di un 
piano nazionale, perché- ha spiegato Berlinguer- 
il materialeaccumulato su questo tema era tantis¬ 
simo e non si è riusciti ad elaborarlo tutto. Tutta¬ 
via, si è deciso di pubblicare lo stesso il lavoro. 
Cosasi dice nel documento?C'èun riconoscimen¬ 
to del valore delle biotecnologie, ma viene anche 
ribadita l’importanza della tutela della biodiversi¬ 
tà edeH'autonomia dellepersone. Sulla biodiversi¬ 
tà si è detto tutto e il suo contrario. C'è chi affer¬ 
ma che le biotecnologie farebbero crescere la bio¬ 
diversità, creando nuove specie. M a, dal punto di 
vista pratico, ha ricordato Berlinguer, la diffusio¬ 
ne di monocolture ottenute con procedimenti 
biotecnologici uccide la varietà delle specie. Sul¬ 
l'autonomia dell'individuo, il Comitato afferma 
che al consumatore deve essere riconosciuto il 
diritto ad operare scelte informate su quello che 
mangia. Un atteggiamento cauto, chesi affida al 
principio di precauzione senza chiusure precon¬ 
cette. 

I brevetti 

M a c'è un altro tema «caldo» che il nuovo docu¬ 
mento del Cnb affronta ed è quello dei brevetti. 
Premesso il corpo umano e le sue parti (compre¬ 
so il genoma) e la «mera conoscenza di ciò che 
esiste in natura» non dovrebbero essere mai bre¬ 
vettabili, il Comitato afferma un principio nuovo: 
la possibilità di limitare durata ed estensione dei 
brevetti. Il tema, anche questa volta, è attualissi¬ 
mo. 11 caso del processo al Sudafrica perché acqui¬ 
stava i farmaci per l'Aids dalla Tailandia ad un 
decimo del prezzo, infrangendo la legge sul la tute¬ 
la della proprietà intellettuale, ha fatto esplodere 
il problema. Ora si cerca una soluzione perché il 
brevetto non diventi un ostacolo all'accesso alla 
cura per tutti. U no strumento per evitare questo 
fenomeno - si legge nel documento - potrebbe 
essere la creazione di «brevetti patrimonio del¬ 
l'umanità» per quei beni umani fondamentali o 
collettivi. 




SCIENZA E SOCIETÀ 


nominò un nuovo Comitato di bioetica dal quale 
quasi tutti i membri laici furono estromessi. 


13 Bioetica 



Scade il Comitato nazionale 
nominato dal passato governo 
e arriva quello nuovo ad alto 
rischio di confessionalismo 


Cristiana Pulcinelli 


H a affrontato i temi più spinosi, quelli che 
dividono il paese senza badare agli orien¬ 
tamenti politici degli individui. Ha 
espresso pareri, spesso inascoltati, sui test genetici 
esulla protezionedeH'embrione, sull'impiego del¬ 
le cellule staminali e sul trattamento dei pazienti 
psichiatrici. Ora se ne va. Il Comitato Nazionale 
di Bioetica presieduto da Giovanni Berlinguer, 
eletto nel marzo del 1999, rimanein carica fino al 
31 dicembre, poi tutti a casa: arriva il nuovo Co¬ 
mitato, quello dell'Era Berlusconi. 

Uomini e animali 

Come ultimo atto della sua attività, il Comitato 
ha presentato ieri due documenti. Il primo porta 
la data del 30novembreedèun parere su «Bioeti¬ 
ca escienze veterinarie». Che la bioetica si occupi 
di benessere animale è una novità e non solo per 
l'Italia. «Un'iniziativa d'avanguardia» l'ha defini¬ 
ta Luisella Battaglia, docente di filosofia morale e 
bioetica, che ha diretto il gruppo di lavoro su 
questo tema. Il documento afferma che l'uomo 
ha dei doveri nei confronti degli animali domesti¬ 
ci e che «nell'ottica della qualità della vita degli 
animali e della qualità del processo produttivo 
occorre disincentivare la zootecnia di scala alta¬ 
mente i ndustrializzata a favore di allevamenti bio- 
logicamenteeetologicamentesostenibili». Il vete¬ 
rinario è visto come la figura garante del diritto 
alla salute dei consumatori. Come, del resto, la 
storia di M ucca Pazza ci aveva già fatto capire. La 
cosa interessante è che l'esigenza di darsi norme 
anche sul piano etico è nata proprio all'interno 
dell'ordine dei veterinari. Il che fa ben sperare 
sulla trasformazione in linee guida del parere del 
Comitato. 


Dialogo o monologo? 

Un altro pezzo di lavoro è stato avviato, ma cosa 
accadrà ora? Il Presidente del Consiglio tra pochi 
giorni nominerà il nuovo Comitato. Come sarà? 
Il ministro della salute Girolamo Sirchia si è già 
espresso in proposito un mese fa, quando scoppiò 
il caso della clonazione terapeutica. Non certo 
facendo nomi, ma spiegando l'essenza del nuovo 
Comitato. Che dovrà essere «autorevole e forte», 
«più incisivo e con poteri decisionali forti». In- 
somma, per Sirchia un vero Comitato nazionale 


di bioetica deve avere «una forte udienza almeno 
in Parlamento e nel Governo. Il suo parere do- 
vrebbeessereascoltato obbligatori amente dal Par¬ 
lamento prima di prenderecertedecisioni». Bene, 
risposeBerlinguer in quell'occasione, purchécon- 
tinuino ad essere rispettati il pluralismo e l'etica 
procedurale. Già il pluralismo. Berlinguer, duran¬ 
te la conferenza stampa di addio, ha tenuto a 
ribadire l'orientamento pluralista e dialogico del 
suo Comitato. Il presidente ha sottolineato come, 


nonostante la diversità dei suoi componenti, la 
disponibilità al confronto ha permesso che tutti i 
documenti siano stati approvati all'unanimità. 
Unica eccezione il parere sull’utilizzo degli em¬ 
brioni soprannumenrari per produrre cellule sta¬ 
minali. Ora, il rischio più evidente è che quello 
del nuovo Comitato non sia un dialogo, ma un 
monologo. Per di più parlato in una sola lingua: 
quella gradita ai vescovi. Del resto c'è un prece¬ 
dente chefa pensare: nel '94 il governo Berlusconi 


Timori e speranze 

Un altro ambizioso obiettivo cheil Comitato si era 
dato in questi treanni è stato promuovereil dibatti¬ 
to pubblico sulle questioni di bioetica. Da un lato 
pubblicando «pareri aperti», cioè pareri che poteva¬ 
no essere modificati e integrati in base ai suggeri¬ 
menti di tutti i cittadini interessati alla questione. 
Dall'altro avviando due protocolli d’intesa con il 
M mistero della sanità e con quello della Pubblica 
istruzione per la formazione bioetica di medici, 
operatori sanitari einsegnanti. Il timorecheil lavo¬ 
ro svolto fin qui venga abbandonato traspare nelle 
parole di Luisella Battaglia. «Spero che i protocolli 
d'intesa continuino e che le scuole vengano sempre 
più coinvolte - dice - i temi da affrontare sono 
molti, ad esempio abbiamo aperto da poco una 
discussione sulla bioetica interculturale, vorrei che 
non fosse abbandonata». Ha altre speranze per il 
prossimo Comitato? «Che vi siano per lo meno 
altrettante donne. Non dico che dobbiamo seguire 
il modello danese che prevede che il 50% dei mem¬ 
bri siano donne, ma bisogna avere chiaro che sui 
temi della bioetica le donne sono le protagoniste». 
È pessimista Demetrio Neri, docente di bioetica: 
«Senza una leggeil lavoro del Comitato èimpossibi¬ 
le. Ora c’è una grande confusione su chi deve dire 
cosa. Solo sul tema della fecondazione in vitro, ad 
esempio, esistono trecommissioni nei vari ministe¬ 
ri. Chi va ascoltato? La legge, che al Senato era già 
stata approvata, dovrebbe mettere ordine e prevede¬ 
re cheil pareredel Comitato (non vincolante) deb¬ 
ba essere sentito obbligatoriamente. Anche se non 
capisco cosa voglia di re Sirchia quando afferma che 
"il Comitato deve essere decisionista": le decisioni, 
in tutto il mondo, lederono prenderei politici. Noi 
cerchiamo di radunare le conoscenze». E Carlo Fla- 
migni, docente di ginecologia a Bologna, lancia un 
appello: «Ci sono del le cose che in una democrazia 
non possono essere lasciate come spoglie per il 
vincitore, ma devono esseresalvaguardate: la bioeti¬ 
ca è una di quellecose». 


ricerche 

Ma cos’è 
la Società 
Civile? 

Pier Giorgio Betti 

L a società civile? Nulla di meglio per rinnovare la 
politica, un prezioso serbatoio di energie, un'inie¬ 
zione di competenze specifiche, la garanzia del di¬ 
sinteresse...Pochi avranno dimenticato i peana che le 
venivano rivolti nei primi anni novanta mentre i magi¬ 
strati di Tangentopoli facevano strage di intere leader¬ 
ship di partito. Ma erano riconoscimenti convinti? Ci 
sarebbe da dubitarne se è vero che ora una parte della 
politica confessa di non saper identificare con precisio¬ 
ne! contorni della società civileo qualcuno addirittura 
si chiede che cosa sia. A risollevare interrogativi sulle 
contrastate relazioni tra il sistema politico eia realtà che 
gli sta attorno è un'indagine della Fondazione Agnelli, 
Immagini di società civile. Una ricerca empirica nella 
cultura del ceto politico in Italia, da cui fa capolino 
qualche sorpresa. La ricerca, condotta nel 1999-2000 
(quindi nel corso della passata legislatura), ha coinvolto 
un campione di 240 rappresentanti della classe politica 
col metodo dei questionari e delle interviste a dirigenti 
politici nazionali, parlamentari (50deputati e30senato¬ 
ri), ministri e sottosegretari, amministratori locali, dan¬ 
do voce a tutti gli orientamenti politici e alle diverse 
culture. 

Comeèvista, dunque, la società civile? Dalla grande 
varietà di risposte date dagli interpellati, con distanze 
anche assai marcate, il prof. M auro M agatti della Catto¬ 
lica di M ilano, che ha condotto la ricerca coi colleghi 
Vincenzo Cesareo e Marco Lombardi, vede emergere 
un connotato principale condiviso: la concezione della 
società civile «come un oggetto riconoscibile e rilevante 
soltanto nel momento in cui diventa l'interfaccia della 
sfera politica». I n altre parole, il primato della politica è 
«principio non contrattabile»dal momento chela realtà 
extrapolitica, pur contribuendo alla soluzione dei pro¬ 
blemi collettivi, è «incapace di pensare alla società nel 
suo insieme», attraversata com'èda tendenze particolari¬ 
stiche e da un processo di disgregazione. 

Stabilita questa rigida gerarchia, la società civile è 
considerata come il luogo in cui nascono i bisogni ai 
quali deve dare risposta la politica, ma anche come 
«minaccia per la capacità di governo» o semplicemente 
il terreno nel quale leforze politiche si confrontano per 
legittimarsi. I n sostanza, una realtà «buona» ma «debo¬ 
le» (71,4% dei pronunciamenti) a causa della fragilità 
dello Stato e della mancanza di élitesculturali esodali 
autonomedalla politica (66,2%), in grado sì di migliora¬ 
re l'efficienza complessiva del sistema, ma troppo fram¬ 
mentata e disorientata, e sulla cui affidabilità si ritiene 
lecito esprimere forti dubbi. La cartina di tornasole 
dello scetticismo con cui si guarda alla società civile, 
anche se a volte viene definita migliore di quella politi¬ 
ca, la si ritrova nella «fatica» con cui vengono identifica¬ 
ti i soggetti di quella realtà. Troviamo in testa il volonta¬ 
riato (91,7%), la famiglia, i diversi tipi di associazioni, i 
movimenti sociali, i singoli individui, le chiese. «Per 
tutti gli altri soggetti che sono stati indicati nel questio¬ 
nario (dalleuniversitàalleong, allecooperative, al setto¬ 
re non profit, agli ordini professionali, ecc, ndr ) non si 
va oltre il 60 per cento dei consensi»: lo sottolinea 
M agatti facendo notarecheèdifficile valorizzare piena¬ 
mente ciò che non viene riconosciuto. 

Poiché la ricerca ha coinvolto l'élite politica, viene 
giudicato «sorprendente e preoccupante» che le forze 
politiche non siano state in grado di fornire un indiriz¬ 
zo culturale stabile e definito sulla società civile, i suoi 
rapporti con lo Stato ei valori di riferimento. Affiorano 
invece notevoli difformità tra i partiti etra gli schiera- 
menti. Il centrodestra tendeaunaconcezione«polveriz- 
zata» della società in cui la libertà di mercato e gli 
individui che vi operano sono gli elementi che garanti¬ 
scono esistenza e autonomia della società civile. M a la 
posizione i perii beri stira, che esaspera l'individualismo, 
non è univoca. C'è anche chi chiede che il principio 
dell'autonomia di mercato sia fatto convivere con una 
«dimensione organizzativa e corporativa» capace di evi¬ 
tare lacerazioni sociali. Nel centrosinistra si affermauna 
linea che considera non negativo il ruolo che lo Stato 
può svolgerenel regolare la società. E, soprattutto, l'idea 
di una realtà organizzata e formata da «una quantità di 
soggetti collettivi, che vanno dallafamiglia ai sindacati». 

I n altre parole, il protagonista, più chel'individuo, sono 
i gruppi, econ essi prevalentementei valori di partacipa- 
zioneesolidarietà. M a se la sinistra vede nei movimenti 
sociali ancheun fattoredi rinnovamento delle istituzio¬ 
ni e della democrazia, il versante cattolico dell'Ulivo 
insiste di più sugli aspetti associativi ecomunitari. 
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La bibbia del rock 
firmata Greil Marcus 



la Lire: eccolo, 


G reil Mar¬ 
cus M i- 
stery train - Vi¬ 
sioni d'America 
nel rock - Edito¬ 
ri Riuniti, 36mi- 
libro-culto della 


Brnce Springsteen, 
la vita dall’A alla Z 


critica rock moderna. Greil Marcus, 
tramite un gruppo di artisti (una 
coppia di bluesmen, The Band, Sly 
Stane, Randy N ewman ed Elvis Pre- 
sley), racconta il sogno americano 
attraverso la sua colonna sonora. 
U na nuova edizione (la prima è del 
1975), con nuova introduzione e 
numerosi aggiornamenti. È il libro 
per il quale anche Bruce Springste¬ 
en ha speso parole d’amore. 



C hri¬ 
stopher 

Sandford Spring¬ 
steen - Il futuro 
del rock'n'roll - 
Arcana, 34mila 
Lire. Tutto cominciò quando nel 
1975 un venticinquenne del Newjer- 
sey pubblicò un disco dal titolo Born 
torun. Da allora quel ragazzo èdiven- 
tato uno dei più grandi cantori 
d'America. Sandford, da vent’anni 
giornalista musicaleeautoredi un'ot¬ 
tima biografia di M ick Jagger, descri¬ 
ve in 482 pagine appassionate e quasi 
maniacali la storia del Boss in questa 
che dovrebbe essere labi ografi a defi n i - 
ti va. 


Silvia Boschero 


P er quelli che questo Natale vogliono 
evitare ai propri cari di sciogliersi co¬ 
me il miele alla vista del nuovo cofa¬ 
netto di Adriano Celentano comprensivo di 
19 canzoni d'amore e un cuore di velluto 
rosso all'interno. Per quelli che dribblano le 
compilation natalizie di Barbra Streisand e 
proprio non se la sentono di sentire Jingle 
bdls rifatto dalle Destiny's Child o Frank 
Sinatra riletto da un exTakeThat. Per quelli 
che si perdono nel mare delle raccolte e ri¬ 
schiano di spendere la tredicesima in dvd 
paccottiglia. Questa è una parziale, quanto 
arbitraria, guida all'acquisto che lascia da 
parte i best dei best dei best (tanto quelli di 
BeeGees, Pink Floyd, Michael Jackson, Cu¬ 
re, Smashing Pumpkins, e amici ce li avete 
già, non è vero?). 

Il cofanetto come oggetto del desiderio 
Sono quei diabolici oggetti del desiderio 
che si presentano in una irresistibile scatola 
di cartone (talvolta si usano materiali più 
preziosi), così spaziosa da contenere oltre ai 
cd anche libretti con foto più o meno inedi¬ 
te, interviste, ritagli di giornale e, in qualche 
caso, gadjet. Tra i consigliati quest’anno c'è 
sicuramente Bart Bacharach con The look of 
love - The Bart Bacharach collection (Wea): 
duecd stracolmi di brani imperdibili (intor¬ 
no alle 50mila lire), ma anche le splendide 
«Deluxeedition»della U niversai (non si trat¬ 
ta esattamente di cofanetti ma di digipack): 
Bob M arley, Peter Frampton, James Brown, 
The W ho Live at Leeds (doppi cd tra le 50 e 
le 55mila lire), ma soprattutto quella di 
What's goin’ on e Let's get in on di M arvin 
Gaye, dove gli appassionati troveranno oltre 
al disco originale altre nove tracce inedite 
tratte dalle stesse sessioni di registrazioni e 
un secondo disco con venti brani composti 
da demo e missaggi alternativi. Che dire poi 
del mastodontico cofanetto di Quincyjones 
che esce per la Rhino? Q: thè musical bio- 
graphyof Quincyjones è 
assolutamente impre¬ 
scindibile per gli aman¬ 
ti della black ecompren- 
de4cd che seguono al¬ 
trettanti momenti arti¬ 
stici del genio: i lavori 
jazz, i brani scritti per la 
tv, la parentesi di pro¬ 
duttore e i più impor¬ 
tanti lavori solisti. Dal 
nero al bianco più asso¬ 
luto, ovvero per gli 
amanti del punk, cian¬ 
che una leccornia d'im¬ 
portazione: Cash from 
chaos thè complete punk collection, con un 
fiumedi canzoni di ben 99 band (non man¬ 
cano Clash, Sex Pistols e Buzzcocks), ma 
ancheun libro con interviste rare. 

Gli italiani 

Oltre a M ina (tra Dvd, Vhs e best sta 
letteralmente sbancando i negozi), c'èanche 
Tutto Buscagliene (Elleu multimedia, a solo 
45mila lire), una raccolta in cinque cd con 
tutte le 101 canzoni incise dall'artista pie¬ 
montese. Oppure una bella compilation tut¬ 
ta italiana per celebrare il mito di Luigi ten- 
co: Come fiori in mare (Extra labels), con un 
pugno di ottimi artisti: LaCrus, Ivano Fossa¬ 
ti, Teresa De Sio, Giulio Estremo Casale e 
Stefano Benni in coppia con John De Leo dei 
Quintorigo, tra gli altri. E, se si vuol conti- 
nuaresul cantautoriale, il cofanetto di Lucio 
Dalla Parole e canzoni (per la collana Stile 
Libero di Einaudi a 35mila lire), con un libro 


Da Burt Bacharach all’opera omnia 
del movimento punk, 
una guida per chi non si accontenta 
delle 19 canzoni d’amore di 
Celentano o delle antologie 
di Michael Jackson 



Tutto il cinema italiano 
dalla preistoria al 2000 

E 


U 



Jcj cinema 
il.ili ino 


n opera 
colossale 
come la storia 
che intende rac¬ 
contare: è La sto¬ 
ria del dnema ita¬ 
liano, i cui primi volumi sono usciti a 
dicembre, edito da M arsilio erealizza- 
to dalla Scuola Nazionale di cinema 
con la premessa del critico Lino Mic- 
chiché. Complessivamente ben quin¬ 
dici tomi, che racconta la settima arte 
nel Belpaesedal 1895 al 2000, allar¬ 
gando lo sguardo agli aspetti storio¬ 
grafici, alle strutture commerciali e 
industriali, ai contesti culturali, ai mo¬ 
di di produzioneefruizione, ailepoli- 
tiche autoriali e produttive. 


I ricordi di Peter Brook, 
il teatro come avventura 



N on è solo 
una fonte 
preziosa di aned¬ 
doti, ricordi e te¬ 
stimonianze su 
mezzo secolo di 
teatro: I fili del tempo di Peter Brook 
(Feltrinelli, Iire45mila, euro 23.24,228 
pagg.) èancheesoprattutto un roman¬ 
zo avventuroso, la storia di una voca¬ 
zione che risale all'infanzia, mediata 
dal fascino per un vecchio teatrino di 
cartapesta. È la trama di incontri (John 
Gielgud, Salvador Dall, Laurence Oli¬ 
vier), il pellegrinaggio traOrienteeOc- 
cidente, l’incessante ricerca che ancora 
oggi fa del regista uno dei protagonisti 
più affascinanti del mondo del teatro. 


Preferite il caro vecchio Buscaglione 
oppure il meglio del cubanismo? 

Per chi vuole stare al passo dei tempi 
c’è il tango rivisitato dall’elettronica 
e per gli appassionati di vinile una 
marea di ristampe 



Doni per la mente 






A sinistra, «Biancaneve 
e i sette nani» 
Qui sopra, 

la copertina di «American roots» 
A destra, George Harrison 



di 300 pagine con i contributi di vari perso¬ 
naggi, i testi di tutte le canzoni e estratti 
video di concerti, intervisteeapparizioni tv. 

Il labirinto della raccolte tematiche 

È un dedalo in cui è facile perdersi, e 
prendere anche dei clamorosi abbagli, so¬ 
prattutto quando si entra nel campo della 
pseudo-mistica. Diffidate di quelle che vi 
promettono rilassamento, ascesi, meditazio¬ 
ne: di solito sono del le accozzagli e senza sen¬ 
so. Di buone raccolte tematiche invece ne 
circolano tante. Per gli orfani dei ritmi alla 
Buena vista social club c'è The very best of 
Cubanismo (Rykodisc/I.R.D.) con brani di 
rumba, cha cha cha, son cubano o Cuban all 
stars (Self). Per gli amanti sia del reggaeche 
del soul c'è l’eccezionale Darker than blue 
(Blood & Fire), bellissima raccolta di classici 
del soul americano riletti dalla tradizione 
musi calegiamaicana in un viaggio profondo 
tra impegno e poesia. Per chi vuole una pa¬ 
noramica leggera sull'R&B moderno c'èGro- 
oveR&B collection (con personaggi comeAn- 
gieStone, Erykah Badu, Luther Vandross tra 
gli altri), mentre per chi non si accontenta 
c’èNigeria 70: il meglio del l'afro-beat di La¬ 
gos dei Settanta a parti re dal suo cerimonie- 
re-guru Fela Kuti. E per chiudere, l'imperdi¬ 
bile e gi gantesca A merican roots music ( P al m 
Pictures/I rd, dalle 110 alle 120mila Lire). U n 
cofanetto di 4 cd colonna sonora di un docu¬ 
mentario omonimo: uno strepitoso arazzo 
musicale realizzato dalla Biblioteca del Con¬ 
gresso americano, la Rock and Roll Hall of 
Fame che esamina leformemusicali america¬ 
ne come country, blues, bluegrass, gospel, 
tejano, Cajun, zydeco e Native American. 

I dischi benefici 

Dischi per raccogliere fondi. C'è l'imba¬ 
razzo della scelta: Buddah BarpresentsAmne- 
sty International 40th anniversary devolve il 
50% del ricavato all'associazione, Spiritsof 
Africa (della Realworld), raccoglie fondi per 
la lotta all'Aids. M a soprattutto America: A 
TributeToHeroes (il doppio cd con Spring¬ 
steen. StevieWonder, Neil Young, Bon Jovi, 
Sting, Eddie Vedder e 
molti altri riuniti il 21 
settembreper raccoglie¬ 
re fondi a favore dell' 
United Way's Septem- 
ber llth Fund), e The 
concert for N ew York Ci¬ 
ty (Columbia), ovvero 
il resoconto del concer¬ 
to del 20 ottobre orga¬ 
nizzato da Paul Me 
Cartney. 

M passo con i tempi 
Non siete aggiorna¬ 
ti sulla scena elettroni¬ 
ca? Allora fate un salto 
nel mondo del Gotan Project (come fare il 
restylingal tango con l'elettronica). Ma per 
un riassunto convincente andate a prendere 
due compi lation tra le centinaia che escono: 
Future sound ofjazz voi 8 (della tedesca Com¬ 
post records, ovvero l'etichetta bibbia della 
commistione tra jazz ed elettronica) eBeat- 
less(U biquity), per esplorarequello che chia¬ 
mano nu-jazz, raffinatissimo efelpato. 

E il vinile? 

Senetrovate, beati voi. M agari il doppio 
di George H arrison All things must pass. Or¬ 
mai solo I e eti chette speci al i zzate i n ristampe 
danno questo tipo di soddisfazione. Allora 
pescate quelle (rigorosamente del peso di 
180gr) della Dagored. T ra le ulti me uscite c'è 
Ennio Morricone (Quattro mosche di velluto 
grigio e Indagine su un dttadino al di sopradi 
ogni sospetto ) ei Goblin con Gaslini per Pro¬ 
fondo Rosso. 


Tutto-Kubrick in Dvd, per esempio 

Dai «migliori corti del mondo» a Biancaneve in edizione deluxe: il cinefdo è servito... 


Alberto Crespi 


I l Natale di un cinefilo ha ormai una sigla 
magica: Dvd. Poi fraqualcheanno ci diran¬ 
no che anche questi dischetti sono obsole¬ 
ti, che bisogna buttare i lettori e acquistare a 
peso d'oro una nuova tecnologia che ci farà 
arrivare i film direttamente in vena. In attesa, 
comunque, che la realtà virtuale diventi quoti¬ 
diana come il pane o che venga finalmente bre¬ 
vettato lo «squid» immaginato da Katrhyn Bige- 
low in Strange Days, buttatevi sul Dvd. Gli 
amici vi ringrazieranno. Un regalo impegnativo 
potrebbe essere il lettore: ormai costano relativa¬ 
mente poco. I Dvd dei singoli film costano anco¬ 
ra, invece, relativamente molto: in media 
40-50.000 lire, raramente meno di 30, quelli di 
importazione possono superare le 80. A con¬ 
fronto la vecchia videocassetta ha conosciuto 
negli ultimi tempi un ribasso clamoroso, ma è 
d'obbligo ammonirvi su due punti, uno serio e 
uno faceto. Il faceto: regalare videocassette è 
ormai da tirchi, e molto poco «trendy». Il serio: 
le videocassette in offerta stracciata sono spesso 
di qualità infima e comunque l'oggetto, dopo 
una ventina d'anni si può dirlo, èdi alta deperi¬ 
bilità. Comunque, se l’obiettivo del vostro rega¬ 


lo non ha il lettore Dvd eama il cinema, ci sono 
in circolazione almeno tre-quattro oggetti di 
sicuro interesse. Non sono veri film: ma pro¬ 
prio per questo sono interessanti. U no è la stre¬ 
pitosa cassetta di Aldo Giovanni & Giacomo 
contenente gli epocali sketch della «Tv Svizze¬ 
ra». Un'altra si chiama «I corti» ed è una di 
quelleconfezioni libro+cassetta curate da Einau¬ 
di per la collana Stile Libero: il nastro contiene 
numerosi cortometraggi recenti ma soprattutto 
tre «chicche» d'autore, ovvero Les mistons di 
FrancoisTruffaut, Il giorno della prima di 
Close Up di Nanni Moretti e soprattutto La 
jetée di Chris Marker, il capolavoro al qualesi 


è ispirato T erry Gilliam per L'esercito delle 
12 scimmie (ma il corto di Marker è cento 
voltepiù bello). Infine, per chi ha più di 50anni 
è imperdibile un’altra accoppiata libro+cassetta 
edita da Mondadori e dedicata a Un due tre, 
lo storico programma Rai che negli anni '50 
lanciò Ugo Tognazzi e Raimondo Vianello. 

Passiamo, invece, ai Dvd. Anche in questo 
caso, con due avvertenze: da un lato, sembra 
(sottolineiamo: sembra!) che il mercato stia 
esplodendo ed entrando in un megastore di 
dischi & cinema vi sentirete sommersi; dall'al¬ 
tro, il mercato non sta affatto esplodendo e il 
90% della roba che vedrete sugli scaffali è puris¬ 
sima spazzatura reduce dalle ultime 6-7 stagio¬ 
ni, notoriamente fra le peggiori della storia del 
cinema. In realtà il mercato dei Dvd balbetta 
per due ottimi motivi: i dischetti sono ancora 


troppo costosi e il catalogo italiano fa ridere. U n 
solo esempio: qualcuno dovrebbe spiegarci per¬ 
ché uno dei più grandi film italiani di sempre, 
La dolce vita di Federico Fellini, è reperibile 
solo d'importazione, al prezzo medio di 70.000 
lire, in un Dvd con pochissimi extra e in una 
copia per altro bellissima, ma - ovviamente, 
essendo di produzione inglese - con i sottotitoli 
nella lingua di Shakespeare (per fortuna fuori 
dall'inquadratura, per cui non disturbano più 
di tanto). È solo un esempio fra i tanti. I Dvd 
vanno comprati con le molle. Le note vanno 
lette con cura. Ad esempio, diversi degli Hi- 
tchcock in circolazione hanno i formati sbaglia¬ 
ti! Per chi non si fosse ancora avventurato in 
questo mondo, ricordiamo che i vantaggi del 
Dvd rispetto alla cassetta sono sostanzialmente 
quattro: 1) qualità superioreeresistenza illimita¬ 


ta, come il cd rispetto al disco di vinile; 2) coesi¬ 
stenza, nello stesso supporto, di versione dop¬ 
piata e versione originale; 3) rispetto del forma¬ 
to originario del film; 4) presenza di extra, co¬ 
me documentari, interviste a registi e attori, 
scene tagliatee via dicendo. Fatti salvi i punti 1 
& 2, prestate grande attenzione ai punti 3 & 4, 
perché la fregatura è in agguato. La casa che sta 
pubblicando lecosemigliori èlaColumbia.Tut- 
ti i vecchi Frank Capra, ad esempio, corredati 
da interviste con Frank Capra jr. O L'uomo di 
La r a m i e di Anthony M ann, magnifico western 
con James Stewart finalmente non «quadrato» 
come l'avete sempre visto in tv. O, ancora, una 


versione estremamente appetitosa dell'Ultimo 
spettacolo di Bogdanovich, capolavoro da 
tempo rimosso. Tra i film recenti, sempre la 
Columbia ha edito un cofanetto in due dischi 
dedicato a Quasi famosi di Cameron Crowe, 
che contiene una doppia versione del film (la 
seconda, d'autore, più lunga) e una quantità di 
extra davvero notevole; mentrelaCvc ha pubbli¬ 
cato, sempre in due dischi, Traffic di Steven 
Soderbergh, anch'esso con un florilegio notevo¬ 
lissimo di interviste e testimonianze dal set. 
Uscendo dal cinema hollywoodiano, segnalia¬ 
mo i Dvd di La strada verso casadi Zhang 
Yimou (Columbia) esoprattuttodi In thè Mo- 
od for Love di WongKar-Wai (Medusa) con¬ 
siderato dai tecnici un «classico» per la ricchez¬ 
za di materiali inediti. 

Per gli italiani, da segnalare l'edizione re¬ 
staurata del Gattopardo di Visconti. Ma gli 
appassionati sanno già che le vere strenne del 
2001 sono il bellissimo cofanetto dedicato a tut¬ 
ti i «Padrini» di Coppola, l'altrettanto magnifi¬ 
co cofanetto con 7 film di Kubrick (ma qui gli 
extra sono scarsissimi, il grande Stanley non 
lasciava «avanzi» dietro di sé) e naturalmente 
Biancaneve e i sette nani in edizionedelu- 
xecon lafamosa scenainedita dellazuppa. Que¬ 
sto va bene dai 5 ai 105anni. Buon Natale. 
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Agende/l 

Per 365 giorni di pace 


To.hIV 
li ijiNt*! 
n Nili, 


T recentoses- 
santacin- 
quegiorni di pa¬ 
ce. E tanti modi 
per dire che non 
solo la parola 
«pace» esiste, ma èpossibiledeclinar- 
la nella vita quotidiana. È la propo¬ 
sta degli obiettori di coscienza, che 
per il 2002 hanno realizzato un'agen¬ 
da dal titolo Comportamenti di pace. 
Più che un’agenda, quasi un libro 
che raccoglie spunti critici su obie¬ 
zione, consumo critico risparmio eti¬ 
co, diritti civili, sud del mondo. E 
anche ricette bioilogiche, canzoni, fo¬ 
tografie. E poi «pilloledi storia» per 
non dimenticarechegiorno è. 


Agende/2 

Fili di parole dal carcere 


B isognerà at- 
l 



tendere 

qualche mese pri¬ 
ma che arrivi nelle 
librerie. Ma dise¬ 
gni e testi ci sono 
già. Li hanno realizzati quindici detenuti 
del carceredi M arassi. Ognuno di loro è 
una storia, un filo che esce dalle sbarre 
per arrivare trai banchi di scuola. L'agen¬ 
da che hanno realizzato infatti è pensata 
per il prossimo anno scolastico e sarà 
distribuitain tutta Italiaapartireda apri¬ 
le. Storie di detenzione ma soprattutto 
storie dal mondo, visto che gli autori 
vengono da diversi paesi del mondo. Il 
ricavato servirà a costruire una comuni¬ 
tà per il reinserimento degli ex-reclusi. 


Francesca De Sanctis 


R omanzi, saggi, poesie, fotografie. 
Pagine da leggere e da sfogliare 
con l’entusiasmo di chi comincia 
la lettura di un nuovo volume che, se 
regalato, ha anche un valore aggiunto. 
Mancano dieci giorni al Natale e se siete 
ancora indecisi su cosa acquistare un li¬ 
bro potrebbe essere la soluzione giusta e 
soddisfare entrambe le parti. Soprattutto 
se a consigliarvi un buon testo è uno 
scrittore, un filosofo o uno studioso. 

Il primo della lista è Carlo Lucarelli, che 
consiglia libri noir a suo avviso imperdibi¬ 
li: Come una bestia feroce di Edward 
Bunker (Mondadori), da cui prende 
spunto il film Le iene di Q uenti n T aranti - 
no; Terra di nessuno di Eraldo Baldini 
(Frassinelli, 181 pagine) esangue innocen¬ 
te di Christopher Dickey (M eridiano Ze¬ 
ro, 288). «Il libro di Dichey profetizzagli 
avvenimenti deil'll settembre - spiega 
Lucarelli -. Racconta la storia di un ameri¬ 
cano, figlio di un musulmano, chediven- 
ta un terrorista». Il riferimento ai fatti 
attuali è un criterio di scelta per diversi 
libri consigliati anche da altri scrittori, 
per esempio Tiziano Scarpa. «Cosa rega¬ 
lare per N atale? Il libro dei fatti 2002 del- 
l'Adnkronos è stupendo - dice-: c'èden- 
tro tutto quello che è successo nell’anno 
2001 e leggerlo in sequenza lascia quasi 
senza fiato. Consiglio anche le Poesie di 
Armitage Simon (Lo Specchio, M ondado- 
ri, 150 pagine): tranne lui, nessun poeta 
in Italia parla della confidenza con la vi¬ 
ta». 

Ed è proprio la poesia a prevalere tra i 
titoli consigliati, a cominciare da Anto¬ 
nio Tabucchi. «Quando sento parlare 
Berlusconi, U rbani o Taormina o Castelli 
o Sgarbi - spiega - la mano corre rapida 
alla poesia. Credo che contro le parole 
aggressive, volgari, incolte, spesso squalli¬ 
de, di cui è sommersa oggi l'Italia, il mi¬ 
glior antidoto possa essere la poesia. La 
poesiaèinutilemanecessaria, cometutta 
l'arte, e la sua necessità consiste nel farci 
capire, e nel far capire a tutti i lettori, 
soprattutto ai lettori italiani di oggi, che 
esistono altri mondi, altri spazi, altre di¬ 
mensioni mentali oltre quelli a cui ci co¬ 
stringono i programmi di Bruno Vespa o 
del Grande Fratello. Posso nominarealcu- 
ni libri di poesia che ho letto ultimamen¬ 
te e che hanno costituito per me una 
sorta di profilattico contro l'epidemia di 
volgarità che si respira nell'atmosfera ita¬ 
liana. Sono quelli che ho letto io e perciò 
hanno un'indicazione personale. Fra gli 
autori italiani: Quieta polvere di Vivian 
Lamarque (Mondatori, 142 pagine); 
M aurizio Cucchi, Poesel965-2000 ( M on- 
dadori, 280 pagine); Paolo Ruffilli, La gio¬ 
ia e il lutto (M arsilio, 86 pagine); M ario 
Specchio, Nostalgiadi illisse (Passigli); Di¬ 
no Carlesi, Racconto di un viaggio (prefa¬ 
zione di Mario Luzi, Passigli, 139 pagi¬ 
ne). Tra i poeti stranieri: M arina Cvdtae- 
va, Lettereallafiglia(M ondadori, 130pa¬ 
gine); CostantinosKavafis, Cinquantaan- 
que poesie a cura di M. Dalmati eN. Risi 
(Einaudi, 168 pagine). E poi Emily Di- 
ckinsons: è la miglior maniera di capire 
come può essere ristretta la poesia che ci 
insegnano a scuola: mentreCarducci suo¬ 
nava le sue torri e Pascoli in arrivo si 
preparava a cinguettare, una ignota zitel¬ 
la di una remota fattoria degli Stati Uniti 
scriveva la poesia più alta della fine del- 


I consigli di scrittori, filosofi 
e fotografi: poesia, poesia 
e ancora poesia 
Tabucchi: per capire che esistono 
altre dimensioni mentali 
oltre a quelle imposte dal presente 



Agende/3 


S i chiama Li¬ 
beratutti. E 

Un anno equo e solidale t h ^ c po me i5d'a 

2002 del commer¬ 
cio equo esonda¬ 
le. Un tempo declinato in tanti modi e 
in tanti luoghi in questa agenda all'inse¬ 
gna del «tempo ritrovato». Con tante 
idee su come prendersi il tempo di cam¬ 
biare il mondo. Liberatutti contiene an¬ 
che un decalogo per il consumo critico: 
per cominciare con una pausa a gustare 
le diversità, prendendosi del tempo. E 
un un approfondimento sulle attività 
eque e solidali di Ctm altromercato e 
l'indirizzario delle Botteghe del Mondo 
italiane. 


Agende/4 

Dei diritti e delle libertà 




Q uest'an- 
noAmne 
sty International 
compie 40 anni 
di impegno per 
la libertà in tutto 
il mondo. Nell'agenda del movimen¬ 
toindipendente, apartitico e aconfes¬ 
sionale, impegnato sul fronte della tu¬ 
tela dei diritti umani, un inserto su 
«Tutti i diritti per tutti» che accompa¬ 
gnerà leiniziative realizzate nel corso 
dell'anno a livello internazionale. N el¬ 
le pagine anche possibilità concrete 
di collaborazione, adesione e soste¬ 
gno al movimento che da decenni si 
batte per il rispetto dei diritti umani 
in ogni angolo del pianeta. 


Fabbri: osservate i cieli 
e le nuvole coraggiose 
di «Infinito», poesia per immagini 
Santacroce: Flaubert 
perché oggi c’è bisogno di storie 
che abbiano grazia 



eperii 



Manuela Trinci 


C ome arrivare al più presto possibile alla 
casa di Babbo N atale? Regalando ai bam¬ 
bini un libro, se - come scriveva Emily 
Dickinson - «nessun vascello c'è che come un 
libro possa portarci in contrade lontane». Som¬ 
merso da migliaia di letterineedoni da consegna¬ 
re in ogni parte del mondo, troveremo allora, in 
Lapponia o al Polo Nord, il classico e burbero 
Babbo Natale di Raymond Briggs (Edizioni EL, 
L.20.000) che resiste sul mercato librario da oltre 
trentanni. Nel frattempo Babbo Natalesi èmoder- 
n izzato e ri ceve I etteri ne anche e- mai I (www.email- 
santa.it), magli animali del bosco, civette, ghianda¬ 
ie, topolini, scoiattoli etassi, continuano a deposi¬ 
tare la propria letterina sui rami di un abete, rima¬ 
nendo in attesa della magica notte: in Caro Babbo 
Natale di Susa Apenrade e Marlis Scharff-Knie- 
meyer, una novità della Piccoli (L.30.000) con tan¬ 
to di letterine autografe fra le pagine del libro. 
Ancora una fitta corrispondenza con Natale in 
famiglia (Edicart, L.24.500). Questa volta è il bi¬ 
snonno Topovecchio a organizzare un'indimenti- 
cabilefesta di Natale. Come in una caccia al teso¬ 
ro, i piccoli lettori troveranno bustee biglietti così 
da ricomporre alla fine, in un puzzle, il ritratto 


E Piero Gobetti 
ci «regala» 
Rivoluzione liberale 



Particolare da 
«Senza titolo» 
di Keith Haring 
(1982) 

Sotto, Piero Gobetti 
Nella pagina 
precedente 
particolare da 
«Angeli del nostro 
tempo» 
di Mario Schifano 
(1995) 


Bruno Gravagnuolo 


C he cosa fu la Rivoluzione liberale di Piero 
Gobetti?Prima ancora di un celebrepamphlet,e 
di uno slogan ancora buono, fu un giornale. Di 
tipotuttoparticolare.il primo nel suo genere, nel l'Italia 
moderna. Un giornale-partito. Non solo per il trattodi 
battaglia eia forma semiologica - pezzi brevi e lunghi, 
rubriche, taccuini - ma perché esibiva sin dal primo 
numero un programma politico, di metodo e di azione. 
L'occasione per capirlo èia straordinaria raccolta ana- 
staica dell'intera col lezione del settimanale. Dal primo 
numerodel 12 febbrai o 1922, al l'ulti mo del I ' 8 novembre 


1925, uscitononostanteil divietodella pubblica autori¬ 
tà. Una ristampa condotta sull'unica col lezione comple¬ 
ta esistente,quella custodita al Centro Studi Gob&ti 
di Torino. E cheEinaudi distribuiscecomestrennanata- 
lizia, al prezzodi 150.000 Lire, con nota introduttiva di 
Norberto Bobbio e la cura di Bruno Mayda, Daniela 
Mayda e Marco Scavi no. È un'esperienzaculturaleemo- 
zionante poter toccare e annusare la raccolta di quei 
fogli «bodoniani», fatti di giornalismo artigiano e com¬ 
battivo, in anni drammatici nella storia d'Italia eculmi- 
nati con la reazionefascista. 

Giornale partito, s'èdetto. Ed ecconeil programma sul 
primo numero, stilato dal suo fondatore: Revisione del 
Risorgimento; Storia d'Italia dopo il 1870; Esame dei 


partiti in campo; Genesi delequestioni attuali; quadro 
della politica internazionale; Uomini ecultura politica. 
Dunque, lavoro teori co e azione pratica. Con conferenze, 
creazionedi «una scuola politica model lo» e radicamen¬ 
to di certeideesul territorio. Non era puro metodo. Ma 
un tentativo di organizzazione della cultura italiana, 
tesoa suscitarele«energienove»di un'altra classediri¬ 
gente. Contro il privilegioeil trasformi smodi quell'Ita¬ 
lia liberale, cheopprimeva sia leclassi subalternechei 
ceti medi. Gobetti aveva compreso che il dopoguerra era 
una fase drammatica ein bilico. E chela guerra e l'Otto¬ 
bre 1917 avevanoscatenatoforzechestavanopertravol- 
gerel'Europa liberal-conservatricee riformista. Perciò 
si dedicòa costruire,ea idealizzare, un «blocco»: borghe¬ 
sia avanzata, operai e ceti medi intellettuali. Blocco a 
cui affidare una svolta di sistema antigiolittiana. Coin¬ 
volse idealisti, "attivisti", comunisti consilari ed elitisti 
conservatori. Ma fu sconfitto. Perché il suo programma 
rimase elitario. Troppo awersoai socialisti, per lui ar¬ 
caici e compromessi. E ostilea un loro possi bile incontro 
con Nitti econ Giolitti. E così il vuoto fu riempito dai 
fascisti. Dai figli di quell'Italia retrograda e populista 
che Gobetti aveva descritto così bene nella sua eroica, 
ma impolitica, Rivoluzione Liberale 


Quanti Babbi Natale sotto l’abete Pino 

Per i più piccini una valanga di cartonati e pop-up sugli «eroi» delle feste 


della famiglia de’ Topibus Qualcuno non è pro¬ 
prio convinto dell'esistenza di Babbo Natale? È 
solo successo che, in questo mondo moderno, i 
camini sono stati sostituiti da antenne; porte e 
finestredotatedi potenti sistemi d'allarme, per cui 
Babbo Nataleela sua renna Dirindindina si sono 
dovuti rimpicciolire a dimensione di formica per 
poter passare da m i croscopi che gal I eri e e raggi u n - 
gerefelicemente lecasedei bambini. Basta quindi 
munirsi di una lented'ingrandimento per riuscire 


a vedere di nuovo il Grande Vecchio e la sua 
renna. U na fantastica novità della Babalibri: Bab¬ 
bo Natale e le formiche di Philippe Corentin 
(L.25.172). Ciò non toglie che Babbo Natale non 
possa lasciarci in apprensione: se per esempio si 
addormentasse e si risvegliasse in ritardo? Fresco 
di stampa arriva Sogno di neve di Eric Carle (Il 
Castoro bambini, L.45.000) con una delicata sor¬ 
presa sonora nell'ultima pagina. Oppurese, sugge¬ 
stionato dalle minacce dei genitori, Babbo Natale 


decidesse: Ni ente giocattoli quest'anno! - una gar¬ 
bata tiratina di orecchie a Fabrizio, cosi egoista da 
non avereamici. Di ChariseNeugebauer (illustra¬ 
to da Barbara Nascimbeni per la N ord-Sud Edizio¬ 
ni, L.22.000), il nuovissimo librino mostra un Bab¬ 
bo N atale impegnato a mostrareal piccolo ippopo¬ 
tamo l'importanza dell'amicizia. M a certe volte le 
raccomandazioni di Babbo Natalesullagenerosità 
possono essere prese troppo alla lettera! È il caso 
di Buon NatalePaolino di Brigitte Weninger, stu¬ 


pendamente illustrato da EveTharlet ( Nord-Sud 
Edizioni, L.22.000). Il coniglietto decide di regala¬ 
re metà delle provviste agli animali affamati. Il 
lieto fine non impedisce di notare una leggera 
ironia: sarà vero chegli adulti quando insegnano a 
essere generosi sono proprio convinti? 

Quale potrebbe essere, per un bambino, il regalo 
più bello? Per molti, di sicuro, ricevere un cuccio¬ 
lo. Riuscirà, allora, Babbo Natale a convincere i 
genitori ad adottare un animale? È successo nel 


l'Ottocento». 

A proposito di questa poetessa america¬ 
na Antonio Faeti consigliadi legg ereEmi- 
ly Dickinson è morta di J ane Langton ( Bal¬ 
dini & Castoldi, 259 pagine). E aggiunge 
un altro «libro sui libri»: Il professor Rous¬ 
seau el'artedelTadulterio di Andrew Cru- 
mey ( Ponte al le Grazie, 336 pagine). «Nel¬ 
la massa di libri che si producono questi 
due li ho trovati davvero eccellenti - spie¬ 
ga -, Rido con i miei amici perché nel 
volume di Andrew ho trovato solo un 
errore(i giacobini nel 1761). Se sono fatti 
bene i libri sui libri sono i veicoli più 
generosi, perché i rimandi sono ciò di cui 
i lettori si nutrono». E la lista dei poeti si 
allunga con i testi prediletti dal poeta 
Gianni D'Elia: «Per il lettorea digiuno di 
Pasolini - dice - consiglio Poesie di Pier 
Paolo Pisolini a cura di da Sandro Lom¬ 
bardi (Garzanti, 234 pagine), completo 
di Cd, per condividere con l'autore la 
lotta all'omologazione italiana. Come me¬ 
tafora della guerra, invece, tra storia e 
utopia, invito a leggereLa partita di calcio 
(Pironti editore, 132 pagine) di Roberto 
Roversi: i capitoli sono divisi in 90 pezzi, 
come i 90 minuti di una partita di cal¬ 
cio». 

Mac'èanchechi preferisce generi lettera¬ 
ri completamentediversi, comelo scritto¬ 
re Vincenzo Consolo, che candidamente 
dice «preferì sco la chiave comica» ed elen¬ 
ca «libri di barzellette»: di autori vari, Il 
libro da?/efc>arze//ette (Olifant) ; Andrea Ca- 
milleri,//ree// Girgenti (Sellerio, 448 pagi¬ 
ne); Bruno Vespa, La scossa (Mondadori, 
507 pagine); Show di M aurizio Costanzo, 
Oriana Fallaci, La rabbia e l’orgoglio (Riz¬ 
zoli) Luciana Litizzetto, Sola come un 
gambo di sedano (Mondatori, 204 pagi¬ 
ne); Aldo, Giacomo e Giovanni, Potevo 
rimanere offeso (B.U.M.). Sul versante 
completamente opposto è Mario Rigoni 
Stern, che parla di un solo libro: Storiedi 
una vita di A. Feld (Adelphi). «È la testi¬ 
monianza di un bambino polacco soprav¬ 
vissuto agli orrori nazisti. È un libro che 
ogni genitore dovrebbe regalare ai propri 
figli, soprattutto in un momento come 
questo». Isabella Santacroce, invece, cer¬ 
ca un punto di fuga dalla realtà e invita a 
leggere i romanzi dell'Ottocento france¬ 
se, da Balzac a Zola. «I n questo momento 
farebbe bene a tutti leggere una storia 
non nostra- dice-. Educazionesentimen- 
ta/edi Flaubert, per esempio, ha qualcosa 
di immortale, infonde una morbida cal¬ 
ma. C'è bisogno di leggere storie che ab¬ 
biano grazia». 

Paolo Fabbri propone di riscopre un al¬ 
tro autore francese, Alain Robbe Grillet, 
in particolare La ripresa (Controsegni n. 
14,186 pagine), «perché lo abbiamo tutti 
un po' dimenticato - dice-. È il capofila 
del più importante filone letterario dagli 
anni '50 in poi emerita di essere ricorda¬ 
to». Originale l'altro testo consigliato: In¬ 
finito di Luigi Ghirri (Meltemi,Biblioteca 
n. 16, 384 pagine). «E un testo coraggio¬ 
sissimo- continua Fabbri - perchécontie- 
ne solo immagini di cielo, fotografato 
giorno dopo giorno da Ghirri». E a pro¬ 
posito di fotografie ecco il consiglio di 
Gianni Berengo Gardin: «lo regalerei un 
libro di Ferdinando Scianna, Obiettivo 
ambiguo ( Rizzoli, 334 pagine), interessan¬ 
te sia per gli addetti ai lavori che per i 
semplici appassionati di fotografia. Oppu¬ 
re Pedigree di Georges Simenon (Adel- 
phi, 554 pagine) e Laguna morta di M i- 
chael Dibdin (Passigli, 302 pagine)». 


racconto di Jutta Gorsehluter Babbo Natale e il 
miano(per la Bohem press, L. 22.900). Straordina¬ 
rie le illustrazioni del russo Anatoli Bourykine. E 
cosi la festa si avvicina con pacchetti, calze piatti 
prediletti e molta attesa. La porcellina Mina ha 
però un desiderio specialeper un Un Nataledawe 
rospedale! illustrato da M aggie Kneen, la M arghe- 
rita Edizioni, L.26.000). Chissà, forse potrebbe ne 
vicare. Ancora una porcellina che di natalizio, in 
verità, ha solo la passione sfrenata per il colore 
rosso e che si chiama Olivia, una novità esilarante 
di lan Falconer per la Giannino Stoppani 
(L.28.000). Chedire poi di un passerotto che vuo- 
leraccontarelastoriadi Natale?Delizioso: //passe¬ 
ro di Natale di Rolf Krenzer, illustrato da Vlasta 
Barankova (Edizioni Arka, L. 12.000). E ancora, 
con il tema della tolleranza sullo sfondo, La Buona 
novella di N icoletta Codignola con le illustrazioni 
di Arianna Papini (Fatatrac, L.12.000). Un libro a 
fisarmonica che, una volta aperto, diventa un pre 
sepe. Non rimaneaquesto punto che aprire l'ulti¬ 
mo cartonato della Coccinella e lasciarsi sorpren¬ 
dere dalla sua trasformazione in un grande albero 
di Natale che brilla nel buio, con una incredibile 
stella cometa sulla punta (L.29.500), pronunciare 
quindi il fatidico Buon Natale e sperare che dopo 
tanta fatica a Pino, l'abete, non venga il singhioz¬ 
zo! (Pino ha il singhiozzo, LaCocci nella, L.13.500). 
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PAOLO DI MOTOLI 


I l 15 dicembre del 1961 otto mesi do¬ 
po l'apertura del processo al tenente 
colonnello delle SS Adolf Eichmann 
a Gerusalemme, venne letta la sentenza: 
«II tribunale condanna Adolf Eichmann, 
riconosciuto colpevoleper i crimini com¬ 
messi contro il popolo ebraico, per i cri¬ 
mini commessi contro l'umanità, per cri¬ 
mini di guerra, alla pena di morte». Si 
chiudeva un processo storico che aveva 
permesso di arricchire la conoscenza dei 
drammatici avvenimenti legati allo ster¬ 
minio del popolo ebraico. 

Il 23 maggio del 1960 il primo ministro 
israeliano David Ben Gurion in parla¬ 
mento aveva annunciato la cattura, in 
Argentina e sotto falso nome, di uno dei 
responsabili della «Soluzione Finaledella 
questione ebraica», cioè dello sterminio 
di sei milioni di ebrei in Europa. 

Fin dal 1950 Israele, incorporando i prin¬ 
cipi del diritto penaleinternazionalemo- 
derno, si era dotato di una legge atta a 
punirei criminali nazisti secondo i capi 
d'accusa formulati in occasione del Pro¬ 
cesso di Norimberga. 

Leargomentazioni contrarieriprendeva- 
no quelle utilizzate dai critici di allora: 
chi poteva giudicare Eichmann dato che 
non esisteva all'epoca un tribunaleinter- 
nazionale?Oltretutto la Germania federa¬ 
le, non esistente all'epoca dei fatti, si guar¬ 
dò bene dal chiedere il rientro del suo 
cittadino. 

Stabilita la sede a Gerusalemme a Eich¬ 
mann venne garantito un processo equo 
e un difensore tedesco. La scelta cadde 
sull'avvocato Robert Servatiusdel foro di 
Colonia, esperto nella difesa di criminali 
di guerra, militantenellaWehrmachtdal 
1936 fino al crollo del Reich pur non 
avendo mai fatto parte del partito nazi¬ 
sta. 

Il parlamento israeliano votò anche una 
legge eccezion al e per con sentirgli di iscri¬ 
versi al foro di Gerusalemme; lo stato 
israeliano inoltre si accollò le spese dell' 
onorario dell'avocato Servatius. 

Il processo era stato scrupolosamente 
preparato dal procuratore FI ausner che 
per raccogliere le prove documentarie 
della responsabilità di Eichmann consul¬ 
tò gli archivi e gli istituti di ricerca di 
numerosi paesi. Sarebbe bastato presen¬ 
tare solo i documenti per accusare Eich- 



II tenente 
colonnello delle 
SS era stato uno 
dei responsabili 
della «Soluzione 
finale» 



15 dicembre 1961 


Eichmann: condanna a morte 

Gerusalemme , otto mesi di processo per l uomo dello sterminio 



mann ma il procuratore eoa comeil pri¬ 
mo ministro Ben Gurion volevano di 
più. Si pretendeva che gli israeliani e il 
mondo intero si sentissero partecipi del¬ 
la grande catastrofe. 

Lo storico israeliano Tom Segev sostiene 
che si preparò una sorta di grande dram¬ 
ma storico-nazionale; si volle lasciare 
una sorta di monito allegenerazioni futu¬ 
re per far capire la portata dello stermi¬ 
nio degli ebrei. 

Il processo si aprì con una battaglia di 
procedura dell'avvocato Servatius. 
Sostenne che i giudici israeliani avrebbe¬ 
ro potuto essere vittime della Soluzione 
finale e quindi non avrebbero giudicato 
serenamente l'imputato. Avanzò inoltre 
critiche alla legge israeliana del 1950 e al 
modo in cui l'imputato era stato assicura¬ 
to alla giustizia. Le obiezioni della difesa 
furono vigorosamente respinte 
Servatiuschiesedi chiamarea testimonia- 
renumerosi tedeschi, quasi tutti crimina¬ 
li di guerra, a cui però non venendo ga¬ 
rantita l'immunità, dovette rinunciare; 
alcuni di loro furono interrogati all'este¬ 
ro ma in pochi si spesero per aiutare 
Eichmann. 

Il principale testimone della difesa fu lo 
stesso imputato, che tentò di ridurre tut¬ 
ta la questionead un intreccio burocrati¬ 
co: non era stato il suo dipartimento a 
ordinare l'uccisione di tanti ebrei ma i 
suoi subordinati o i suoi superiori quin¬ 
di lui non poteva manifestare alcun ri¬ 
morso. Riconosceva lo stermino degli 
ebrei come un crimine orrendo ma si 
professava non colpevole essendo solo 
un piccolo ingranaggio in una macchina 
enorme. 

Secondo Annette Wieviorka la lotta con¬ 
tro gli ebrei era al centro della carriera di 
Eichmann, l'ufficio di cui fu a capo era 
uno dei perni della politica di sterminio; 
egli riempiva i treni diretti verso l'est in 
base ad orari minuziosamente stabiliti e 
che continuavano a portare il carico di 
uomini destinati a morireanchenell'ulti- 
mo periodo, quando i militari avevano 
bisogno di mezzi di trasporto. 

La tenacia nazista nel portare a termine 
l'opera di sterminio ancheduranteil crol¬ 
lo del Terzo Reich fu particolarmente 
evidente nello sterminio degli ebrei un¬ 
gheresi, l'ultimo episodio della carriera 
di Eichmann, la cui rievocazione diede 
luogo, nel corso del processo, agli unici 
seri incidenti. 



La sua cattura 
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CRISTINA CAI ANO 


L a popolarità del processo Eichmann 
presso l'opinione pubblica internazio¬ 
nale è legata in gran parte al resocon¬ 
to fattone dalla filosofa H annah Arendt e 
alla controversia che ne seguì. N on appena 
seppe che il processo si sarebbe tenuto in 
I sraele la Arendt propose al «N ew Yorker» 
di seguirlo come inviata: voleva vedere in 
carne e ossa il male radicale, quel male che 
nel libro «Leorigini del totalitarismo»ave¬ 
va definito come incomprensibile, ingiudi¬ 
cabile e imperdonabile. Ma «l'uomo nella 
gabbia di vetro» che si trovò davanti non 
aveva nulla di inquietante o di diabolico: 
era una persona comune, né particolarmen¬ 
te cinica, né particolarmente indottrinata. 
Era un burocrate desideroso di far carriera 
e di far parlare di sé. Non aveva tendenze 
omicide e non odiava gli ebrei, ma aveva 
collaborato al loro sterminio semplicemen¬ 
te perchéquello era il suo lavoro. L'immagi¬ 
ne del male assoluto perdeva cosi i tratti 
deH'enormità e della grandezza, che lo ren¬ 
devano in qualche modo tollerabile, per as- 
sumerequelli disarmanti della mediocrità e 
della banalità. M a insieme al male anche il 
bene perdeva ogni carattere assoluto: anche 
l'integrità delle vittime veniva messa in di¬ 
scussione dal resoconto della Arendt, dove 
forte era la polemica né confronti dei capi 
da consigli ebraici accusati di aver collabo¬ 
rato con i nazisti nell'organizzazione dello 
sterminio, ora compilando i minuziosi éen- 
chi delle persone da deportare e da loro 
beni, ora addirittura fornendo «forzedi po¬ 
lizia per aiutare a catturare gli ebrei e a 
caricarli sui treni». Furono queste afferma¬ 
zioni e la terribile tesi che «se il popolo 
ebraico fosse stato realmente disorganizza¬ 
to e senza capi, dappertutto ci sarebbe stato 
caos e disperazione, ma le vittime non sa¬ 
rebbero state quasi sé milioni» afar divam¬ 
pare la polemica. Alcuni accusarono la 
Arendt di aver detto il falso e negarono 
l'esistenza di quella stretta collaborazione, o 
perlomeno la sua responsabilità né succes¬ 
so dello sterminio. Altri invece rimprovera¬ 
rono non tanto la denuncia di qué fatti - 
peraltro non dé tutto nuova - ma il modo 
insensibile e spesso sarcastico in cui erano 
stati presentati. Il fastidio era inoltre accre¬ 
sciuto dalla critica mossa néle pagine della 
Arendt alla gestione politica dé processo da 
parte dél'allora primo ministro israéiano 
Ben Gurion. Egli vi appariva come interessa¬ 
to a trasformare il processo in uno spettaco¬ 
lo il cui imputato non era Eichmann ma 


Hanna Arendt e la banalità del male 

La filosofa seguì la vicenda per il New Yorker: i suoi resoconti fecero scattare un aspra polemica 


«Solo il mio dovere» 


DAVIDE MONORCHIO 


I famosi «Diari di Eichmann»hannoun veroepro- 
prio titolo, dato dallo stessoautore: Goedzen, «I 
falsi dei». Questememoriefuronoscritteda Eich¬ 
mann durante la prigionia a Gerusalemme, in un 
periodo relativamentebrevecheva dall'ottobre al di¬ 
cembre 1961. Per volontà di Ben Gurion questa testi¬ 
monianza venne archiviata per quindici anni esolo 
alcuni brani venneropubblicati dal procuratoreHau¬ 
sner. A partiredal febbraio2000 le memori edel l'uffi¬ 
ciale nazista sono state rese accessi bili al pubblico 
dall'Archivio di Stato di Gerusalemme, tuttavia non 
esistea tutt'oggi una traduzionein italiano. 
Eichmann divise le sue memorie in tre parti: una 
prima parte, di taglio biografico, composta di circa 
220 pagine, è divisa a sua volta in venti capitoli, e 
sostanziai mentetratta del I a vita privata del l'ex gerar¬ 
ca nazista dall'infanzia sino al 1944. Si assiste al 
tentativoda parte del l'imputato Eichmann di confu¬ 
tare^ sua fama di antisemita, rispondendo indiretta- 
menteal I e accuse che gl i erano statemosse durante i I 
processo.Egli esponela sua «impossibilità»a disatten¬ 
dere quanto gli veniva ordinato dall'alto, in quanto, 
come egli stessosostenneanche durante il processo, 
non gli venne mai permesso di essere trasferito ad 
altro ufficio (non esistonocomunque prove che questa 
richiesta venne mai inoltrata, a parte la parola di 
Eichmann, e nemmeno altre testimonianze, poiché i 
suoi superiori erano, all'epoca del suo processo, già 
tutti morti). 

Nella seconda parte, 193 pagi ne suddivi se in 14 capi¬ 
toli, Eichmann abbandona il taglio biografi co e passa 
ad un'analisi della sua esperienzaa capo dell'ufficio 
IV/B4 delleSS dedicando un capitoloalledeportazio- 
ni, uno per ciascun paese sotto il dominio diretto o 
indirettodel nazismo. Questaseriedi capitoli ha uno 
scopo solo: negare la sua responsabilità, sia diretta 
cheindiretta, nel lo sterminio degli ebrei. Infine il di¬ 
scorsosi chiude con il racconto della sua cattura da 
partedegli anglo-americani equindi la sua fuga ver¬ 
so paesi più ospitali. 

Laterzaedultimapartedellesue memor i e è a n eh e I a 
più breve, 72 pagine suddivise in 14 capitoli, ed è, 
nonostantetuttoja partepiù difficileda interpretare, 



Le prove nei diari 
sull’Olocausto 
dell’ufficiale nazista 

ricca di omissioni edi correzioni. Si tratta per lo più 
di speculazioni pseudo-filosofi eh e scritte in terza per¬ 
sona, espressioni indirettedi una visione del mondo: 
si riscontra l'orgoglio di un uomo che ama definirsi 
un self made man, che ha costruito la sua carriera 
con le sue sol e forze e che ha avuto solo il demeritodi 


servire Falsi dei. È qui presenteun argomento che 
Eichmann fece affi ora re più volteduranteil processo: 
la sua sensazione di esserestato tradito dai vertici 
nazisti, nonostanteavessecompiuto«solo»il proprio 
dovere. 

La quarta equinta busta del le memori edi Eichmann 
contengono numerose pagine manoscritte, 620 in tut¬ 
to, composteper lo più da bozzeealcunecorrezioni da 
apportare al le tre parti principali, nonché il discorso 
finale, con numerosevariazioni in calce, cheegli dove¬ 
va rivolgerealla cortecomearringa finale. Goedzen si 
conclude con una nota polemica nei confronti della 
presunta campagna d'odio e diffamazione creata nei 
suoi confronti a partiredal processodi Norimberga. 
Quale valore attribuire a questa testimonianza? Le 
opinioni in merito sono discordi. Certamentenon si 
tratta di veri epropri diari, nel sensopiù comunedel 
termine. Un diario è sol itamentescritto progressiva¬ 
mente,quasi giorno per giorno, e generai mentenon è 
destinatoad esserelettoda altrepersoneoaddirittu¬ 
ra ad essere pubblicato. Le memorie di Eichmann 
invece sono viziate ab origine da due elementi: non 
sonostatescrittenel periodo del massimo fui gore del 
Terzo Reich, quando Eichmann non doveva temere 
per la sua incolumità personale; egli stesso sapeva 
che sarebbero state lette da altre persone e probabil¬ 
mente pubblicate. Scrivendo queste memorie Eich¬ 
mann voleva soddisfare contemporaneamenteil pro- 
prionarcisismoela necessitàdi esserenuovamenteal 
centro del l'attenzione e di avereuna sorta di ultima 
parola nel processo a suo carico. Si racconta con la 
consapevolezza di esser eascol tato, magari dallegene- 
razioni future: era suo il desideriodi uscireda quella 
sorta di anonimato in cui lo aveva costrettol'esiIio e 
la fuga, il desiderio paradossale che si parlasseanco- 
ra di lui, era il desideriodi chi non vuoleaccettaredi 
esser edi menti cato. 

Pur priva di valore probatorio, tuttavia la testimo¬ 
nianza di Eichmann ha un involontario pregio: confu¬ 
ta deci sa mente le tesi negazioniste del l'Olocausto, in 
quanto egli stesso ammette di aver assistito diretta- 
mentead alcune esecuzioni edi aver visitatoi campi 
di sterminio, neutralizzando quindi letesidi chi so- 
stienechela «burocrati zzazione»del l'Olocausto avreb- 
beimpeditoai singoli di prenderecoscienza del le pro¬ 
prie responsabilità. 


l'intera umanità. Per molti critici la Arendt 
dimostrava così di essere non solo una per¬ 
sona senz'anima e priva del necessario ri¬ 
spetto per le sofferenze del popolo acuì ella 
stessa apparteneva, ma anche di essere anti¬ 
sionista. 

Lafilosofa replicò affermando di non essere 
«contro Israele per principio», ma di essere 
«contro certe importanti scelte politiche di 
Israele». Così come certamente non era per 
principio contro il popolo ebraico nel suo 
insieme: «nessun gruppo etnico, nessun po¬ 
polo si sarebbe comportato diversamente», 
aveva scritto già nel reportage. A interessar¬ 
la e a sconvolgerla insieme era piuttosto la 
constatazionedella«vastitàdel crollo mora¬ 
le provocato dai nazisti nella 'rispettabile' 
società europea - non solo in Germania ma 
in quasi tutti i paesi, non solo tra i persecu¬ 
tori ma anche tra le vittime». Eichmann 
aveva organizzato l'uccisione di migliaia di 
persone non perché, come semplice ingra¬ 
naggio di una macchina diabolica, non fos¬ 
se a conoscenza del vero scopo delle sue 
operazioni. Egli stesso ammise infatti di 
aver partecipato nel 1942 alla conferenza di 
Wannseedovefu decisa la soluzionefinale. 
Non aveva neppure deciso di aderire a quel 
progetto infernale dilaniato dai dilemmi 
morali, combattuto tra il dovere dell'ubbi¬ 
dienza al proprio capo e il rispetto dei fon¬ 
damentali diritti umani. E neppure aveva 
dovuto rinnegare i valori condivisi dalla so¬ 
cietà in cui viveva, poiché nessuno lo aveva 
rimproverato per il modo in cui eseguiva il 
suo dovere. Non aveva insomma scelto il 
male, maerasemplicementediventato inca¬ 
pace di distinguerei! bene dal male. 

La riflessionesulla perdita della responsabi¬ 
lità personale, che emergeva con estrema 
chiarezza dal caso Eichmann, accompagnò 
la Arendt fin negli ultimi anni di vita e la 
portò a delineare una filosofia pratica alter¬ 
nativa sia all'etica kantiana del dovere, sia 
all'etica aristotelica della virtù oggi ripresa 
dai comunitaristi. Entrambequeste prospet¬ 
tive portano infatti alla deresponsabilizza¬ 
zione dell'individuo che si limita in un caso 
ad applicare una legge universale al caso 
particolare, nell'altro a conformarsi all' 
ethos condiviso. Per la Arendt invecela con¬ 
dizionefondamentale dell'etica è la respon¬ 
sabilità personale, la capacità di distinguere 
il giusto dall'ingiusto senza appellarsi all'au¬ 
torità di alcun principio sovraindividuale. 
Soltanto il coraggio di non attenersi al già 
giudicato ma di pensaresempreautonoma- 
mente può infatti sottrarre l'individuo dal 
diventare strumento, equindi complice, di 
un regimetotalitario. 
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Diritti agli immigrati, per non perdere i nostri 


La proclamazione di una fondamentale 
disuguaglianza tra persone voluta dal governo non 
può che produrre, a cascata, altre disuguaglianze 


VITTORIO ANGIOLINI * 


I l progetto sull'immigrazioneex- 
tra-comunitaria del governo 
Berlusconi è un proclama sulla 
difesa ad oltranza delle frontiere. 
Inasprimento dellemisuredi espul¬ 
sioneforzosa e di trattenimento in 
via amministrativa degli immigrati 
contro i principi affermati dalla 
Corte costituzionale; visione ridut¬ 
tiva del diritto di asilo, contro l'ap¬ 
plicazione diretta della Costituzio- 
nequaleemergedalla giurispruden¬ 
za ordinaria; ostacoli ulteriori ai ri¬ 
congiungimenti familiari, portati al 
punto di inventarsi, contro gli im¬ 
migrati, la repressione della «simu¬ 
lazionematrimoniale»: la gran par¬ 
te delle misure che si vorrebbero 
varare, oltre che affette da illegitti¬ 
mità costituzionale, sono di allar¬ 
mante rozzezza. 

Il «contratto di soggiorno», coniu¬ 
gato ad una generalizzata contrazio¬ 
ne dei tempi per la stabilizzazione 


degli immigrati, ne dà conferma. 
Da un lato, con banale disinvoltu¬ 
ra, la validità e l'efficacia del per¬ 
messo di soggiorno è resa stretta- 
mente dipendente da quella del 
contratto di lavoro dell'immigrato; 
mentre d’altro lato, e simmetrica¬ 
mente, la validità e la durata del 
rapporto di lavoro sono condizio¬ 
nate alla validità e durata del per¬ 
messo di soggiorno. L'immigrato 
potrebbe stare da noi solo finché 
questo serva alleimpreseed all’eco¬ 
nomia italiana e sempre che sia do- 
cile e mansueto, tanto sul lavoro 
che nel vivere in società. 

L’eccepire l'incostituzionalità e la 
brutalità di simili provvedimenti 
può peraltro non bastare, e potreb¬ 
be persino diventare politicamente 
controproducente, perché non col¬ 
pisce il nucleo essenziale di questo 
disegno, che sta nel semplificare 
drasticamente le cose, in confronto 


allepretesedi integrazioneedi soli¬ 
darietà sociale della legislazione del 
centrosinistra. 

Il governo Berlusconi chiededi esse¬ 
re messo alla prova nello speri men- 
tareuna disci piina deirimmigrazio- 
nebasatasul riconoscimento espli¬ 
cito che lo straniero è un potenziale 
nemico da sottomettere. E questa 
sfida da restituire l'Italia agli italia¬ 
ni, ossia di riaffermare come inna¬ 
to il diritto della popolazione au¬ 
toctona a conservare solo per sé il 
territorio nazionale, fadeil'incosti- 
tuzionalitàedell'inciviltàil proprio 
punto di forza. Si fa leva, in modo 
artefatto, su di un reale di sagio e su 


timori diffusi, originati dall'elemen¬ 
tare evidenza che il vivere accanto 
al diverso, per lingua, tradizioni, co¬ 
stumi, comportamenti e capacità 
economica, per qualunque italia¬ 
no, e soprattutto per chi sia già in 
situazione precaria edi insicurezza, 
è un peso arduo da sopportare. 
Non basta replicare soltanto che 
l'immigrazione è un fenomeno in¬ 
ternazionale ed epocale, il quale si 
può regolare ma è illusorio voler 
bloccare. Ciò che deve essere fron¬ 
talmente contestato non è tanto o 
solo che la priorità sia di frenare 
l'ingresso di stranieri sul nostro ter¬ 
ritorio, bensì l'asserto, come si è 


visto basilare per il governo, che la 
limitazione effettiva dell'immigra¬ 
zione possa essere perseguita anche 
al prezzo di considerarein partenza 
l'immigrato comeun soggetto disu¬ 
guale ed inferiore al cospetto dei 
cittadini italiani. A meno che non 
si ipotizzi una chi usura totale e per- 
mamente dei nostri confini e 
l'espulsionedi tutti gli stranieri pre¬ 
senti, come neanche il furoregover¬ 
nativo giunge ad ipotizzare, la pre¬ 
via negazione di ogni diritto al¬ 
l’eguaglianza per gli immigrati, che 
ci sono econtinueranno ad esserci, 
non può invero che recare ad un 
progressivo imbarbarimento della 


stessa società italiana. 

Come è costantemente accaduto 
nella storia, la proclamazione di 
una fondamentale disuguaglianza 
tra persone, o categorie di persone, 
non può che produrre, a cascata, 
ulteriori disuguaglianze, sino a divi¬ 
dere a brandelli la società ed a can¬ 
cellare la possibilità di una convi¬ 
venza pacifica. Ciò vale per le dise¬ 
guaglianze di cui potrebbero essere 
vittimagli immigrati: chi fosse rite¬ 
nuto all'origine disuguale per la li¬ 
bertà personale o per i diritti del 
lavoro edellafamiglia, comesi vor¬ 
rebbe dal governo Berlusconi che 
fossero considerati gli immigrati, 
non può non esserlo poi per altri 
molteplici aspetti, come del resto 
puresi legge tra lerighedella propo¬ 
sta governativa, da quello dell'Istru¬ 
zione a quello dei servizi sanitari o 
a quello della previdenza. Si di¬ 
schiuderebbe insomma la porta ad 


una gamma tendenzialmente ric¬ 
chissima di fattori di discriminazio¬ 
nesociale. 

E queste discriminazioni, non c'è 
datarsi illusioni, finirebbero per ri¬ 
guardarci tutti. 

11 lato oscuro del progetto governa¬ 
tivo sull'immigrazione, piuttosto 
che nel regime dell'ingresso e del 
soggiorno dello straniero, sta dun¬ 
queproprio nel tipo di società italia¬ 
na che esso sottintende e prepara; 
la società italiana che quel progetto 
sotti ntende e concretamente prepa¬ 
ra, è una società che non può non 
essereconflittuale, o meglio bellige¬ 
rante, perché in essa l’eguaglianza 
sarebbe facoltativa e la disugua¬ 
glianza di trattamento edi opportu¬ 
nità, per chiunque, sarebbe norma¬ 
le. 

* Ordinario di diritto costituzionale 
Università Cattolica di Milano 


Mala Tempora di Moni Ovadia 


Il sangue inutile 


L'espressione può suonare blasfema, cinica, vile. Il 
sangue versato è un orrore, una violenza, un abomi¬ 
nio, come può il sangue essere inutile? Eppure per¬ 
sonalmente ritengo che il sangue versato oggi in 
medio oriente paradossalmente e crudelmente lo 
sia. Inutile per lo scopo che crede o si propone di 
ottenere. La secolare questione del conflitto israe- 
lo-palestinese continua ad essere indagata secondo 
prospettive socio-economiche o geopolitiche che si 
incastrano in una litania autoreferenziale, in un 
cul-de-sac senza costrutto, I commentatori in base 
al proprio orientamento politico insistono nell'itera¬ 
zione enfatica di torti o ragioni deil'una e dell'altra 
partecon lacaparbiaconvinzionedi detenerel'inter- 
pretazionegiusta dell'intricatissima vicenda. Riten¬ 
go che a questo punto di gravità della situazione e 
di violenta conflittualità apparentemente irreversibi¬ 
le, vadano messe in campo le profonde ragioni psi¬ 
cologiche efantasmatiche dello scontro, nella spe¬ 
ranza cheservano ad illuminareun piano terzo ead 
uscire dalla logica perversa del o tu o io. Jiad e 
Hamascoltivano l'idea di sconfiggerei! nemico sio¬ 
nista con il terrore e il fronte di liberazione e la 


fazione militare di Fatah pensano di farlo con le 
armi, Queste opzioni indicano a mio parere due 
possibilità: la prima è che queste organizzazioni 
mentano spudoratamente sui loro scopi e che in 
realtà mirino solo ad una posizione di potere attra¬ 
verso il meccanismo del terroreo quello della scelta 
armata oppure che abbiano preso un totale abba¬ 
glio rispetto al nemico che pretendono di combatte 
re La popolazione ebraica di Israele è costituita in 
parte da sopravvissuti all'olocausto e loro discen¬ 
denti, in parteda espulsi con violenza da paesi arabi 
eloro discendenti, in parteda emigranti dall'U RSS. 
Questi ebrei hanno fatto esperienza o hanno consa¬ 
pevolezza dell'inferno nazista, dei pogrom e della 
perdita di ogni proprietà e bene nei paesi arabi o di 
privazione della libertà e di ogni prospettiva futura 
nel regime brezneviano e tutto ciò per essere stati 
parte di un popolo senza terra, di un'identità ino¬ 
mologabile ai poteri tirannici, come si può essere 
cosi ingenui dacrederechegentesimilesi farà piega- 
redal terrore dellebombeo dellearmi?Gli israelia¬ 
ni combatteranno fino all'estremo e disponendo di 
un esercito di impressionante efficienza lo faranno 


questa volta da una posizione di supremazia. Solo 
qualche imbecille veteromarxista può credere che 
gli israeliani siano dei colonialisti dai piedi d'argilla 
o che si trovino come gli americani in Vietnam. Sul 
fronte opposto c'è invece il generale Sharon che 
coltiva l'idea di potere «tenere a bada» un popolo 
intero con laforza militaresostenuta da un'eccezio¬ 
nale intelligence Comesi può essere così poco lun¬ 
gimiranti da pensare di conseguire un risultato così 
perverso con la minacciadellearmi eia prigionedei 
posti di blocco e dei cavalli di frisia. Costruire la 
sicurezza della propria gentecon il prezzo dell'infeli¬ 
cità di altra gente che ha già esperito tante sofferen¬ 
ze e frustrazioni, gente che non ha veri amici, che 
oggi più che mai al di là delle solidarietà parolaieè 
tremendamente sola, ècomeinoculareun pericolo¬ 
so veleno nella propria linfa identitarià. 

Qualcuno ha scritto che nessuno è mai riuscito 
a distruggere gli ebrei fino ad ora, ma che esiste 
purtuttavia qualcuno che può farlo: gli ebrei stessi ! 
Combattere per la propia vita e la sicurezza dei 
propri figli è un sacrosanto diritto, ma non al prez¬ 
zo di perdere il senso stesso della propria storia, Per 
questo è necessario spasmodicamente riprendere 
anche nel momento più oscuro il cammino per un 
compromesso che salvaguardi insieme pace dignità 
e sicurezza. 



M ara motti 


e Se ANCHE TRA quattro 
ANNI RIMANESSIMO FUORI 
PAL SISTEMA GIUDIZIARIO 
EUROTEO ,/, CHS MALE C'E'? 


L'IMPORTANTE 
E' RIMANERE 
FUORI PI 
GALERA 


Federalismo 


Devolution di Bossi, uno scambio-capestro 

ENRICO MORANDO 


la lettera 


I l disegno di legge sulla «devolution» di Bossi deli¬ 
nea un grave arretramento rispetto alla riforma 
della Costituzione approvata nella scorsa legislatu¬ 
ra e confermata dagli italiani col referendum. In tema 
di istruzione le Regioni possono già oggi legiferare, 
essendo riservate al Parlamento nazionale le sole «nor¬ 
me generali» in materia. Ma anche di queste ultime le 
Regioni che lo vogliano possono «impossessarsi», trami¬ 
te una procedura che prevede l'approvazione del loro 
Statuto «speciale» da parte del Parlamento nazionale. 
Ed è del tutto evidente che molte Regioni hanno la 
forza economica e l'influenza politica per ottenere il 
voto favorevole del Parlamento. Il quale, dopo aver 
detto sii alle Regioni più forti, non potrebbe certo dire 
no aquellepiù piccoleemeno influenti elettoralmente 
Cosa dà, a queste Regioni, il disegno di legge di Bossi? 
Toglieloro completamenteil poteredi intervenire sulle 
«norme generali» - cioè, su quel che conta davvero - e 
dà la possibilità di fare da sole, senza l'intervento del 
Parlamento nazionale, sui «programmi scolastici di in¬ 
teresse specifico della Regione». Davvero uno scam¬ 
bio-capestro, dal punto di vista di un coerente federali¬ 
smo! Sulla sanità, già oggi le Regioni legiferano in tema 
di «organizzazione e assistenza sanitaria», col solo limi¬ 
te - che la proposta di Bossi non può ovviamente ri¬ 


muovere- dellacompetenza statalenelladeterminazio- 
nedei livelli essenziali delle prestazioni sanitarie, Anco¬ 
ra più indeterminata la soluzionedi Bossi per la «poii- 
zia locale», Se si trattadella polizia localeamministrati- 
va, già oggi è materia di intervento legislativo delle 
Regioni. Che si possa trattare di qualcosa di più, lo ha 
già escluso il Ministro dell'Interno del governo Berlu¬ 
sconi. Su questo tema, infatti, i veri nodi da sciogliere 
sono quello del coordinamento effettivo delle diverse 
«polizie»edella loro possibileed auspicabiletrasforma- 
zione in una polizia «regionale» e una polizia «federa¬ 
le». A ben vedere, dunque, è proprio in nome del 
federalismo che va respinto il progetto di Bossi, per 
impegnare tutta la forza politica delle Regioni e delle 
Autonomie Locali nell'iniziativa per ottenere la riforma 
in senso federale del Parlamento nazionale: è infatti la 
Camera delle Regioni - coerentemente inserita nel pro¬ 
cesso legislativo, atuteladegli interessi dellecomunitàe 
delle istituzioni regionali - quella che manca, per dare 
completezza al disegno riformatore avviatosi nella par¬ 
te finale della scorsa legislatura. Al conseguimento di 
questo cruciale obiettivo dovrebbero puntarei «gover¬ 
natori» delle Regioni, non prendendo sul serio il piatto 
di lenticchiecon cui Bossi vorrebbe compensare la loro 
sostanziale rinuncia al vero federalismo. 


Crisi del settore auto 
che cosa fare? 

L a crisi del settore auto, come spiegava N icola Cacace 
sulle paginedell'U nità, rientra all'interno di una crisi 
più generale dell'economia mondiale, drammatizza¬ 
ta dai fatti dell'll settembre 

Le incertezze nel futuro dell'economia determinano nelle 
famiglie ed in particolare in quelle meno abbienti un calo 
della fiducia nel futuro, una diminuzione dei consumi e un 
aumento della propensione al risparmio. La crisi della Fiat, 
cheha perso il 5% del mercato europeo, che registra difficol¬ 
tà nella modernizzazione degli stabilimenti dèi Nord non è 
quindi casuale. Si aggi unge a tutto ciò una crescente volontà 
del management Fiat di puntare su altri prodotti lasciando 
alla G.M. il compito, dopo il 2004, di continuare l'attività 
nel settore auto. È noto inoltre come sia in corso una 
trattativa di GM e di Fiat per l’acquisto della decotta Da¬ 
ewoo, con finalità diverse ed opposte: per gli americani si 
tratta di trovare un partner per produrre auto economiche 
acosti ancora più bassi, peri torinesi si tratta di ostacolarne 
co n trastare una scelta eh e co m po rterebbe i I definitivo sman¬ 
tellamento della produzionein Italia. 

Si deve sottolineare come anche più gravi sarebbero lecon- 
seguenzesuM'indotto. 


Queste brevissime osservazioni ci dicono che la crisi è strut¬ 
turale. Essa non riguarda solo l'azienda torinese, ma tutti i 
grandi gruppi mondiali. Per superare questa difficile situa¬ 
zione si può operarein tredirezioni: 

1) Un sistema di alleanzeedi fusione trai grandi gruppi per 
concentrare ri sorse e scam bi are i rispettivi Know-how. 

2) Più investimenti per la ricerca e l'innovazionedi prodot¬ 
to. 

3) Tenere alti i diritti dei lavoratori. Motivando la forza 
lavoro coinvolgendola nella vita aziendale anche quando 
riguarda la suddivisione dei benefici. Questo non si può 
otteneresesi accentuano precarietà e riduzionedd costi del 
lavoro. Se queste sono le mosse strategiche da farsi, noi non 
possiamo rispondere solo in termini assistenziali. 

Gli ammortizzatori sociali evocati sono in gran parte armi 
spuntate. 

La mobilità lunga con accompagnamento alla pensione è 
stata ampiamente utilizzata dal gruppo Fiat, questo vuol 
direchecon questo strumento non si ridurrà ulteriormente, 
in modo indolore, l’occupazione Gli altri strumenti come 
C.I.G. ordinaria e straordinaria mettono i lavoratori nel 
limbo del «purgatorio» senza nessuna efficace garanzia per 
il loro futuro. Avremo dei lavoratori di età media senza un 
futuro lavorativo credibile. Questi i fatti, difficili da confuta¬ 
re. Qui si inserisce la proposta della «rottamazione» che ha 
il pregio di coniugare : questioni ambientali, impulsi al¬ 
l'azienda e al P.I.L., senza muovere strumenti assistenziali. 
Bersani sostienechela rottamazione non serve. Osserviamo 
chequando questo strumento èstato utilizzato in altri Paesi 
è servito, perché usato con intelligenza. Perché esso èstato 


applicato, non solo per vendere di più, ma per avviare nel 
contempo processi industriali innovativi chehanno posto le 
basi per aumentare la capacità competitiva delle aziende 
automobilistiche. Questo è lo spirito e la logica della propo¬ 
sta che noi parlamentari abbiamo indicato. 

In buona sostanza l'alternativa ètra chi pensa ai soli ammor¬ 
tizzatori sociali, con costi elevati per la collettività, e conse 
guenteimpoverimento dellacondizionedei lavoratori inte¬ 
ressati el'utilizzo di altrelevecomequellafinaledella rotta¬ 
mazione. 

La nostra proposta tenta di non fare espellere i lavoratori, 
ma di rilanciare l'azienda, dando impulso alla crescita del 
paese in un momento di grave difficoltà. Vorremmo infine 
evidenziarecomedal goveno non sia finora provenuta nes¬ 
suna proposta per affrontare la difficile situazione che ri¬ 
schia di determinarsi. 

Prima di affossare una proposta pensiamo sia utile confron¬ 
tarsi su questi problemi e per questo sarebbe utile se l'Unità 
aprisseun dibattito su questi argomenti, dando la possibili¬ 
tà, non solo a chi ha incarichi istituzionali ma anche ai 
lavoratori, per capire, senza pregiudizi, quali sono le rispo¬ 
ste da dare a una crisi che tutti riteniuamo grave e non di 
breve durata. 

Grazieper l'ospitalità 

Salvatore Puglio 
Alberto Nigra 
Mauro Chianale 
(Deputati DS) 
Enrico Buemi 
(Deputato Sdi) 



Erika, Omar 
e il pensiero di sinistra 

Arturo Rovito, segretario della sezione Ds 
di San Pancrazio Salentino (Br) 

Nel momento in cui scrivo, la nosta amica-nemica TV è in 
attesa di poter dare la notizia dell'esito di una delle vicende 
umane più tragiche che si possano ricordare, quella che vede 
come protagonisti Erika ed Omar. 

È proprio in merito a questo argomento che nei giorni prece¬ 
denti si sono evidenziate, e sinceramente ce n'era proprio 
bisogno, alcune tra le profonde differenze che distinguono il 
pensiero "sinistro" da quello "destro". 

Sui problemi sociali, c'è effettivamente un abisso. 

Vorrei qui sottolineare l'intervento della sig.ra Bolognesi (spe¬ 
ro di non sbagliare), onorevole diessina, a "Porta a porta" del 
13 u.s. 

In risposta all'intervento deil'on. Mussolini, che si augurava 
che la vicenda si potesse concludere con una pena esemplare, 
del tipo aggiungo io "colpirne uno per educarne cento" slogan 
di cuoriana memoria, con l'unico obiettivo di educareil popo¬ 
lo a non commettere altri atti simili, e che non dava alcuna 


importanza alla sorte dei due giovani, l'on. Bolognesi ha con¬ 
trapposto un punto di vista che condivido pienamente: siamo 
d'accordo sulla severità della pena, ma l'obiettivo che deve 
perseguirechi èchiamato agiudicaredev'esseredi educarechi 
in quel momento è interessato dalla sentenza. 

Per chi comeme ha sempre rifiutato l'educazionecatechistica, 
ma che apprezza la gran parte degli insegnamenti evangelici, 
questo è un pensiero molto importante che la dice lunga su 
chi effettivamente "mangiai bambini". 

Complimenti 
a Fulvio Abbate 

Daniele Malocchi 

M i complimento con l'articolo apparso il 12-12-01 e firmato 
da Fulvio Abbate, riguardante l'onorevole Schifani di Forza 
Italia. La mia considerazione positiva dell'articolo, non parte 
dalla critica in sé, mossa nei confronti deH’onorevoleSchifani, 
ma nell’essere riusciti a smascherare uno dei componenti, del 
cosiddetto «gruppetto di provocatori». N on èesagerato pensa¬ 
re che questi onorevoli escano da una scuola vera e propria, 
doveè insegnata l’arte di provocare. È la pura verità. E quindi 
di fondamentale importanza che l'opinione pubblica di sini¬ 
stra, e non solo, sia informata sul comportamento di questi 
personaggi. Dico questo, perché sono convinto, che questo 


"gruppetto di provocatori" (ei loro ascoltatori fans), nel mo¬ 
mento in cui si sentono «scoperti» oppure «snidati», iniziano 
il loro declino, nel senso che non fanno più notizia. E non 
faranno mai carriera all'interno della Casa. 

La lista di questi personaggini non è lunga, ma a tenere 
compagnia all’onorevole Schifani ce ne sono altri e un bell' 
articolino nei loro confronti sarebbe cosa gradita. 

La ringrazio e Leauguro un buon lavoro. 

Abbandonati 
in mezzo alla neve 

Corrado Bonfatti, San Giovanni in Persiceto 
Buongiorno a tutti Voi, 

sono un cittadino che, come tanti altri, usa per recarsi al 
lavoro (38 Km dal mio paese) la propria autovettura. 

Da alcuni giorni RADIO - TELEVISIONE - GIORNALI ci 
hanno informato sull'arrivo della «BUFERA DI NEVE» che 
avrebbe creato non pochi disagi atutti. Ebbene è arrivata!!!! 
lo ho impiegato 2 ore e 3/4 per ritornare a casa, miei colleghi 
sono rimasti bloccati fino alle 23 su strade impraticabili, etc. 
etc. Vi chiedo perché le istituzioni o "chi di dovere" NON 
HANNO FATTO NULLA quando da tempo si sapeva dell'ar¬ 
rivo della "BUFERA"? (nel tragitto Bologna - Crevalcore 
Camposanto M irandola non è stato sparso sale sulle strade, 


non sono stati allertati gli spazzaneve etc. etc.) 

Vi ringrazio per l'attenzione. 

I lavoratori e il 
presidente-operaio 

Mario Cavatorta, Milano 
Cara Unità, 

ai lavoratori chesi sono sempreopposti al tentativo di rimette 
re in discussione (o abolire) l'art.18, i cosiddetti dirigenti 
hanno sempre detto che il lavoratore, se onesto, non deve 
aver alcun timore. 

Ed allora, il lavoratore onesto vorrebbe chiedere al presiden¬ 
teoperaio ed alla sua corte: se siete onesti, perchè temete 
l'istituzione del mandato di arresto europeo ? Cordialmente. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella email «lettere@unita.it» 
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Bioetica, i problemi sono sempre gli 
stessi, Ma si è ancora una volta perso un 
treno, privilegiando ideologie su prassi 


Al Parlamento europeo l’approvazione 
di emendamenti contraddittori 
ha resa inaccettabile un ’ottima relazione 


La ghigliottina e il bene dell’umanità 


U n'ottima relazione, che rac¬ 
coglieva il frutto di un'at¬ 
tenta Commissione di Stu¬ 
dio sui problemi legati alla manipo¬ 
lazione all'origine della vita umana 
(«Implicazioni sociali, giuridiche, 
etiche ed economiche della geneti¬ 
ca), èstata resa i naccettabi Ie dal l'ap- 
provazionedi contraddittori emen¬ 
damenti che ne alteravano la natu¬ 
ra. M olti di questi erano presentati 
da deputati I i beral-democratici, so¬ 
cial-democratici, verdi e post-co¬ 
munisti, maessenzialmentedi ideo¬ 
logia «scientista-illuminista», altri 
da deputati di area «liberal-conser- 
vatri ce» e da fran ge del I a destra eco- 
nomica e popolare. Si è verificata 
una situazione simile a quanto è 
successo sul progetto di legge boc¬ 
ciato dal Senato nel nostro Paese. I 
punti che scottano sul piano etico 
sono sempre gli stessi. Appare infat¬ 
ti logico a molti pensarechedebbo- 
no essere utilizzati ai fini scientifici 
gli embrioni sovrannumerari «in¬ 
vecchiati», e quindi condannati a 
morire (attraverso scongelamento 
o togliendo loro mezzi di cultura 
idonei allo sviluppo). M olti embrio¬ 
ni «avanzati» dai processi di fecon¬ 
dazione assistita, sono oggi «in fri¬ 
gorifero» in attesa di genitori, e se 
non utilizzati, dovranno essere di¬ 
strutti. M eglio quindi appare utiliz¬ 
zarli poiché vi sono dati scientifici 
che fan no sperare che Ie cel I u Ie sta- 
minali o pluripotenti, che costitui¬ 
scono gli embrioni, possano aprire 
la strada alla «medicina rigenerati¬ 
va», ritenuta da molti quella del fu¬ 
turo (con buona pace di chi ancora 
rincorre terapie cinesi preistoriche, 
indiane medievali, Paracelso, o 
l’omeopatia ottocentesca di Hanhe- 
man). Questa soluzionetrova mol¬ 
to spazio nell'opinione pubblica. 
Perché (viene sostenuto) si ritiene 
esistere una differenza fra far mori¬ 
re un embrione creato per divenire 
persona, togliendogli un ambiente 
per crescere, e farlo morire prele¬ 
vandogli le sue cellule «totipoten¬ 
ti»? 

È un delitto usare la ghigliottina 
per asportare ad un condannato a 
morte un cuore da trapiantare, in- 
vecechefucilarlo spaccandogli cuo¬ 
re e cervello? Scusate il brutalecon- 
fronto, ma su questi temi occorre 


Chi ha perduto 
la Sicilia 

La turbata ha un senso, natural¬ 
mente, per chi non tralascia occa¬ 
sione - e se non c'è se l'inventa - 
pertirarequalchebastonataai ma¬ 
gistrati, ai custodi di quelle regole 
chedanno tanto fastidio, soprattut¬ 
to se si tratta di magistrati che non 
sanno essere «scaltri». Dove scal¬ 
trezza significa «riconoscere in teo¬ 
ria la pericolosità delia mafia per le 
sue connessioni con il potere poi iti co 
ed economico e, nel momento di pas¬ 
sare alle prassi giudiziarie, persegui- 
recostantementela sola ala militare 
dell'alleanza» (per saperne di più si 
legga il libro di G. Di Lello «Giudi¬ 


fredda chiarezza. Nel momento in 
cui si «deve» uccidere, o interrom¬ 
pere un processo di crescita di un 
embrioneo feto, lo si utilizzi quindi 
per «il bene dell’umanità». Questa 
tesi è sostenuta da molti. Altri inve¬ 
ce considerano essere umano (sep¬ 
pure «in fieri») il frutto della fecon¬ 
dazione (anche quello della clona¬ 
zione), tutte le volte cioè che abbia 
in sé la potenzialità di crescere fino 
ad acquisire vita neonatale. Come 
tale non può essere strumentalizza¬ 
to. N essuno può manipolare la vita 
umana in qualunque stadio ed in 
qualunquesituazione, senon al fine 
di migliorare la qualità di vita dello 
stesso soggetto manipolato. Per al¬ 
cuni questo principio va difeso ad 
oltranza. M olti oggi sono d’accordo 
sul rispetto della dignità dell’em¬ 
brione, quasi tutti sul rispetto del 
feto, e tutti su quello del neonato 
(non era così in passatoi), ma nel¬ 
l'opinione pubblica e fra gli stessi 
Parlamentari europei è ancora mag¬ 
gioritaria l'idea che sia lecito utiliz¬ 
zare a fini scientifici un embrione 
destinato alla distruzione. È diffusa 
laconcezionechequando siamo an¬ 
cora composti da poche cellule, nei 
primi stadi della nostra esistenza (e 
ogni cellula «pluripotente» alle pri¬ 
me suddivisioni può svilupparsi in 
altrettante persone adulte), possia¬ 
mo essereutilizzati comepuro «ma¬ 
terialebiologico». Sembra cioè leci¬ 
to sacriti care alcuni embrioni, desti¬ 
nando le loro cellule (staminali e 
totipotenti) ad un possibile svilup¬ 
po delle conoscenze sulla biologia 
umana per essere probabilmente 
adoperate in terapia. Dal punto di 
vista politico, al Parlamento Euro¬ 
peo, togliere la proibizionedi utiliz¬ 
zare gli embrioni sovrannumerari 
ai fini di ricerca ha avuto maggior 
consenso (specialmente dai Paesi 
del Nord-Europa) rispetto a quelli 
espressi sulla difesa della dignità del¬ 
l'embrione, basati sul principio che 
l’essereumano fino dai primi istan¬ 
ti di vita non possa essere utilizzato 
come oggetto. Altro tema che ha 
acceso i fuochi fra opposte conce 
zioni è quello della brevettabilità di 
biotecnologie atte a intervenire sul 
genoma, o addirittura di "parti 
biologiche" umane. Chi sostiene 
questa pensa che senza una difesa 


ci - Cinquantanni di processi di 
mafia»), E poco importa seia tur¬ 
bata rivela - al di là della retorica 
profusa a piene mani - un profon¬ 
do disprezzo per la Sicilia ed i sici¬ 
liani. Perché è assurdo, ed offensi¬ 
vo, sostenerechei siciliani sarebbe 
ro ancora lì, a leccarsi leferite infer- 
te da certe inchieste, a chiedere al 
nuovo governo «un definitivo 
'retour à l’ordre’, un ordine - il loro 
ordine- che torni a regnare a Varsa¬ 
via». Sostenerlo, lo ha scritto An¬ 
drea Carni Meri, significa diffamare 
la Sicilia. E poi, assurdo per assur¬ 
do, invece di teorizzare che il voto 


della proprietà dei risultati ottenuti 
da una ricerca e del suo utilizzo a 
fini economici, la scienza non pos¬ 
sa progredire: nessuno, si dice, nep¬ 
pure gli Stati sono disponibili a in¬ 
vesti re grandi sommesenon si pen¬ 
sa di poterne trarre frutto. La cosa 
scandalizza soprattutto chi si riferi¬ 
sce ad etiche di matrice popolare, 
socialista o verde, ma trova consen¬ 
si nell’ala liberista, anche della stes¬ 
sa sinistra. Così approvando emen¬ 
damenti contraddittori, si è venuto 
alla finea far perdere la linearità del 
documento, che aveva invece una 
sua unità e che doveva accelerare il 
finanziamento da parte degli Stati 
europei di ricerche su cellule stami¬ 
nali di origine adulta. Si è ancora 
una volta perso un treno, privile¬ 
giando ideologiesu prassi. Chi lavo¬ 
ra su cellule staminali prelevate dal 
cordoneombelicaleo da adulti non 
avrà quegli investimenti economici 
essenziali per una ricerca seria. Pro- 
babilmenteèquesto tentativo di ri- 
solveretutti i problemi e non accon¬ 
tentarsi di fare passi avanti concreti 
chefrenal'evoluzionedella politica, 
ancor oggi aliena dalla prassi espes- 
sodai grandi problemi della esisten¬ 
za umana. Qualcuno pensa infatti 
che, invece di documenti così ampi 
che vogliono oggi rispondere a tutti 
i temi (anchein un settorescientifi¬ 
co in rapida evoluzione), si debba 
affrontareisolatamenteogni proble¬ 
ma per toglierlo subito al dominio 
dal mercato e proiettarlo al bene 
delle generazioni future, nel rispet¬ 
to dell’identità di specie e della di¬ 
gnità della persona. Il porre freni 
alla sperimentazione selvagge sul¬ 
l’origine della vita umana, spesso 
guidate dalle logiche del profitto, 
obbliga subito a bloccarela globaliz- 
zazionedella produzionedi embrio¬ 
ni cosiddetti «sovrannumerari», ciò 
può limitarel'accesso di singoleper- 
sone alle tecniche di fecondazione 
assistita, oggi notevolmente diffusa 
data la loro facilità di esecuzione. 
Occorre perciò stabilire paletti eim- 
pedirecheil mercato sempre guida¬ 
to da logiche utilitaristiche, piloti a 
livello mondiale la ricerca scientifi¬ 
ca anche attraverso mass-media 
tendenti a creare un’opinione pub¬ 


siciliano è stato un voto contro le 
inchiesteeccellenti, si potrebbeso- 
stenerechesi voluto in realtà pro¬ 
testare contro le pesanti condanne 
regolarmente inflitte, un anno do¬ 
po l'altro, in tutti i processi che 
vedono come imputati non sogget¬ 
ti accusati di collusioni esterne 
con la mafia, ma mafiosi "doc”, 
interni all'organizzazionecrimina- 
le (nel solo anno 2000, la Corte 
d'Appello di Palermo ha commina¬ 
to ben 116 ergastoli per fatti di 
mafia). Ma sarebbe, all'evidenza, 
una tesi ancor più diffamatoria 
per la Sicilia, eal tempo stesso non 
meno fragile di quella che ancor 
più - a questo punto - si rivela 
come una turbata. 

Certamente anche in Sicilia ha 
avuto un peso quell’insofferenza 
verso la legalità che forsennate cam- 


ROMANO FORLEO 

blica in favoredelle logiche mercan¬ 
tili ed utilitaristiche. I filmssul «pia¬ 
neta delle scimmie» ci facciano pe¬ 
rò pensare. L'identità di specie ha 
una sua sacralità che va difesa a 
denti stretti. La scienza, come la po- 


pagne di interessata black propa¬ 
ganda hanno seminato un po' do¬ 
vunque in Italia. Ma la spiegazione 
degli esiti elettorali più recenti va 
trovata altrove, come ha cercato di 
farequesto giornalecon un dibatti¬ 
to serio a più voci. Va trovata nel 
desiderio di sperimentare nuove 
formule politiche (magari per rat¬ 
toppare abiti vecchi e logori). Nel- 
l'aver trascurato le prassi politiche 
ispirate a parteci pazi one e sol idari e- 
tà. Nel non aver saputo intercetta- 
releenergiesprigionatedalla rivol¬ 
ta moraleeciviledei primi anni 90. 
Nell'essersi accontentati di delega- 
retutto - o quasi - alla magistratu¬ 
ra e alle forze dell'ordine. Non af¬ 
fiancando all'antimafia della re¬ 
pressione una forte antimafia dello 
sviluppo e facendo funzionare con 
forti sbalzi di tensione l'antimafia 


I i ti ca che deve da essa ri cevere spu n- 
ti di riflessione, deve basarsi su 
un'etica salda su valori universali. 
Speriamo chequesto sia un filo con- 
duttoredel nuovo Comitato di Bio¬ 
etica che il Presidente del Consiglio 


dell’informazioneedella cultura. 

Senza illudersi, per altro, di vi¬ 
vere nel miglioredei mondi. Dopo 
leultimepolitiche, ladiocesi di Ce- 
falù ha svolto una ricerca in venti¬ 
cinque comuni delle Madonie, in 
provincia di Palermo (i risultati si 
trovano su «Liberazione» dell'll 
agosto). In cambio del voto, il 
18% degli intervistati ha dichiara¬ 
to di aver ricevuto offerte di dena¬ 
ro, il 12% promesse di un posto di 
lavoro. Il sondaggio riguarda un 
campione ristretto di 578 persone 
e non esplicita verso chi il voto di 
scambio dovesse indirizzarsi. Ma 
fa egualmente riflettere. Comefan- 
no riflettere le notizie che in que¬ 
ste ore rimbalzano da Catania sul¬ 
l'apertura di un'inchiesta proprio 
per voto di scambio. 

Gian Carlo Caselli 


si accingea nominare. Ad esempio, 
poiché esiste un accordo globale 
sul proibire la clonazione a fini ri- 
produttivi, oppure le chimere (an- 
chesequalcunovorrebbeimpianta- 
re nuclei umani su citoplasmi ani¬ 
mali), esulla produzionedi embrio¬ 
ni umani con l'unico fine di ricer¬ 
che scientifiche, occorrono severe 
leggi in questa direzione. Se, infatti, 
come abbiamo visto, vi sono molti 
chepensanodi utilizzareai fini del¬ 
la ricerca embrioni sovrannumera¬ 
ri «condannati ad essere eli mi nati», 
occorre prima proibire, con severi 
controlli, la produzione di embrio¬ 
ni in più di quelli impiegati dalla 
coppia richiedente, altrimenti si 
produrranno ovunque in eccesso e 
si conserveranno, per poi creare la 
situazione di un loro inderogabile 
utilizzo (o vendita ) a scopo di ricer¬ 
ca. U na ultima considerazione eti¬ 
ca su questo tema. Non voglio fare 
distinzioni fra proprietà pubblica o 
privata dei Centri di fecondazione 
assistita, eancor più degli Istituti di 
Ricerca (in campo sanitario, una 


volta chesi sono stabilite regolefer¬ 
ree di controllo pubblico e severe 
disposizioni sull'equità dell’accesso 
alleri sorse, è illogica la vecchia con¬ 
trapposizione fra proprietà pubbli¬ 
ca e privata dei servizi), ma mi sem¬ 
bra cheil Ministro dovrebbe subito 
togliere il divieto «Degan» di con¬ 
servazione e utilizzo dei gameti 
(non degli embrioni!) nellestruttu- 
re pubbliche. Divieto che ha scate¬ 
nato lo sviluppo dei privati nel set¬ 
tore. La medicina è una scienza se¬ 
ria eia ricerca in campo biomedico 
deve costituire la base formativa di 
ogni operatore sanitario e l'impe¬ 
gno (anche nel nostro Paese) di 
maggiori investimenti di denaro 
pubblico. Perché però la ricerca 
non segua le fantasie della New 
Age, gli imbrogli di maghi o lefedi 
in antichemedicineprivedi valuta¬ 
zione scientifica, occorre si basi su 
strutture e progetti qualificati. Ed 
ancor oggi questa garanzia appare 
maggiore nei Centri di proprietà 
pubblica rispetto a quelli lasciati al¬ 
la logica del mercato. 



Le fontane dell'Organo e di Nettuno di Villa d 'Este a Tivoli, 
entratene! Patrimonio mondiale dell'(Inesco come «esempio in- 
comparabiledi giardino italiano del XVI secolo». 




Caccia aperta ai giudici 


A farle la pelle ci hanno sicuramente pensato in molti, 
quando per esempio ha indagato sugli assassini e i man¬ 
danti delle stragi di Capaci e di via D'Amelio. La munita 
scorta di poliziotti e carabinieri che per anni l'ha accompagnata 
passo passo, oltre a una buona dose di fortuna, le hanno però 
evitato di fare la stessa fi ne dei suoi maestri Falconee Borsellino. 
Senonché, daqualchesettimana, quella scorta non c'èpiù, elimi¬ 
nata come altre da una decisione del comitato provinciale per 
l'ordineelasicurezza, Provvedimento contro il quale il ministro 
degli Interni del governo Berlusconi, Scajola, non ha ritenuto 
opportuno muovereun dito. Oggi la Boccassini dovrebbe essere 
tutelata dalla presenza di un solo, proprio cosi, un solo agente. 
M a lei, probabilemnte per non mettere a repentaglio anche la 
vita del malcapitato poliziotto, preferisce girareda sola per le vie 
di M ilano, comedimostrano alcune foto pubblicatedai giornali. 
«Non scherziamo col fuoco», ha scritto Giuliano Ferrara rivolto 
a Berlusconi e a Scajola, «non si può consentire per nessuna 
ragione al mondo che un magistrato molto noto coneia Boccas¬ 
sini esponga se stesso e ciò che rappresenta a un possi bile aggua¬ 
to mafioso». Ferrara, che è amico di Berlusconi ma non certo 
della Boccassini, valuta lucidamente entrambi i rischi: quello che 
corre il magistrato e quello che corre il governo se Dio non 
voglia dovesse capitare qualcosa. E ne trae le conseguenze per 
l'una e per gli altri. Sono argomenti agghiaccianti, ma questa 
oggi è l’Italia. 

Ed ecco che, incurante di una situazione così drammatica e in 
preda alla sua pavloviana ossessione, il senatore Jannuzzi ci 
racconta sull'ultimo numero di «Panorama» (editore Silvio Ber¬ 
lusconi), subito ripresa dal «Giornale» (editore Paolo Berlusco¬ 
ni) una storia dal titolo appassionante: «Il gioco dei quattro 
congiurati». 

Il sommario dice tutto: «Un summit a Lugano tra pm italiani, 
svizzeri espagnoli. Obiettivo: comeincastrare Berlusconi». L'arti¬ 
colo è arredato da una foto d'archivio che ritrae I Ida Boccassini 
mentre parla con il procuratore evizzero Carla Del Ponte, altra 
incallita toga rossa, 

La didascalia «stategie in toga» chiarisce che le due signore 
stanno sicuramente complottando, Ai danni di chi, lo sanno 
tutti, Il piattino èservito. La Boccassini anche, 

Il procuratoregeneraledi M ilano, Francesco Saverio Borrelli, ha 
definito il tutto «abietta e totale menzogna», accompagnando la 
smentita con fatti e circostanze che escludono non solo l'esisten¬ 
za del complotto ma la presenza stessa della Boccassini edell'eu- 
roparlamentarePaciotti (altra congiurata) in quel di Lugano. 
Borrelli ha chiesto un intervento del capo dello Stato a difesa dei 
magistrati cosi brutalmente presi di mira. 

Crediamo abbia ragione. 

Ci sono ci rcostanze in cui per uccidere qualcuno non ènecessa- 
rio sparargli. 

Antonio Padellaro 


Ma il centro destra 
non ha mai un dubbio? 

Daniele Sanna 
Gentile Direttore, 

le scrivo per aiutarmi a capire il dibattito politico all'inter¬ 
no delle coalizioni in merito alla giustizia 
È mai possibilecheall'interno dello schieramento del Cen¬ 
tro-destra tutti siano convinti della "guerra ai magistrati"? 
non si èsentita una voce fuori dal coro, non si è avvertito il 
benché minimo tentennamento, nemmeno una sfumatu¬ 
ra. 

Tutti dietro il Capo Berlusconi come fedeli cortigiani e se 
qualcuno sgarra e prova a dissentire o insinuare qualche 
dubbio, viene tacciato, a seconda dei casi, di essere stai in i- 
stao integralista Islamico amico dei Talebani. 

Come fa un movimento che si dice democratico a non 
avere nessuno che dissente? 

lo capisco Berlusconi che è "l'editore del suo partito" e 
colui che mette il denaro, e che deve fare i suoi interessi, 
(proteggere le sue aziende dai comunisti e la sua persona 
dai magistrati anch'essi comunisti), non capisco però i 
suoi soldatini privi di personalità e di capacità critica. 

La cosa graveechequestamancanzadi dialogo non riguar¬ 


da solo la politica interna, ma ancheo soprattutto la politi¬ 
ca estera. 

Ben venga il dibattito della Sinistra anche confuso etalvol- 
ta sterile con le sue differenti posizioni di merito e di 
metodo, con i dubbi, le incertezze che sono poi quelle che 
realmente rispecchiano lediscussioni degli Italiani nei Bar, 
nelle palestre, negli uffici e nelle piazze. 

Perchè questa macroscopica differenza di civile ed umano 
dialogo? 

La casa delle Libertà così si chiama, sembra più un corpo 
militare dove gli ordini del Capo devono essere rispettati 
integralmente senza possibilità di replica, altrimenti si pas¬ 
sa per sabotatori dell'ordine costituito etraditori. 

Non so Lei, ma io ho terrore di colui o coloro che non 
manifestano alcun dubbio. 

La ringrazio infinitamente. 

Il cittadino 
davanti alla legge 

Pietro Ramella 

Ogni cittadino è innocente di fronte alla Legge finché non 
viene dichiarato colpevole, 

M a diventa colpevole quando non si presenta davanti alla 
Legge. 
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